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EDITORIALE 


Non si può andare 


avanti così! 


vrebbe potuto essere una tranquilla apertura della stagio- 
ne di caccia. E invece no! È andata pure peggio rispetto a 
\ quello a cui troppi cacciatori stanno da anni facendo l'a- 
bitudine. A rovinare ulteriormente i rituali del periodo che 
precede la terza domenica di settembre ci mancava anche l'or- 
dinanza del Tar del Lazio numero 05447 del 5 settembre che ha 
classificato più o meno come carta straccia il regolamento sull'im- 
piego delle munizioni caricate a pallini nelle zone umide, docu- 
mento che il ministro dell'Agricoltura e della Sovranità alimen- 
tare, Francesco Lollobrigida, si era preso la briga di presentare 
di persona ai cacciatori e alle aziende del settore in occasione 
della fiera Eos a Verona nel febbraio scorso. Una bocciatura non 
tanto nei contenuti, quanto piuttosto nella forma, visto che quel 
tipo di provvedimento ministeriale nazionale non può in 
alcun modo derogare da un regolamento europeo 
sovranazionale per il quale, a differenza del- 
la direttiva, non occorre il recepimento da 
parte degli Stati membri, perché un re- 
golamento emanato dalla commissio- 
ne europea entra in vigore così com'è. 
A questo punto, essendo per il Tar del 
Lazio "inidoneo" il provvedimento dei 
ministeri italiani, dal 15 febbraio 2023 
è pienamente operativo in Italia, come 
in qualsiasi altro Paese dell'Unione, il 
regolamento comunitario. 
La sentenza del Tar del Lazio ha creato il pa- 
nico tra i cacciatori che non hanno trovato adegua- 
te risposte dalle associazioni venatorie, dagli Atc o da chiun- 
que avrebbe potuto e dovuto cercare di assisterli. Sul sito 
armietiro.it abbiamo cercato di dare il nostro contributo, an- 
dando direttamente alla fonte, cioè al regolamento europeo, 
e traducendolo dall'inglese all'italiano nella sua formulazio- 
ne originale, perché proprio nei dettagli, spesso, si nascondo- 
no le sorprese più amare. 
Perché, all'italiana maniera, sono da subito iniziate a circolare 
le leggende. Tra le più gettonate: è vietato avere sull'autovettu- 
ra munizioni con pallini in piombo se si transita in prossimità di 
una zona umida. Nel regolamento comunitario si parla esplici- 
tamente di “carry” (dall'inglese “portare sulla propria persona"), 
vale a dire divieto assoluto di impiego e di porto (in tasca, nella 


L'ordinanza del Tar 
del Lazio sull'impiego 
delle munizioni con pallini 

in piombo nelle zone 
umide ha destabilizzato 
il periodo dell'apertura 

ella nuova stagione 

venatoria 


cartuccera oltre che, ovviamente, nel serbatoio del fucile). Il di- 
vieto è inteso per chi sta cacciando in una zona umida, ma anche 
per chi la sta attraversando per cacciare altrove e l'illecito si 
configura quando il cacciatore porta le cartucce sulla propria 
persona, mentre il semplice trasporto in automobile non costitu- 
isce illecito anche quando si transiti per una zona umida. 
Altro concetto scottante: le zone umide. Per gli esperti della Com- 
missione europea, le zone umide comprendono ‘zone di palude, 
acquitrino, torbiera o acqua, sia naturale sia artificiale, perma- 
nente o temporanea, con acqua ferma o corrente, dolce, salmastra 
o salata, incluse le aree di acqua marina dove la profondità con 
la bassa marea non sia superiore ai 6 metri”. In queste aree è 
vietato utilizzare munizioni caricate con pallini in piombo nel 
raggio di 100 metri dai limiti della zona umida. 
La sentenza del Tar del Lazio si è inserita in una 
situazione di per sé già precaria, perché anche 
nel 2023 come da parecchie stagioni a que- 
sta parte, c'è stato un vero e proprio stil- 
licidio di ricorsi ai vari Tar regionali da 
parte delle associazioni anticaccia e 
animaliste. Ricorsi spesso basati sul 
niente assoluto, ma sufficienti come 
arma di distrazione di massa per otte- 
nere lo slittamento dell'apertura o altre 
"immeritate ricompense” da parte dei 
giudici amministrativi. 

Così, però, non si può più andare avanti. Abbia- 
mo urgente bisogno di un intervento risolutore della 
conferenza permanente Stato-regioni, nonché del governo con i 
ministeri competenti (Agricoltura e Ambiente). Non è giusto che 
i cacciatori continuino a subire questi torti. E ogni anno è la 
stessa storia! C'è una questione di principio, ma ce n'è anche 
una di giustizia: la licenza di caccia costa un botto tra Atc, tassa 
regionale e governativa per un periodo già brevissimo e com- 
presso. Odioso e inaccettabile limitare ulteriormente il periodo 
di apertura con la leggerezza dimostrata dai vari Tar (delle as- 
sociazioni anticaccia non parlo neppure). Sarebbe come se un 
tifoso acquistasse il biglietto per una partita di calcio e le squa- 
dre giocassero soltanto il secondo tempo. 

Il tempo dei chiarimenti è abbondantemente scaduto, è tempo 
di agire con scelte efficaci! 
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AI salone Dsei di Londra ha fatto il suo debutto il nuovo fucile d'assalto Beretta 
Narp calibro 5,56x45. Nessuna parentela con il suo predecessore, 

l'Arx 160, ma neanche con l'Ar15, di cui condivide soltanto l'ergonomia 

dei comandi. Si tratta di un nuovo progetto pensato per 

competere nei tender internazionali. Armi e Tiro lo ha provato in anteprima 


Testo e foto di Claudio Bigatti 


eretta ha scelto per il debutto ufficiale del Narp (New assault 

rifle platform) il salone londinese della difesa Dsei. 

La presentazione alla quale siamo stati invitati, che ha 

preceduto di qualche giorno il salone di Londra, ha visto i 

dirigenti e i tecnici Beretta legati al progetto Narp raccon- 
tare la storia dello sviluppo, il perché di alcune scelte, la nuova 
meccanica, il funzionamento dell'arma e i molti plus di prodotto. 
Andrea Candian, defense and law enforcement products mana- 
gement and marketing director di Beretta, e Luca Munaretto (Bdt 
product manager) hanno introdotto e illustrato i principi di svilup- 
po del progetto e il futuro del Narp; Fabio Ottini (Ar & Smg platform 
manager) ha illustrato le soluzioni meccaniche e l'architettura nei 
dettagli, presenti anche gli ingegneri Andrea Pasini (Ar design 
manager) e Manuel Cavana (test engineer). “Siamo emozionati di 
lanciare la nostra nuova piattaforma di fucile d'assalto e di offrire 
alla nostra clientela militare un prodotto specificamente proget- 
tato per le loro esigenze", ha commentato l'amministratore dele- 
gato e general manager di Beretta, nonché vicepresidente di Bdt, 
Carlo Ferlito al lancio dell'arma al salone di Londra: «Grazie alla 
stretta interazione con i reparti d'élite, abbiamo progettato un'ar- 
ma con prestazioni eccezionali, che segna un importante passo in 
avanti non solo nell'evoluzione del dipartimento difesa di Beretta, 
ma nell'intera industria della Difesa. Questo prodotto è uno stru- 
mento di valore, che aiuterà i nostri clienti a essere in sicurezza e 
mission ready». 


Le radici 

Il progetto è nato ufficialmente nel 2018, con l'intento di realiz- 
zare una nuova piattaforma destinata a competere nei futuri 
concorsi militari e che soddisfacesse anche le più esigenti ri- 
chieste delle forze speciali a livello internazionale. Da questi 
presupposti, Beretta ha iniziato una collaborazione fattiva attra- 
verso lo stato maggiore italiano e ad alcuni reparti di punta del 
nostro esercito: l'interazione e lo scambio di informazioni tra gli 
operatori e il team ingegneristico dell'azienda hanno portato 
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alla versione finale del Narp. Questo significa che durante lo 
sviluppo, e come in ogni altro progetto, vi sono state versioni 
prototipiche intermedie. 

Alla Beretta erano però chiari i principi fondanti del progetto 
Narp: ergonomia, affidabilità, modularità, letalità e riduzione 
della “firma” sonora e visibile. Ergonomia: in merito si è consta- 
tato che una tipologia più di altre è oggi imperante e richiesta 
dagli operatori sia nazionali sia internazionali ed è una confi- 
gurazione “tradizionale”, con semi castelli e astina “metallici” 
(in alluminio), componenti come la calciatura e l'impugnatura a 
pistola compatibili con il vasto assortimento degli accessori Arl5, 
comandi completamente ambidestri. Affidabilità: gli ingegneri 
hanno tenuto ovviamente in grande considerazione questo es- 
senziale aspetto e bilanciato-modulato certe soluzioni meccani- 
che in modo da non indurre troppi stress nell'arma. 
Modularità: la piattaforma deve avere la possibilità di differen- 
ti configurazioni e, anche, l'adozione di calibri diversi. Letalità: 
tutto quello che attiene al miglioramento della precisione intrin- 
seca dell'arma come anche l'installazione di ottiche ed organi 
di mira studiati per un ingaggio rapido e preciso dei bersagli. 
Riduzione delle firme: riduzione della rilevabilità dell'arma allo 
sparo, attraverso la riduzione sonora (moderatore di suono) e la 
riduzione della vampa (spegni fiamma). 


Costruzione ed ergonomia 

Come abbiamo detto, la scelta della configurazione era stata 
definita in buona misura dall'orientamento e gradimento gene- 
rale dei soldati e degli operatori delle Forze speciali verso una 
configurazione “tradizionale” con costruzione interamente me- 
tallica e con alcuni comandi mutuati dal progetto Arl5 di Stoner. 
Iniziamo dalla calciatura: la versione base dell'arma adotta un 
buffer tube tipo Arl5 (ovviamente senza molla interna e buffer) 
esclusivamente per poter installare qualsiasi calciatura, tele- 
scopica o meno, compatibile con l'accessoristica Ar15. Analoga 
soluzione per l'attacco dell'impugnatura a pistola, in grado anche 


Dopo 15 anni dal 
lancio del Beretta 
Arx160, l'azienda di 
Gardone Val Trompia 
2 presenta il nuovo È 


x fucile d'assalto Narp 
(New assaul rifle 
platform). 


| 
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questa di attingere a un vasto repertorio aftermarket. Opzional- 
mente però, è disponibile un sistema che rende la calciatura 
ribaltabile. Il Narp, comunque, ha già sia impugnature sia cal- 
ciature polimeriche di disegno Beretta. 

Il fusto si suddivide in due semicastelli (upper e lower receiver) 
articolati tra loro tramite due spine passanti “prigioniere”: ossia, 
è possibile estrarle per ribaltare o staccare il castello superiore 
da quello inferiore ma rimangono comunque agganciate al fusto, 
in questo modo si evita di perderle e rende più agevole lo smon- 
taggio anche di notte. L'astina ha una particolare sezione a "8" 
ed è dotata di tre file di predisposizioni M-Lok (a ore 3,6 e 9) e 
numerose più piccole finestrelle di alleggerimento e aerazione, 
mentre superiormente monta, allineata alla corrispettiva parte 
nel fusto, una lunga guida Stanag 4694 (il nuovo standard delle 
Picatinny). Nelle versioni con canna a partire da 14 pollici, tro- 
viamo nella parte frontale due più ampie finestre in corrispon- 


denza della valvola a farfalla di regolazione del gas (a due po- 
sizioni, normale e con moderatore di suono installato) per un 
rapido accesso. Nelle versioni con canna più corta e vista la 
minor lunghezza dell'astina, non sono presenti queste finestra- 
ture dato che la valvola di regolazione del gas spunta oltre l'a- 
stina. Quest'ultima presenta ancora una interessante particola- 
rità, è infatti a sgancio rapido: sul bordo posteriore del lato destro 
si nota una leva di sgancio e, per evitare una sua apertura acci- 
dentale, tale leva è bloccata da un pulsantino rettangolare a 
molla che deve essere premuto prima di ruotarla in apertura. 
Particolare anche il disegno della base dell'astina: per garanti- 
re maggiore rigidità e allineamento al fusto, questa si prolunga 
lateralmente con due piatte appendici contro il lower receiver, 
inserite in due appositi riquadri. I due semicastelli,come l'astina 
paramano, sono realizzati in lega d'alluminio 7075. 

Upper receiver: è di sezione rettangolare e con parte superiore 


Il Natp è stato sviluppato 
tenendo come elementi 
chiave l'elevata modularità 
e l'impiego di comandi 
ergonomici e ambidestri. 


LE VERSIONI 


Il Beretta Narp è pensato come una piattaforma evoluta capace 

di cambiare rapidamente canna e calibro: nella versione in 
5,56x45 per esempio, sarà disponibile anche in 7,62x35 (.300 
Aac Blackout) o, a richiesta, negli altri calibri compatibili con 

le dimensioni della cartuccia 5,56x45. Riguardo alle versioni, 
vedremo nell'immediato futuro canne lunghe 7 pollici come arma 
per Cab o silenziata (in 7,62x35 per esempio), già disponibile 
invece con canne di 11,5 pollici come Cqb (ma anche come 

Short barrel rifle), con canne di 14 o 14,5 pollici nella versione 
Carbine, con canna di 16 pollici come Ar-lar (Automatic rifle-Infantry 
automatic rifle), con canna di 18 pollici come S-Dmr (Small 
designated marksman rifle). È altrettanto prevista la versione in 
7,62x51 e 6,5 Creedmoor: con canna di 11,5 pollici come Cqb, 
14 e 16 pollici come Battle rifle, 18 pollici come Dmr, 20 pollici 

sia come Dmr sia Sasr — Semi auto sniper rifle. Una domanda 
riguardo a questa versione viene spontanea: e i 6,8 del momento? 
La risposta è sì, l'azienda ha contemplato questa possibilità: più 
avanti e secondo il successo o meno di “quale” calibro. 


Vista d'insieme delle versioni del Nap mostrate durante la presentazione 
e disponibili per le prove. In basso con canna 
di 11,5 pollici, al centro e in alto con canna di 14,5 pollici. 
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dotata di rail Stanag 4694 integrale che si congiunge con preci- 
sione con l'analoga porzione di rail integrata nell'astina. Poste- 
riormente, si nota immediatamente la manetta di armamento a 
“T" non reciprocante e di tipo ambidestro, sul lato sinistro si 
nota un lungo e sottile tassello rettangolare con 3 viti che ferma- 
no una guida interna in acciaio su cui scorre il porta otturatore. 
Sul lato destro invece, troviamo il pulsante di assistenza chiu- 
sura otturatore (forward assist) integrale al deflettore dei bosso- 
li: questo gruppo però, risulta amovibile e pertanto facilmente 
sostituibile in caso di usura delle superfici. Di fronte a questo 
gruppo, vi è la finestra di espulsione dotata di sportellino para- 
polvere con apertura automatica. 

Lower receiver: alla base del semicastello vi è una Qd cup inte- 
grale (presente anche sul lato opposto), sul lato sinistro troviamo 
la leva a bilanciere di blocco e rilascio del porta otturatore. Il 


1. Luca Munaretto di Bdt 
(Beretta defense 
technologies) illustra le 
funzionalità e i plus 

del nuovo Narp. 2. Fabio 
Ottini, a capo del team 
ingegneristico che ha 
sviluppato il Narp, mostra 

Îl funzionamento e la 
meccanica della nuova 
piattaforma. 3. Il Narp 

è dotato di comandi 
completamente ambidestri, 
l'impugnatura a pistola, di 
disegno Beretta, è dotata di 
texture laterale e sportellino 
inferiore per l'inserimento di 
piccoli accessori. 4. Sul lato 
sinistro dell’upper receiver si 
notano le tre viti che fissano 
intemamente la guida in 
acciaio del portaotturatore. 


disegno, a parte la superficie maggiorata dello "sblocco", è si- 
mile per tipologia e collocazione a quella degli Arl5. Sotto a 
questa, vi è poi la leva di sgancio caricatore. Sul lato destro si 
nota in alto la leva di blocco/rilascio del portaotturatore e subito 
sotto il pulsante di sgancio del caricatore, identico per forma e 
posizione a quello degli Ar15. I comandi sono dunque completa- 
mente ambidestri, lo stesso dicasi per la leva del selettore presen- 
te su ambo i lati: qui abbiamo una rotazione superiore con un 
arco di 180 gradi con scatti intermedi di 90 da “sicura” a “semi 
auto” e “raffica”. Anche la collocazione dei comandi, come il design, 
sono stati dettati sia dalle osservazioni degli operatori sia dalla 
opportunità di poter sfruttare, con chi sia già addestrato sulle piat- 
taforme Arl5 e derivati, la stessa “memoria muscolare”. 
L'impugnatura polimerica è di disegno Beretta e dotata di sportel- 
lino inferiore per lo stivaggio di piccoli accessori. La parte infe- 
riore del ponticello, anche, è polimerica e amovibile: nel caso si 
volesse togliere per il tiro invernale con pesanti guanti isolanti. 
Le mire sono di disegno originale, metalliche, amovibili e ribalta- 
bili. Il riferimento posteriore è costituito da una diottra a “L" ribal- 
tabile e con due forature: una più ampia per il tiro ravvicinato, una 
più piccola per il tiro sino a 200 metri. La regolazione in brandeggio 
è attuabile tramite un tamburo collocato sul lato destro della base. 
Il mirino è a palo, regolabile in altezza tramite apposita ghiera 
posta alla base, dotato di due alette laterali di protezione. 

La canna è fissata al fusto tramite viti laterali: non si tratta di 
una tipologia a sgancio rapido ma è possibile fare il cambio 
veloce anche sul campo. Lo spegni fiamma è di tipo a tre rebbi 
aperti e dotato alla sua base di aggancio rapido per il modera- 
tore Beretta B-Silent, sviluppato appositamente per il Narp: sono 
state impiegate tecnologie di manifattura depositiva di polveri 
metalliche (Inconel) e questo, ha consentito di realizzare un in- 
terno abbastanza elaborato difficilmente realizzabile con altre 
tecnologie. All'interno vi sono cinque camere di espansione in- 
tegrate da un sistema di deflusso vorticoso dei gas tra queste e 
la parete esterna del moderatore: l'intento, oltre quello della 
minimizzazione della traccia acustica, è anche quello di ridurre 
drasticamente la pressione retroattiva verso il tiratore, tipica dei 
moderatori tradizionali con diaframmi o coppette. A scanso di equi- 
voci: non vi è, riguardo ai semi castelli e la meccanica... alcuna 
compatibilità o intercambiabilità con la piattaforma Ar15/M4. 
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Funzionamento e versioni 

Il Beretta Narp utilizza un sistema a sottrazione di gas con pistone 
a corsa corta di tipo “tappet”: ossia, abbiamo un corto pistoncino 
che grazie all'espansione dei gas fuoriesce dalla sua sede e “col- 
pisce” un braccio (piatto) integrato nel corpo del portaotturatore 
e che lo sopravanza: grosso modo, simile a quello dell'Arx-160. Un 
sistema “pulito” e che non convoglia gas bollenti all'interno del 
fusto come nel caso del sistema direct gas impingement degli Ar15/ 
M4. Il pistone a corsa corta inoltre, è facilmente scomponibile per 
la pulizia intema senza necessità di attrezzi. 

Il corpo del portaotturatore è a sezione rettangolare con nella sua 
parte anteriore un otturatore rotante multirisalto con unghia estrat- 
trice incorporata e dotato di espulsore a puntone e molla. Il gruppo 
dell'otturatore è comandato nella sua rotazione di chiusura-apertura 
da un nottolino laterale amovibile che agisce all'interno di una pista 
cammata. Posteriormente al portaotturatore in acciaio, si inserisce 
la molla di ritorno con propria guida, quest'ultima è poi dotata di una 
appendice polimerica che si aggancia in una sede interna al semi 


castello superiore: quando si ribalta in apertura l'upper receiver, 
dopo aver sfilato il perno passante posteriore, non si rischia che la 
molla venga inopportunamente “sparata” fuori. 

Sul lato interno sinistro dell'upper receiver (fissato esternamente 
da tre viti) vi è una lunga guida di scorrimento per il portaottura- 
tore: in questo modo l'attrito è acciaio su acciaio e si preserva 
dall'usura il fianco. Nel lower receiver invece, trova posto il siste- 
ma di scatto con relativa leva di consenso raffica, lo scatto è di 
tipo bi stadio e molto curato. Non ci si lasci ingannare quindi, 
dalle apparenze esteriori: se vi sono alcuni “tributi” all'Ar15 (e 
abbiamo visto perché...) è altrettanto indubbio che si tratti di una 
piattaforma innovativa e con parecchi brevetti della Casa di Gar- 
done. Il Narp, oltre alla sicura manuale a leva, è dotato di sicura 
in chiusura: ossia l'arma non può sparare se l'otturatore non è in 
perfetta chiusura, più una sicura anticaduta (drop safety). 


La nostra 

La prova si è svolta nel balipedio interno della Beretta a Gardone 
Valtrompia con a disposizione tre varianti del Narp: con canna di 11,5 
pollici e con canna di 14,5 pollici “standard” e con moderatore e otti- 
ca. Siamo partiti subito con quello più corto (Cab), con leggera po- 
stura “aggressiva”, ossia con spalle e busto leggermente avanzati 
rispetto al corpo. Posizione che si è rivelata praticamente inutile nel 
tiro a colpo singolo: stiamo in effetti parlando di un 5,56x45 ma, la 
canna è pur sempre corta. Vista la mancanza di rinculo siamo pas- 
sati subito al fuoco automatico con corte raffiche di 3 colpi e la prima 
impressione è stata abbastanza sorprendente: si ha la sensazione 
che l'arma non abbia praticamente rilevato e i 3 colpi nella sagoma 
a 20 metri infatti, sono raggruppati vicini, come anche i successivi. 
La corta distanza ci ha consento di rilevare subito la corrispondenza 
tra punto di mira e punto di impatto e di regolarci di conseguenza. 
Riguardando le immagini e i filmati, effettivamente l'arma in fuoco 
automatico controllato rileva ma, onestamente, davvero poco. Ab- 
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1. La vista superiore evidenzia l'ampia 
T-handle con funzionamento ambidestro 
e la diottra ribaltata. 2. Particolare 
dell'efficace spegnifiamma con tre ampi 
rebbi rettangolari. E dotato posteriormente 
di sistema di aggancio rapido per il 
moderatore di suono. 3. Questa versione 
era dotata di ottica Steiner MBXi 1-8x24 
montata su attacco Decumanus M2-Key 
prodotto da Rome (Rottigni officina 
meccanica). 4. La versione desert 

è dotata di ottica e moderatore di suono. 
Pur avendo una canna di soli 14,5 pollici 
(370 mm) ha dimostrato ottima 
precisione. La versione Dmr avrà, invece, 
una canna lunga 18 pollici (460 mm). 


UNA GRANDE TRADIZIONE 


L'esperienza di Beretta nel segmento dei fucili d'assalto risale agli anni Cinquanta del XX secolo, allorché l'azienda, grazie al suo progettista Domenico Salza, 
mise a punto il Fal Bm59 calibro 7,62x51 mm: un fucile moderno e al passo con i tempi, per l’epoca, che presentava la caratteristica di poter essere ricavato, 
in modo piuttosto economico, tramite trasformazione del Garand M1, che praticamente tutti i Paesi della Nato avevano ricevuto dagli Stati Uniti dopo il secondo 
conflitto mondiale. Proprio con il Bm59 fu per la prima volta applicato da Beretta il concetto di “sistema d'arma”, che prevedeva un fucile con calcio fisso per la 
fanteria, con calcio ripiegabile per le truppe alpine, con calcio ripiegabile e rompifiamma amovibile per i paracadutisti, oltre a un'altra versione a canna pesante 
(Mk IV) in funzione di fucile mitragliatore (poi non adottato dall'Italia). 

Nel 1970, debuttò sul mercato militare il primo fucile d'assalto Beretta calibro 5,56 mm, sviluppato dopo 5 anni di sperimentazione congiunta con l’elvetica 
Sig. La versione standard per la fanteria (Ar70) aveva calcio fisso in polimero, come in materiale sintetico erano anche impugnatura a pistola e astina. Il 
funzionamento era a sottrazione di gas con pistone a corsa lunga e otturatore rotante a due alette. Erano previste, inoltre, la versione Sc70 con calcio ripiegabile 
e l’Scs70, che oltre al calcio ripiegabile aveva anche la canna più corta (352 mm anziché 452). La versione Sc70, in Italia, è stata adottata dall’aeronautica, 
dalla marina militare e da altri reparti minori, ma non dall’esercito. Nei primi anni Novanta, è stata realizzata una versione aggiomata dell’Ar70, denominata 
Ar70/90, caratterizzata da calciatura, astina e impugnatura di nuovo disegno, castello irrobustito, alimentazione con caricatori tipo Ar15 (Stanag) anziché di tipo 
originale, ponticello apribile, maniglione di trasporto amovibile sopra il castello, presa di gas a due posizioni. In questo caso le versioni erano quella standard 

di fanteria con calcio fisso (Ar70/90) con canna lunga 450 mm; quella a calcio pieghevole, adottata dagli alpini (Sc70/90); quella a calcio pieghevole, canna 
corta (376 mm) e rompifiamma smontabile per i paracadutisti (Scp 70/90); la carabina compatta per impieghi speciali Ses 70/90 con canna di 352 mm; e la 
versione a canna pesante As 70/90 in funzione fucile mitragliatore (queste ultime due, non adottate). 

Nel 2008 è stato presentato l’Arx 160, sempre in 5,56 mm, con fusto polimerico, funzionamento a sottrazione di gas con otturatore multi-alette, canna 
rapidamente sostituibile, comandi ambidestri, lato di espulsione selezionabile, calciatura ripiegabile e telescopica. Due le lunghezze di canna previste, di 16 e 
12 pollici (406 e 305 mm). Nel corso degli anni sono state sviluppate successive varianti, fino all’Arx:160A3, con modifiche di dettaglio. (R.P.) 


1. Il Fal Bm59, primo 
fucile d'assalto 
prodotto da Beretta. 
2. l'Ar70 è 

stato il primo fucile 
Beretta camerato 

per il 5,56 mm. 

3. L'Ar70/90 costituisce 
un aggiornamento 
dell’Ar70. 4. LAm160 
è un fucile d'assalto 
polimerico con 
comandi ambidestri 
ed elevata modularità. 
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biamo avuto modo di esaurire facilmente alcuni caricatori da 30 
colpi senza esperienza di malfunzionamenti o cambiamenti di com- 
portamento. L'ottima controllabilità è a totale merito del team che lo 
ha progettato, innanzitutto una cadenza di 700 colpi/minuto ha con- 


PROGETTAZIONE A PARTIRE DAL 2018 


Sono tante le persone che hanno lavorato allo sviluppo del progetto 

Narp, tra queste Andrea Candian, ex ufficiale dell’esercito italiano e da 
anni military & law enforcement product marketing director di Beretta. 

Con Candian abbiamo ripercorso le fasi cruciali che hanno portato alla 
presentazione del nuovo fucile d'assalto di Casa Beretta. 

Quando ha preso Il via la progettazione del nuovo fucile d’assalto? 

«La fase di progettazione è partita nel 2018 e ha subito un inevitabile 
rallentamento nella fase Covid, che ha causato uno slittamento di quasi due 
anni, sebbene il team di ingegneri e tecnici non abbia mai smesso di lavorare. 
Attualmente siamo entrati nella low rate initial production, vale a dire nella 
fase iniziale della produzione in cui i primi esemplari saranno sottoposti alle 
prove di qualificazione Nato entro il primo trimestre 2024, per arrivare alle 
consegne complete entro il terzo trimestre dell'anno prossimo». 

Quali sono le principali caratteristiche meccaniche? 

«La nuova piattaforma è il primo passo di una famiglia di prodotti 
completamente nuova, a partire da varie versioni in 5.56mm. Ma lo sviluppo 
ulteriore porterà anche a varianti in diversi calibri come il 7,62, il .300 blk, il 6,5 
e il 6,8. L'obiettivo di questa piattaforma è il miglioramento di cinque capacità 
di base: la letalità, con cadenza di fuoco di 700 colpi/minuto, circa, per ottenere 
massima precisione; l'affidabilità, grazie alla facilità di manutenzione e alla 
durata della canna; la modularità, visto che sono previste diverse lunghezze di 
canna, più gruppi di scatto, compatibilità con il vastissimo mondo aftermarket 
M4, rail Mil113/Stanag 4694 e sistema MLok; l'ergonomia, con sistema 
proprietario di calcio/impugnatura; la riduzione del rilevamento, grazie al nuovo 
spegnifiamma ottimizzato e al moderatore di suono». 

Negli anni Settanta, la fase di progettazione e sperimentazione dell’Ar70 
fu caratterizzata dalla collaborazione con Sig. Per il Narp... 

«Per il nuovo fucile d'assalto niente di tutto questo. Beretta ha interamente 
progettato, sviluppato e finanziato il progetto Narp e la nuova arma è stata 
fabbricata in Italia. Tutte le fonti di materie prime e le varie componenti, inoltre, 
si trovano all’interno dell'Unione europea. Voglio anche sottolineare due 
aspetti indispensabili nello sviluppo della piattaforma Narp: la possibilità di 
capitalizzare la lunga esperienza acquisita in campo internazionale nelle gare 
a cui ha partecipato Beretta; nonché il ruolo fondamentale svolto dai reparti 
di élite delle forze armate italiane, con le quali abbiamo operato in stretta 
collaborazione nel corso dello sviluppo». 

È ipotizzabile che possa essere prodotta anche una versione sportiva? 
«In questa fase siamo molto concentrati sullo sviluppo della piattaforma 
destinata ai settori military e law enforcement e non stiamo pensando al 
mercato civile e sportivo. Bisogna anche tenere presente che per preparare 
una versione destinata a questo mercato non è sufficiente eliminare il fuoco 
a raffica. Si tratta di intervenire sull’arma con modifiche sostanziali che per il 
momento non abbiamo in previsione di fare». 

Che fine farà il predecessore del Narp, l’Arx160? 

«Dopo quasi 20 anni dal lancio della famiglia Arx era necessario avere una 
piattaforma moderna in grado di adattarsi agli attuali scenari internazionali, 
che variano continuamente e che, inevitabilmente, condizionano le gare 
d'appalto delle forze armate di tutto il mondo. La famiglia Narp, comunque, 
affiancherà la gamma Anx, per coprire con due armi diverse per concezione 
ogni possibile esigenza del cliente e per avere proposte complementari su 
mercati sempre più esigenti». 


Andrea Candian, 
military & law 
enforcement 
product marketing 
director di Beretta. 


12 ARMETIRO 10/2023 


tribuito non poco a contenere il rilevamento, non tanto secondaria- 
mente una accorta geometria ed equilibrio delle masse (e dei pesi) 
in movimento: equilibrio raggiunto dopo lunghe sperimentazioni, 
ma... obiettivo centrato. Un plauso anche all'azienda che ci ha "of- 
ferto” subito la versione Cqb con canna corta, notoriamente più biz- 
zosa e difficile da controllare, nonché sviluppata solitamente in un 
secondo tempo (abbastanza lungo) rispetto alla versione carabi- 
na. Stiamo parlando di una arma del peso intorno i 3.000 grammi! 
Bene anche il rompifiamma a tre rebbi, che ha abilmente nasco- 
sto certi bagliori “a palla" tipici delle versioni con canna corta. 

Il passaggio alla versione con canna di 14,5 pollici, del peso di 3.300 
grammi, è stato altrettanto impressionante oltre che facile. Agevola- 
ti da un peso leggermente maggiore e da una canna più lunga, il 
Narp si è dimostrato ancora più controllabile e preciso nel tiro a 
raffiche brevi; anche qui, dopo circa 60 colpi, nessun problema. Sia- 


1. Particolare del mirino amovibile e ribaltabile. 2. Il calcio telescopico alla massima posizione 
in estensione. 3. Visibili attraverso la finestra 
di espulsione la faccia dell'otturatore rotante e la guida interna del portaotturatore. 


1. Il Beretta Narp versione 
Cqb smontato nelle sue due 
parti essenziali: notare 

sotto l'upper receiver i due 
occhielli di fissaggio peri 
perni passanti e la levetta 

di sgancio rapido dell'astina. 
Se si osserva invece la parte 
della culatta del lower 
receiver, si nota un 
particolare profilo, nel quale 
si incastra in corrispettivi 
recessi dell'upper 
bloccando fermamente 

ogni possibile torsione. 

2. l'autore mentre prova 

la versione Cqb con canna di 
11,5 pollici, particolarmente 
stabile nel tiro a raffica 
(raffiche brevi da 3 colpi 
facilmente modulabili). 


mo infine passati alla versione con canna sempre di 14,5 colpi 
ma accessoriata, piuttosto, come uno Small Dmr con ottica e mo- 
deratore di suono anche se questa specifica versione, normal- 
mente, adotterebbe una opportuna canna della lunghezza di 18 
pollici. In questo caso abbiamo sparato alla distanza di 100 me- 
tri su bancone e con l'arma in doppio appoggio (bipiede più sac- 
chetto posteriore). In questa posizione ovviamente, abbiamo 
sempre sparato solo in semiauto con serie di 5 colpi. Teniamo 
presente che in questa prova abbiamo solo e sempre utilizzato 
munizioni 5,56x45 Nato, standard con palla Fmj di 62 grani. Cam- 
biata posizione e situazione ci siamo concentrati, come impres- 
sione, sullo scatto. Anche qui una piacevole sorpresa non riscon- 
trata prima perché, in effetti, concentrati su altri aspetti del 
comportamento dell'arma: lo scatto sembra addirittura uno di 
quelli “accuratizzati" da aziende specializzate in questo settore, 
il peso non cambia rispetto alle altre versioni (intorno ai 2.500 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Beretta 

defense technologies, 
berettadefensetechnologies.com 
Modello: Narp (New assault rifle 
[0]E=14(0)g00)) 

Calibro: 5,56x45 
Alimentazione: caricatori Stanag 
Numero colpi: 30 

Lunghezza canna: da 11,5 a 18 
pollici 

Passo rigatura: 1:7 pollici 
Lunghezza: da 806 a 888 mm con 
canna di 14,5 pollici 

Spessore: 78 mm 


Mire: regolabili, amovibili e 
abbattibili; rail Stanag 4694 
Funzionamento: pistone a corsa 
corta, otturatore rotante multialette 
Espulsore: a puntone e molla 
Regolazione gas: 2 posizioni 
(normale e con moderatore di 
suono) 

Scatto: in due tempi, peso di 
sgancio circa 2.500 g 

Materiali: acciaio al carbonio, 
telaio in Ergal 7075 

Cadenza di tiro: 700 colpi minuto 
Peso: 3.300 g (scarico) 


3. l’autore mentre testa lo scatto del Narp (canna di 14,5 pollici) prima delle prove a 100 metri: 
un bistadio davvero esemplare che ha offerto l'impressione di una versione accuratizzata, 

mentre invece si tratta di uno scatto standard. l'arma si è dimostrata molto precisa per essere, 

in effetti, un assault rifle. 4. Per ragioni tecniche non è stato possibile fotografare da vicino 

la rosata a 100 metri, ma solo attraverso lo schermo della telecamera. In alto, a sinistra (bersaglio 
piccolo) i primi due gruppi di 3 colpi in tiro lento e per aggiustamento: ciascuno 

è da un Moa o poco sotto. Nel bersaglio più grande, in basso, due caricatori da 5 colpi in tiro 
cadenzato (in hold off): anche qui il risultato è più che buono per un assault riffe. 


grammi circa) ma siamo riusciti ad apprezzare costanza nella 
ripetibilità, senza incertezze e molto fluido, senza take-up spigo- 
losi. Nei primi tiri di semplice aggiustamento, si sono subito 
realizzati raggruppamenti di 3 colpi in 1 Moa o addirittura, sub- 
Moa. 


Conclusioni 

L'azienda, oltre alle collaborazioni con l'esercito italiano ed even- 
tuali adozioni del Narp, non nasconde affatto che questa nuova 
piattaforma sarà strategica per competere nei tender internazio- 
nali e con le carte giuste in mano. Trascorsi 15 anni dal debutto 
del Beretta Arx160 (2008) era tempo di affiancargli una piattafor- 
ma rispondente non solo alle tendenze più attuali ma capace di 
confrontarsi con i più agguerriti competitor: vi sono all'orizzonte, 
infatti, interessanti programmi internazionali di sostituzione di 
varie ordinanze. Senza contare che globalmente, le Special force 
sono continuamente alla ricerca delle migliori soluzioni possi- 
bili in fatto di armamenti individuali, come anche le squadre 
tattiche d'intervento rapido delle forze di polizia. In virtù anche 
delle prove a fuoco delle sue versioni, il Beretta Narp ci è parso 
innovativo e “solido” sotto molti punti vista: se un'arma, di primo 
acchito, si adatta fluidamente al tiratore significa che l'ergono- 
mia è azzeccata, se risulta controllabile anche nelle versioni più 
compatte ed è precisa, è molto probabile che chiunque altro la 
proverà rimarrà altrettanto positivamente impressionato. Come 
punto di partenza, ci pare ottimale. Infine, un unico grande neo: 
sarà piuttosto difficile vedere il Beretta Narp in versione “civile”. 
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e Posta_Filo diretto 


RACCOMANDAZIONI 
AI LETTORI 


Questa rubrica è a disposizione dei lettori, i 
quali possono esprimere opinioni anche non 
coincidenti con quelle della redazione. Le 
lettere, i fax e la posta elettronica dovranno 
essere firmati e riportare l'indirizzo completo 
del mittente. Non daremo risposte a lettere 
anonime (ma i lettori che lo vorranno potranno 
richiedere l'anonimato) e non risponderemo mai 
privatamente. AI fine di consentirci di rispondere 
al maggior numero di quesiti, preghiamo i lettori 
di limitare il numero delle domande per singola 


lettera e di non superare la lunghezza di un foglio. 


La redazione si riserva il diritto di apportare tagli 
o sintetizzare le lettere ricevute. Per facilitare la 
nostra lettura, invitiamo a scrivere a macchina o 
a stampatello e di accludere, in caso di esigenze 
di riconoscimento di armi, foto chiare con 
l'indicazione di tutti i punzoni e delle marcature 
leggibili sulle stesse. 
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Precisazioni sul Winchester 1897 
È agosto, sono in vacanza e finalmente arriva “Armi e Tiro “ Come sempre leggo con avidità l'editoriale, 
dove trovo l'incredibile novità. Poi, altrettanto avidamente leggo la rubrica delle domande e risposte. Sono 
un estimatore del Winchester 97 e nella mia vita di cacciatore e tiratore, ne ho avuti più di uno, con i quali 
ho sempre utilizzato bossoli sua da 67 mm, sia da 70 mm. Infatti i 2 3/4" corrispondono a circa 69,9 
ovvero poco meno di 1/10 di mm, differenza, credo, neanche apprezzabile nella camera del 97, con 
raccordo poco pronunciato. In questo mi confortano gli studi di Giorgio Benassi, riportati nel suo libricino 
“calibri, cariche, portate dei fucili da caccia”- terza edizione pagg 135, 136, 137. Riporta studi compiuti 
su canne manometriche con camera da 65 mm, nelle quali usava bossoli da 7Omm, senza notare varia 
zioni apprezzabili di pressione. Vorrei aggiungere, inoltre, che oltre alla sicura della mezza monta del cane, 
il 97 ha un'altra importante sicura ed è quella che impedisce all’astina di arretrare appena sganciato il 
cane. Si può apprezzare questa sicura, Armando il cane per poi riportarlo nella posizione di riposo, l'astina 
non arretrerà. Spingendolo in avanti, si potrà apprezzare il “ click” di disinserimento della sicura, che 
consentirà l'arretramento della stessa. Naturalmente, questa, si disinserisce con il rinculo dell'arma. 
Osvaldo Anselmi - E-mail 


Le precisazioni dei lettori sono sempre preziose perché ci consentono di attivare un vero e proprio dibattito 
sui temi da noi trattati sulla rivista. Per quanto riguarda la sicurezza integrata nel meccanismo di riarmo, 
le considerazioni del lettore sono assolutamente corrette, ma è altrettanto vero che nel nostro inciso 
facevamo riferimento alla presenza di dispositivi di sicurezza manuale, laddove il sistema integrato nell’a- 
stina è un dispositivo automatico e non manuale. 

Per quanto riguarda il consiglio di impiegare bossoli di 67 mm anziché di 70, il nostro approccio è, come 
di consueto, ispirato sempre a criteri di massima prudenza, considerando che non siamo in grado di 
esaminare ogni singolo esemplare reperibile in Italia ma, soprattutto, che si tratta di armi comunque 
vetuste e che possono anche avere già importanti fattori di usura. AI di là dei risvolti relativi alla sicurezza 
per il tiratore, compromettere l'integrità storica di un'arma d’epoca e collezionisticamente pregevole è 
qualcosa che bisogna sempre evitare. Sempre. (Ruggero Pettinelli) 


Un fucile a pompa Winchester 1897, qui in versione trench gun. 


La ricarica e il recupero dei bossoli nel Tsn 
Con riferimento all'articolo di Ruggero Pettinelli del 3 dicembre 2020, pubblicato su Armi e Tiro, avente a 
oggetto: “Nuova direttiva tecnica per i tunnel: vietata la ricarica”, vorrei sapere se ci sono state evoluzioni 
ed eventuali aggiornamenti sull’applicazione di tale normativa che penalizzerebbe fortemente i tiratori e 
i Tsn. Segnalo, inoltre, che alcuni Tsn della mia zona (provincia di Varese) non consentono più la raccolta 
dei bossoli, anche se questa decisione non dovrebbe trovare alcuno fondamento o riferimento normativo 
(era in uso in alcuni Tsn ai tempi della pandemia con la scusa che potessero essere veicolo di contagio; 
cosa peraltro altamente improbabile). Difatti, i bossoli delle munizioni utilizzate, a mio modesto parere, 
sono di proprietà di chi li ha acquistati ed il solo fatto che, dopo lo sparo, cadano a terra non cambia 
questa condizione. Quest'ultima iniziativa potrebbe anch'essa essere intesa come un ulteriore disincentivo 
alla ricarica, anche se priva di fondamenti giuridici e normativi. 

Francesco Disarò - E-mail 


Non ci risulta che la situazione sia in alcun modo cambiata: la direttiva tecnica 4020, emanata dal ministero 
della Difesa ed entrata in vigore il 18 settembre 2020, disciplina l’agibilità per gli impianti di tiro in galleria 
dei Tsn e dispone il divieto di utilizzare munizionamento ricaricato. Pertanto, tutti i Tsn che abbiano rinnovato 
l’agibilità dei propri impianti in galleria dopo il 18 settembre 2020, si sono dovuti adeguare a tale disposi- 
zione. Il problema è in realtà di tipo strutturale e risiede nell'ormai cervellotica farraginosità delle disposizioni 
contenute nelle direttive tecniche pubblicate negli ultimi decenni dal ministero della Difesa per il dimensio- 
namento dei Tsn: direttive che ormai rappresentano un relitto del passato e risultano ridondanti, inutili e 
spesso costosissime nell’applicazione pratica da parte dei Tsn, rispetto alla ovvia tutela della sicurezza d'uso 


ERRATA CORRIGE 


A pagina 65 del fascicolo di settembre, c'è una discrepanza tra i prezzi della carabina Tikka T3x Lite 
roughtech ember calibro .308 Winchester, riportati nel testo dell’articolo e nella scheda tecnica: il prezzo 
corretto è quello riportato nella scheda tecnica, di 2.023 euro, Iva inclusa. 
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per i soci e per il personale. Altro problema non trascurabile è rappresentato 
dalla riorganizzazione delle strutture periferiche del comando logistico dell’e- 
sercito, che in questo momento sta determinando obiettive difficoltà nell’e- 
spletamento del servizio di sopralluogo e gestione delle pratiche di agibilità. 
Per alcuni Tsn, il rinnovo delle agibilità oggi comporta trafile che si misurano 
con l’unità di misura degli anni, non dei mesi, il che è semplicemente inac- 
cettabile nel 2023. l’unico modo per uscime è che, finalmente, vengano 
emanati i decreti delegati previsti dalla legge n. 86 del 2019, con i quali è 
previsto il trasferimento delle competenze sulle agibilità dei Tsn dal ministero 
della Difesa all’Uits (che, ricordiamo, è già ente vigilante sull’attività dei Tsn). 
l’auspicio è che la politica, debitamente indirizzata e resa consapevole dal 
presidente dell’Uits, si ricordi di noi e provveda, possibilmente in modo 
pratico e coerente. Attendiamo fiduciosi. Per quanto riguarda il divieto di 
raccolta dei bossoli, a nostro avviso, nel momento in cui sono venute meno 
le prescrizioni Covid è una disposizione illegittima: che le munizioni siano 
state acquistate fuori dal Tsn o direttamente in poligono, l'acquirente è il 
proprietario di tutte le componenti della cartuccia. Fermo restando l’obbligo 
di consumare sul posto le munizioni acquistate nel Tsn, i bossoli restano di 
proprietà del tiratore e può farci quello che meglio crede. (R.P) 


| bossoli sparati 
restano di proprietà 
del tiratore, ilTsn 
può raccoglierli 
solo nel momento 
în cui il tiratore li 
lasci abbandonati 
sulla linea. 


OCCHIO SUL MONDO - 1 


BIDEN: LA CAMPAGNA 2024 
SARA SUL GUN CONTROL 


In un articolo pubblicato dalla Cnn, si evidenzia come la campagna 
elettorale del 2024, per la rielezione del presidente democratico 
statunitense Joe Biden, sarà incentrata principalmente sul tema 

del gun control. In realtà, il presidente Biden sta già preparando un 
ulteriore ordine esecutivo, a integrazione di quello promulgato lo scorso 
marzo, per estendere al massimo grado i background check (la verifica 
preliminare di eventuali motivi ostativi all'acquisto di armi). 

Secondo quanto dichiarato anche dalla vicepresidente degli Stati Uniti, 
Kamala Harris, l’idea è quella, entro il giorno delle elezioni, di mobilitare 
il maggior numero possibile di elettori della cosiddetta “school shooting 
generation”, cioè i giovani che hanno vissuto e stanno vivendo il 
fenomeno dei mass shooting negli istituti scolastici. 

Una delle chiavi di volta della propaganda politica di Biden in vista delle 
elezioni, secondo quanto riferiscono gli analisti, risiederà nel tentativo 
di scardinare uno dei punti forti della propaganda repubblicana, ovvero 
che vincoli troppo stretti sull'acquisto legale di armi possano influire 
negativamente sull'andamento della criminalità. La risposta a questo 
aspetto, per i Dem, è: “chi sta, in realtà, mettendo in pericolo le forze 
di polizia? Sono i Repubblicani, che si oppongono a misure di sicurezza 
in materia di armi, ispirate al buon senso”, come ha dichiarato John 
Feinblatt, presidente del movimento Everytown for gun safety. 


Il presidente 
statunitense Joe Biden 
ha già messo 

in chiaro che uno degli 
elementi chiave 

della campagna 
elettorale per il secondo 
mandato, sarà il gun 
control. 
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L'attestazione di servizio per il porto d'armi 
Presto servizio come operatore di polizia in Veneto e trovandomi a 
rinnovare il Porto d'armi uso sportivo, posso sostituire il certificato di 
idoneità psicofisica con un'attestazione di servizio rilasciata dal mio 
comandante/dirigente. 
Trovandomi anche a fare il corso per ottenere la licenza di caccia mi 
viene domandato di presentare il maneggio alle armi, o il porto d'armi 
(una volta rinnovato) e nuovamente il certificato di idoneità psicofisica 
(che in questo caso mi viene detto che non posso sostituire con un'at- 
testazione di servizio). Vorrei avere chiarimenti, se possibile, sul perché 
devo produrre un documento che sarebbe sostituibile con l'attestazione 
di servizio e che comunque è già compreso tra i documenti necessari 
per ottenere il rinnovo del porto d'armi. 

Lettera firmata 


L'articolo 4 bis del decreto del ministero della salute 28 aprile 1998, 
aggiunto nel 2016 con decreto dell'allora ministro Beatrice Lorenzin, 
dispone che “Il possesso dei requisiti psicofisici di cui agli articoli 1 e 
2 si presume in capo agli appartenenti alle Forze di polizia, di cui all’ar- 
ticolo 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121, che risultino idonei al 
servizio attivo di polizia o al servizio militare incondizionato sulla base 
di un'apposita attestazione di servizio rilasciata dall’amministrazione di 
appartenenza da cui risulti, tra l’altro, che non è in atto alcun provvedi- 
mento di ritiro, anche temporaneo, dell'arma in dotazione individuale”. 
Quindi l'attestazione di servizio è valida sia per il rilascio o rinnovo del 
porto di fucile per Tiro a volo, sia per quello per caccia, sia per quello 
per difesa personale. Ne consegue che la richiesta della sua questura 
di produrre una certificazione medica è illegittima. Peraltro, secondo 
quanto disposto dall'articolo 8 della legge 110/75, l'idoneità al maneg- 
gio delle armi è dovuta solo per il primo rilascio di un porto d'armi, 
quindi anche se si è in attesa del rinnovo, il lettore non è tenuto a 
presentarla, essendo sufficiente la prova di aver già avuto in passato il 
rilascio di un porto d’armi. (R.P.) 


"POLIZIA 


Gli appartenenti alle forze dell'ordine possono presentare, al posto del certificato 
medico per il porto d'armi, l'attestazione di servizio della propria amministrazione. 


IL .44-40 è calibro da caccia 


lo ho una carabina storica calibro .44-40, le munizioni, possedendo 
solo questa in questo calibro, sono comuni o da caccia? Il carabiniere 
responsabile delle armi, mi ha detto che avendo solo la carabina (arma 
lunga) e non avendo armi corte in .44-40 nella mia denuncia sono 
scritte come da caccia. 
È vera questa cosa 0 è una cavolata? Comunque io per sicurezza non 
ho superato le 200 totali considerando anche le munizioni delle pistole 
lo sapevo che le munizioni .44-40 sono considerate per arma corta, 
essendo camerato in tante armi corte. 

Dal gruppo Facebook di Armi e Tiro 
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L'articolo 97 del regolamento di esecuzione al Tulps dispone che si 
possano detenere fino a 200 cartucce per pistola o rivoltella e fino a 
1.500 cartucce per fucile da caccia. A stabilire quali siano i calibri 
ammessi a caccia è l'articolo 13 della legge 157/92 e il .44-40 rientra 
a pieno titolo tra i calibri per “fucile da caccia”. l'articolo 6 del decreto 
legislativo n. 204 del 2010, tuttavia, specifica che “Peri fucili da caccia 
in grado di camerare le cartucce per pistola o rivoltella, si applica il 
limite detentivo di 200 cartucce cariche”. Si tratta quindi di stabilire se, 
oltre ad avere le caratteristiche previste per l’impiego venatorio, la car- 
tuccia “nasca” per arma lunga oppure per arma corta. La risposta a 
questa domanda la fornisce la Commissione internazionale permanente 
per la prova delle armi da fuoco portatili (Cip), che ha omologato il 
.44-40 tra i calibri per arma lunga e non tra quelli per arma corta. Quindi 
il 44-40 è un calibro per arma lunga, è un calibro per “fucile da caccia”, 
quindi se ne possono detenere fino a 1.500 (con denuncia), indipen- 
dentemente dal fatto che si detengano, in tale calibro, solo armi corte, 
solo armi lunghe, o entrambe. (R.P.) 


(ESA _Pr 


terr iua »® 
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Il .44-40 Winchester rientra sia tra i calibri per arma lunga sia tra quelli da caccia, 
quindi se ne possono detenere fino a 1.500. 


Due pistole identiche, si può 
Scrivo questa e-mail per avere delucidazioni riguardo un mio dubbio 
sulla possibilità di detenere 2 o più armi uguali. 
Nella fattispecie, è possibile detenere (non in collezione) 3 armi aventi 
stesso produttore, stesso modello, stesso calibro, ma diverse lunghezze 
di canna e diversi numeri di classificazione? 
Mel mio caso vorrei completare il set di 3 revolver aventi stesso pro- 
duttore, stesso modello e stesso calibro ma lunghezze di canna diverse 
e 3 diverse classificazioni sportive. 

Manuel Vanin - E-mail 


Per quanto riguarda le armi in denuncia ex art. 38 Tulps, non c'è mai 
stato alcun vincolo o limite rispetto al fatto di avere due o anche più 
armi perfettamente identiche tra loro. AI di là dei tre posti presenti in 
denuncia per le armi comuni, pensiamo per esempio alle armi sportive: 
i campioni di alto livello agonistico sono soliti avere due esemplari 
identici dell'arma che usano in gara, in modo da ovviare in modo rapido 
a eventuali guasti che possano verificarsi sul campo. Allo stesso modo, 
ricordiamo la tradizione, in fatto di armi da caccia, delle doppiette 
realizzate in coppie identiche, e così via. 

I limiti all'acquisto e alla detenzione di due armi identiche erano previ- 
sti dall’articolo 10 della legge 110/75 per quanto riguarda la licenza 
di collezione per le armi comuni da sparo, nella misura di un esemplare 
per ogni modello del catalogo nazionale. Con circolare 559/C-50.64 
39-E-85 del 15 ottobre 1996, questa regola fu derogata in parte, con- 
sentendo l'inserimento in collezione di due armi dello stesso modello, 
produttore e calibro ma con caratteristiche collezionistiche differenti 
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(per esempio una con i punzoni della marina e un’altra con i punzoni 
dell'aviazione). La circolare infatti ammetteva che “pur trattandosi di più 
esemplari di armi dello stesso modello, ne possa essere consentita la 
detenzione in quanto i punzoni e i marchi impressi sugli stessi determi- 
nano un diverso indirizzo storico-culturale di detti esemplari, tanto da 
costituire elementi di differenziazione tali da poterli considerare modelli 
diversi della stessa arma”. 

La questione è stata integralmente spazzata via con l'abolizione del 
catalogo nazionale avvenuta con la legge di bilancio 2011, sicché oggi 
è possibile inserire in collezione armi comuni da sparo due armi iden- 
tiche per produttore, modello, lunghezza di canna e calibro, senza la 
necessità di dover dimostrare il “diverso indirizzo storico-culturale”. (R.P) 


È assolutamente lecito possedere due esemplari identici di uno stesso modello 
di arma, fatta salva ovviamente l'eccezione della matricola. 


Le munizioni “a norma di legge” 
In denuncia posso scrivere “munizioni e polveri a norma di legge”? 
Dal gruppo Facebook di Armi e Tiro 


Quella di indicare le munizioni con un generico “entro i limiti consentiti 
dalla legge” è una abitudine che ha cominciato a diffondersi una ventina 
di anni or sono, forse anche più. Si fa ovviamente riferimento a quanto 
disposto dall'articolo 97 del regolamento di esecuzione al Tulps, che 
fissa in 200 colpi “per pistola o rivoltella” e in 1.500 colpi “per fucile 
da caccia” i quantitativi massimi di munizioni detenibili senza licenza 
prefettizia. È chiaro che l'indicazione “entro i limiti consentiti dalla legge” 
consente al detentore di variare in modo fluido e a proprio piacimento i 
singoli calibri e i quantitativi di ciascun calibro, in funzione delle armi che 
intende utilizzare maggiormente in un determinato momento, al poligono 
0 a caccia. Altrettanto ovviamente, tale dicitura semplifica il lavoro degli 
uffici periferici di Ps, che non devono continuare ad aggiornare la denun- 
cia ogni volta che l'appassionato deve passare (ipotesi) da 50 cartucce 
9x21 e 150 in .357 magnum a 150 in 9x21 e 50 in .357. 

D'altro canto c'è l'articolo 58 del regolamento al Tulps che dice che “La 
denuncia è fatta nelle forme indicate dall’art. 15 del presente regolamento 
e deve contenere indicazioni precise circa le caratteristiche delle armi, 
delle munizioni e delle materie esplodenti; con le stesse forme deve 
essere denunziata qualsiasi modificazione nella specie e nella quantità”. 
In linea di massima, quindi, si può affermare che quando l’autorità locale 
di pubblica sicurezza impone al detentore di specificare le quantità per 
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ciascun calibro, ha titolo per farlo. Se, tuttavia, l'autorità di pubblica sicu- 
rezza ammette (anzi, in qualche caso impone) di indicare sulla denuncia 
“munizioni in quantità consentita dalla legge”, a nostro avviso non si 
oltrepassano i limiti normativi e non si commette alcun illecito. (R.P.) 


A seconda del singolo ufficio di pubblica sicurezza, è possibile inserire 
in denuncia indicazioni più generiche circa la detenzione 
di munizioni, o è necessario specificare le quantità precise per ciascun calibro. 


L'obbligo della cassaforte 


È obbligatorio avere una cassaforte a casa per riporre l'arma in sicurezza? 
In pratica come posso tenere l'arma in casa mia? 
Dal gruppo Facebook di Armi e Tiro 


Domande come questa ricorrono periodicamente, ma ci fa piacere 
riproporle perché sono sempre di interesse generale. La normativa 
relativa alla custodia delle armi è contenuta negli articoli 20 e 20 
bis della legge 110/75, e fa riferimento, all’articolo 20, all’obbligo 
di assicurare “con ogni diligenza nell’interesse della sicurezza pub- 
blica”, appunto, la custodia delle armi e degli esplosivi. L'articolo 20 
bis invece punisce chi consegna o trascura di adoperare, nella custo- 
dia delle armi, munizioni ed esplosivi le cautele necessarie per impe- 
dire l’agevole impossessamento da parte di minori, persone impedite 
nel maneggio, persone anche parzialmente incapaci e tossicodipen- 
denti. Il “come” è affidato evidentemente ai casi singoli. In altre parole, 
la norma è generale e astratta e non fa menzione né ad armadi 
blindati, né a casseforti, né ad altro. È chiaro che, specialmente se 
in casa vi sono altri conviventi oltre al titolare delle armi, che una 
cassaforte o un armadio blindato può essere una buona soluzione 
per manlevarsi da qualsiasi speculazione o rilievo da parte dell’au- 
torità di pubblica sicurezza, oggi tra l’altro vi sono prodotti di tutti i 
prezzi e si possono addirittura realizzare soluzioni di tipo artigianale 
(metti caso si abbia un amico fabbro...), in quanto non sono richie- 
ste certificazioni specifiche dell’armadio o della cassaforte. Per il 
resto, il consiglio è sempre il solito: siate prudenti, siate saggi. (R.P.) 


La legge non 
obbliga ad avere 
una cassaforte 
o un armadio 
blindato per 
custodirvi le 
armi, ma 
senz'altro averli 
non guasta. 
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CARABINA DA CACCIA A LUNGA DISTANZA 
ULTRA LEGGERA 


CALIBRI DISPONIBILI: 
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Azione Nanook Calcio ‘Folding’ Volata con filetto 5/8"-24 con 
ricavata dal pieno (Ripiegabile/Richiudibile) Freno di Bocca ‘KLAW' 
AREEEETA Importatore esclusivo per l'Europa 
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Derivate dalle TSX, le monolitiche TTSX presentano la punta in polimero per una 
ancor migliore balistica esterna. Disponibili nei calibri dal .224 al.583 


Da 25 anni le palle monolitiche TSX, interamente in rame, hanno cambiato il mondo 
della ricarica, con i loro caratteristici quattro petali. Disponibili nei calibri dal.22 al .416 
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Ideate per l'impiego tattico, le TAC-X si espandono in misura doppia rispetto al loro 
diametro iniziale; le TAC-TX inoltre sono dotate di punta in polimero. Disponibili 
nei calibri dal .22 al.338 


Derivata dalla celebre palla TTSX e appositamente studiata peri tiri più lunghi, la mo- 
nolitica LRX presenta un Coefficiente Balistico ancora più elevato, grazie al profilo più 
allungato e alla configurazione delle scanalature. Completamente inrame e dotata di 
puntalino in polimero. Disponibili nei cal. 6,5mm. .270, /mm,.30.338 Lapua. 


Le Match Burners sono al tempo stesso estremamente precise e accessibili nel prezzo. 
Offrono ai tiratori una precisione strepitosa, grazie all'elevatissimo BCe all'accoppia- 
mento ottimale calibro/peso palla. Disponibili nei cal. .22, 6mm, 6.5mm, 7mm e .30 
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La denuncia in decremento non è obbligatoria 
Nel caso che io possieda 50 munizioni e in una sessione di tiro ne consumo 
20, devo dichiarare il decremento delle stesse? E non volendo reintegrarle 
devo in ogni modo modificare la denuncia di detenzione o posso lasciare 
la denuncia con la vecchia dichiarazione di possesso? Chiedo questo per 
non incorrere nel reato di dichiarazioni mendaci in atti. 

Dal gruppo Facebook di Armi e Tiro 


Con circolare n. 557/PAS.10611-10171 del 7 agosto 2006, il ministero 
dell’Interno ha chiarito che “come stabilito dalla Suprema Corte di Cas- 
sazione (sentenza n. 1282 - | Sez. Pen. dell’1.12.1993) - l'obbligo di 
denuncia ex art. 58 Reg. Esec. Tulps deve ritenersi posto a carico del 
detentore di munizioni nella sola ipotesi di modificazione in aumento 
del quantitativo delle medesime, mentre il detentore è esentato da detto 
obbligo (e dunque la relativa omissione non è penalmente perseguibile) 
in caso di modificazioni in decremento delle munizioni stesse”. La cir- 
colare in oggetto, peraltro, è una delle poche ad aver avuto una appli- 
cazione discretamente omogenea sul territorio, virtualmente azzerando 
qualsiasi interpretazione ondivaga degli uffici periferici. La questione è, 
pertanto, pacificamente risolta. (R.P.) 


La variazione in decremento delle munizioni denunciate, in conseguenza del consumo, 
non obbliga a variare la denuncia. 


La residenza non c'entra niente 

Siccome mi sono trasferito di casa e non ho ancora fatto il cambio di 

residenza, cosa devo fare per cambiare il luogo di detenzione delle armi? 

Prima il passaggio di residenza o il passaggio delle armi a casa nuova? Non 

vorrei trovare quello pignolo in caserma e fare la fine dell’ovo con la gallina. 
Dal gruppo Facebook di Armi e Tiro 


Non c'è alcun obbligo di detenere le armi nel proprio indirizzo di residenza. 
Esiste, invece, un evidente obbligo che le armi risultino denunciate all’in- 
dirizzo nel quale effettivamente si trovano. Quindi, fintanto che le armi 
staranno all'indirizzo vecchio, varrà la vecchia denuncia: nel momento 
in cui le armi saranno trasferite all’indirizzo nuovo (che sia stata aggior- 
nata la residenza o meno), senza alcun indugio si dovrà recarsi all’uffi- 
cio di pubblica sicurezza competente per territorio, presentando la nuova 
denuncia con l'indirizzo aggiornato. Fine del discorso. (R.P) 


La legge non obbliga 
a detenere 

e armi nel proprio 
indirizzo di 
residenza. Se si 
traslocano in una 
nuova casa, 

però, bisogna 
ripresentare 
immediatamente 
una nuova denuncia 
con l'indirizzo 
aggiornato. 
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La rivoluzione ed evoluzione della calzatura da caccia. La leggerezza e l'agilità di 
camminata si uniscono alla stabilità e controllo, grazie alla fusione di un 
avvolgimento anatomico e preciso dellatomaia, con una suola 4X4, data 
dall'intersuola EFX combinata con il battistrada Vibram® Megagrip. 


AMATOMIC FIT SYSTEM 


MEGAGRIP 


EFX PERFORMANCE 
Linnovativa intersuola Crispi® EFx, offre 
una flessione più efficace e progressiva, 
una camminata più stabile, migliora la 
postura del corpo, garantendo un'elevato 
ammartizzazione e comfort duraturo. 


PRECISA E AVVOLGENTE 
Il cofarinnin soffice pelle pieno fiore e tessuto adi 
alta resstenza all'abrasione, offrono li massima 
protezioneed un avolgmento anatomico della 
cavigla. 


GRIP E STABILITÀ 
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Forward FN 455 S 

Il sensore CMOS 1280x720, il display 
AMOLED con risoluzione 1746x1000, 

il Wi-Fi integrato per IOS ed Android 

e la batteria ricaricabile con autonomia 
di 5 ore, fanno del Forward FN 455 S$ 

un monocolo ineguagliabile 

e contemporaneamente 

uno straordinario visore notturno digitale 
da applicare al tuo cannocchiale. 

Il Pulsar Forward FN 455 S è il tuo 
compagno ideale per individuare 
ungulati fino a 500 metri: grazie ad 
un'ampia scelta di impostazioni, 
regolabili anche dal comando remoto 
wireless, esso offre un'immagine ben 
definita e nitida. 

L'illuminatore IR 940, applicabile nelle 
notti senza luna, garantisce l'operatività 
in ogni condizione meteo. 


Il Pulsar Forward è protetto da un robusto 
corpo metallico in lega di magnesio 

con un livello d'impermeabilità IPX7, 

e si può applicare a cannocchiali 

con lenti da 42 a 56 mm. 
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Per ciclare, bisogna andare 
oltre il massimo? 
Vostro assiduo lettore da anni, e da anni rica- 
ricatore (soprattutto per armi corte) scrivo 
per alcune problematiche occorse ricaricando. 
Data la recente penuria di avere polveri di 
buona qualità (almeno riconosciuta) recen- 
temente l’armeria presso cui mi servo mi ha 
ceduto la polvere Maxam. Qui sono iniziate 
problematiche che non avevo mai avuto. 
Seguendo le tabelle del produttore (partendo 
dal minimo) ma l'arma (Glock 34) non riarma, 
non espelle, dà problemi. Provo per sicurezza 
con le cartucce nuove (Fiocchi ed altro) e 
tutto torna normale. 
Innesco Fiocchi small pistol, palla ramata Rn 
Gold Target bullets dia .356 /124 grs. Non 
uso Factory crimp, ma il crimp standard Rcbs 
su pressa 550. Polvere Maxam Csb4, Dose 
iniziale 3,6 grs, dose massima prevista 3,9 
grs. Non espelleva/riarmava alla massima 
dose. Dose usata a salire: 4, 4.2, 4,5 (qui 
qualche segno e sono tornato a 4,2 per avere 
perfetto funzionamento senza effetti collate- 
rali degni di nota). 
Mi domando: la Casa produttrice può fare 
questi errori? Quali garanzie abbiamo sulla 
qualità di prodotti che rivestono caratteristi- 
che di pericolosità? Grazie per i chiarimenti/ 
suggerimenti che vorrete dare. 

Fabrizio Paradisi - E-mail 


Abbiamo avuto un'esperienza piuttosto simile 
a quella del lettore, con il manuale Vectan, 
relativamente alla polvere Ba9: il manuale 
suggerisce una dose massima, per la palla 
di 115 grs, pari a 5,1 grs di polvere per il 
calibro 9x19 mm. Ebbene, attenendosi al 
massimo della dose consigliata, non si riesce 
a ottenere il riarmo con nessuna delle semi- 
automatiche che abbiamo testato, neanche 
con il Factory crimp, che in teoria dovrebbe 
migliorare l’intasamento della combustione. 
Salendo a 5,6 grani, abbiamo ottenuto un 
funzionamento al limite, nel senso che con 
alcune pistole si ottiene il riarmo, mentre 
con altre invece no. Infine, con 6,0 grani di 
polvere siamo riusciti a ottenere un funzio- 
namento totalmente affidabile con tutte le 
armi testate, senza peraltro il benché minimo 
segno di sovrappressione. Abbiamo avuto la 
possibilità di testare anche la velocità alla 
bocca, riscontrando che il valore di velocità 
ottenuto con 6 grani di polvere, pari a circa 
360 metri al secondo, era praticamente 
sovrapponibile a quello dichiarato dal 
manuale per la dose di 5,1 grani. Questo, 
con 30 gradi estivi al campo di tiro. 

Va innanzi tutto detto che le aziende fanno 
le loro sperimentazioni e ottengono i loro dati 
in canna manometrica, che ha una lunghezza 
(peri calibri per pistola) normalmente di 250 
mm, un valore che obiettivamente non si 


riscontra sulle normali pistole. Se a questo 
si aggiunge una saggia dose di prudenza e 
anche un eventuale scostamento prestazio- 
nale al ribasso in funzione di uno specifico 
lotto di polvere, allora può verificarsi quanto 
riscontrato dal lettore (e da noi stessi...). Una 
cosa non piacevole, indubbiamente, specie 
per il ricaricatore novizio, che a questo punto 
può essere portato a pensare di aver sbagliato 
qualcosa, mentre l’errore non è il suo. Di certo 
c'è che è molto meglio, seguendo le dosi 
consigliate, non avere un riarmo regolare della 
pistola, piuttosto che vederla esplodere 
davanti al proprio naso, giusto? Quindi, una 
volta riscontrato il problema, l’unica soluzione 
è quella di salire progressivamente di uno, 
massimo due decimi di grano alla volta, fino 
a ottenere un funzionamento regolare, sorve- 
gliando l’eventuale insorgenza di segni di 
sovrappressione a carico di bossoli e inneschi. 
(R.P) 


VECTANÎ 


by Noget SPORT 


A volte i manuali dei produttori dei propellenti 

per ricarica sono talmente prudenziali, 

che non si riesce a ottenere un funzionamento regolare 
con le armi semiautomatiche di quel 

calibro, neanche con la dose massima consigliata. 


Ogni tipo di caccia è differente. Diverse necessità richiedono soluzioni su misura. 
GECO offre cinque linee di ogiva che garantiscono il massimo successo per 
cacciatori di qualità, attenti al prezzo. 


Penetrazione certa senza eccessivo danneggiamento 
della carne, anche con animali di grossa taglia. 


Adatta ad ogni situazione di caccia che richieda 
precisione ed efficacia da grande distanza. 
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Sfida tra micro-pistole 
Per conto di un amico, in possesso di porto di pistola, mi potete con- 
sigliare cosa acquistare tra le sottonotate pistole: 1. Ruger Lcp; 2. 
Ruger Lcp 2; 3. Ruger Lep Max (10 colpi); 4. Smith Wesson body guard 
con laser (pistola no revolver) tutte 9 corto. 

Daniele Baccheri - E-mail 


Cominciamo innanzi tutto con l’eseguire una prima ripartizione tra le 
Ruger Lcp, Lep Il e la Smith & Wesson Bodyguard, da un lato, e la Lcp 
max dall'altro. Infatti le prime tre hanno dimensioni tutto sommato so- 
vrapponibili, soprattutto per quanto riguarda lo spessore dell’impugna- 
tura che, invece, nella Lcep max è ovviamente maggiore, perché destina- 
to a ospitare un caricatore bifilare della capacità di 10 cartucce contro 
le 6 delle altre. Ne consegue che, a fronte di dimensioni complessive 
non particolarmente dissimili, comunque l’occultabilità, a fronte di un 
maggior spessore, può risultare meno “universale” rispetto alle tre mi- 
cro-pistole monofilari. Per il resto, l’unico giudice finale non può che 
essere colui il quale dovrà portarla effettivamente addosso la pistola, 
e soprattutto colui che si spera non debba mai usarla, ma che è oppor- 
tuno sia pronto a impiegarla. Sotto questo aspetto, prende importanza 
decisiva il feeling che il singolo può trovare, o non trovare, con la spe- 
cifica impugnatura della Ruger Lcp, o della Lcp Il (che cambia princi- 
palmente per la texture zigrinata), o della Bodyguard o della Lcp Max. 
A tal proposito, non è affatto detto che l'impugnatura più spessa della 
Lep max costituisca uno svantaggio ergonomico, anzi, chi ha mani gran- 
di si troverà maggiormente a proprio agio con quest'ultima anziché con 
una monofilare. La ragion d’essere di una micro-pistola per la difesa 
personale è proprio quella di essere utilizzata in modo il più possibile 
istintivo e rapido, qualità che possono essere vanificate da una ergo- 
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nomia non ottimale in funzione della specifica mano dell'utilizzatore. 
Quindi, l’unica è provarle in mano, in armeria, prendersi il tempo ne- 
cessario per capire se la distanza tra il grilletto e il dorso dell’impugna- 
tura (trigger reach) sia corretto, se l'impugnatura in sé sia più o meno 
confortevole, se l’arretramento del carrello sia più o meno ostico e co- 
sì via. Questa è l’unica strada, scorciatoie non ce ne sono. (R.P.) 


La Ruger Lep max offre un eccezionale rapporto tra potenza di fuoco 
e occultabilità, grazie al caricatore bifilare. 


STAY TRUE 


Per saperne di più winchester.eu @WinchesterEurope 
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Leica presenta la nuova 
generazione termica 
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Tar del Lazio, sezione prima Ter, n. 12512 del 24 luglio 2023 

Il Tar del Lazio, sezione prima Ter, con sentenza n. 12512 del 24 luglio 2023 
ha accolto il ricorso di un cittadino al quale era stato comminato il divieto 
di detenzione armi ex art. 39 Tulps, in quanto ritenuto “scarsamente affi- 
dabile” nella custodia delle armi stesse, in quanto in occasione di un 
controllo domiciliare era stato trovato in possesso di tre cartucce 9x21 in 
più rispetto al quantitativo denunciato e, inoltre, era stato trovato in pos- 
sesso di una pistola Browning calibro 6,35 mm ancora denunciata a nome 
del padre, ormai scomparso. 

| giudici, accogliendo il ricorso, hanno osservato che “la giurisprudenza 
amministrativa è costante nell'affermare che, ferma restando l'ampia di- 
screzionalità che connota il potere valutativo dell’amministrazione in ma- 
teria di rilascio della licenza di portare armi, a tutela degli interessi prima- 
ri dell’ordine e della sicurezza pubblica, non va mai dimenticato che la di- 
screzionalità deve essere esercitata in coerenza con la situazione di fatto, 
oggettivamente esistente e mediante la formulazione di una congrua moti- 
vazione circa le ragioni, concrete ed attuali, dalle quali possa desumersi il 
rischio di un abuso delle armi. Ed invero, in tema di divieto di detenzione e 
porto d'armi o di revoca dei titoli autorizzativi, il potere discrezionale della 
pubblica amministrazione va esercitato nel rispetto dei canoni tipici della 
discrezionalità amministrativa, sia sotto il profilo motivazionale, sia sotto 
quello della coerenza logica e ragionevolezza, dandosi conto in motivazione 
dell’adeguata istruttoria espletata, al fine di evidenziare circostanze di fatto 
in ragione delle quali il soggetto sia ritenuto pericoloso o comunque capace 
di abusi ( TAR Roma, sez. | ter, 25 febbraio 2021, n. 2330). Il pericolo di 
abuso delle armi, in particolare, deve essere comprovato e richiede un’ade- 
guata valutazione non solo del singolo episodio, ma anche della personalità 
del soggetto, che possa giustificare un giudizio prognostico sulla sua soprav- 
venuta inaffidabilità, come in caso di personalità violente, aggressive o prive 
della normale capacità di autocontrollo (cfr, tra le altre, TAR Campania Sa- 


A cura di Ruggero Pettinelli 


Rlegittimo il divieto di detenzione armi per tre cartucce in più 
e 


Il Tar del Lazio 
conferma che 

la valutazione 
sull'affidabilità 

di un possessore 
legale di licenze 
di polizia in 
materia di armi 
è sì discrezionale, 
ma deve essere 
congruamente 
motivata. 


lerno, sez. II, 1 giugno 2017, n. 994;TAR Umbria, n.97 del 23 gennaio 2017; 
TAR Basilicata, n. 261 del 26 maggio 2015). A tale affermazione consegue, 
tra l’altro, che, considerato il carattere preventivo delle misure di polizia, non 
è richiesto che vi sia stato un oggettivo e accertato abuso da parte del sog- 
getto interessato, essendo sufficiente che - sulla base di elementi obiettivi 
- quest’ultimo dimostri una scarsa affidabilità nell'uso delle armi o un’insuf- 
ficiente capacità di dominio dei propri impulsi ed emozioni (Cons. Stato, sez. 
IV, 26 gennaio 2004, n. 238). Analogamente, con riferimento alla revoca 
della licenza di porto d'armi ex art. 11 del R.D. n. 773/1931, la giurispru- 
denza non richiede un oggettivo ed accertato abuso nell'uso delle armi, es- 
sendo sufficiente che il soggetto non dia affidamento di non abusarne e ri- 
sultando, perciò, legittima - nonostante non ricorra alcuna delle ipotesi 
direttamente descritte dalla legge - la revoca dell’autorizzazione in base al 
motivato convincimento dell’Amministrazione circa la prevedibilità di abu- 
so del titolo (TAR Puglia, sez. II, 29 agosto 2005, n. 3620). In generale, poi, 
in materia di autorizzazioni di polizia, l'Amministrazione, pur esprimendo 
una valutazione discrezionale circa il requisito di non affidabilità del privato, 
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Un XLR per la caccia ail colombacci ed in pianura dove 
serve un'arma idealmente configurata per i tiria lunga 
distanza. Nessuna canna offre le performance della 
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non può comunque prescindere, nei provvedimenti di diniego o di revoca, da una congrua 
ed adeguata motivazione, onde evidenziare le specifiche ragioni che farebbero ritenere il 
soggetto richiedente pericoloso o comunque capace di abusi con la conseguenza che, 
“qualora si tratti di denunce penali ovvero di segnalazioni della Autorità di PS., l’Amministra- 
zione non può limitarsi a richiamarle acriticamente, od a trarre dalle stesse un automatico 
giudizio negativo, ma deve operare un'autonoma valutazione dei fatti che ne sono alla base” 
(TAR Emilia-Romagna, sez. staccata di Parma, 25 marzo 2004, n. 122 e TAR Campania, sez. 
V, n. 1357/2017). Nel caso in esame, la Questura di Roma ha fondato il provvedimento di 
rigetto sulla generica motivazione che i fatti di cui si è reso responsabile il ricorrente deno- 
tano “un comportamento superficiale di per sé indicativo di scarsa affidabilità nella custodia 
delle stesse, come tale sufficiente a legittimare l'imposizione del divieto ex art. 39 del TU.L PS”. 
Detta motivazione non evidenziare le specifiche ragioni che farebbero ritenere il soggetto 
richiedente pericoloso o comunque capace di abusi. Parte ricorrente non ha mai riportato 
condanne per fatti che il .U.L.PS. prevede come preclusivi al rilascio dei permessi di polizia 
e dalla motivazione del provvedimento impugnato non emerge alcuna specifica valutazione 
sulla personalità del ricorrente dalla quale far discendere quel giudizio di inaffidabilità e di 
assenza di buona condotta, impeditivo alla permanenza del titolo di polizia che autorizza la 
detenzione; giudizio che deve investire nel suo complesso lo stile di vita del soggetto inte- 
ressato e che va ricondotto specificatamente al provvedimento revocato. l'amministrazione 
ha tratto il giudizio di “non affidabilità” del ricorrente da due fatti: la detenzione, per mera 
affezione, di una vecchia pistola ereditata dal padre carabiniere e conservata senza muni- 
zioni, e il possesso di soli tre proiettili appartenuti ad una pistola regolarmente acquistata e 
denunciata, eccedenti il numero legittimamente detenuto. Tali fatti non possono, da soli, 
legittimare un ragionevole giudizio di inaffidabilità del ricorrente. In assenza di più articolata 
motivazione, la circostanza che la pistola appartenuta al defunto padre carabiniere, e da 
costui regolarmente denunciata, sia stata conservata da parte ricorrente priva di munizioni, 
indica un comportamento complessivamente non indicativo di scarsa affidabilità nella cu- 
stodia. Altresì, la detenzione di tre proiettili inerenti ad una pistola regolarmente acquistata 
e denunciata non comprova, per ciò solo, il pericolo di abuso delle armi, considerata 
l'esiguità del numero di unità eccedenti il numero legittimamente detenuto”. 
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OCCHIO SUL MONDO - 2 
GERMANIA: DIETRO-FRONT 
SULLE SPESE PER LA DIFESA 


Il governo tedesco ha fatto marcia indietro sul 
provvedimento che avrebbe portato già dal 2023 la spesa 
militare annua al 2 per cento del Prodotto interno lordo. 
La clausola che avrebbe disposto ciò è stata, infatti, 
cancellata dal progetto di legge sul finanziamento del 
bilancio, approvata dal gabinetto del cancelliere Olaf 
Scholz. Era stato lo stesso Scholz, l’anno scorso, tre 
giorni dopo l’invasione russa dell'Ucraina, ad annunciare 
la “svolta epocale”, dichiarando che “D'ora in poi 
investiremo più del 2 per cento del Pil nella nostra 
Difesa, anno dopo anno”. 

Resta l’impegno a raggiungere l’obiettivo in questione, 
come peraltro richiesto dalla Nato, entro un periodo 

di 5 anni. Tra le motivazioni alla base della decisione 

vi sarebbero la recessione dell'economia tedesca 

e l'inflazione. 


Il cancelliere 
tedesco 
Olaf Scholz. 
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A cura di Davide Mantovan 


Genova e Rovereto: due aggressioni della folle estate italiana 


La violenza ha costellato anche l’estate appena trascorsa, manifestandosi in 
situazioni e in contesti diversi tra loro, ma sempre con lo stesso protagonista: 
l’uomo e la sua voglia di fare del male. 

Dai femminicidi, che non conoscono differenze tra grandi città e provincia né 
di fascia sociale e condizioni economiche, fino all'ormai dilagante straripamen- 
to di aggressività dei giovanissimi, tra criminalità comune, risse organizzate e 
violenze sessuali di tipo predatorio. 

Fino all’aggressività, che in estate trova picchi statistici, riversata senza motivo 
e senza preavviso da parte di un numero sempre crescente di soggetti “fuori 
controllo” nei confronti di vittime spesso scelte in modo del tutto casuale e 
assolutamente impreparate a ricevere simili ondate di violenza. 


Aggredita con una pietra 

Il 21 agosto a Struppa, nei pressi di Genova, una donna di 61 è stata aggredi- 
ta improvvisamente da un uomo di 34 anni, senza fissa dimora, che ha preso 
a colpirla ripetutamente alla testa con una pietra di 20 cm. Sembra che la 
vittima fosse seduta di spalle sulla panchina, in compagnia del proprio cane, 
quando l'aggressore si sarebbe scagliato su di lei colpendola una prima volta 
alla nuca, una seconda volta in faccia e la terza, quando lei era stesa a terra 
priva di sensi, appena sotto una tempia. 

La donna si è miracolosamente salvata solo per l’intervento di un passante, 
che ha messo in fuga l’assalitore e attivato i soccorsi. l'aggressore, invece, è 
stato rintracciato e arrestato poco dopo. A dire dei testimoni intervenuti, pare 
che l’uomo abbia agito con una violenza inaudita e avrebbe senz'altro prose- 
guito se la sua azione non fosse stata interrotta dal loro intervento; pare inoltre 
che non esistano rapporti tra l'aggressore e la vittima. 

l'uomo, però, sembra che da tempo si fosse dimostrato sempre più instabile, 
rinunciando a potenziali occupazioni fino a cominciare a vivere per strada da 
circa 8 mesi. Sembra che la sua instabilità, poi, non fosse solo economica e 


sociale, ma anche psichica: durante l'interrogatorio ha dichiarato di “sentire 
delle voci” che gli dicono di uccidersi o di fare male a qualcuno e, a prescin- 
dere da ogni inflazionata ma efficace strategia difensiva che punta comune- 
mente a ottenere enormi benefici dalla propria incapacità di autodeterminarsi, 
l'effettiva instabilità psichica è un dato da registrare. 


Aggredita e uccisa a Rovereto 

La sera del 5 agosto, invece, una donna sempre di 61 anni è stata aggre- 
dita da un uomo, che verosimilmente l’ha percossa ripetutamente per 
abusare di lei, finendo invece per ucciderla. Vi è la possibilità anche in 
questo caso che l’abbia colpita con un sasso. 

Ancora una volta l'allarme è stato dato da alcune persone che, attirate 
dalle urla della donna dalle finestre delle loro abitazioni, una volta affac- 
ciatisi hanno visto l’umo a cavalcioni della donna, che aveva i pantaloni 
abbassati, intento a colpirla ripetutamente. 

l’uomo, un nigeriano di 40 anni senza fissa dimora, era conosciuto dalle forze 
dell’ordine per essersi già reso protagonista di un altro episodio di aggressione, 
questa volta ai danni di passanti e carabinieri. Lo scorso agosto, infatti, una 
sera aveva preso a danneggiare auto, era persino entrato in un locale e minac- 
ciato la clientela con il collo di una bottiglia rotta, finendo poi per danneggiare 
anche l’auto dei carabinieri e aggredire un ciclista. Pare abbia anche ulteriori 
precedenti per danneggiamento e lesioni. 


Ognuno per sé, situational awareness per tutti 

Una cosa è certa: una volta usciti dalle nostre abitazioni è necessario mante- 
nere costantemente viva la nostra attenzione. Questo genere di aggressioni può 
senz'altro avere gli esiti peggiori quando avvengono in luoghi isolati, perché gli 
aggressori non trovano alcun contrasto immediato alla loro azione, ragion per 
cui cercare di prevenirle resta lo strumento più efficace. 
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La prevenzione, in questi casi, risiede esclusivamente nel cercare di evita- 
re situazioni di isolamento e nel mantenere sempre alta la soglia dell’at- 
tenzione, che ci consente di accorgerci della presenza di altri e di percepi- 
re un avvicinamento, concedendoci così tempo e spazio per una reazione, 
che nella migliore ipotesi si può risolvere nell’opzione fuga. In estrema 
ipotesi è buona cosa avere almeno un’idea di come potersi opporre ai 
primi momenti di un’aggressione fisica. 

In definitiva, vale la pena di pianificare i nostri spostamenti anche in funzione 
della nostra sicurezza personale e poi mantenere sempre vigili i nostri sensi: 
potremmo partire con il farci distrarre meno la vista e l’udito dagli smatphone, 
per esempio. Poi, avere un'idea di come gestire l'emergenza. 


I veri first responder sono sempre i presenti 

Come è ovvio, una volta che l'emergenza è in corso perché non si è riusci- 
ti a prevenire ed evitare l'aggressione, nella maggior parte dei casi in cui 
la vittima si è salvata, o comunque le conseguenze dannose dell'evento 
sono state contenute, è stato grazie all'intervento immediato di chi si trova 
nelle vicinanze dello scenario. 

La risposta dei presenti, dunque, in numerosi casi è stata letteralmente 
“vitale”: in questo senso occorrono sicuramente campagne di sensibilizza- 
zione sociale che responsabilizzino la popolazione a essere monitorante 
del prossimo e disponibile alla sua protezione. Insomma, un po’ meno vi- 
deofonini e un po’ più coraggio. 


Il mindset è metà dell'opera 

Il nostro atteggiamento contribuisce a farci apparire, agli occhi di un ag- 
gressore, come vittime più o meno appetibili, più o meno facili da sotto- 
mettere. E il nostro atteggiamento esteriore dipende in larga scala dal 
nostro atteggiamento mentale. 


I giardini di Struppa, quartiere di Genova, nei quali una 60enne è stata presa a sassate 
senza alcun motivo da un italiano di 34 anni con precedenti psichiatrici. 


Certo, ci sono dati oggettivi e fisici che parlano di una nostra maggiore o mi- 
nore capacità reattiva e che dunque possono funzionare più o meno efficace- 
mente come deterrenti, come ovviamente la statura e la mole fisica in genera- 
le, il sesso e l’età. l'atteggiamento con il quale ci relazioniamo all'ambiente, 
però, parla di noi come di persone più o meno attente, più o meno reattive, più 
o meno pronte a vendere cara la nostra incolumità... 

Quindi un atteggiamento non passivo contribuisce sia a far diminuire le proba- 
bilità di essere scelti come vittima, sia a far aumentare le nostre probabilità di 
successo nel gestire i primi momenti dell’aggressione, durante i quali abbiamo 
maggiore probabilità di sottrarci. 


Problemi psichici, instabilità e aggressività 
Come abbiamo scritto in più occasioni, le condizioni sociali e psichiche hanno 
una grande incidenza sulla commissione di crimini, specie di tipo predatorio, 
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Iris Setti, 61 anni, è stata uccisa da Nweke Chukwuka, uno straniero senza fissa dimora, 


În un parco pubblico di Rovereto. 


sia che vengano rivolti contro la persona come le aggressioni pure e semplici, 
sia che vengano rivolte contro il patrimonio, come le rapine. 

Non a caso, entrambi gli autori delle due aggressioni di cui stiamo parlando 
sono senza fissa dimora e hanno manifestato instabilità psichica. 

Il secchio, però, è pieno: da un lato continuiamo a ricevere persone da ogni 
parte del mondo senza essere minimamente in grado di operare uno scre- 
ening su chi stia entrando nel Paese (chi sono? quale storia hanno?), 
dall'altro non siamo ovviamente in grado di garantire loro casa, lavoro e 
alla bisogna nemmeno le cure, che ormai sono miraggio anche peri citta- 
dini italiani. Senza contare che nel Sud del mondo l'abitudine a ricorrere 
alla violenza anche per dirimere questioni tra privati è senz'altro maggiore 
rispetto alle nostre abitudini e che, inoltre, l'atteggiamento nei confronti 


delle donne è certamente meno paritetico. 
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A proposito di cure... 

A eccezione degli addetti ai lavori nessuno ne parla, ma viviamo un’epoca che 
manifesta sempre più fragilità psichiche e sempre meno strumenti per gestirle. 
I servizi di salute mentale scoppiano e sono insufficienti; i soggetti manifesta- 
mente pericolosi che però lamentano patologie psichiche non possono essere 
detenuti in carcere, ma al contempo non trovano collocazione da nessun'altra 
parte, finendo per essere mine vaganti nella società; il numero delle persone 
che soffrono disturbi psichici, d’altro canto, è sempre maggiore, complice forse 
una società sempre più disgregata e una diffusione sempre maggiore di so- 
stanza psicoattive. 


E la politica? 

A ridosso dell’evento di Rovereto il ministro degli Interni Matteo Piantedo- 
si ha annunciato: “siamo già al lavoro per presentare a settembre un 
pacchetto di norme per rafforzare ancora tutti gli strumenti a disposizione 
delle forze dell'ordine per contrastare i più ricorrenti fenomeni criminali e 
di insicurezza dei cittadini”. 

Caro ministro, non servono nuove norme di pubblica sicurezza. Serve torna- 
re a potenziare la sanità, senz'altro a tutto tondo, ma anche con riferimento 
particolare a chi non è in grado di autodeterminarsi. Serve un'iniezione di 
fiducia e un po’ più di margine di operatività alle forze dell'ordine, ormai 
impossibilitate a un efficace controllo capillare del territorio in funzione di 
prevenzione e con le mani legate nella gestione di eventi violenti, nel timore 
che l’unico processo che verrebbe celebrato sarebbe nei loro confronti e 
ormai relegati a utilizzatori di Taser. Serve un ritorno a un sistema-giustizia 
effettivo ed efficace, che non prosegua la sua attività per inerzia e solo a 
giustificare la propria stessa esistenza, ma che garantisca la celebrazione dei 
processi e, ancora di più, l’effettività delle pene. Insomma, servirebbe inver- 
tire la rotta su tutto. Nel frattempo, occhi aperti e pronti a tutto... 
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A cura di Andrea Cionci 


Violenze subite dalla Petacci: c’è il memoriale 


Paradossale come negli stessi giorni in cui la “sinistra antifascista” insorge 
per l’inesistente sessismo del libro del generale Vannacci, vengano fuori nuo- 
ve prove sull’autenticità di un documento sconvolgente che tratta di bestiali 
violenze sessuali subìte da Claretta Petacci a opera dei partigiani comunisti. 
Riepiloghiamo brevemente la vicenda: nel 2022 il regista Mario Altieri si 
decide a pubblicare nel volume “L'altra storia” un memoriale da lui rinvenuto 
tra le carte della nonna, defunta nel 2012. 

Questo documento era stato consegnato nel 1948 dalla madre del partigia- 
no rosso Luigi Canali, alias Capitano Neri, al nonno di Altieri, stimato gene- 
rale dell'esercito morto nel 1973. 

Canali aveva lasciato a sua madre il memoriale nel 1945 perché temeva per la 
propria vita: già catturato dai fascisti e riuscito a fuggire, era guardato con sospet- 
to dagli stessi compagni rossi, che temevano potesse essere divenuto una spia. 
Il partigiano, che faceva parte della 52° brigata Garibaldi, partecipò inoltre, il 28 
aprile '45, alla cattura di Mussolini a Dongo (mentre si trasferiva al Nord con una 
colonna tedesca), e fu incaricato di redigere l'inventario dei beni e dei documen- 
ti sequestrati al Duce. Oltre a un tesoro in banconote, assegni, sterline e lingotti 
d’oro (poi misteriosamente sparito, come noto), Canali annotò che Mussolini 
aveva con sé anche alcuni faldoni di documenti i cui titoli vennero regolarmente 
citati nel suo inventario, riportato nel memoriale di cui sopra. 

Il partigiano fu anche testimone dei principali fatti delle ultime ore di Mussolini e 
di Claretta Petacci e scrisse che il Duce, interrogato da Aldo Lampredi nella casa 
dei coniugi De Maria, presso Bonzanigo, si rifiutò di rispondere perché non rico- 
nosceva i partigiani legittimati a farlo. A un certo punto si sentì una raffica di 
mitra, Mussolini, ferito a un braccio, venne portato in cortile e fucilato; il corpo 
cadde su un mucchio di letame. La scena verrà riferita nel 1996, al saggista 
Giorgio Pisanò, anche da Dorina Mazzola, testimone oculare dell'assassinio. 

Nel frattempo, Claretta Petacci subiva dai partigiani il trattamento così de- 
scritto dal Canali: “La Petacci è adagiata sul letto in disordine, le lenzuola 
sporche di sangue ed escrementi, indossa solo il reggipetto, è in preda a 
profondo turbamento, non risponde alle domande. Noto un vistoso livido 
sulla guancia, il labbro inferiore tagliato, l'occhio sinistro gonfio, la sclera 
macchiata di sangue. All’interno delle cosce sono visibili tre grandi lividi. Da 
quando sono arrivato si agita e si pigia lo stomaco con insistenza ed emet- 
te eruttazioni con conati di vomito. Le poche parole che bisbiglia non si 
odono perché è completamente afona. Nella stanza il fetore di feci e urina 
è insopportabile. [...] La prostituta Petacci (gli riferisce Sandrino, n.d.r.) ha 
subìto il trattamento che meritava anche se qualcuno ha esagerato. [...] Lino 
commette violenza sessuale e le ripetute insistenze di Sandrino non riesco- 
no a farlo desistere [...] Anche durante il trasferimento da Mezzegra a Mila- 
no, fonte testimoniale affidabile riporta che la salma della Petacci è stata 
oltraggiata da almeno due compagni con pratiche degne di esperti necrofi- 
li (Navarro). Questa è la giustizia per cui abbiamo lottato?”. 

Non stupisce, quindi che il 7 maggio 1945, il Canali, a conoscenza di questi or- 
ribili fatti, venga fatto fuori dagli stessi comunisti. Scrive lo storico Roberto Festo- 


razzi: “Tra le vittime della squadra della morte organizzata da Luigi Longo, vice di 
Palmiro Togliatti, vi fu anche il Capitano Neri, Luigi Canali, eliminato per la questio- 
ne dell'oro di Dongo e per essersi opposto all'esecuzione sommaria di Mussolini”. 
A questo punto, la domanda: il memoriale è autentico? Lo stesso Altieri lascia 
il giudizio agli storici: “Non ho elementi sufficienti per considerare attendibi- 
le il documento, ma al tempo stesso non ho alcun motivo per dubitare 
dell'autenticità”. 

Sul tema interviene il ricercatore Massimo Lucioli, (già autore del primo libro 
sulle “marocchinate”), che nota un dettaglio fondamentale riportato nel citato 
inventario dei documenti del Duce: “Oltre a faldoni contenenti prevedibilissimi 
carteggi con Hitler, Churchill, Ciano, i generali Roatta e Castellano, che potevano 
essere plausibilmente immaginati da un eventuale falsario, figurano alcune car- 
telle su personaggi sconosciuti e di nessun rilievo politico/militare come gli uffi- 
ciali CC D'Aversa, Frignani, Marzano, che arrestarono il Duce il 25 luglio, ma, 
soprattutto, un insignificante questore di polizia: Saverio Polito, addetto, per vo- 
lere di Badoglio, alla sua scorta”. 

Come ha già ricordato Lucioli nel suo libro “Operazione Eiche”, nel 2007, lo sto- 
rico Sebastiano Vassalli scrisse che questo funzionario, incaricato da Badoglio di 
trasportare a Rocca delle Caminate donna Rachele Mussolini, durante il viaggio 
in auto ne aveva abusato sessualmente, tanto da essere poi condannato a 25 
anni di galera. Inoltre, la figlia Edda fu tenuta nuda da Polito davanti ai poliziotti 
per alcune ore. “// nome di questo personaggio - prosegue Lucioli - che poi riu- 
scirà, nel dopoguerra, a farsi assolvere per non aver commesso il fatto, non po- 
teva assolutamente essere noto ad un falsario, insieme alle altre citate e margi- 
nali figure di comuni ufficiali. Ma Mussolini - comprensibilmente - si era portato 
al seguito i fascicoli su tutti coloro che lo avevano oltraggiato. Peraltro, il memo- 
riale è dattiloscritto su originale carta intestata della Rsi, quella che fu sequestra- 
ta al Duce, con macchina e inchiostri dell’epoca. Il documento è quindi da rite- 
nersi autentico, fino a prova contraria”. 

Come diceva Lincoln: “Sì può nascondere poco a molti per poco tempo, molto a 
pochi per poco tempo, ma nulla a molti per molto tempo”. 


I cadaveri di Benito Mussolini e Claretta Petacci dopo lo scempio di piazzale Loreto. 


via Salieri 6 (ang. p.za Bottini 3), 20131 Milano 
tel. 02.266.67.98 - fax 02.70.63.80.86 
armeria.buzzini@alice.it - www.armeriabuzzini.it 
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Militali 
Fiera della militaria e del softair 


C1>22.10.2023 


Collezionismo militare 


Esposizione di mezzi militari 
Culter Expo 
Salone Nazionale del Softair 


Rievocazione storica 


parcoespos]*oMMoVeGrnone 


di più! NE 


J i ESPOSIZIONI 
Scannerizza il QR Code NOVEGRO 


Piombo e zone umide: 
quali prospettive ? 


All'inizio della stagione venatoria, le criticità sul regolamento europeo sul bando al piombo nelle 
zone umide sono lontane dall'avere una definizione. Assoarmieri sottolinea i punti più 
critici ed esorta i cacciatori a far verificare le proprie armi prima di utilizzare cartucce steel shot 


ome accade sempre di fronte ai grandi cambiamenti, anche in 

questa occasione possiamo scegliere se guardare al passato 

con nostalgia oppure pensare al futuro che ci attende cercando 
di renderlo il migliore possibile. Non possiamo nascondere il fatto 
che tutti sapevamo, da almeno 2 anni, che questo momento sareb- 
be arrivato. Forse dovevamo farci trovare più pronti perché attra- 
verso approfondimenti, focus, dibattiti e studi accademici da trop- 
po tempo ormai si discuteva della transizione (obbligata) dal piom- 
bo verso altre leghe (acciaio in primis). Il Regolamento europeo 
2021/57 è entrato in vigore a febbraio scorso e, da molto prima di 
questa data, l'Assoarmieri e tutto il mondo venatorio avevano chie- 
sto un intervento del governo per il suo puntuale recepimento. Pur- 
troppo tali richieste sono state oggetto di attenzione solo con gran- 
de ritardo contribuendo a generare la situazione attuale. 
Sono state proposte, in assenza di un provvedimento normativo 
avente forza di legge, numerose interpretazioni parziali sulle restri- 
zioni imposte all'esercizio della caccia, che hanno contribuito a 
creare un clima di sconforto e confusione. 
Siamo certi, ora come mesi fa, che vi sia la necessità di garantire 
la certezza del diritto e che sia concesso ai cacciatori di vivere la 
propria passione con la serenità che meritano. Fra non molto il 
divieto dell'utilizzo del piombo, ora valido per le zone umide, verrà 
esteso con molta probabilità a tutto il territorio europeo e quindi 
sarà comunque necessario cominciare a modificare l'approccio e 
il modo di pensare di cacciatori e operatori del settore. Siamo con- 
vinti che questo divieto non contribuirà a risolvere il problema 
dell'inquinamento nel nostro Paese e che sia solo un pretesto per 
limitare una attività già costretta tra norme nazionali e regionali a 
spazi e tempi di esercizio estremamente ridotti. Allo stesso modo 
però abbiamo l'obbligo di spazzare via l'alone di pessimismo e di 
sconforto che si percepisce all'avvio di questa stagione venatoria. 
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I cacciatori e i funzionari incaricati al controllo e all'applicazione 
della normativa avranno bisogno di chiare linee guida per essere 
in grado, per esempio, di valutare correttamente le piccole aree di 
acqua temporanea o le torbiere (compresa la silvicoltura su terreno 
torbioso) alla luce del nuovo regolamento. 

Non è certamente un compito facile anche a causa della generale 
mancanza di chiarezza su come definire le torbiere. In tale ottica, 
sarebbe di grande aiuto una cartografia delle zone umide da parte 
del Governo, così come fatto in altri Stati. 

Se un cacciatore viene trovato in possesso di munizioni al piombo 
entro 100 metri di distanza dalla zona umida ma non sta cacciando 
uccelli acquatici in zona umida, può dimostrare con qualsiasi mez- 
zo consentito alle autorità preposte al controllo che stava pratican- 
do un altro tipo di caccia. Nel nostro ordinamento non è punibile la 
semplice intenzione. Questo aspetto deve essere considerato atten- 
tamente al momento della sua applicazione a livello nazionale e 
sarà importante che le associazioni venatorie chiedano di valutare 
se inversione dell'onere della prova sia compatibile con le costitu- 
zioni nazionali, i trattati dell'Ue e la Carta dei diritti fondi europea. 
Per quanto riguarda le armi da fuoco, si dovrebbe tenere in consi- 
derazione nei Paesi membri dello standard Cip, quale sia il modo 
migliore per controllare / testare i fucili da caccia e quali implica- 
zioni esistano per l'assicurazione in caso di incidente con l'uso di 
pallini senza piombo? 

Seguendo il consiglio delle associazioni venatorie nazionali riuni- 
te nella cabina di regia, i cacciatori dovrebbero verificare se i loro 
fucili siano adatti a sparare cartucce senza piombo. 

Peri fucili, è importante distinguere tra quelli in cui i pallini d'ac- 
ciaio sono disponibili già in molti Paesi (calibri 10,12, 16, 20) e quel- 
li in cui non lo sono (calibri 24, 28 e .410). A parte le complessità del 
calibro, i fucili possono essere classificati in adatti tout court per 
l'impiego con pallini senza piombo, senza test o modifiche, o con 
idoneità limitata, in grado di essere utilizzati con una gamma limi- 
tata di cartucce con pallini senza piombo, senza test o modifiche 
(per esempio pressione standard, gamma limitata di dimensione 
dei pallini), oppure non idonei, quando richiedono modifiche (stroz- 
zatore o camera) o sostituzione per garantire che supportino le pres- 
sioni delle munizioni alternative. 

«In conclusione», sostiene il presidente Assoarmieri, avvocato An- 
tonio Bana, «l'approccio migliore è quello di incoraggiare i caccia- 
tori a controllare che i loro fucili siano adatti e a testare le munizio- 
ni senza piombo in un poligono di tiro, previo passaggio presso una 
armeria di fiducia. In tale ottica, Assoarmieri e le armerie associate 
sono a disposizione per ogni più costruttivo confronto». 


All'apertura della stagione di caccia, non c'è ancora in Italia una mappatura delle zone umide, 
né tantomeno una definizione chiara e univoca di zona umida. 


mu Libri Video 


SAGGI 
Il mondo al contrario 


Roberto Vannacci 

Edito a cura dell'autore su Amazon, amazon.it 
357 pagine 

19,76 euro 


Il libro è scritto da un generale italiano in servizio attivo, con tre lauree e un 
lungo curriculum operativo in missioni internazionali ed è molto più di un 
semplice “sfogo” personale sui molti refrain proposti dalla moderna società. 
È, in realtà, uno studio, espresso senza peli sulla lingua (anche troppo, in 
alcuni passaggi, secondo il metro della società attuale) su tutti i principali 
temi dell'attualità: dal multiculturalismo alla società green, dalla fiscalità al 
mondo del lavoro, dalla comunità Lgbt+ alla patria e alla famiglia, passando 
per temi prettamente “armieri” come 
l'animalismo, la caccia e la legittima 
difesa. Con il supporto di numerose fon- 
ti e indubbie doti argomentative, l’ope- 
ra evidenzia le distonie della narrazio- 
ne mainstream su ciascuno di questi 
temi e, in estrema sintesi, ne mette a 
nudo le molte ipocrisie e contraddizio- 
ni, rispetto a quel sentire comune che 
i soliti noti si sono già affrettati a bol- 
lare, in modo anche abbastanza scon- 
tato, come “omofobo”, “machista” e 
“fascista”. Per tutti questi motivi, non 
sorprende che sia già un vero fenomeno 
editoriale e un assoluto best seller, al di 
là della sua effettiva originalità. 
Ruggero Pettinelli 


ROBERTO VANNAGCI 


STORIA MILITARE 
Kommando! 


Le forze speciali tedesche nella seconda guerra mondiale 
James Lucas 

Edizione italiana a cura di Andrea Lombardi 

Italia storica, italiastorica.com 

584 pagine con numerose foto b/n 
39 euro 


La prima edizione italiana di un appro- 
fondito lavoro compiuto da uno storico 
britannico, che approfondisce, grazie al 
supporto di documentazione d'archivio 
e testimonianze, la storia, l’organizzazio- 
ne e le vicende belliche delle cosiddette 
“forze speciali” tedesche nella seconda 
guerra mondiale. Con questo termine si 
intendono i reparti di esercito, aviazione, 
marina che nel corso del conflitto hanno 
avuto un ruolo non solo specialistico, ma 
anche del tutto innovativo nel panorama 
delle tattiche vigenti. Quindi si parla sia 
dei paracadutisti, con specifico riferimento all'assalto portato alla fortezza olan- 
dese di Eben Emael ma anche dell'impiego nelle Ardenne, ma anche dei som- 
mergibili tascabili e siluri umani della kriegsmarine, così come degli “sperona- 
tori” della luftwaffe, ma anche dei commando in uniforme nemica della Bran- 
denburg, per finire con le azioni di sabotaggio e guerriglia nelle zone già con- 
quistate dagli alleati, compiute dai Werwolf. È uno scorcio privilegiato e accu- 
rato sulla punta di diamante dell’inventiva tedesca in campo militare, a 
metà tra la cronaca, il romanzo di fantascienza e la spy story. 

Ruggero Pettinelli 
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nno @ CONARMI 


CONSORTE ARMUGCL ITALIANI 


Un corso licenza per — 
armamenti ed esplosivi 


Su richiesta di svariate aziende del comparto armiero, il Consorzio degli armaioli italiani debutta 
con un corso specifico dedicato all'esame prefettizio per fabbricazione e vendita di armi 
da guerra e prodotti esplodenti dalla lalla V categoria. Si comincia il prossimo 20 novembre 


u specifica richiesta giuntaci da diverse aziende del com- 

parto armiero e degli esplosivi, ha preso vita una nuova 

variante del nostro tradizionale Corso licenze armi ed 
esplodenti. Si tratta di un corso di preparazione all'esame pre- 
fettizio sugli articoli 28, 46 e 47 Tulps, ovvero: armi da guerra 
e materiali d'armamento ai sensi degli articoli 28 Tulps e 8 
della Legge 18 aprile 1975 n° 110 (fabbricazione, riparazione, 
assemblaggio, detenzione, vendita, intermediazione di armi 
da guerra, parti di esse e materiali d'armamento); materiali 
esplodenti di II e III categoria (dinamiti e detonanti) ai sensi 
degli articoli 46 e 52 Tulps e 102 Reg. Tulps (deposito profes- 
sionale di fabbricazione e vendita II e III categoria); materia- 
li esplodenti di I, IV e V categoria (munizioni, polveri e piro- 
tecnici) ai sensi degli articoli 47 e 52 Tulps e 102 Reg. Tulps 
(deposito professionale di fabbricazione e vendita I, IV e V 
categoria). 
Il corso si propone di rispondere alle esigenze rappresentate- 
ci da aziende che trattano armamenti (art. 28) e altresì esplo- 
sivi delle diverse categorie con stoccaggi considerevoli (artt. 
46 e 47) e che hanno necessità di implementare le loro licenze 
in conformità a quanto disposto da ultimo dalla Circolare del 
Ministero dell'Interno nr. 557/PAS/U/013831/10179(33) del 19 ot- 
tobre 2021 (e/o nominare sostituti di licenza), la quale a pag. 
4 dispone espressamente che “le imprese interessate a svol- 
gere qualunque tipologia di attività che abbia ad oggetto ma- 
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teriale d'armamento esplosivo sono tenute a munirsi, oltre che 
della licenza ex art. 28 Tulps, anche dei titoli di cui agli artt. 
46 e 47 Tulps [...]. Si richiama quindi la particolare attenzione 
affinché queste indicazioni siano seguite nella redazione del- 
le licenze ex art. 28 Tulps". 

Vista la natura sensibile delle tematiche che verranno tratta- 
re durante le 65 ore di corso, saranno ammesse solo le adesio- 
ni di dipendenti e collaboratori delle aziende del settore e 
tutte le lezioni della prima parte (dal 20 al 24 novembre pros- 
simi) saranno erogate solo in presenza. La seconda parte, in- 
vece, sarà composta da lezioni in diretta sulla piattaforma 
Zoom (dal 5 al 21 dicembre prossimi). Resta poi intesa la sem- 
pre imprescindibile condizione dell'assenza di condanne pe- 
nali e amministrative. 

Il programma indicativo è visibile sul sito conarmi.org, alla 
pagina dedicata (conarmi.org/corso.jsp?idcorso=1144) ed è di- 
viso per materie. Per la parte normativa si affronteranno Tulps, 
Regolamento esecuzione Tulps, Legge 110/1975, Legge 185/1990, 
Legge 895/1967, normative europee, Serni e Uama, classifica- 
zione dei prodotti esplosivi e procedure di riconoscimento e 
iscrizione in Allegato A; importazione, esportazione, trasferi- 
mento intracomunitario e trasporto degli esplosivi; struttura e 
gestione della riservetta/deposito. Per la parte tecnica delle 
armi da fuoco civili e militari, degli armamenti e del munizio- 
namento verranno trattati definizioni, classificazioni e caratte- 
rizzazione delle parti operative e accessorie, tecnologie costrut- 
tive e lavorazioni, cenni su materiali, trattamenti, finiture, il 
fenomeno esplosivo, le munizioni civili e militari. 

Per la tecnica del deposito professionale, focus su diversi tipi 
di deposito, distanze, procedure e materiali di sicurezza ed eser- 
citazioni pratiche. Infine per sicurezza sul lavoro e normativa 
antincendio si parlerà di protezioni, antincendio, Legge 81/2008 
e Legge Seveso III. Maggiori dettagli sul programma saranno 
inviati alle aziende che ne faranno richiesta. La mail di riferi- 
mento per dettagli maggiori è sempre info@conarmi.org. 
Come sempre l'adesione al corso è comprensiva di assistenza, 
consegna del materiale (volume aggiornato), invio di eventua- 
li aggiornamenti e assistenza da parte della segreteria per 
l'invio delle domande d'esame alle Prefetture del territorio 
nazionale. Come sempre, per dubbi, la segreteria del Consor- 
zio armaioli italiani risponde anche allo 030.83.17.52 dal lune- 
dì al venerdì, dalle 8 alle 17. 


Un corso Conarmi per la fabbricazione e la vendita delle armi da guerra 
e per i prodotti esplodenti. 


Brevi_Attualità 


Il premio Zamberlan sul mondo 
dei cammini 


È un programma fitto di appuntamenti, dal 5 all’8 ottobre, quello messo 
in cantiere dal Comitato organizzativo del Premio Zamberlan in occasione 
delle giornate conclusive del concorso dedicato al mondo dei cammini. 
Quel mondo in cui l’esperienza dell’andare a piedi è motivo di esplora- 
zione, viaggio, salute, meditazione, cura, sport e fede. Dopo che la Giuria 
dei Lettori e la Giuria Critica hanno designato i 15 finalisti (sugli oltre 300 
ammessi provenienti da tutta Italia) sarà infatti sabato 7 ottobre che 
conosceremo i nomi dei vincitori delle due sezioni “scritti” e “podcast” del 
premio letterario italiano dedicato ai cammini. 

A consegnare loro le due penne Montegrappa, rispettivamente del valore 
di 4.000 e 2.000 euro, saranno Marco e Maria Zamberlan (presidenti 
fondatori) insieme a Giorgio Xoccato (presidente Comitato d’Onore) e 
Paolo Sbalchiero (presidente Giuria Critica e Lettori). 

«Le giornate conclusive del Premio sono state pensate come un vero e 
proprio festival dedicato al mondo dei cammini», spiega il coordinatore 
artistico Claudio Ruggiero, «con tanti dibattiti e incontri con gli scrittori, 
registi, artisti e direttori di giornale che quotidianamente promuovono la 
filosofia dell’andare a piedi in Italia e nel mondo. E il risultato, contando 
in una prossima edizione che possa essere catalizzatore per l’intero mo- 
vimento nazionale, è un calendario di eventi di assoluto prestigio». 
Istituito dall'omonimo e antico Calzaturificio ai piedi delle Piccole Dolo- 
miti, Il Premio Zamberlan vuole dare spazio alla creatività narrativa di chi 
va per sentieri di montagna, di collina e di pianura. Un andare a piedi 
sempre più esperienza di incontro, di avventura, di meditazione, di salute 
e di fede che, nel corso dei secoli, ha significato penitenza, esplorazione, 
conflitti, migrazione, esercizio letterario. 

Info: info@premiozamberlan.it. 


A cura della redazione 


BIGNAMI DAY AL TSN 
DI REGGIO EMILIA 


Per la terza volta consecutiva, sarà il Tiro a segno di Reggio Emilia 
a ospitare l'edizione del Bignami day in Emilia-Romagna. Sabato 
14 ottobre dalle 9 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18 e domenica 15 
ottobre dalle 9 alle 12,30 sulle linee a 25 metri del poligono reggiano 
sarà possibile provare gratuitamente (per coloro in possesso di porto 
d’armi o iscrizione a una sezione del Tsn) le novità e i modelli di 
punta di pistole e revolver distribuiti in Italia dell’importatore altoa- 
tesino, prodotti da aziende di assoluto valore come Colt, Cz, Glock, 
Ruger, Sig Sauer, Walther e Taurus. Oltre alle prove a fuoco, sarà 
disponibile anche una vasta esposizione di armi lunghe (Mossberg, 
Savage, Ruger, Weihrauch), di ottiche (39optics, Bushnell, Meopta, 
Nightforce, Sig Electro optics, Zeiss), accessori (Hogue, Safariland) 
per il tiro a segno e per la caccia. 

Info: amazzierit971@gmail.com. 


SABATO 14 ottobre 2023 
ino A DOMENICA 15 ottobre 2023 


9.00 - 12.30 


IL TIRO A SEGNO NAZIONALE 
SEZIONE DI REGGIO EMILIA 


è lieto di invitarvi al 


BIGNAMI DAY 


TERZA EDIZIONE EMILIA ROMAGNA 


La 1911A1 Remington classificata 
sportiva 


La pistola 1911A1 calibro .45 acp, prodotta dalla Remington Rand duran- 
te la seconda guerra mondiale, ha ricevuto la classificazione sportiva da 
parte del Banco nazionale di prova, su istanza dell’armeria Waffenamt di 
Verona. Il codice di classificazione è 18_00275cs1. | detentori potranno 
quindi richiedere la variazione in denuncia, passandola dal novero delle 
armi comuni da sparo a quello delle armi sportive. 


La 1911A1 prodotta da Remington Rand è 
Si svolgerà a Schio, il prossimo 7 ottobre, la celebrazione dei vincitori del premio Zamberlan stata classificata sportiva, in calibro .45 acp. 


dedicato al mondo dei cammini. 


ARMERIA FRIGERIO LECCO 


www. armeriafrigerio.com 
info@armeriafrigerio.com - tel. 0341 364542 
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MM Le armi e la legge Incongruenze e anacronismi normativi 


Quando le leggi 


invecchiano Male 


La normativa in materia di armi e munizioni fa in maggior parte affidamento su leggi 
che risalgono a tempi ormai remoti, come il Tulps (1931) o la legge 110 

del 1975. Alcuni istituti giuridici sono ormai obsoleti, come la licenza di collezione 

e anche la distinzione tra armi sportive, comuni e caccia 


Di Biagio Mazzeo 


a molto tempo studio e seguo l'evoluzione delle leggi che 

regolano l'acquisto, la detenzione e l'uso delle armi. Sebbe- 

ne alcuni passi avanti siano stati compiuti (da ultimo con il 
via libera alle armi corte semiautomatiche in calibro 9x19), è 
indubitabile che - contrariamente alle attese - l'insieme delle 
leggi, che formano il corpus normativo in materia di armi, si sia 
con gli anni sempre più complicato, diventando un inestricabile 
groviglio di disposizioni oscure e contraddittorie. 
Proverò a tratteggiare in questo articolo le principali contraddi- 
zioni e alcune vere e proprie assurdità delle norme vigenti. 


Armi da sparo e armi da fuoco 

Probabilmente, la legislazione italiana è l'unica a disciplinare 
sotto un'unica voce sia le armi da fuoco sia quelle che sparano 
proiettili senza utilizzare la polvere da sparo ma altri ritrovati 
tecnici (armi da sparo non da fuoco). Nel variegato elenco di 
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queste ultime, troviamo quelle ad aria compressa (che si carica- 
no a ogni colpo con una leva), quelle a gas precompressi (che 
possono sparare più colpi fino all'esaurimento del gas compres- 
so nel serbatoio facente parte dell'arma) e altre ancora. 

La parificazione di queste due tipologie di armi (da fuoco e da 
sparo ma non da fuoco) è del tutto illogica. Una qualsiasi arma 
da fuoco, anche di piccolo calibro, è in grado di uccidere più o 
meno istantaneamente un uomo o un altro essere vivente; con 
un'arma ad aria compressa, almeno delle tipologie più diffuse, 
anche di una certa potenza, è possibile al massimo abbattere 
piccoli animali e produrre ferite non mortali a un essere umano. 
Entro certi limiti, si è tentato di porre rimedio al problema libera- 
lizzando gli strumenti ad aria compressa o a gas compressi di 
potenza compresa entro 7,5 joule. Tuttavia, questa liberalizzazione 
lascia nell'alveo delle armi da sparo, al pari di quelle da fuoco, 
anche quelle di potenza di poco superiore; senza contare che le 


La normativa italiana 
in materia di armi 

è rigorosa, ma anche 
inutilmente ridondante 
su molti aspetti, frutto 
di una stratificazione 
di leggi ormai datate. 


armi liberalizzate possono essere agevolmente potenziate senza 
necessità di speciali competenze tecniche, col risultato che tanti 
le modificano illegalmente, non considerando i gravi rischi di 
conseguenze legali a cui si esporrebbero nel caso venissero sco- 
perti (detenzione illecita di arma da sparo clandestina). 
Ovviamente, può essere opportuno regolamentare anche gli stru- 
menti ad aria compressa ma equipararli alle armi da fuoco non 
è il modo giusto per farlo, tanto più che ciò non avviene negli 
altri Stati dell'Unione Europea, alla cui legislazione siamo ob- 
bligati a uniformarci. 

Come già detto, le armi da fuoco, anche di piccolo calibro (.22 
long Rifle, 6,35 Browning), possono causare facilmente effetti 
micidiali, in relazione alla parte del corpo umano o di altro es- 
sere vivente, che colpiscono. 

Questa loro caratteristica le rende pericolose, richiede perciò che 
siano maneggiate solo da persone esperte e giustifica l'esistenza 
di controlli di pubblica sicurezza per il loro acquisto e per la loro 
detenzione, mentre d'altra parte il loro porto è sempre vietato in 
assenza di idonea autorizzazione (licenza di porto d'armi). 
L'Unione Europea, che dal 1991 al 2017 ha emesso ben tre direttive 
in materia di armi, si è però occupata esclusivamente delle armi 
da fuoco. Il recepimento delle citate direttive nel nostro Stato, stan- 
te la tradizionale equiparazione delle armi da fuoco con quelle 
“da sparo" e con le altre armi proprie, ha avuto la conseguenza 
paradossale di estendere a queste ultime le stesse disposizioni 
restrittive pensate e imposte dall'Ue per le armi da fuoco. 
L'effetto pratico è che oggi siamo costretti ad applicare norme 
molto restrittive (per esempio, l'obbligo di certificazione medica 
quinquennale) anche per la detenzione di una carabina ad aria 
compressa di poco superiore alla citata soglia di 7,5 joule. 

La cosa giusta da fare sarebbe quella di adeguare la nostra le- 
gislazione a quella degli altri Stati europei, escludendo l'appli- 
cazione delle disposizioni più restrittive alle armi ad aria com- 
pressa di qualsiasi potenza (o, almeno, ponendo una soglia di 
potenza più elevata di quella attuale). 

Per quanto riguarda gli strumenti da punta e da taglio e le co- 
siddette armi bianche (che - come detto - sono strumenti da pun- 
ta o da taglio la cui destinazione naturale è l'offesa alla persona), 
pur mantenendo lo stretto divieto di porto, si dovrebbero elimi- 
nare tutte le formalità per l'acquisto e per la detenzione. Gli or- 
gani di pubblica sicurezza (commissariati, stazioni carabinieri) 
sono già sufficientemente sommersi da adempimenti formali, 
del tutto inutili nell'ottica della sicurezza pubblica. Infatti, le 
cronache provano che nessuna persona con l'intenzione di com- 
mettere un crimine ha necessità di procurarsi un'arma bianca 
per commetterlo, essendo molto più facile procurarsi uno stru- 
mento da punta e da taglio (coltello, machete, ascia), che può 
acquistare liberamente presso qualunque ferramenta. 


Armi comuni e armi da guerra o tipo guerra 
Nonostante il fatto che la vigente direttiva europea (frutto, come 
detto, della sintesi di tre distinti interventi legislativi comunita- 
ri) preveda solo tra grandi classificazioni (armi vietate, armi 
soggette ad autorizzazione e armi soggette a dichiarazione), il 
nostro Stato, contravvenendo agli obblighi di recepimento delle 
norme europee, non ha ancora cancellato la distinzione tra armi 
da guerra, armi tipo guerra e armi comuni da sparo. 

Pertanto, mentre si discetta di “categorie europee”, la legge ita- 
liana è rimasta ancorata alle proprie classificazioni, che preve- 
dono divieti assoluti e sanzioni draconiane per le armi da guerra 
o tipo guerra, categorie non coincidenti e, spesso, non compatibi- 
li con quelle comunitarie. Per esempio, le armi camuffate da altro 
oggetto, vietate dalla direttiva, sono state impropriamente collo- 


l'ossatura portante della normativa in materia di armi è rappresentata dal Testo unico 
per le leggi di pubblica sicurezza, che fu promulgato con regio 
decreto nel 1931, ormai quasi un secolo fa, quando l’Italia era ancora una monarchia. 


cate tra le armi “tipo guerra” (art. 1 comma 2 legge citata, a segui- 
to delle modifiche apportate con il decreto legislativo n. 104/2018). 
All'atto pratico, le disposizioni introdotte per dare attuazione 
alla direttiva hanno finito per realizzare una sorta di miscuglio 
tra le norme preesistenti e quelle comunitarie, con risultati cer- 
tamente non soddisfacenti e causa di incertezze interpretative. 
Attualmente, la legge esige che il Banco di prova di Gardone 
Valtrompia assegni a ogni arma classificata la "categoria euro- 
pea”, sebbene la legge italiana non contempli la categoria C 
(armi soggette a dichiarazione). Esiste pertanto una sfasatura 
tra l'attribuzione della categoria europea e la disciplina in con- 
creto applicabile in Italia. Inoltre, è del tutto illogico attribuire 
le categorie europee delle “armi da fuoco” alle “armi da sparo" 
non da fuoco (come quelle ad aria compressa), che appunto la 
direttiva europea non considera minimamente. 

Ovviamente, il Banco non può classificare ma deve rifiutare la 
classificazione delle armi vietate in base alle norme europee o 
in base a quelle interne, che individuano le armi da guerra e 
tipo guerra. Ma questo in ambito Ue si traduce nell'individuazio- 
ne di tipologie di armi vietate, indipendentemente dal fatto che 
siano impiegabili per scopi bellici o come dotazione militare. 


Categorie di armi comuni da sparo 

Mentre nella maggior parte degli Stati esteri le armi da fuoco 
detenibili dai privati sono tali senza ulteriori specificazioni, in 
Italia, le armi comuni da sparo (quindi quelle da fuoco e le altre 
di cui abbiamo parlato) sono ulteriormente classificate in tre grup- 
pi: armi comuni da sparo, armi da caccia, armi per uso sportivo. 
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Le prime (“armi comuni” in senso stretto) sono le armi non da 
caccia e non per uso sportivo, quindi la categoria viene indivi- 
duata per esclusione. La legge permette di detenere, senza li- 
cenza di collezione, tre armi comuni, dodici armi sportive e un 
numero illimitato di armi da caccia. 

Fin qui (e senza entrare nel merito dell'utilità di questa distin- 
zione) può sembrare abbastanza semplice. Ma come stabilire 
se una determinata arma appartiene all'una o all'altra delle 
citate categorie? 

Per rispondere a questa domanda, occorre tenere in considera- 
zione numerosi aspetti tecnici e giuridici. Cominciamo dalle 
armi da caccia, che costituisce la categoria più “libera”, nel sen- 
so che chiunque (ovviamente, se in possesso del prescritto titolo 
d'acquisto) può acquistarne e detenerne senza limiti numerici. 
Rientrano tra le armi da caccia solo quelle che, in base alla le- 
gislazione sulla caccia, possono essere impiegate per uso vena- 
torio. Pertanto, deve trattarsi di fucile o carabina, di calibro 
uguale o superiore a 5,6 millimetri, con l'ulteriore limite di lun- 
ghezza del bossolo per quelle, per l'appunto di calibro uguale a 
5,6 mm (40 mm) oppure di armi con canna ad anima liscia di 
calibro non superiore al 12. 

Fino al recepimento della direttiva europea non esisteva alcun 
parametro fisso per stabilire se una determinata arma fosse 
lunga (fucile, carabina) o corta (pistola), pertanto la valutazio- 
ne era rimessa esclusivamente all'interprete, vale a dire agli 
organi di polizia o ai giudici, con esiti spesso contraddittori. 
In linea di massima, si consideravano armi lunghe quelle da 
“imbracciare” e corte quelle da “impugnare”, ma come si com- 
prende facilmente era un criterio empirico, non sempre di fa- 
cile applicazione (si pensi a quelle tipologie di pistole dotate 
di calciolo separato, che potevano essere sia impugnate sia, 
con il calciolo, imbracciate). 
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Attualmente, sia pure senza un vero e proprio formale recepi- 
mento, che richiederebbe la modifica della legge n. 110/1975 e 
delle altre fonti legislative in materia, ci si sta uniformando a 
quanto previsto nella legislazione europea, in base alla quale 
sono armi lunghe quelle che presentano congiuntamente le se- 
guenti caratteristiche: lunghezza di canna uguale o superiore a 
300 mm, lunghezza complessiva (con il calciolo) uguale o supe- 
riore a 600 mm. Il calciolo deve essere, però, di tipo fisso, perché 
se è di tipo abbattibile o comunque separabile, la lunghezza che 
rileva ai fini della qualificazione dell'arma è quella con calciolo 
abbattuto o rimosso (lunghezza totale uguale o superiore a 600 
mm nella sua conformazione minima). 

Una volta accertato che siamo in presenza di un'arma lunga, di 
calibro superiore a 5,6 mm (o di 5,6, con bossolo di altezza ugua- 
le o superiore a 40 mm), non è detto che sia possibile classificar- 
la come arma da caccia. Infatti, il dato dimensionale da solo non 
è sufficiente: occorre tenere presente, infatti, che non rientrano 
tra le armi da caccia tutte quelle facenti parti delle seguenti 
categorie: A6, A7, A8 e B9. 

Cominciamo dall'ultima: della categoria B9 fanno parte tutte le 
armi lunghe, che - pur se a funzionamento semiautomatico na- 
tivo, cioè non derivanti da armi originariamente a raffica, modi- 
ficate meccanicamente per funzionare solo in semiautomatico 
- "sono somiglianti ad armi automatiche”. 

La somiglianza è un parametro molto soggettivo, la cui l'indivi- 
duazione può risultare non agevole. Basilarmente, si può dire 
che rientrano in questa categoria le armi lunghe, che replicano 
nell'aspetto un fucile automatico d'assalto, anche se progettate 
e realizzate appositamente per il mercato civile e quindi prive 
sin dall'origine della capacità di sparare a raffica. 

La questione, date le conseguenze che comporta, non è di poco 
momento, tanto che molto opportunamente il Banco Nazione di 
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Prova di Gardone Valtrompia, ha deciso di approntare una sorta 
di check list di caratteristiche dell'arma al fine di rendere quan- 
to più possibile oggettiva la sua individuazione; a seguito di 
tale verifica, il Banco (almeno, per le armi dallo stesso classifi- 
cate) attribuisce a ogni modello la sua categoria di appartenen- 
za, riservando la B9, per l'appunto, solo a quei modelli che sono 
a tutti gli effetti “somiglianti” ad arma automatica. 

Le altre tre categorie escluse dall'impiego venatorio sono quelle 
appartenenti alla categoria A (armi vietate). Con la direttiva del 
2017 l'Unione Europea ha inserito in questa categoria (già previ- 
sta dalle due precedenti direttive) alcune sottodivisioni, di cui 
fanno parte armi che sono in generale vietate ma sono detenibi- 
li e impiegabili esclusivamente per tiro sportivo, sia pure a de- 
terminate condizioni. 

Nello specifico, A6 è la categoria delle armi automatiche trasfor- 
mate in armi semiautomatiche; si tratta di armi progettate per 
l'impiego militare, con tiro a raffica fisso o selettivo e, successi- 
vamente, sottoposte a interventi tecnici per renderle irreversi- 
bilmente funzionanti solo con tiro semiautomatico. 

Sebbene dal punto di vista tecnico tali armi non differiscano in 
nulla da quelle native semiautomatiche, esse sono guardate con 
sospetto, per il rischio, più o meno remoto, del ripristino della 
funzionalità a raffica. Per tale ragione sono state inserite nella 
categoria A (armi vietate) ma con la possibile deroga a favore 
dei tiratori sportivi (non però per l'uso venatorio). 

La categoria A7 è quella delle armi lunghe semiautomatiche 
a percussione centrale munite di serbatoio di capacità supe- 
riore a 10 colpi. A tale proposito, la direttiva si limita a vieta- 
re o a sottoporre a restrizioni le armi in questione quando 
montano un caricatore di capacità superiore alla soglia indi- 
cata. Pertanto, per non rientrare nella previsione è sufficiente 
che l'arma sia detenuta e impiegata con serbatoio/caricatore 
di capacità compresa nelle dieci cartucce (che diventano ven- 
ti per le armi corte, ma qui stiamo concentrando la nostra at- 
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tenzione solo alle armi lunghe, perché le armi corte non pos- 
sono mai essere impiegate per caccia). Infine, la categoria A8 
è quella, a cui si è già fatto cenno, delle armi dotate di calcio- 
lo abbattibile, rimovibile o telescopico, che può essere ridotta 
a una lunghezza totale inferiore a 600 mm. 

Le armi lunghe A6 e A8 in nessun caso possono essere detenute 
tra le armi da caccia e neppure usate per finalità venatorie. Se 
non sono classificate per uso sportivo (ci torneremo) devono es- 
sere denunciate come armi comuni da sparo. 

Per quanto riguarda le A7, esse possono essere denunciate tra 
le armi da caccia ma non possono essere impiegate con carica- 
tore maggiorato. D'altra parte, la legge sulla caccia prevede 
oggi l'obbligo di riduzione a due colpi nel caricatore anche per 
le armi con canna ad anima rigata (cinque colpi solo per la cac- 
cia al cinghiale), per cui l'impiego venatorio di caricatori con 
capacità superiore a dieci colpi non si pone neppure. 

In relazione alle armi lunghe con calciolo rimovibile, si è as- 
sistito di recente alla classificazione di molte di esse come 
pistola. In questo caso, trattandosi di armi corte, possono es- 
sere acquistate e detenute ma non sono mai suscettibili di 
impiego venatorio e quindi non possono essere inserite in 
denuncia come armi da caccia. 


Armi per uso sportivo 

La normativa europea aveva indirettamente dilatato la categoria 
di quelle che, per la legge italiana, sono le armi comuni da spa- 
ro in senso stretto, in particolare attraverso il divieto di impiego 
venatorio delle armi categorie A6, A8 e B9, recepito dal legisla- 
tore nazionale. Pertanto, nel giro di poco tempo, tante armi che 
in precedenza potevano essere acquistate e detenute come armi 
da caccia, passavano nella sfera delle “comuni”, con la conse- 
guenza di occupare ciascuna uno dei tre posti consentiti per 
questa tipologia di armi. 

Per risolvere in parte il problema, il Banco ha classificato come 
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sportive un gran numero di armi lunghe di categoria A6, vale 
a dire quelle, solitamente definite "ex ordinanza”, originaria- 
mente caratterizzate dalla capacità di sparare a raffica ma 
successivamente sottoposte a un processo di trasformazione 
tecnica tale da renderle irreversibilmente idonee al solo tiro 
semiautomatico. 

Come già accennato, la ratio legis, cioè la ragione per cui queste 
armi sono state sottoposte a un regime più restrittivo risiede nel 
fatto che, secondo i legislatori comunitari, esse - sebbene sotto- 
poste a rigorose modifiche tecniche per renderle irreversibilmen- 
te semiautomatiche - in qualche improbabile caso potrebbero 
essere ripristinate come armi a raffica. 

Dobbiamo dire, a questo punto, che né la normativa comunita- 
ria né quelle degli altri Stati europei contemplano la categoria 
delle armi per uso sportivo, prevista dalla nostra legislazione 
interna. Questo comporta un regime giuridico differenziale tra 
l'Italia e gli altri Stati europei comunitari, che col passare del 
tempo potrà generare diversi problemi (per esempio, nel caso 
in cui un cittadino italiano volesse esportare un'arma “sportiva” 
A6 in un altro Stato europeo o nel caso inverso d'importazione 
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di arma “comune” all'estero e “sportiva” in Italia). 

Con il decreto legislativo n. 104/2018, che doveva solo dare attua- 
zione alla direttiva europea dell'anno precedente, probabilmen- 
te per venire incontro ai possessori delle armi ex ordinanza pas- 
sate in categoria A6, è stata estesa la possibilità di detenzione 
di armi per uso sportivo da sei a dodici, evitando in questo modo 
a tanti tiratori di dovere passare tali armi tra quelle in collezio- 
ne (con l'ulteriore divieto, previsto per queste ultime, di deten- 
zione del munizionamento). 

Dobbiamo ora considerare che, in base alla legge n. 85/1986 (co- 
siddetta "legge Lo Bello") erano state definite “armi per uso spor- 
tivo” quelle sia lunghe che corte che “per le loro caratteristiche 
strutturali e meccaniche, si prestano esclusivamente allo speci- 
fico impiego nelle attività sportive”. 

Di fatto, durante la vigenza del Catalogo nazionale delle armi 
comuni da sparo (abolito nel 2011), la classificazione di un 
determinato modello come “sportivo” era rimesso alla valuta- 
zione della Commissione consultiva presso il Ministero dell'in- 
terno, che si regolava in base al proprio insindacabile giudi- 
zio. Oggi tale classificazione è affidata al Banco nazionale di 
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prova di Gardone Valtrompia, che a sua volta si basa (ma 
soprattutto si è basato in passato) su criteri non sempre og- 
gettivi e prevedibili. 

In pratica, sia da parte della Commissione, prima, sia da parte 
del Banco, oggi, vi è stata una progressiva tendenza all'allarga- 
mento delle maglie, tanto che oggi sono classificate come armi 
per uso sportivo pistole e carabine di grosso calibro, talvolta 
prive di qualsiasi caratteristica o accessorio (per esempio, mire 
regolabili) tali da distinguerle dai corrispondenti modelli desti- 
nati alla difesa o alla caccia. 

Questa situazione, se da un lato va incontro alle esigenze dei 
tiratori e degli appassionati di armi, per altro verso, determi- 
na una vera e propria discriminazione a carico di altre cate- 
gorie di detentori, come i collezionisti, i quali vengono grava- 
ti da limitazioni e controlli pervasivi in relazione ad armi si- 
curamente meno efficienti e prestanti rispetto a quelle “spor- 
tive”, di cui è ammessa la detenzione relativamente libera 
sino a dodici esemplari, a cui si sommano le tre comuni e 
quelle da caccia senza limiti numerici. 

Quanto precede è del tutto illogico, soprattutto se si considera 
le ragioni, che avevano spinto il legislatore nel 1975 a istituire 
la collezione delle armi comuni da sparo, vale a dire quella di 
limitare al massimo la detenzione di armi da parte dei privati 
(originariamente, non esistendo ancora quelle per uso sportivo, 
era stato stabilito il limite di due armi comuni e sei da caccia). 
La licenza di collezione era stata concepita come strumento giu- 
ridico per consentire ai privati di detenere un numero maggiore 
di armi ma con notevoli restrizioni (divieto di detenzione del mu- 
nizionamento, obbligo di munirsi di difese antifurto, sottoposi- 
zione a ulteriori prescrizioni discrezionalmente imposte dall'au- 
torità di pubblica sicurezza). 

Allo stato attuale, invece, si è venuta a creare una disparità 
di trattamento del tutto ingiustificata, dato che per la deten- 
zione anche di una sola arma comune (oltre le tre consentite) 
vi è l'obbligo di richiedere la licenza di collezione (con tutte 
le conseguenze del caso), mentre limitandosi all'acquisto di 
sole armi sportive, oltre le tre comuni, si possono detenere ben 
quindici armi, senza particolari limitazioni (in tema di deten- 
zione di munizioni, per esempio) e senza doversi dotare di 
difese antifurto. Il tutto ovviamente senza considerare le armi 
da caccia, per le quali - come detto - non esiste alcuna limi- 
tazione numerica per i detentori. 

Non si dica che le armi per uso sportivo sono idonee solo allo 
sport! Esse sono armi a tutti gli effetti e, di conseguenza, in gra- 
do di cagionare lesioni o morte allo stesso modo di quelle non 
sportive, prestandosi a usi legittimi o criminosi e/o a incidenti 
allo stesso modo di quelle comuni o da caccia. 

Pertanto, sarebbe molto auspicabile un intervento risolutivo da 
parte del legislatore, che fosse diretto a garantire, quanto meno, 
a parità di condizioni, l'uguaglianza di trattamento giuridico. 
La soluzione più semplice e di facilissima applicabilità sa- 
rebbe quella di rapportare eventuali restrizioni non alla tipo- 
logia ma al numero di armi detenute, imponendo controlli e 
sistemi antifurto solamente a coloro che sono detentori di un 
numero elevato di armi, indipendentemente dalla categoria 
di appartenenza delle medesime (comuni, sportive, da caccia); 
categorie che, a questo punto, potrebbero essere tranquilla- 
mente abolite, evitando complicazioni sia per i cittadini sia 
per le autorità preposte ai controlli. 


Licenza di collezione di armi comuni da sparo 
Come già detto, la licenza di collezione di armi comuni da sparo 
è stata istituita con la legge n. 110 del 1975, con la dichiarata 
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finalità di limitare al massimo la detenzione di armi da sparo 
da parte dei privati. 

Le disposizioni di questa legge hanno trovato progressive at- 
tenuazioni, grazie all'abolizione della limitazione a sei esem- 
plari per le armi per uso venatorio. 

Il legislatore non si è accorto però che, nel frattempo, così 
operando, si veniva a creare un'ingiustificata discriminazione 
in danno dei detentori di armi comuni (non sportive e non da 
caccia), senza alcun reale effetto ai fini della sicurezza pub- 
blica. Infatti, come detto, la licenza di collezione deve essere 
preventivamente richiesta anche per l'acquisto di un solo 
esemplare di arma comune, una volta raggiunto il limite di 
tre esemplari di armi di questa categoria. 

Al contrario, la detenzione di armi da caccia, anche a favore 
di persone che non praticano quest'attività, non comporta al- 
cun limite, se non quello di essere muniti di idoneo titolo all'at- 
to dell'acquisto e, successivamente, di effettuare la denuncia 
all'autorità di Ps, adoperando la "diligente custodia” ma non 
essendo onerati (a differenza del titolare di licenza di colle- 
zione, anche per una sola arma) all'adozione di difese antifur- 
to (cioè di impianti d'allarme o di sistemi di protezione passi- 
va come casseforti, locali blindati e simili). 

L'ulteriore aumento del numero di armi per uso sportivo dete- 
nibili, passato da sei a dodici con il decreto legislativo n. 
104/2018, e la conseguente ipertrofia delle classificazioni per 
uso sportivo, determina ulteriori limitazioni e discriminazioni 
in danno dei detentori di armi comuni, i quali, per superare il 
numero di tre esemplari, devono richiedere la licenza di col- 
lezione, devono adottare misure antifurto, non possono dete- 
nere il munizionamento relativo alle armi collezionate e, infi- 
ne, in base alla circolare ministeriale attuativa del citato 
decreto legislativo n. 104/2018, anche se titolari di licenza di 
porto d'arma, devono fare “l'avviso di trasporto" (cioè, chiede- 
re il permesso alla questura) se vogliono, non più di due vol- 
te all'anno e con massimo 82 (sic) cartucce, andare a fare una 
prova in poligono con una delle armi in collezione. 
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Al contrario, il titolare di licenza di porto d'armi (per esempio, 
per il Tiro a volo) può senza problemi trasportare in poligono 
anche sei delle dodici armi per uso sportivo da lui detenute, sen- 
za alcun avviso all'autorità e con piena tranquillità (si veda la 
circolare n, 559/C-3159-10100(1) del 17 febbraio 1998"). 

Non si riesce a comprendere come mai un istituto così obsoleto, 
completamente snaturato nel tempo dalle varie riforme legisla- 
tive, che penalizza esclusivamente una categoria di cittadini né 
più né meno pericolosi per l'ordine pubblico di quelli che deten- 
gono armi da caccia o per uso sportivo, non sia stato mai ogget- 
to di una proposta di legge per la sua abrogazione. 

A tale proposito, non è da trascurare il fatto che la licenza di 
collezione è fonte di notevoli oneri per le questure, che, oltre 
a rilasciarla, devono periodicamente ricevere le richieste di 
inserimento o variazione e che, oltretutto, devono anche trat- 
tare le richieste di autorizzazione preventiva all'inserimento 
di nuove armi. 

Quest'ultimo adempimento (autorizzazione preventiva) non è 
richiesto dalla legge ma da una circolare, che impone all'auto- 
rità di Ps di vagliare preventivamente la compatibilità dell'in- 
serimento di una nuova arma in collezione. È palese che le que- 
sture, di regola, non dispongono di personale specificamente 
formato per valutare la congruenza di un inserimento, oltretutto 
senza che alcuna fonte normativa o tecnica stabilisca i criteri da 
adottare in proposito, sicché l'assenso preventivo si traduce in 
un adempimento burocratico, ulteriore e vessatorio, peraltro fa- 
cilmente eludibile, se l'interessato tiene libero un posto tra le tre 
armi comuni, sicché gli è possibile acquisire, una alla volta, 
nuove armi e successivamente passarle in collezione. 

Tutto ciò si traduce in burocrazia fine a sé stessa (il famoso Uffi- 
cio complicazioni affari semplici), senza alcuna ricaduta utile in 
termini di sicurezza pubblica e, anzi, al contrario determinando 
un'inutile dispersione di risorse umane e di tempo, ovviamente 
sottratte ad altri e più utili compiti. 


Armi antiche, artistiche, rare d'importanza storica 
Prima di tutto, occorre considerare che la disciplina di queste 
armi, che per brevità, indicheremo solamente come “antiche”, 
è prevista dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
dalla legge n. 110/1975 ed è regolato da un decreto ministeria- 


Non ha alcun senso obbligare i cittadini a specificare nel dettaglio i quantitativi 
di ogni singolo calibro detenuto, l'importante 
è che non si superino i limiti complessivi previsti dalla legge. 
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MM Le armi e la legge Incongruenze e anacronismi normativi 


le del 1982. 

La principale incongruenza è data dal fatto che la legislazione 
italiana tratta in modo più elastico le repliche di armi antiche 
rispetto alle armi antiche vere e proprie. Infatti, a seguito di 
intervento legislativo del 1999, non vi sono più limiti all'acqui- 
sto (se non l'esibizione di un documento d'identità) e alla de- 
tenzione di repliche di armi ad avancarica a un solo colpo, 
mentre la stessa tipologia di armi ad avancarica a un solo col- 
po, se originale, è assoggettata a tutte le regole previste per le 
armi proprie (necessità di titolo d'acquisto, obbligo di denuncia). 
Evidentemente, si tratta di una normativa del tutto irrazionale, 
in quanto sottopone a maggiori restrizioni armi che, sicuramen- 
te, per vetustà e per l'impiego di materiali costruttivi meno 
performanti, sono meno efficienti delle omologhe copie di mo- 
derna produzione. 

In generale, occorre considerare che la direttiva europea non 
si è mai occupata né di armi non da fuoco né di armi antiche. 
Del resto, vi sono norme molto più liberali negli altri Stati co- 
munitari, sebbene le regole per la classificazione come arma 
antica possano essere diverse (per esempio, in Germania sono 
tali solo quelle anteriore al 1870, mentre in Italia l'anno di rife- 
rimento è il 1890). 

Tuttavia, le armi antiche prodotte o progettate anteriormente 
al 1890, così come tutte quelle ad avancarica, per evidenti ra- 
gioni, non sono molto pericolose per l'ordine e la sicurezza pub- 
blica o, comunque, possono comportare pressappoco gli stessi 
rischi derivanti dalla detenzione di repliche ad avancarica di 
libera detenzione. 

Esse, pertanto, potrebbero essere sottoposte a una disciplina 
molto semplificata, prevedendone solo il divieto di porto ma sen- 
za richiedere procedure burocratiche di qualsiasi genere per la 
loro acquisizione, detenzione e trasporto. 

Come accennato, invece, alle armi antiche attualmente si appli- 
cano le stesse regole previste per le armi comuni da sparo, in 
relazione ad acquisto, detenzione, porto. Le uniche differenze 
sono che è possibile detenerne otto senza licenza e senza con- 
teggiarle nelle armi comuni e che i reati di detenzione o porto 
illeciti sono puniti ai sensi del codice penale, quindi con pene 
più lievi rispetto a quelle della legge n. 895/1967, che si applica- 
no alle violazioni in materia armi comuni da sparo. 

La licenza di collezione di armi antiche agevola non poco il tito- 
lare, dato che non è richiesta la denuncia delle armi, che vanno 
a incrementare la collezione. Inoltre, la licenza stessa funge da 
titolo valido per l'acquisto. 


Acquisto, rinvenimento, eredità 

Com è noto, la legge obbliga a denunciare la detenzione di qual- 
siasi arma all'autorità di pubblica sicurezza. L'obbligo è previsto 
dall'articolo 38 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica sicurezza, 
che nella sua versione originale imponeva "l'immediata denun- 
cia” mentre attualmente, dopo una recente modifica legislativa 
(decreto legislativo 204 del 2010), è stato previsto un termine di 
72 ore dalla materiale acquisizione della disponibilità. 

La disposizione in parola potrebbe sembrare chiara e di faci- 
le applicazione, ma da sempre si scontra con una prassi per- 
versa, praticamente impossibile da rimuovere. Infatti, escluso 
il caso di acquisto in armeria (in questo caso, l'autorità viene 
informata direttamente dall'armiere, sicché la denuncia del 
privato - che è comunque dovuta - si risolve in un'inutile du- 
plicazione), negli altri casi, il denunciante viene sempre invi- 
tato a dichiarare la “provenienza” dell'arma, ciò che mette in 
difficoltà chi, avendo per esempio rinvenuto l'arma in casa 
senza sapere a chi appartenesse né tanto meno se fosse stata 


Il rinvenimento di vecchie armi, magari appartenute a un avo, è oggetto spesso 
di interpretazioni variegate da parte dei differenti uffici di pubblica sicurezza, che in molti 
casi partono dal presupposto della confisca obbligatoria che, invece, non è dovuta. 


denunciata o meno, si può trovare nella sgradevole posizione 
di entrare in caserma come libero cittadino e uscirne con una 
denuncia per ricettazione e detenzione abusiva d'arma, nono- 
stante le sue migliori intenzioni. 

Anche nei casi più fortunati, allorché il pubblico ufficiale rice- 
vente la denuncia dovesse trovare normale il fatto del rinveni- 
mento, sarebbe arduo ottenere la regolarizzazione della deten- 
zione, con la semplice denuncia. 

Inoltre, nel caso si trattasse (come spesso avviene) di una o più 
armi ereditate, viene sempre chiesto di acquisire la rinuncia 
all'eredità da parte degli aventi diritto non dichiaranti e, addi- 
rittura, al dichiarante viene richiesto di provare l'abilità al ma- 
neggio o, peggio, di munirsi di licenza di porto d'arma. 

Tutte queste prassi, purtroppo diffuse e generalizzare, come 
lo scrivente ha avuto modo di constatare più volte in decenni 
di esperienza, determinano il solo effetto di scoraggiare chi 
detiene armi ricevute in eredità o rinvenute (evenienza molto 
più frequente di quanto si creda), dal denunciarle (come sa- 
rebbe suo dovere), preferendo rimanere in una situazione ir- 
regolare ma contando sul fatto che difficilmente il fatto po- 
trebbe essere scoperto. 

In effetti, l'assurdo ulteriore è che chi denuncia la detenzione di 
armi viene spesso sottoposto a controlli da parte dell'autorità di 
pubblica sicurezza o dei carabinieri mentre ovviamente nessun 
controllo di routine è previsto a carico di chi detiene armi non 
denunciate (per la semplice e banale ragione che le autorità non 
possono conoscere i detentori abusivi, a meno che ciò non emer- 
ga nel corso di qualche indagine). 

In realtà lo scopo della norma (obbligo di denuncia immedia- 
ta o nelle 72 ore) è per l'appunto quello di fare in modo che 
l'autorità di pubblica sicurezza possa avere piena contezza di 
tutte le armi detenute da privati. L'autorità dovrebbe, dunque, 
incoraggiare in ogni modo la denuncia delle armi, fermo re- 
stando che lo stesso Tulps prevede il potere di vietarne la de- 
tenzione, sicché dopo la denuncia l'autorità che riceve la de- 
nuncia potrebbe autorizzarne o meno la detenzione, sulla 
base dell'affidabilità della persona. 

In questo modo, le armi verrebbero tutte tranquillamente denun- 
ciate. Al contrario, oggi, molte persone si tengono alla larga da- 
gli uffici di polizia o dei carabinieri, preferendo correre il rischio 
di mantenere il possesso illegale di una o più armi, rispetto alle 
sicure grane, cui pensano di andare incontro provvedendo alla 


doverosa denuncia. La normativa andrebbe ovviamente modifi- 
cata e aggiornata. 

Anzitutto, occorrerebbe prescrivere che chi denuncia un'arma 
non è tenuto a dare alcuna spiegazione sulla sua provenienza 
(a meno che all'autorità ne risulti la provenienza illecita). Si do- 
vrebbe poi espressamente consentirne la detenzione senza al- 
cuna formalità e senza, tanto meno, la necessità di munirsi di 
abilitazione al tiro, fatta salva la possibile prescrizione dell'au- 
torità della detenzione senza munizioni. 

Infine, proprio al fine di incoraggiare al massimo la denuncia 
delle armi, dovrebbe essere prevista una causa di non punibili- 
tà in tutti i casi in cui la detenzione dell'arma venisse denuncia- 
ta prima di un eventuale rinvenimento da parte delle autorità. 
Una simile disposizione non farebbe che accrescere la sicurezza 
dei cittadini, perché farebbe emergere un numero purtroppo in- 
certo ma sicuramente cospicuo di armi dalla clandestinità in cui 
vengono tenute. 


Detenzione delle munizioni 

La vecchia disposizione del regolamento Tulps, articolo 97, pre- 
vede la possibilità di detenere e/o trasportare non più di 200 
cartucce per pistola o rivoltella e 1.500 per fucile da caccia. La 
denuncia delle cartucce è sempre dovuta, tranne per le cartucce 
a pallini, che - fino al numero di mille - possono essere detenu- 
te senza denuncia a patto di essere in possesso di armi (articolo 
26 della legge n. 110/1975). 

Si tratta di regole bizzarre e prive di logica razionale. Si consi- 
deri in proposito che la detenzione di munizioni, entro limiti ra- 
gionevoli, non comporta rischi particolari, in quando esse ben 
difficilmente possono essere causa di incendi o di esplosioni. In 
tal senso sono sicuramente meno pericolose delle bombole di 
gas, anche di quelle da campeggio. Inoltre, non si comprende 
perché le cartucce per fucile da caccia, che contengono sicura- 
mente una carica maggiore rispetto a quelle per pistola, posso- 
no essere tenute in quantità molto superiore. 

Il problema principale, però, è che non sempre è chiaro se una 
determinata munizione è per fucile o per pistola, con l'ulteriore 
complicazione che la disposizione citata precisa "per fucile da 
caccia” ma nulla dice per le cartucce per fucile in calibro non 
impiegabile per uso venatorio. 

Sicuramente, la legge risale a un'epoca (1940), quando non era- 
no diffuse molte pratiche sportive, come il tiro dinamico, e la 
detenzione di armi corte era confinata esclusivamente all'uso 
di difesa, per cui 200 cartucce si ritenevano giustamente più 
che sufficienti. 

Oltre al problema del numero, c'è il fatto che la legge fa obbli- 
go di denunciare anche le caratteristiche delle cartucce, con 
l'assurda conseguenza che, talvolta, gli uffici di pubblica sicu- 
rezza pretendono la comunicazione di minime variazioni di 
calibro, anche quando il numero complessivo delle cartucce 
detenute non varia o rimane nei limiti di legge. 

Non si comprende quale utilità possa avere per l'autorità sape- 
re se un determinato cittadino detiene 100 cartucce di un calibro 
e 100 di un altro, oppure se riduce a 50 un calibro e porta a 150 
l'altro. Sembra un adempimento fine a sé stesso, utile solo per 
complicare la vita a cittadini e funzionari di Ps. 
Occorrerebbe, pertanto, prevedere che la detenzione di muni- 
zioni nei limiti di legge non comportasse alcuna denuncia (se 
si detengono armi è logico pensare che si vogliano detenere 
anche le relative cartucce) e poi mettere un limite unico, la- 
sciando al detentore decidere se vuole avere più cartucce per 
pistola o più cartucce per fucile oppure detenere una sola tipo- 
logia di esse. 
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La piccolina 


GUARDA IL VIDEO 


vuole giocare 


Cz ha realizzato una versione Compact della sua fuoriserie Shadow 2 
per il Tiro dinamico: canna, carrello e impugnatura accorciati, 

sto in lega leggera, guancette ultrasottili in alluminio anodizzato, 
mire da competizione, optics ready e sicura ambidestra slim 


Testo di Ruggero Pettinelli, foto di Matteo Galuzzi 


ra le pistole sportive per il tiro action che maggiormen- 

te hanno lasciato il segno nel mercato internazionale 

negli ultimi 10 anni c'è sicuramente la Cz Shadow 2, che 

rappresenta l'evoluzione della Sp-01 Shadow. Le sue 

qualità sono state immediatamente riconosciute dai 
tiratori e, in particolare nei primi due anni, le richieste sono 
state costantemente al di sopra delle capacità di produzione 
dell'azienda. Adesso, Cz ha deciso di affiancare a questa fuo- 
riserie, anche una versione compatta, che intuitivamente ha 
preso il nome di Shadow 2 Compact. 


Come è fatta 

Ceska Zbrojovka non è certo la prima volta che fa una Compact 
sulla piattaforma della Cz 75: la Shadow 2 compact, tuttavia, 
segna il primato per quanto riguarda una compatta priorita- 
riamente destinata al tiro sportivo, e solo secondariamente al 
porto difensivo, strizzando l'occhio in particolare alla categoria 
Ccp dell'Idpa. La differenza più sostanziale rispetto alle Com- 
pact difensive fin qui sviluppate è rappresentata dal fatto che 
si è cercato di far “migrare” la maggior parte delle caratteri- 
stiche ergonomiche e morfologiche della Shadow 2 full size, a 
partire dall'impugnatura meno “scampanata” e più dritta ri- 
spetto alle classiche Compact, con una zigrinatura quadretta- 
ta a passo fine tanto sul dorso quanto sul frontale. Anche l'el- 
sa risulta leggermente maggiorata e opportunamente scavata 
in modo tale da consentire una presa più alta possibile, come 
altrettanto vale per la base del ponticello. 

Il telaio è realizzato in lega leggera anziché in acciaio, con un 
risparmio di peso estremamente significativo, visto che il te- 
laio in sé (completo di minuterie di scatto e guancette) pesa 
soli 310 grammi. Il dust cover è sempre di tipo lungo, fino alla 
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volata del carrello, con slitta Picatinny integrale porta acces- 
sori, caratterizzata da ben tre slot trasversali. Le guancette 
sono di tipo ultrasottile, sempre in lega di alluminio, con zigri- 
natura a passo fine dall'elevato grip. 

Il sistema di chiusura è sempre tipo Petter, con la canna vin- 
colata al carrello, in chiusura, per mezzo di un tenone solidale 
alla canna medesima, che si innesta in una apposita sede nel 
cielo del carrello. A determinare l'abbassamento della canna 
dopo una breve corsa retrograda, svincolandola dal carrello 
che prosegue da solo, è il profilo a camme fresato nello zocco- 
lo inferiore della camera, attraversato dall'asse della leva 
dell'hold open. Il carrello presenta le smussature laterali del- 
la metà anteriore tipiche della Shadow 2, come anche doppie 
fresature di presa inclinate, profonde e spaziate. Sempre in 
ossequio all'impiego prevalente in ambito sportivo e per con- 
ferire le migliori qualità allo scatto, non è prevista la sicura 
automatica al percussore. Il parco delle sicure è quindi costi- 
tuito dalla mezza monta del cane (scheletrato e con profilo 
squadrato da competizione) e dalla sicura manuale a leva 
sull'impugnatura, che è ambidestra ma di tipo slim, al fine di 


PER CHI VUOLE COMPRARLA 


A chi è indirizzata 
l'arma: a chi desidera 
un’arma compatta 
ma a tutti gli effetti 
“agonistica” per il 
Tiro action, ma anche 
per la difesa abitativa 


Cosa richiede: 
l’affiatamento con il 
tiratore, complice lo 
scatto eccellente, è 
immediato 

Perché comprarla: 
segna un nuovo 


riferimento nel 
segmento delle 
compatte di 
derivazione difensiva 
Con chi si confronta: 
al momento presenta 
caratteristiche uniche. 


Cz ha realizzato una 
versione Compact 
della sua 
“fuoriserie” per 

il tiro Action, 

la Shadow 2. 


garantire uno spessore massimo non superiore a 35 mm. 

Il caricatore, bifilare a presentazione singola, è intercambia- 
bile con quelli delle precedenti Compact, ha capacità di 15 
cartucce, fondello sottile in polimero. Lo sgancio è comandato 
dal tradizionale pulsante alla base del ponticello, reversibile 
e anche maggiorato, grazie all'aggiunta di una piastrina zigri- 
nata in alluminio fissata con una vite. Il ponticello è squadra- 
to e zigrinato sul lato frontale, per consentire una impugnatu- 
ra tipo Combat, con l'indice della mano debole nel tiro a due 
mani. Rispetto alla full size, la riduzione di lunghezza della 
canna della Compact ammonta a 18 mm (102 contro 120), la 
lunghezza totale è più ridotta di 26 mm, l'altezza di 19 mm. La 
differenza più evidente è nel peso, per la full size l'abbiamo 
rilevato in 1.340 grammi, contro i soli 871 della Compact. 


‘ 
Mire e scatto 

Gli organi di mira sono tipicamente da competizione e sono 
costituiti da un mirino a lama ben rilevato, rigato in funzione 
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antiriflesso, con inserto in fibra ottica rossa, al quale fa riscon- 
tro una tacca di mira tipo Novak, regolabile micrometricamen- 
te in elevazione, con foglietta rigata antiriflesso. La tacca di 
mira è, inoltre, innestata a coda di rondine sul proprio sup- 
porto e fermata tramite due grani, allentando i quali è possi- 
bile effettuare la regolazione del punto di impatto sul piano 
orizzontale (brandeggio). La tacca è innestata direttamente 
sulla piastrina amovibile, fissata mediante due viti, rimossa 
la quale si scopre lo scasso per il fissaggio di un micro dot per 
la collimazione. L'arma è, quindi, in configurazione optics re- 
ady di serie. 

Lo scatto ha caratteristiche custom, sia per quanto riguarda 
la pulizia della corsa, sia per quanto riguarda il reset brevis- 
simo e il triggerstop regolabile, il peso dichiarato è di 15 New- 
ton in Singola azione e 46 in Doppia: con il nostro dinamome- 
tro Lyman, abbiamo rilevato valori del tutto coerenti, di 1.500 
grammi in Singola azione e 4.500 in Doppia. Il reset è risultato 
pari a 3 mm. 


1. Il cane è scheletrato e con profilo squadrato 

da competizione, la sicura manuale di tipo “slim” 

è ambidestra. 2. Il frontale dell'impugnatura ha zigrinatura 
quadrettata a passo fine, eccellente anche 

la texture delle guancette in alluminio. 3. Il caricatore 
bifilare ha capacità di 15 cartucce. 


58 ARMEITIRO 10/2023 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.skin per favore lasci perdere i ladri par: 


iti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


GAMMA CZ A CONFRONTO 


Sp-01 Shadow 9x19 19 114 209 150 42 Acciaio enza Sportiva 
Shadow 2 | ox19 | 18 | CA DISZSIN E 34 | Acciaio | 1.340 Sportiva 
Shadow 2 Compact | 9x19 | 15 | 102 | 190 | 138 | 35 | ergal | 871 Sportiva 


La nostra prova 

La prova a fuoco è stata svolta nel balipedio interno dell'im- 
portatore italiano, la Bignami di Ora (Bz), sulla distanza di 15 
metri in posizione isoscele, utilizzando le mire metalliche di 
serie. Le quali, come peraltro già era risultato evidente con la 
Shadow 2 full size, hanno manifestato da subito le loro eccel- 
lenti qualità, in termini di dimensioni e di rapporto prospettico. 
Il mirino, in particolare, risulta alto, come altrettanto profondo 
è lo scasso a “U"” della foglietta della tacca, la luce ai lati del 
mirino è sufficiente per una collimazione istintiva, senza pe- 
raltro penalizzare il tiro di precisione. Molto apprezzabili le 
fresature di presa sul carrello, anche perché come da tradizio- 
ne Cz l'otturatore ha guide interne al fusto (quindi non sporge 
lateralmente) e la molla di recupero a spirali piatte, prigionie- 
ra del guidamolla, offre una resistenza piuttosto decisa. 
L'assetto generale dell'arma non risulta stravolto dall'adozio- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddi.skin per favore lasci p 


Shadow 2 Compact 


1. || fusto è di tipo lungo, arriva fino alla volata del carrello. Sul dust cover la slitta Picatinny 
integrale, con tre slot trasversali. 2. Anche il dorso dell'impugnatura 
è zigrinato a passo fine, l’elsa risulta maggiorata e ben scavata per consentire una presa alta. 
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ne del fusto in lega leggera: è ancora correttamente appruato 
e, a dire il vero, non risulta “succube” del rilevamento, compli- 
ce anche il design dell'impugnatura e delle guancette, che 
consentono di immobilizzare l'arma in una presa semplicemen- 
te di granito. Il feeling con lo scatto risulta immediato, tanto 
in Singola quanto in Doppia azione, zero collasso di retroscat- 
to, zero strappi. I colpi vanno tutti dove devono andare, non c'è 
un altro modo per dirlo. 

Ci ha particolarmente colpito l'elevata resistenza ai graffi e 
alle abrasioni tanto della finitura del carrello, quanto dell'a- 
nodizzazione del fusto. Le sicure manuali sono piatte ma mol- 
to facilmente azionabili tanto per l'inserimento quanto per il 
disinserimento, Lo spigolo anteriore è conformato in modo 
tale che, quando la sicura è inserita, risulti a filo del bordo 
superiore del fusto. Questo suggerirebbe l'idea che si sia vo- 
luto lasciare libero il carrello per consentirne l'azionamento 
per scaricare l'arma a sicura inserita, in realtà questa possi- 
bilità non è contemplata perché quando la sicura è inserita 
(cosa che è possibile solo a cane armato), il carrello risulta 
bloccato in chiusura. 

La prova di tiro ha visto l'impiego di munizioni commerciali 
Magtech con palla ogivale blindata classica di 124 grs, alle 
quali abbiamo affiancato la nostra ricarica-tipo, piuttosto "hot", 
assemblata con palla ramata a profilo ogivale con punta piat- 
ta Lead extrusion di 115 grs, spinta da 6,0 grani di Vectan Ba9. 
Con entrambi i caricamenti l'arma ha fornito rosate concentra- 
te e centrate, di pari ingombro, corrispondente a 40 mm tra i 
centri dei colpi più lontani. Alimentazione impeccabile, altret- 
tanto l'espulsione, tutto è andato via liscio come l'olio. 


LI LI 
Conclusioni 
L'arma è precisa, docile, estremamente ergonomica nell'impu- 
gnatura, l'ideale per chi si voglia divertire nel tiro action o nel 


1. A contenere in modo significativo il peso complessivo concorre il telaio, che è in lega 
leggera anziché in acciaio. 2. La tacca di mira è regolabile micrometricamente in elevazione, 
per le modifiche in brandeggio basta allentare i due grani di fermo e farla scorrere sulla coda 
di rondine. Rimuovendo la piastrina sulla quale la tacca è montata, si può installare un micro 
dot. 3. l'interno del carrello evidenzia la buona qualità delle lavorazioni e l'assenza della 
sicura automatica al percussore. 4. Il mirino a lama è alto, ben squadrato, rigato in funzione 
antiriflesso e dotato di riferimento in fibra ottica di colore rosso. 
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SCHEDA TECNICA 


Produttore: Ceska Zbrojovka, 
czub.cz 

Distributore: Bignami spa, 

via Lahn 1, 39040 Ora (Bz), 
tel. 0471.80.30.00, bignami.it 
Modello: Shadow 2 Compact 
Tipo: pistola semiautomatica 
Calibro: 9x19 

Funzionamento: chiusura 
geometrica a canna oscillante 
sistema Petter 

Alimentazione: caricatore 
amovibile bifilare a singola 
presentazione 

Numero colpi: 15 

Lunghezza canna: 102 mm 
Lunghezza totale: 191 mm 
Altezza: 138 mm 

Spessore: 35 mm 

Scatto: Singola e Doppia azione, 


peso dichiarato 15 N in Singola 


e 46 in Doppia, rilevato 1.500 
e 4.500 g 

Percussione: cane esterno 
Sicura: manuale ambidestra al 
fusto, mezza monta del cane 
Mire: mirino a lama con inserto 
in fibra ottica, tacca di mira 
innestata a coda di rondine e 
regolabile micrometricamente 
in elevazione; predisposizione 
per micro dot sul carrello; 

slitta Picatinny per il montaggio 
di torce o laser 

Materiali: fusto e guancette in 
Ergal, canna e carrello in acciaio 
al carbonio 

Finiture: fusto anodizzato nero, 
carrello e canna nitrurati 

Peso: 871 grammi 

Qualifica: arma sportiva 
Prezzo: 1.926 euro, Iva inclusa 


1. La Compact (sotto) a 
confronto con la Shadow 2. 
2. Lo smontaggio ordinario 
evidenzia l'ortodossia 

della meccanica rispetto 
alla piattaforma Cz 75. 

La molla di recupero è a 
Spirali piatte, prigioniera del 
guidamolla polimerico. La 
canna presenta la medesima 
nitrurazione del carrello. 

3. La prova a fuoco nel 
balipedio dell’importatore. 
Due bossoli in volo e arma 
già perfettamente allineata 
testimoniano la grande 
docilità allo sparo. 4. Rosata 
di cinque colpi in 40 mm 
ottenuta a 15 metri in 
posizione isoscele, con 
munizioni Magtech blindate 
ogivali di 124 gs. 5. Cinque 
colpi in 40 mm anche con 
le ricariche allestite con palla 
ogivale ramata a punta 
piatta Lead extrusion di 115 
gs, spinta da 6,0 grs 

di Vectan Ba9. Attenzione, 
carica massima da 


raggiungersi per gradi. 


semplice tiro ludico con un'arma più leggera e maneggevole 
rispetto all'ammiraglia Shadow 2, ma pur sempre con conte- 
nuti tecnici di alta gamma. Per questo motivo, non sorprende 
che il prezzo al pubblico sia in pratica corrispondente a quello 
della full size. 
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BI PROVA_pistole semiautomatiche_Tanfoglio Stock | green calibro 9x19 


Quando i dettagli 


CONtano 


La semiauto sportiva “base” di Tanfoglio per Production Ipsc e Idpa, 
si arricchisce di una nuova versione con finitura 

Cerakote in verde Nato ma, soprattutto, nuove guancette in alluminio 
con texture zigrinata veramente grippante 


Testo e foto di Ruggero Pettinelli 


anfoglio ha una gamma veramente completa di pistole 

sportive per l'attività agonistica nel tiro action, che sono 

il frutto di una sapiente evoluzione e costante aggiorna- 

mento di un archetipo decisamente immortale. In parti- 

colare, il modello Stock I rappresenta il livello “base” tra 
le pistole semiautomatiche destinate alla Production division 
Ipsc e all'Idpa ed è caratterizzata da un rapporto qualità/prezzo 
obiettivamente difficile da battere. L'arma che abbiamo avuto 
l'occasione di testare (per la prima volta in 9x19 anziché in 9x21) 
è l'allestimento Green, che si differenzia dalle altre versioni per 
il trattamento Cerakote verde Nato su fusto e carrello ma, soprat- 
tutto, per le nuove guancette in alluminio con zigrinatura a pas- 
so fine. 


Come è fatta 


L'arma sfrutta alcune soluzioni consolidate nella produzione 
Tanfoglio, fin dalle origini, e altre (in special modo dal punto di 
vista ergonomico) frutto di una evoluzione molto più recente. Il 
cuore del sistema è la chiusura tipo Petter, nella quale la canna 
si vincola al carrello per mezzo di due risalti semilunari che si 
inseriscono entro corrispondenti sedi sul cielo del carrello. Allo 
sparo quindi i due elementi rinculano solidali, finché la culatta 
della canna è costretta ad abbassarsi per l'interazione tra il pro- 
filo a camme dello zoccolo inferiore, solidale alla camera di car- 
tuccia, e l'asse orizzontale della leva di arresto dell'otturatore. A 
quel punto la canna si arresta e l'otturatore prosegue la propria 
corsa retrograda, estraendo ed espellendo il bossolo. La molla 
di recupero, avvolta intorno a un guidamolla in acciaio, provve- 
de a riportare in avanti l'otturatore, che camera la cartuccia suc- 
cessiva. Il caricatore bifilare, a singola presentazione, ha corpo 
in acciaio ed elevatore polimerico e ha una capacità di 16 car- 
tucce, lo sgancio è alla base del ponticello ed è reversibile. Com- 
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GUARDA IL VIDEO 


pletano la dotazione dei comandi la leva dell'hold open e la si- 
cura manuale, entrambi sul solo lato sinistro. La sicura può es- 
sere inserita a cane abbattuto o armato e non blocca l'arretra- 
mento del carrello. Il parco sicure è integrato da quella automa- 
tica al percussore e dalla monta di sicurezza sul cane. 

La canna è lunga 113 mm e ha profilo cilindrico (non strombato 
verso la volata), per una lunghezza complessiva dell'arma pari 
a 214 mm. L'assetto appruato, utile per la mitigazione del rileva- 
mento, è assicurato dal fatto che il telaio, oltre a prolungarsi fino 
alla volata del carrello, integra anche una slitta Picatinny, ag- 
giungendo quindi prezioso acciaio nella zona posta davanti al 
ponticello. Il peso complessivo dell'arma, rilevato dalla nostra 
bilancia elettronica, è risultato pari a 1.250 grammi scarica. 
Del tutto peculiari sono le soluzioni ergonomiche adottate (ormai 
da qualche anno) sulla Stock I, per quanto riguarda le superfici 
di presa: sul frontale dell'impugnatura sono presenti fresature 
anatomiche per le dita (finger groove), mentre sul dorso (back 
strap) si riscontra una lavorazione "scalpellata" decisamente 
atipica ma anche funzionale. Le guancette laterali sono di tipo 
ultrasottile, in alluminio anodizzato nero e con una zigrinatura 
a passo fine decisamente grippante. Di particolare rilievo è il 


PER CHI VUOLE COMPRARLA 


A chi è indirizzata Cosa richiede: docile, ben 

l'arma: a chi desidera l’affiatamento realizzata... e bella! 
una pistola sportiva richiesto è veramente Con chi si confronta: 
per Ipsc e Idpa, minimo, calza come il confronto diretto si 
“basica” ma nello un guanto pone indubbiamente 
stesso tempo già Perché comprarla: è con la Cz Sp01 
vincente precisa, equilibrata, Shadow. 


La Tanfoglio Stock | green è un nuovo 
allestimento della versione “base” per 

il Tiro dinamico dell’azienda gardonese, 
caratterizzato dalla finitura Cerakote 
verde oliva e dalle guancette in 
alluminio con zigrinatura a passo fine. 


tutti questi quotidiani, riviste 


profilo dell'elsa, di tipo maggiorato e scavata in modo tale da 
consentire una presa molto alta. Leggermente scavata anche la 
base posteriore del ponticello, sempre per dare il maggior agio 
al dito medio, il frontale del ponticello stesso è squadrato e per- 
fettamente verticale, ma non zigrinato sul lato esterno. 

Anche gli intagli di presa sul carrello sono “fuori serie”, poste- 
riormente vi sono una serie di cerchi di diametro crescente con 
rigatura verticale, mentre anteriormente si notano quattro pro- 
fonde fresature verticali che, però, non sono passanti fino al lato 
interno del carrello. Il cane è di tipo alleggerito, tramite una 
scheletratura del profilo interno, esternamente ha cresta tonda 
zigrinata. 


Mire e scatto 

Gli organi di mira sono costituiti da un mirino a lama innestato 
su una coda di rondine frontale alla sommità del carrello e fer- 
mato in posizione per mezzo di un grano. Risulta quindi possibi- 
le e agevole sostituirlo, se lo si desidera, con un mirino dotato 
(per esempio) di riferimento in fibra ottica. 

La tacca di mira è tipo Bo-Mar a profilo basso, regolabile in ele- 
vazione e brandeggio, con foglietta posteriore ampia, piatta e 
rigata in senso orizzontale, con funzione antiriflesso. Nel com- 
plesso si tratta di riferimenti semplicemente ottimi per il tiro 
mirato di precisione, ma che consentono anche un buon tiro istin- 
tivo, grazie al rapporto prospettico indovinato tra i lati del miri- 
no e la cornice della "U" della tacca. 

Lo scatto è uno degli elementi dell'arma che più ci ha convinti: 
la Doppia azione è fluida, pulitissima, con un leggerissimo in- 
durimento prima dello sgancio e con un peso rilevato di 4.500 
grammi; la Singola azione è anch'essa di pulizia ammirevole, 
con una precorsa relativamente breve e un secondo tempo mol- 
to netto e senza collasso di retroscatto. Il peso di sgancio è stato 
rilevato in 1.600 grammi con il nostro dinamometro Lyman. Il 
reset è molto buono. 


La nostra prova 

L'abbinamento tra la finitura Cerakote verde oliva e il nero dei 
comandi, del cane e delle guancette è cromaticamente molto 
piacevole e azzeccato. La finitura Cerakote, inoltre, fornisce una 
protezione superiore rispetto alla corrosione ed è dotata di pro- 
prietà autolubrificanti, nel senso che facilita lo scorrimento tra 
le parti. 

Abbiamo svolto la prova a fuoco all'Oklahoma camp di Uboldo 
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BI PROVA_pistole semiautomatiche_Tanfoglio Stock | green calibro 9x19 


1. Il fusto è di tipo lungo, fino alla volata del carrello, e integra una slitta Picatinny per il montaggio 
di eventuali accessori tattici. 2. | comandi sono neti, in contrasto con la finitura 

di base. La sicura è sul solo lato sinistro e può essere attivata a cane armato o abbattuto. 

3 e 4. Lo scatto ha eccellenti qualità tanto in Singola quanto in Doppia azione. 


che rubano soltanto vanificando il lavoro degli a enga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


1. || fusto ha le fresature 
di presa per le dita 

finger groove) sulla parte 
anteriore. 2. Il cane ha 
cresta tonda zigrinata ed è 
alleggerito. Particolarmente 
ampia l’elsa, che consente 
un appoggio veramente 
Stabile all'eminenza tenar 
della mano. 3. Il caricatore 
ha una capacità di 16 
cartucce. 4. l'intemo 

del fusto, con la doppia 
barta di scatto. 5, Le 
lavorazioni sono di buon 
livello, în evidenza la sicura 
automatica al percussore. 


(Va), sulla distanza di 15 metri, sparando a due mani, senza ap- 
poggio. Abbiamo utilizzato munizioni commerciali classiche 
Sellier & Bellot ogivali blindate di 124 grs, alle quali abbiamo 
“aggiunto” un caricamento estemporaneo (per l'impiego tipico 
dell'arma), costituito dalle Winchester ogivali blindate a punta 
cava del peso di 115 grs. Abbiamo, infine, utilizzato una ricarica 
allestita con palla ogivale a punta piatta, ramata, Lead extrusion 
trafilata a .356” del peso di 115 grs, spinta da 6,0 grs di Vectan 
Ba9, con innesco Fiocchi Leadless. 

Il funzionamento è stato assolutamente regolare con tutti i cari- 
camenti, senza alcuna necessità di rodaggio. Le ricariche sono 
risultate decisamente brillanti, con oltre 360 m/sec di velocità 
media, più dolci le punta cava Winchester, che hanno anche for- 
nito il raggruppamento più ampio. La controllabilità è risultata 
da subito eccellente, visto il peso sostenuto della struttura “all 
steel" e l'appruamento del fusto lungo. Abbiamo apprezzato, in 


particolare, le ridotte tolleranze di scorrimento tra fusto e carrel- 
lo (che, ricordiamo, ha guide di scorrimento interne a tutta lun- 
ghezza) e l'altrettanto ridotta tolleranza tra la circonferenza 
esterna della volata della canna e “l'occhio” del carrello, il tutto 
si traduce in una elevata precisione intrinseca, senza peraltro 
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BI PROVA_pistole semiautomatiche_Tanfoglio Stock | green calibro 9x19 


che l'arma appaia "legata" o esitante nel funzionamento. Il gril- 
letto così arcuato consente di ridurre in certa misura il trigger 
reach perla mano e le qualità della Singola azione consentono 
di trovare un immediato feeling, che si traduce in rosate da su- 
bito concentrate e, soprattutto, centrate perché senza collasso di 
retroscatto. Con l'impostazione di fabbrica, la tacca è risultata 
perfetta in brandeggio, leggermente "abbondante" in elevazione, 
costringendoci per colpire il centro del bersaglio a mirare sulla 


1. |l mirino a lama, innestato a coda di rondine e fermato con un grano. 2. La tacca di mira 

tipo Bo-Mar è regolabile in elevazione e brandeggio. 3. La finestra 

di espulsione è svasata per agevolare al massimo l'uscita del bossolo. 4. La struttura meccanica 
sfrutta il sistema di chiusura geometrica Petter. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Tanfoglio, 

tanfoglio.it 

Distributore: Tfc, via Marconi 118/B, 25069 
Villa Carcina (Bs), tel. 030.89.83.872, tfc.it 
Modello: Stock | green 

Tipo: pistola semiautomatica 

Calibro: 9x19 

Funzionamento: chiusura geometrica tipo 
Petter 

Alimentazione: caricatore amovibile bifilare 
a singola presentazione 

Numero colpi: 16 

Lunghezza canna: 113 mm 

Lunghezza totale: 214 mm 

Spessore: 31 mm 

Scatto: Singola e Doppia azione, peso di 
sgancio rilevato 1.600 e 4.500 g 
Percussione: cane esterno 

Sicura: manuale a leva sul fusto, automatica 
al percussore, mezza monta del cane 
Mire: mirino a lama innestato a coda 

di rondine e fermato da un grano; tacca 

di mira tipo Bo-Mar regolabile in elevazione 
e brandeggio 

Materiali: acciaio al carbonio, guancette 

in allumini 

Finiture: trattamento Cerakote color verde 
Nato 

Peso rilevato: 1.250 g 

Qualifica: arma sportiva 

Prezzo: 1.389 euro, Iva inclusa 
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TABELLA BALISTICA 


Munizioni commerciali 


Tipo palla Peso ZI gi Vi ln sot |___St_ {E fioulet {E (km 


Sellier & Bellot Fmjm 
Winchester Jhp Te 


Munizioni ricaricate 


_Ricarici {Tipo palla _{ Peso palla (eis) {__ Povere A Dose {grs} I 


Lmglvfp Vectan Ba9 


346,3 482 49,1 
338,8 o 428 43,6 
6,0 ‘3640 10 494 50,3 


Nota: rilevazioni a un metro con cronografo Chrony. La dose di ricarica è superiore al massimo indicato dai manuali, va raggiunta per gradi e solo dopo aver constatato l'assenza di segni di 
pressione a carico di bossoli e inneschi. 
Si ringrazia l'Oklahoma camp di Uboldo (Va) per la collaborazione. 


1. L'arma è lunga in tutto 214 mm, con canna lunga 113 
mm. 2. Un momento della prova a fuoco all’Oklahoma 
camp di Uboldo (Va). 3. Cinque colpi in 39 mm a 15 metri 
con cartucce Sellier & Bellot Fmjm 124 grs. 4. Cinque 
colpi in 40 mm con le Winchester Jhp 115 grs. 5. Cinque 
colpi in 29 mm con la ricarica allestita con palla ramata 
Lead extrusion di 115 grs e 6,0 grs di Vectan Ba9. 


sommità del barilotto del “nero”. Ma essendo regolabile, il pro- 
blema non si pone. I 150 colpi che avevamo portato con noi sono 
letteralmente “volati” in pochi minuti, la canna e la parte ante- 
riore di fusto e carrello si sono decisamente scaldate ma questo 
in alcun modo ha modificato la risposta dell'arma al tiro. 
L'ergonomia delle scanalature anatomiche sul frontale dell'im- 
pugnatura è buona, così come a nostro avviso eccellente è la 
sagomatura “scalpellata” del dorso. Molto efficaci le aree poste- 
riori di presa sul carrello, ci sono sembrate un po' più sfuggenti 
quelle anteriori. 


Conclusioni 

È l'allestimento “base” della gamma per il tiro Action di Tan- 
foglio, ma è a tutti gli effetti già un'arma match e si vede. 
Senza un eccessivo affiatamento, consente di ottenere risul- 
tati sul bersaglio di ottimo livello e, di conseguenza, di am- 
bire alle posizioni di vertice delle classifiche sportive, con 
un esborso economico che può senz'altro definirsi contenuto. 
È, in effetti, una delle pistole sportive per Ipsc e Idpa dal 
miglior rapporto qualità/prezzo che sia possibile trovare sul 
mercato. 
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BI PROVA_ pistole semiautomatiche_Glock G47 Fs Mos calibro 9x19 


‘esclusiva... 
Der tutti 


Un po' G45, un po’ 17: era nata per e vipacia la polizia di frontiera 
americana e lo Us Secret service. La full size Glock compatibile 


col red dot è utilizzabile, in Italia, sia per il tiro sportivo sia 
per l'impiego operativo. Allineate agli elevati standard del produttore 
austriaco l'affidabilità, la precisione, la facilità di impiego 


Testo e foto di Domenico Giaquinto 


adozione da parte del law enforcement accresce l'appe- 

tibilità di un'arma per gli appassionati e ciò vale più che 

mai per la Glock G47. L'arma è stata scelta qualche anno 

fa dalla polizia americana di frontiera (Us Customs and 

border protection) e dallo Us Secret service che, tra l'altro, 
provvede alla sicurezza del presidente degli Stati Uniti e della 
sua famiglia. I fatti smentiscono la dichiarazione del produttore, 
fatta a suo tempo, che la pistola non sarebbe mai arrivata sul 
mercato civile. La G47 Fs mos in prova presenta due differenze 
con l'ordinanza, ovvero le mire e il caricatore, ora a standard 
GenS. Pertanto, le prime sono le Glock modified sight in sostitu- 
zione di quelle maggiorate d'acciaio della variante militare; il 
caricatore perde la soletta che aggetta sensibilmente dal front 
strap. Classificata arma comune, la G47 soddisfa coloro i quali 
desiderino portare una Glock full size in 9 mm col red dot, non 
potendo impiegare legalmente per l'uso pratico la G17 Gen5 Fs 
Mos che è sportiva. La dotazione di serie include la valigetta 
Glock, un caricatore di ricambio e il carichino, due dorsalini con 
elsa prolungata, il piolino di fissaggio e un cacciaspine polime- 
rico, una piastrina del sistema Modular optic system (Mos) con 
viti di fermo, chiave Torx e tagliando con codice Qr per le istru- 
zioni di montaggio. Infine, sono acclusi la bacchetta di pulizia, 
uno scovolino sintetico e il manuale di istruzioni in italiano. La 
piastra del Mos fornita è la 02, per sistemi Trijicon, Ameriglo e 
Holosun a eccezione del 509. 


Come è fatta 

La G47 adotta il fusto della crossover G45, con l'impugnatura a 
piena capacità della modello 17 e il dust cover accorciato della 
G19. Grazie a quest'ultimo, tecnicamente l'arma può montare la 
canna e il carrello della compatta ma nel nostro Paese l'impiego 
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pratico in configurazione crossover non è permesso. Viceversa, la 
canna e il carrello della G47 possono essere installati sul fusto 
della 19, che diventerebbe così una “compatta long slide”. Idem 
per le considerazioni di ordine legale. La canna della pistola in 
prova è la stessa della G17 Gen5S. Al contrario, non è identico a 
quello della full size il carrello, per la necessità di interfacciarsi 
col guidamolla corto della 19. Per tale motivo l'appendice fronta- 
le della slitta otturatore della 47 si prolunga all'indietro. 

La G47 è una pistola semiautomatica con fusto in polimeri, chiu- 
sura geometrica a corto rinculo di canna sistema Colt-Browning 
modificato, percussore lanciato e scatto in semi-Doppia azione. 
Di 17 colpi la capacità del caricatore bifilare, del tipo ad anda- 
mento alternato con presentazione singola della cartuccia. L'ele- 


PER CHI VUOLE COMPRARLA 


A chi è indirizzata: a possono prendere di mira evoluti, la 

chi desideri una full in considerazione semplicità di utilizzo, 
size Glock classificata il collimatore a l'affidabilità, la 
comune, da portare punto rosso, il rapidità di impiego, 
per difesa col red dot.  disconnettore la precisione, la 

Le caratteristiche che alleggerito o controllabilità e il 
essa vanta allettano addirittura il volume di fuoco 

pure l'appassionato, Performance trigger, Con chi si confronta: 
il tiratore esigente e il la torcia tattica Beretta Apx A1, 
ricaricatore esperto nonché ricariche Canik Tp9 Sf, Cz 


Cosa richiede: ottimizzate per le P10-F Or, Glock G17 
nella configurazione esigenze individuali Gen5 Mos (che però 
di vendita è Perché comprarla: è sportiva), Heckler & 


performante. Per 
massimizzarne lo 
sfruttamento si 


per la possibilità 
di montare 
sistemi ausiliari 


Koch Sfp9 Or, Smith 
& Wesson M&P 9 2.0 
Optic ready. 


‘ubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspett 


La polimerica Glock 
G47 in 9x19 ha 
chiusura geometrica a 
corto rinculo di canna 
sistema Colt-Browning 
modificato, percussore 
lanciato e scatto Safe 
action in semi-Doppia 
azione. 17+1 colpi 

Il volume di fuoco. 


Se ha gradito questo quotidiano, rivista 0 bra e se i ha trovati in qualsiasi altra parte che 
nonsia il sito qui sotto indicato, significa che ci sono stati rubati, vanificando, così, il 
lavoro del nostri uploader. La preghiamo di sostenerci venendo a scaricare anche solo una 
volta al giorno deve sono stati creati, cioè su 


eurekaddl.skin 


Se non vuole passare dal sito può usare uno dei seguenti due contenitori di 
links, gli unici aggiornati 24/24 ore e con quotidiani e riviste 


SEMPRE PRIMA DI TUTTI GLI ALTRI: 


kttps://www.filecrypt.cc/Container/3CC24754F@.html 
{fttps://www.keeplinks.org/p17/642593d829c54 


Senza il suo aluto, purtroppo,presto potrebbe non trovarli più: loro non avranno più nulla da 
rubare, e ei più nulla da leggere. Troverà quotidiani, riviste, libri, audiolibri, fumetti, riviste 
straniere, fumettiiviste, video per adulti, tutto gratis, senza registrazioni prima di tutt li 
altr, nel sito più fornito ed aggiornato d'Italia, quello da cui tuttiglialti siti rubano soltanto. 
Troverà Inoltre tutte le novità musicali un giorno prima dell'uscita ufficiale in talia, software, 
apps, giochi per tutte le console, tutti filmal cinema e migliaia di titoli in DVDRID, e tutte le 
serie che può desiderare sempre online dalla prima all'ultima puntata. 


IMPORTANTE 
i iordì di salvare tutti stri soclal qui di seguito elencati, perchè alcuni di ess 
(soprattutto Facebook] potrebbero essere presto chiusi, avranno TUTTI i nuovo indirizzo agglomato: 


- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina Faceboof 
- Cerca il nuovo indirizzo nella nostra pagina [witte: 
- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Filecrypt: Filecryi 


- Cerca il nuovo indirizzo nel contenitore Keeplinks: [eeplini 


METODI PER AVERCI ON LINE PER SEMPRE IN POCHI SECONDI 


(si eseguono una volta sola e sono per sempre!) 


Clicchi qui a lato: justpaste.it/eurekaddi 
pra E 


Se desidera leggere questo quotidiano o rivista MOLTO PRIMA senza dover aspettare 
che vengano rubati dagli alti sit/canali, venga a trovarci 


SUI NOSTRI CANALI TELEGRAM: 


[ ‘eurekaddi QUOTIDIANI 
eurekaddi RIVISTE 
eurekadal quotidiani esteri 
eurekadal libri 


getto came rosta pae TUT vd trave boot mes aumento deg che} it 
MI ro 2726 rr io o ae sono gra ano paia oct 
CRE 


ed cas qusicai vengano chi mer presto i vistato anca 
ta pagina dei quotidiani sul sito eurekaddl: 


Iittpsi//eurekaddi.skin) newspapers 


vatore arancione facilita la verifica dell'esaurimento delle muni- 
zioni. Sul retro del caricatore sono presenti 14 fori numerati, uno 
per ciascuna cartuccia dal quarto al diciassettesimo colpo. Il 
carrello, con la stessa finitura antiriflesso nDlc della canna, ha 
alette doppie di presa. Il frontale smussato facilita l'inserimento 
dell'arma nella fondina. Sull'appendice frontale del carrello pre- 
me il guidamolla telescopico. Attraverso il foro sul cielo del car- 
rello, è possibile serrare la base esagonale della vite passante 
che ferma il mirino, perla quale operazione Glock rende disponi- 
bile lo specifico attrezzo. L'estrattore funge da avvisatore visivo e 
tattile di colpo in canna grazie al risalto squadrato integrale, che 
protrude dal carrello a cartuccia camerata. La tacca di mira è 
innestata a coda di rondine, immediatamente davanti è ricavata 
la sede nella quale alloggia la piastra del red dot. Oltre la citata 
02, fornita, il sistema Mos ne comprende altre tre. Con la 01 si 
montano i collimatori Burris, Docter, Insight, Meopta e Vortex; C- 
more con la 03, Eotech e Leupold con la 04. Fissata con due viti 
Torx, la piastra di protezione della sede del dot ha scanalature di 
prolungamento delle alette di presa del carrello mentre i bordi 
sono arrotondati così come per la restante parte della slitta ottu- 
ratore. La finestra d'espulsione è ampia, ribassata e svasata per 
agevolare la fuoriuscita del bossolo spento. In stile GenS, per mi- 
gliorare l'affidabilità, la base trapezoidale del blocco automatico 
al percussore. Quest'ultimo, a goccia, sostituisce il classico per- 
cussore Glock in uso fino alla Quarta generazione. Il carrello è 
privo di parti che possano risultare lesive nel maneggio concitato. 
Ottime le lavorazioni sia esterne sia inteme. La canna Marksman 
misura 114 mm, la rigatura destrorsa è composta da sei principi 
poligonali principali, ciascuno dei quali è fiancheggiato da due 
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minuscole righe squadrate per l'intera estensione, una tipologia 
di rigatura che eleva la precisione con proiettili meno “solidi” 
delle palle blindate con le quali le Glock da sempre sparano be- 
nissimo. La volata, incassata a protezione dagli urti, termina ad 
angolo retto. La rampa d'alimentazione è levigata. Dall'appendi- 
ce della camera di scoppio è ricavata la pista inclinata che inte- 
ragisce con l'apposito blocchetto d'acciaio del fusto, per lo svin- 
colo e il ripristino della chiusura geometrica. La camera di scoppio, 
di conformazione prismatica, si inserisce nella finestra d'espul- 
sione per attuare la chiusura del sistema Colt-Browning modifi- 
cato. Il fusto ha il bocchettone dell'impugnatura svasato per svel- 
tire l'inserimento del caricatore. Privo degli incavi per le dita il 


1. La tacca di mira polimerica Glock modified sights, 
innestata a coda di rondine, è alta 6,5 mm. Il traguardo 
lascia più luce ai lati del mirino rispetto alla tacca 

di mira in uso fino alla Gen4. Il classico contorno bianco 
migliora la mira. Davanti alla tacca è ricavata la sede per 

il montaggio del red dot. 2. La G47 è l'arma d'ordinanza 
della polizia americana di frontiera e dello Us Secret service. 
Nel nostro Paese è destinata a chi intenda portarla per 
difesa personale/servizio col red dot visto che anche la G17 
Gen5 Fs mos può montare il collimatore a punto rosso, 

ma è sportiva. 3. Il mirino in polimeri è alto 4,9 mm. La 
forma squadrata e le dimensioni ne facilitano l'allineamento 
con la tacca. Il dot bianco torna utile sparando velocemente 
in certe condizioni di illuminazione, oltre che con poca luce. 


front strap. La texture antiscivolo, di derivazione Quarta genera- 
zione, è costituita da una fitta serie di minuscoli e grippanti risal- 
ti squadrati. Il foro alla base del back strap funge da portacorreg- 
giolo. Il ponticello è ampio, per il tiro con i guanti, il grilletto è liscio: 
lo svaso del ponticello alla congiunzione col front strap permette 
di impugnare alto. Il pulsante reversibile di sgancio del caricato- 
re, che è rigato e squadrato, nonché l'hold open e l'impugnatura, 
che sono ambidestri, rendono la G47 adatta anche ai tiratori man- 
cini. Lo slide stop GenS5 protrude maggiormente dall'arma rispet- 
to alle generazioni precedenti, facilitando l'azionamento. Dal dust 
cover sono ricavate le guide per i sistemi ausiliari di mira. Nel 
fusto alloggiano diversi componenti metallici: la placchetta al 
dust cover col numero di matricola; le corte guide a lamina di 
scorrimento del carrello, anteriori e posteriori; il blocchetto che 
interagisce con la canna per lo svincolo e il ripristino della chiu- 
sura geometrica; l'hold open; l'espulsore; alcuni componenti del 
sistema di scatto e altre minuterie. 

Rispetto alla generazione precedente, il pacchetto di scatto Gens 
riporta il peso di sgancio a valori effettivi di circa 2.600 grammi, 
coerenti con quanto dichiarato dal produttore. Apprezzabile pure 
la fluidità di scorrimento del grilletto. Le sicure al grilletto, al per- 
cussore e anticaduta al pacchetto di scatto, sono automatiche e si 
ripristinano a ogni colpo. La semplicità e la rapidità di impiego 
della pistola beneficiano dell'assenza della sicura manuale, resa 
superflua proprio dalle sicure automatiche. 


Mire e scatto 
La tacca di mira Glock modified sights o Gms, in polimeri, è in- 
nestata a coda di rondine ed è più stretta rispetto alla tacca di 


1. Il ponticello è ampio, per il 
tiro con i guanti. AI grilletto liscio 
è fulcrata la sicura automatica. 
La svasatura tra il ponticello 

e il front strap permette di 
impugnare alto. 2. Le tre sicure 
automatiche rendono la sicura 
manuale superflua, a beneficio 
della semplicità e della 

rapidità di impiego della pistola. 
Il pulsante di sgancio del 
caricatore è reversibile, 
ambidestro l’hold open. Pertanto 
l'arma è fruibile senza difficoltà 
da parte dei tiratori mancini. 

3. Sull’appendice anteriore 
della slitta otturatore preme 

Îl guidamolla telescopico, che 

è quello della compatta G19. 

Il frontale smussato del carrello 
facilita l'inserimento della pistola 
nella fondina. Dal dust cover 
sono ricavate le guide per la 
torcia tattica. Le alette anteriori 
del carrello sono utili se 
sull’arma è installato il red dot. 
4. l'impugnatura ambidestra full size ospita il caricatore da 17 colpi. Il trigger reach di 70 mm 
rende l'impugnatura valida anche peri tiratori con mani piccole. Mutuata dalla 

Quarta generazione, la texture del fusto è composta da minuscoli e grippanti risalti squadrati. 

Il bocchettone svasato sveltisce l'inserimento del caricatore. 


mira in uso fino alla Gen4. Invece, il traguardo a "U"” è più ampio. 
Per l'utilizzo con poca luce troviamo il classico contorno bianco 
del traguardo, a cui corrisponde il dot bianco del mirino. La tac- 
ca di mira è alta 6,5 mm, come indicato dalle cifre impresse sul 
lato orizzontale dello stesso traguardo, ovvero la seconda in al- 
tezza delle quattro disponibili. Il mirino polimerico, squadrato, 
è di 4,9 mm. L'altro mirino Glock misura in altezza 4,1 mm. In ogni 
caso esso è fissato dalla tipica vite passante la cui base esago- 
nale integrale si serra contro il cielo del carrello. La forma e le 
dimensioni del mirino permettono di sfruttarlo sia nel lento mi- 
rato sia sparando velocemente. Per l'uso pratico è apprezzabile 
che il traguardo lasci una maggiore quantità di luce ai lati del 
mirino rispetto alle semiautomatiche austriache precedenti la 
GenS. L'arma è predisposta per il red dot mediante sistema Mos. 
Alle guide del dust cover si aggancia la torcia tattica. 

La semi-Doppia azione Glock, denominata Safe action, comple- 
ta colpo per colpo l'armamento del percussore. Perciò la corsa 
del grilletto e il peso di sgancio sono costanti. Sempre a un solo 
tempo, relativamente lungo, lo scatto Gen5 si caratterizza per la 
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fluidità e il rispetto del valore di sgancio dichiarato di 2.500 gram- 
mi. Degna di nota l'assenza del collasso di retroscatto. Abbastan- 
za breve il reset del grilletto. 


La nostra prova 
Per le prove pratiche ho sparato cartucce Fiocchi Classic line 
con palla blindata ogivale Fmj di 124 grs. Ho anche utilizzato 


1. l'esame dell’interno 
della slitta otturatore 
denota l'ottimo livello delle 
lavorazioni, solo in parte 
celato dalla finitura 
antiriflesso nDic. La base 
del blocco automatico al 
percussore è trapezoidale, 
tipica delle Glock di quinta 
generazione. 2. La canna 
Marksman misura 114 
mm. La rigatura destrorsa 
ha 6 principi poligonali 
principali ciascuno dei 
quali è affiancato da due 
piccoli risalti squadrati fino 
alla volata. Grazie a tale 
rigatura proprietaria, la G47 
Spara preciso anche con 
proiettili meno “solidi” delle 
palle blindate. 3. Il fusto in 
polimeri alleggerisce l'arma 
e i costi di produzione. 
Grazie al dust cover corto, 
la G47 accetta la canna 

e il carrello della compatta 
G19 con la quale la full 
size in prova condivide 

Îl guidamolla telescopico. 


CCETLLLU 
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ricariche assemblate con bossoli Fiocchi, inneschi Cci small pi- 
stol e polvere Sipe N caricandola alle seguenti dosi: 4,2 grs con 
palle in lega Mvm troncoconiche Tc di 123 grs; 5,7 grs dietro pal- 
le Fiocchi Fmjtc di 123 grs e, infine, 6,2 grs con palle Fiocchi Fmj 
sempre di 123 grs. Spinte dalla citata dose massima di 6,2 grs, 
queste ultime hanno viaggiato a 374 m/sec erogando un'energia 
cinetica media di 557 joule. Poco meno potenti le ricariche con 
la blindata troncoconica, che hanno sviluppato un'energia di 514 
joule a 359 m/sec. Relativamente miti le ricariche palla piombo 
con 427 joule a 327 m/sec. Simili le prestazioni delle Fiocchi: 420 
joule di energia e velocità di 323 m/sec. Regolare il funzionamen- 
to con qualunque cartuccia, a prescindere dalla forma del pro- 
iettile e dall'intensità di caricamento. Non rodata, la G47 ha 
estratto ed espulso con decisione i bossoli anche sparando le 
munizioni meno potenti e da questi ultimi ho riscontrato l'assen- 
za di sfiancamenti anelastici di rilievo. Potenti e centrate le im- 
pronte di percussione, ridotte le tracce di affumicatura. Calcola- 
te ad arma scarica, le energie di rinculo riflettono il divario 
prestazionale tra le varie munizioni in termini di velocità ed 
energia cinetica: 9,3 joule e 8,4 joule per le ricariche blindate, 
rispettivamente con la palla Fmj e la Fmjtc. L'energia di rinculo 
delle Fiocchi, di 7,1 joule, è stata superiore a quella di 6,6 joule 
delle più potenti ricariche palla piombo a causa della maggiore 
dose di propellente delle munizioni commerciali. Le energie di 
rinculo diminuiscono se al peso dell'arma si somma quello dei 
17+1 colpi che essa può contenere. 


TABELLA BALISTICA 


Munizioni commerciali 


I Marca __| _ Tipo palla Peso palla (£ 


Fiocchi Fmj 124 1.062 


Munizioni ricaricate 


323 2,6 310 42 420 


RIT TT ESTE SA RETE OE OZ CANTORI SI BETTA BRETON RACER 


Fmj 123 Sipe N 6,2 
3 Fmjtc 123 Sipe N 57 
3. Tc 123 Sipe N 4,2 


Energia di rinculo 


1.228 374 3,8 411 56 557 
1.180 359 3,3 379 52 514 
1.076 320 2,2 315 43 427 


|___Cartuccia___] Tipo palla | Peso palla (grs) | Dose polvere (grs) | Vy (ft/sec) | Peso arma (libbre) | Rinculo (ft.Ibs) | Rinculo (kem)| Rinculo (joule) | 


Fiocchi Classic line Fmj 124 5,5 
Ric. 1 Fmj 123 6,2 
Ric. 2 Fmjtc 123 ISLI/ 
Ric. 3 Tc 123 4,2 


1.062 14 52 0,7 7,1 
1.228 14 6,8 0,9 9,3 
1.180 14 6,2 0,8 8,4 
1.076 14 4,8 0,6 6,6 


Nota: si ringrazia per la collaborazione l’armeria Piccolo di Casapesenna (tel. 081.892.13.35, armeriapiccolo.com). 


1. Ho effettuato le prove 

di precisione in tiro lento 
mirato da 25 m, sparando 

a due mani in posizione 
Isoscele, senza appoggio. La 
rosata delle potenti ricariche 
con la Fiocchi Fmjtc 123 grs 
misura 43 mm tra i centri di 
cinque colpi. 2. Le Fiocchi 
della linea Classic, con palla 
Fmj di 124 grs, hanno reso 
bene. La distanza tra i centri 
dei cinque colpi misura 49 
mm. 3. Discretamente 
potenti per essere munizioni 
palla piombo, le ricariche 
con la palla Te Mvm di 123 
grs hanno prodotto questa 
rosata che misura 43 

e 56 mm tra i centri 
rispettivamente di quattro 

e cinque colpi. 4. l'autore 
nel corso della prova. 


Ho effettuato le prove di precisione da 25 m sparando in tiro 
lento mirato a due mani in posizione isoscele, senza appoggio. 
La G47 ha reso molto bene con tutte le munizioni incluse quel- 
le con la palla piombo, con le quali non ho potuto sperimen- 
tare variazioni di caricamento a causa della brevità delle 
prove pratiche. Trascurabili a 25 m le variazioni del punto di 
impatto, a seconda della cartuccia impiegata. Buona la tara- 
tura di fabbrica delle mire. Con un congruo rodaggio e maga- 
ri installando un disconnettore alleggerito, se non addirittura 


Î pui 
9 


il nuovo Performance trigger di Glock, ci si potrebbe attende- 
re risultati ancora superiori o quantomeno un'accentuata ge- 
stibilità della pistola. Nel tiro rapido, effettuato da breve di- 
stanza, la G47 rivela ancora una volta l'anima prestazionale. 
La grippabilità della texture Gen4 del fusto aiuta a tenerla. 
L'elasticità del fusto in polimeri trasmette reazioni addolcite 
allo sparo rispetto alle semiautomatiche con fusto metallico, 
nonostante la leggerezza dell'arma. Il guidamolla telescopico 
e il posizionamento basso della canna contribuiscono a con- 
trastare il rilevamento. Nel maneggio, il pulsante squadrato 
e rigato di sgancio del caricatore ma anche l'hold open sono 
raggiungibili senza difficoltà da parte dei tiratori con mani 
piccole, grazie pure al trigger reach di 70 mm. L'azionamento 
dei comandi è pratico, lo stesso vale per l'inserimento del ca- 
ricatore, facilitato dal bocchettone scampanato. L'impugnatu- 
ra full size offre una buona superficie d'appoggio ai tiratori 
con mani grandi. 


Conclusioni 

La classificazione come arma comune mette finalmente a di- 
sposizione una full size Glock in 9 mm utilizzabile col red dot 
per il porto manifesto e la difesa personale senza dover sosti- 
tuire il carrello con uno aftermarket. Vengono quindi meno gli 
oneri economici e legali ai quali si andrebbe incontro effet- 
tuando tale operazione. Per le altre esigenze, dalla difesa 
abitativa al tiro ludico, la G47 è consigliabile poiché è affida- 
bile e precisa, oltre che rapida e intuitiva nel maneggio grazie 
all'assenza della sicura manuale. Con munizioni mirate i ri- 
sultati appagano il ricaricatore esperto. 
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Il gigante 


GUARDA IL VIDEO 


La versione Droptine nasce sempre dalla meccanica 86/71 

della Boarbuster, la cameratura in .30-30 determina però reazioni 

allo sparo dolcissime, a vantaggio di una ripetizione 

fulminea del colpo. Restano le positive caratteristiche della serie Mark Il, 
in particolare per la versatilità nella scelta delle mire 


Testo e foto di Ruggero Pettinelli 


on la gamma Boarbuster Mark II (Armi e Tiro, gennaio 

e marzo 2022), Pedersoli ha fortemente rinnovato l'ar- 

chetipo della carabina a leva di grosso calibro, in par- 

ticolare parliamo delle carabine a leva basate sulla 

meccanica Winchester 1886/71. La gamma, articolata sul 
calibro .45-70, comprende una serie di allestimenti con calcia- 
tura in legno oppure polimerica e costituisce il perfetto con- 
nubio, a nostro avviso riuscito, tra la robusta classicità dell'a- 
zione Winchester 1886, e la modernità di organi di mira parti- 
colarmente flessibili in funzione delle necessità del tiratore. 
Adesso, dalla "costola" della serie Boarbuster Mark II è deri- 
vato il modello Droptine, che si basa sempre sulla cellula 
1886/71, declinata tuttavia per un altro calibro grande classico 
tra le lever-action, cioè il .30-30 Winchester. 


Cos'è Droptine? 

Con il termine Droptine, gli statunitensi indicano una anoma- 
lia nello sviluppo del cervo, tale per cui uno o tutti e due i 
palchi risultano rivolti verso il basso, anziché verso l'alto co- 
me di consueto. Questa anomalia di crescita, che è molto rara, 
si attribuisce principalmente agli animali più longevi ai qua- 
li, logicamente, si accompagna anche una particolare scal- 
trezza nell'eludere le insidie dei cacciatori. 

La Droptine di Pedersoli, come anticipato, si basa sulla car- 
cassa della Winchester 1886/71, sviluppata per alcuni calibri 
di dimensioni importanti come il .45-70 o il .348 Winchester. Il 
funzionamento si avvale di un otturatore scorrevole sulla som- 
mità della carcassa, che viene bloccato in chiusura per mezzo 
di un chiavistello verticale a due rebbi, che impegnano in 
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parte l'otturatore stesso, nella metà posteriore del corpo, e in 
parte la struttura della carcassa. La leva di sottoguardia, do- 
tata di "occhio" maggiorato per agevolare l'uso con guanti 
invernali, una volta spinta in avanti dapprima determina l'ab- 
bassamento del chiavistello di chiusura, poi fa arretrare l'ot- 
turatore, che estrae ed espelle il bossolo, per mezzo di un 
espulsore a puntone con due lobi. Quando l'otturatore giunge 
a fondo corsa, la cucchiaia di alimentazione solleva la cartuc- 
cia successiva, prelevata dal serbatoio tubolare, che viene 
prelevata dal movimento in avanti dell'otturatore (riportando 
la leva di caricamento all'indietro) e camerata. Il serbatoio 
tubolare, che ha una capacità di 5 cartucce, viene alimentato 
tramite il portello laterale a molla, quando l'otturatore è in 
chiusura (e conseguentemente la cucchiaia è abbassata). 

L'arretramento dell'otturatore provvede anche al caricamento 
del cane esterno, comandato direttamente dal grilletto. Il cane 
è dotato di monta di sicurezza e, inoltre, sul codolo posteriore 
della carcassa è presente un cursore che consente di bloccar- 


PER CHI VUOLE COMPRARLA 


A chi è indirizzata 
l'arma: a chi 
desidera una lever 
action da caccia 
robusta, compatta, 
docile ma efficace 
Cosa richiede: c’è 


da sbizzarrirsi per 
quanto riguarda la 
scelta degli organi 
di mira 

Perché comprarla: 
perché è veramente 


controllabile al tiro e 


ben realizzata 
Con chi si 
confronta: con le 
altre lever-action 
calibro .30-30, 
come la nuova 
Rossi R95. 


La carabina 
Pedersoli 86/71 
Droptine è 
camerata per il 
calibro .30-30, 
un classico 
immortale. 


lo in posizione abbattuta, fungendo da sicura manuale per il 
trasporto. 

La canna è lunga 19 pollici (483 mm), ha un diametro in volata 
pari a 19 mm e la volata stessa è filettata, per l'applicazione 
di moderatori di suono, ove consentiti, o di freni di bocca. 

La calciatura è polimerica, con colorazione in tinta tabacco, 
con pannelli grippanti in corrispondenza dei punti di presa, 
caratterizzati da una serie di nervature in rilievo, perpendico- 
lari all'asse longitudinale dell'arma. Rispetto all'archetipo 
classico della 86/71, l'astina risulta più corposa, quindi con- 
sente una presa più salda alla mano debole, mentre l'impugna- 
tura a pistola risulta più allungata, garantendo un assetto più 
naturale alla mano forte e una maggior fluidità di riarmo. 
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Il calciolo in gomma presenta una struttura a microcelle che 
contribuisce efficacemente all'assorbimento del rinculo, men- 
tre sul nasello è posizionato un appoggiaguancia che può 
essere regolato in elevazione sull'asse centrale dell'arma, 
oppure essere anche spostato in offset sulla sinistra, per con- 
sentire una collimazione ottimale rispetto al cannocchiale, 
montato sulla specifica slitta opzionale. 


Mire e scatto 

Proprio la flessibilità in fatto di organi di mira è uno dei pun- 
ti di forza di questo progetto. La configurazione "base", se 
così si può dire, è costituita da un mirino con riferimento in 
fibra ottica di colore rosso, montato su rampa, al quale fa ri- 


1. La carcassa è quella 
del Winchester 1886, 
dimensionata per 
accettare calibri come Il 
.45-70. 2. Sul lato sinistro 
sono presenti due viti, 
rimuovendo le quali 

è possibile fissare 

una slitta Picatinny 
disassata per il montaggio 
di un cannocchiale 

a ingrandimento. 

3. Il calcio polimerico 

ha appoggiaguancia 
regolabile in altezza 
sull'asse verticale, ma può 
anche essere spostato sul 
lato sinistro per risultare 

in asse con l'eventuale 
cannocchiale montato 
sulla slitta opzionale. 
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1. l'astina è in polimero, come il calcio, è corposa e riempie bene la mano debole. 

2. l'espulsione dei bossoli è perfettamente verticale. In evidenza il robusto estrattore 
e l’espulsore a due lobi. Al centro, il foro di egresso del percussore. 3. La cucchiaia 
elevatrice, che solleva la cartuccia presentata dal serbatoio tubolare perché l'otturatore 
provveda a camerarla. 4. La leva di armamento risulta maggiorata, 

consentendo un notevole agio di azionamento anche indossando guanti invernali. 


scontro una slitta Picatinny montata sulla culatta della canna, 
alle due estremità della quale ci sono opportune slitte per il 
montaggio di una tacca di mira a “V” aperta, con riferimenti 
in fibra ottica di colore verde. La slitta Picatinny può, ovvia- 
mente, essere utilizzata per l'installazione di un cannocchiale 
a ingrandimento del tipo a lunga focale, oppure (come abbia- 
mo fatto noi nella prova) di un micro dot a punto rosso. Ma non 
è finita qui: sulla sommità dell'otturatore è, inoltre, possibile 
montare una diottra tipo ghost regolabile, che consentirebbe 
di allungare in modo significativo la linea di mira. Sul lato 
sinistro della carcassa, infine, vi sono due viti, rimuovendo le 
quali è possibile installare una specifica slitta Picatinny Con- 
tessa, sulla quale montare un cannocchiale a ingrandimento 
di tipo convenzionale. Il montaggio in offset, cioè disassato 
sulla sinistra, è necessario per evitare interferenze tra il can- 
nocchiale e l'espulsione dei bossoli che, come da tradizione 
Winchester, è perfettamente verticale. Ed è per questo motivo 
che anche l'appoggiaguancia può essere disassato, al fine di 
garantire non solo un comfort di tiro superiore, ma anche la 
massima istintività di collimazione, perché il viso e l'occhio 
del tiratore risultano perfettamente allineati con l'asse ottico 
del cannocchiale. 

Lo scatto è diretto, con precorsa minima, il secondo tempo è 
pulitissimo, lo sgancio netto e senza alcun collasso di retro- 
scatto, il peso rilevato nella nostra prova è stato di circa 2.000 
grammi. 


La nostra prova 

L'assetto ergonomicamente moderno della calciatura consen- 
te un controllo ottimale delle reazioni allo sparo che, tuttavia, 
nello specifico calibro .30-30 sono ulteriormente addolcite, in 
questa carabina, dal fatto che il dimensionamento della mec- 
canica è relativo a calibri più grossi, cioè il .45-70. Il peso com- 
plessivo, con canna lunga 19 pollici, è quindi di 3.800 grammi 
circa, collocati in massima parte in posizione “avanzata”, a 
beneficio di un assetto appruato che contrasta efficacemente 
il rilevamento e consente, di conseguenza, una rapida ripeti- 
zione del colpo. In altre parole, come abbiamo potuto riscon- 
trare nella prova di sparo (effettuata sia all'imbracciata sia 
in appoggio, in quest'ultima eventualità il rinculo percepito 
è normalmente superiore), l'arma ha un contraccolpo vera- 


10/2023 ARMI:TIRO 77 


BI PROVA_canna rigata_Pedersoli 86/71 Droptine calibro .30-30 Winchester 


mente modesto, sembra quasi di sparare a salve. 

Tre i caricamenti sperimentati, con una certa varietà di costi- 
tuzione e di peso: le Sellier & Bellot Soft point di 150 grs, le 
classicissime (e vetuste, ma non per questo sorpassate) Win- 
chester Silvertip di 170 grs con puntale scoperto in alluminio 
e le nuovissime Hornady Leverevolution Monoflex, monolitiche 
espansive che, grazie al puntale in materiale polimerico mor- 
bido, possono avere un profilo appuntito (spitzer) senza che a 
ciò si associ un rischio di accensione accidentale degli inne- 
schi delle munizioni contenute nel serbatoio tubolare, per 
effetto del rinculo. Il profilo spitzer, ovviamente, migliora in 
modo sostanziale il coefficiente balistico, consentendo una 
superiore velocità residua sulle distanze anche medie e, quin- 
di, una superiore efficacia terminale. La realizzazione mono- 
litica della Monoflex (controparte atossica della Ftx) consente, 
inoltre, una elevatissima ritenzione del peso originario dopo 
l'espansione, a garanzia della massima capacità di penetra- 
zione e di cessione energetica. 

Il rovescio della medaglia del profilo spitzer delle Hornady 


1. L'arma ha un assetto compatto, la lunghezza totale è di soli 950 mm. 2. Il cane 
esterno può essere bloccato in posizione abbattuta agendo 

sul cursore sul codolo della carcassa, che funge quindi da sicura manuale. 3. La canna 
è lunga 19 pollici ed è filettata in volata per l'installazione 

di moderatori o freni di bocca. Il mirino ha riferimento in fibra ottica di colore rosso. 

4. In “caccia” sulla canna è presente una slitta Picatinny — 

per il montaggio di cannocchiali a lunga focale o micro dot. E, tuttavia, presente anche 
una tacca di mira a “V” aperta, con riferimenti in fibra ottica di colore verde. 


Leverevolution è che per garantire una alimentazione fluida 
nel serbatoio tubolare, il pistone spingi-cartuccia dovrebbe 
essere dedicato, cioè con la parte frontale conica anziché piat- 
ta. In caso contrario, può risultare più difficoltoso inserire la 
prima cartuccia e anche le cartucce successive, cosa che ab- 
biamo effettivamente riscontrato nella nostra prova. Niente, 
comunque, che non si possa superare con un minimo di atten- 
zione e concentrazione. Molto più fluido il rifornimento delle 
munizioni Winchester e Sellier & Bellot, fermo restando che le 
fasi di alimentazione ed espulsione sono risultate del tutto 
regolari con tutti e tre i caricamenti, escluso un singolo colpo 
di Winchester Silvertip che, in fase di alimentazione, si è di- 
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TABELLA BALISTICA 


Munizioni commerciali 


ET Tipo palla Peso ih Vo (m/sec VANE" RONN UNNI TC NON NON IR 


Hornady Monoflex 
Sellier & Bellot jsp en 
Winchester Silvertip 170 


Nota: rilevazioni a un metro con cronografo Chrony. 
Si ringrazia l'Oklahoma camp di Uboldo (Va) per la collaborazione. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Pedersoli, via Artigiani 
57, 25063 Gardone Val Trompia 
(Bs), tel. 030.89.15.000, 
davide-pedersoli.com 

Modello: 86/71 Droptine 

Tipo: carabina a leva 

Calibro: .30-30 Winchester 
Funzionamento: otturatore 
scorrevole con chiavistello 
verticale 

Alimentazione: serbatoio tubolare 
Numero colpi: 5 

Lunghezza canna: 483 mm 
Lunghezza totale: 950 mm 
Scatto: diretto, peso sgancio 
2.000 g 


Percussione: cane esterno 
Sicura: mezza monta del cane; 
cursore di immobilizzazione del 
cane sul codolo della carcassa 
Mire: mirino a lama con 
riferimento in fibra; slitta Picatinny 
in posizione avanzata, con tacca a 
“V” con riferimenti in fibra ottica; 
predisposizione per slitta laterale 
per cannocchiale 

Materiali: acciaio al carbonio, 
calciatura in polimero 

Finiture: brunitura nera semi-lucida 
Peso: 3.800 g 

Qualifica: arma da caccia 

Prezzo: 1.640 euro, Iva inclusa 


sposto con l'ogiva rivolta verso l'alto, inceppando l'arma, ve- 
rosimilmente per un errore nostro nel movimento di aziona- 
mento della leva. 

Dal punto di vista prestazionale, le Winchester Silvertip si 
sono fermate appena al di sotto dei 700 metri al secondo, con 
quasi 270 kgm di energia cinetica; le Sellier & Bellot hanno 
fatto registrare 718,1 m/sec di media, con corrispondente ener- 
gia di 255 m/sec; le Monoflex hanno spuntato la più elevata 
velocità, con 758,2 m/sec e una energia di quasi 266 kgm. Le 
prove di rosata sono state effettuate a 50 metri, con tiro in 
appoggio anteriore, utilizzando un micro dot Leupold Dp pro 
“in caccia” sulla slitta Picatinny. Con le Hornady, la rosata di 
tre colpi misura 22 mm, praticamente sovrapponibile (23 mm) 
quella delle Winchester Silvertip, più allargata in senso ver- 
ticale (per complessivi 45 mm) quella con le Sellier & Bellot. 
Anche nelle serie veloci effettuate all'imbracciata, la control- 
labilità dell'arma è di tutto rilievo, soprattutto per quanto ri- 
guarda il rilevamento, ma è proprio l'entità del rinculo a ri- 
sultare semplicemente risibile, a vantaggio di una padronan- 
za assoluta sull'arma. Abbiamo provato qualche colpo anche 
a micro dot smontato, riscontrando una eccellente prontezza 


158,2 2.608 265,8 
118,1 n ‘ 2.507 255,5 
691,8 6,0 2.636 268,7 


1. La prova a fuoco, in appoggio anteriore, all’Oklahoma camp di Uboldo (Va). 2. Rosata 
di tre colpi in 22 mm ottenuta a 50 metri in appoggio anteriore, con red 

dot Leupold Dp pro di 2,5 Moa, con cartucce Hornady Leverevolution monoflex 140 grs. 
3. Tre colpi in 23 mm con cartucce Winchester Silvertip 170 grs, nelle stesse 

condizioni della precedente. 4. Tre colpi in 45 mm con le Sellier & Bellot Sjsp 150 grs. 


e naturalezza di allineamento tra il mirino in fibra e la tacca 
di mira a "V” montata sulla bindella. 


Conclusioni 

L'arma è un classico, opportunamente rivisitata però per adeguar- 
la ai presupposti ergonomici e di mira che oggi sono ritenuti non 
solo naturali, ma anche irrinunciabili. Le finiture sono di alto li- 
vello, il funzionamento è affidabile, la calciatura polimerica potrà 
anche non essere la più appagante esteticamente ma è solida, 
inalterabile, resistente e grippante. Il calibro scelto per questo 
allestimento fornisce l'energia cinetica sufficiente per l'abbatti- 
mento anche di cinghiali di grossa mole (non per niente negli 
Stati Uniti il .30-30 è da oltre un secolo il paradigma per eccellen- 
za della caccia al cervo), la struttura massiccia dell'arma consen- 
te un controllo e una dolcezza di rinculo assolutamente di rilievo. 
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Predatrice 
mitologica 


Calciatura Grs dall'impronta sportiva e canna semipesante per una carabina 
da caccia ispirata alla mitologia norrena, che garantisce prestazioni 

di altissimo livello anche a distanze non convenzionali. Meccanica semplice 
e robusta, massima affidabilità e ottimo rapporto qualità/prezzo 


Testo e foto di Marco Caimi 


a M18, la carabina entry level per la caccia di selezione 

della tedesca Mauser, si fa più grintosa e performante con 

un nuovo allestimento studiato per garantire massimo 

comfort di utilizzo e prestazioni superiori anche a distanze 

significative. Il suo nome, Fenris, prende ispirazione dal 
Fenrir della mitologia norrena, un gigantesco lupo nato dall'u- 
nione tra il dio Loki e una gigantessa, incatenato dagli dei che 
ne temevano la furia. A caratterizzare la M18 Fenris contribuisce 
l'omonima calciatura regolabile prodotta dalla norvegese Grs, 
in composito di colore verde, oltre alla canna dal profilo semi- 
pesante per una precisione superiore rispetto alla M18 standard 
con canna leggera da caccia. La carabina è prodotta nei calibri 
.223 Remington, .243 Winchester, .270 Winchester, 6,5x55 Se, 6,5 
Prc, 6,5 Creedmoor, .308 Winchester, .30-06 Springfield, 7x57, 8x57 
Is, 7 mm Remington magnum e .300 Winchester magnum, tutti 
realizzati a partire dalla medesima azione. Noi abbiamo avuto 
la possibilità di provarla in calibro .308 Winchester, in occasione 
di un test al poligono sulle linee dei 100 e dei 200 metri. 


Calciatura Grs 


A caratterizzare la carabina è, in primo luogo, la particolare calcia- 
tura Fenris prodotta da Grs. Si tratta di una calciatura sintetica, 
caricata con fibra di vetro, dal look decisamente sportivo. La pala 
del calcio presenta un profondo scasso nella parte inferiore che 
consente sia una migliore impugnatura con la mano debole sia 
l'utilizzo in combinazione con una rear bag, mentre il calciolo Limbsa- 
ver prodotto dalla stessa Grs offre un'eccellente riduzione del rin- 
culo percepito alla spalla. La calciatura è dotata di nasello regola- 
bile in altezza su 14 posizioni, con un'escursione di 24 millimetri; 
anche la lenght of pull può essere variata grazie alla possibilità di 
estrarre il calciolo, con escursione di 30 millimetri, passando da un 
minimo di 340 a un massimo di 370 millimetri. La regolazione di 
nasello e calciolo si effettua grazie a due pulsanti distinti, colloca- 
ti entrambi sul lato destro della pala. La calciatura è provvista di 
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serie di un bedding interno per garantire un accoppiamento più 
preciso con l'azione, a tutto vantaggio della precisione intrinseca 
della carabina. Nel polimero della calciatura è affogato anche il 
recoil lug, che si inserisce in uno spacco ricavato sotto alla culatta. 
La pistola è di tipo ergonomico, specifica per tiratori destrorsi, 
molto pronunciata sul lato destro e dotata di una cavità nella 
parte superiore nella quale posizionare il pollice, per garantire 
una presa sempre uguale e costante. Per ottimizzare il comfort 
del tiratore, la calciatura prevede tre differenti texture di presa: 
una a buccia d'arancia nella zona della pistola e sotto la pala 
del calcio, una a nido d'ape sui lati dell'astina e sui due pannel- 
li ai lati della pistola e una a linee parallele nella parte inferio- 
re dell'astina. La parte inferiore dell'asta è piatta e ben dimen- 
sionata, con una larghezza massima di 58 millimetri, consenten- 
do un appoggio efficace sia sul sacchetto sia sullo zaino in si- 
tuazioni di caccia. Oltre agli attacchi per la cinghia del tipo 
Qd-cup a sgancio rapido, in ogni caso, è presente anche lo swivel 
stud per il montaggio di un bipiede tipo Harris. 


Azione chiusa 
A differenza della celeberrima 98 e della M12 di Mauser, la 
M18 presenta azione di tipo chiuso, realizzata in acciaio e ido- 


PER CHI VUOLE COMPRARLA 


A chi è indirizzata: quelle canoniche e ben costruita, 

al cacciatore che Cosa richiede: affidabile e con un 
sia alla ricerca di nulla in particolare, ottimo rapporto 

una carabina dal la calciautra Grs qualità/prezzo 

look sportivo e che consente un perfetto Con chi si confronta: 
offra un livello di fitting della carabina Howa 1500 Grs, 
precisione superiore, per tutti gli utilizzatori Unique alpine Jpr-1 
per tiri anche a Perché comprarla: Nordland, Bergara 
distanze superiori a perché è precisa B14 Hmr. 


L'ultima versione 
della bolt-action 
M18 di Mauser 
si chiama Fenris 
e deve il suo nome 
all'omonima 
calciatura con 
bedding integrato 
prodotta dalla 
norvegese Grs, 

che garantisce 
massimo comfort e 
prestazioni superiori. 


nea sia per ospitare calibri standard sia magnum. Nella par- 
te superiore dei due ponti sono presenti i quattro fori filettati 
a standard Remington 700 che consentono il montaggio di una 
slitta Picatinny o degli attacchi del cannocchiale. Nel nostro 
caso, la carabina era equipaggiata di una slitta Picatinny con 
inclinazione di 20 moa, sulla quale è stato montato un cannoc- 
chiale Minox 5-25x56 Lr. 

L'otturatore in acciaio, brunito lucido, presenta testina con tre 
tenoni di chiusura, disposti a 120 gradi, che si inseriscono nei 
rispettivi recessi nel prolungamento di culatta. La testa dell'ot- 
turatore ha il medesimo diametro del cilindro, per facilitare 
lo scorrimento dell'azione, mentre uno dei tre tenoni integra 
l'estrattore a ghigliottina. L'espulsione avviene grazie ai due 
pistoncini caricati a molla, collocati sulla faccia dell'ottura- 


1. La calciatura Grs, realizzata in polimeri caricati con fibra di vetro, presenta un profondo scasso 
sotto la pala che fornisce un punto di presa per la mano debole quando si spara 

da terra. 2. La calciatura è dotata di nasello regolabile su 14 posizioni, con un'escursione di 24 
millimetri. 3. Le texture di presa sul calcio sono di due tipi diversi: una a buccia d'arancia 

In prossimità della pistola e sotto la pala, una seconda a nido d'ape sui due lati della pistola. 

4. Nella parte inferiore dell’astina, piatta e piuttosto larga, è presente una texture a linee parallele, 
che migliora la stabilità della carabina quando si spara in appoggio sullo zaino. In ogni 

caso è presente anche lo swivel stud per il montaggio di un bipiede tipo Harris. 5. La length of pull 
può essere regolata estraendo il calciolo sbloccando il pulsante collocato 

sul lato destro della pala. Il calciolo è il Limbsaver di Grs, molto ammortizzante. 


ped 
«Î 
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tore. Il manubrio dell'otturatore, integrale al cilindro, è dotato 
di un pomo di forma tronco conica e arrotondato nella parte 
posteriore, molto comodo da azionare. Il noce dell'otturatore 
è polimerico e nella parte centrale è presente la coda del per- 
cussore, con un riferimento di colore rosso che segnala l'ar- 
mamento della carabina. La sicura è a tre posizioni, collocata 
sul lato destro dell'azione e attivabile con il pollice della ma- 
no forte: Nella posizione avanzata, segnalata da un pallino 
rosso, è possibile sparare e movimentare l'otturatore, nella 
posizione centrale è bloccato lo scatto ma non l'otturatore, 
mentre in quella posteriore sono bloccati sia lo scatto sia l'ot- 
turatore. Sul lato sinistro dell'azione, invece, è presente la 
leva a bilanciere che consente di sfilare l'otturatore dalla sua 
sede. Lo scatto è diretto, netto e preciso, regolabile da un mas- 
simo di 2.000 a un minimo di 1.000 grammi agendo sul grano 
posizionato sulla pala del grilletto. Noi, in realtà, abbiamo 
svitato il grano fino a fine corsa e il peso medio, rilevato sul- 
la media di dieci pesate effettuate con il nostro dinamometro 
digitale Lyman, è risultato pari a soli 500 grammi. Il caricato- 
re è realizzato in composito, con capacità di cinque cartucce 
peri calibri standard e quattro per quelli magnum. Lo sgancio 
del caricatore si effettua grazie al pulsante collocato davanti 
al bocchettone, ben incassato in una smussatura della calcia- 
tura per scongiurare un azionamento accidentale durante 
l'impiego sul terreno di caccia. 


CA 
L, 


Canna semipesante 

Se la M18 standard presenta canna con profilo light da caccia e 
diametro in volata di 17 millimetri, per la versione Fenris, più 
orientata verso il mondo sportivo e alla ricerca di una maggiore 
precisione, la canna è di tipo semipesante, con diametro in vola- 
ta di 19 millimetri. Le lunghezze sono le medesime della versione 
standard: 560 millimetri (22 pollici) per i calibri standard, .308 Win- 
cester incluso, e 620 millimetri (24 pollici) per i calibri magnum. 
La rigatura è a quattro principi, con passo di un giro in 11 pollici 
(pari a 275 millimetri), mentre la volata è filettata e coperta da un 
coprifiletto, con passo m17x1, per il montaggio di un freno di boc- 
ca o, laddove sia consentito, di un moderatore di suono. 
Abbiamo provato la carabina sparando al poligono, con bipiede 
Harris in appoggio sul bancone, alle distanze di 100 e 200 metri, 
impiegando un'ampia varietà di munizioni. Dopo aver eseguito 


- 


1. Sulla calciatura sono presenti anche gli attacchi tipo Qd-cup per le magliette porta cinghia 

a sgancio rapido. 2. La sicura manuale è a tre posizioni: tutto avanti consente lo sparo, in posizione 
centrale blocca lo scatto ma consente di movimentare l'otturatore, in posizione arretrata blocca sia 
lo scatto sia l'otturatore. 3. Uno dei tre tenoni di chiusura integra l'estrattore a ghigliottina, mentre 
l'espulsione è demandata ai due pistoncini caricati a molla presenti sulla faccia dell'otturatore. 
4. La chiusura è garantita dai tre tenoni presenti sulla testina, che si inseriscono nella culatta. 

Il diametro della testina è il medesimo del cilindro, per favorire lo scorrimento. 5. Sopra l'azione 
è montata una slitta Picatinny inclinata di 20 moa, sfruttando i fori filettati a standard Remington 
700. Sul lato sinistro è presente la leva a bilanciere che consente lo smontaggio dell'otturatore. 
6. Lo scatto, diretto e molto gradevole, è regolabile grazie al grano presente sul grilletto. 


l'azzeramento, abbiamo iniziato ovviamente dalle prove a cento 
metri, impiegando quattro cartucce commerciali e due ricariche. 
Per quanto riguarda le commerciali, la scelta è ricaduta sulle 
Sako Gamehead con palla di 180 grani, sulle Sellier & Bellot 
Cutting edge con palla monolitica di 165 grani, sulle Sako Super 
hammerhead con palla di 150 grani e sulle Rws con palla H- 
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mantel di 180 grani. Per quanto riguarda le ricariche, invece, 
abbiamo utilizzato due caricamenti realizzati entrambi con pal- 
la monolitica, uno con la Mrr Green hunting di 152 grani e l'altro 
con la Hasler Ariete di 150 grani, entrambe caricate con 43 grani 
di polvere Vectan Sp7. 

Con le Sako Gamehead abbiamo realizzato la miglior rosata in 
assoluto, con cinque colpi che compongono un solo foro e una 
distanza tra i due colpi più lontani di soli 12 millimetri. Con le 
Rws abbiamo ottenuto una rosata di cinque colpi in 26 millime- 
tri, mentre con le Sellier & Bellot monolitiche la distanza tra i 
centri dei due colpi più lontani è risultata pari a 37 millimetri, al 
netto di un colpo leggermente strappato verso il basso da impu- 
tare a un errore del tiratore. Ottimo anche il risultato delle Sako 
Super hammerhead, con tre colpi in 22 millimetri. Buoni anche i 
risultati ottenuti con le due ricariche con palla monolitica: tre 
colpi in 29 millimetri per le Mrr Green hunting, tre colpi in 25 
millimetri con le Hasler Ariete. 

Abbiamo ripetuto il test sparando a 200 metri con le tre cartucce 
che abbiamo ritenuto più performanti, vale a dire le Sako Ga- 
mehead, le Sako Super hammerhead e le Rws H-mantel. Con le 
Gamehead abbiamo ottenuto una rosata di cinque cartucce rac- 
colte in 41 millimetri, mentre con le Super hammerhead abbiamo 


1. Il manubrio dell’otturatore 
è integrale al cilindro 

e presenta pomo tronco 
conico e arrotondato. 

Dal noce dell’otturatore 
sporge la coda del 
percussore, di colore rosso, 
che indica lo stato di 
armamento della carabina. 
2. Il caricatore è 

realizzato in polimeri e ha 
capacità di cinque 
cartucce. 3. La canna 
semipesante, con diametro 
di 19 millimetri, è 

dotata di volata filettata 
per l'applicazione 

di un freno di bocca o di un 
moderatore di suono. 

4. Il caricatore è trattenuto 
da un pulsante 

collocato davanti 

al bocchettone, ben 
incassato nella calciatura 
per evitare 

azionamenti accidentali. 
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BEI PROVA_canna rigata Mauser M18 Fenris calibro .308 Winchester 


ottenuto una rosata di cinque colpi in 49 millimetri. Ottima anche 
la performance ottenuta con e Rws, con una rosata di tre colpi in 
soli 37 millimetri. Risultati, quindi, ampiamente al di sotto del 
minuto d'angolo sia a 100 sia a 200 metri, complice anche lo scat- 
to preciso e leggero e una carabina che, al netto di cannocchia- 
le, attacchi e bipiede, ha fatto segnare sulla nostra bilancia di- 
gitale un peso di 5.400 grammi, mentre la sola carabina pesa 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Mauser, mauser.com filettata, rigatura a 4 principi con 
Distributore: Blaser Italia, passo di 11 pollici (279 mm) 
via Verdi 18/a, 37060, Lunghezza totale: 990 mm 
Castel d'Azzano (Vr); (1.020 mm in calibri magnum) 
tel. 045.4579820, Scatto: diretto, regolabile tra 
info.it@blaser-group.com 1.000 e 2.000 g 

Modello: M18 Fenris Percussione: percussore lanciato 
Tipo: carabina a ripetizione Mire: predisposizione per il 
manuale montaggio dell’ottica con basi 
Calibro: .308 Winchester compatibili Remington 700 
Funzionamento: otturatore Sicura: manuale a tre posizioni, 
girevole-scorrevole a tre tenoni avviso di percussore armato 
frontali di chiusura Materiali: acciaio al carbonio; 
Alimentazione: caricatore bifilare caricatore, pomo otturatore e 
amovibile calciatura polimerici 

Numero colpi: 5+1 (4+1 magnum) Finiture: brunitura nera 

Canna: lunga 560 mm (620 semiopaca 

in calibri magnum), profilo Peso: 3.600g 

semipesante con volata di 19 mm — Prezzo: 2.099 euro, Iva inclusa 


TABELLA BALISTICA 


Munizioni commerciali 


I Mara _|_ _ Tipopalla Peso DI ors V, DE sec) | Es(joule) | 


Rws H-mantel 

Sako Gamehead = 

Sako Super hammerhead 150 
Sellier & Bellot Exergy Cutting edge 165 


Munizioni ricaricate 


Marca palla UTDIZIO Peso De Dose polvere (grs) [HI] Vo (m/sec) 


152 
150 


Mrr Green hunting 
Hasler Ariete 


Vectan Sp7 
Vectan Sp7 - 


Nota: dati ufficiali dichiarati dalle aziende 


1. Rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza di 100 
metri con cartucce Sako Gamehead con palla di 180 
grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 12 
millimetri. 2. Rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza 
di 100 metri con cartucce Rws H-mantel con palla di 180 


—- — — grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 26 
855 3545 millimetri. 3. Rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza 
829 3.677 di 100 metri con cartucce Sellier & Bellot Cutting edge con 


palla di 165 grani. La distanza tra i centri dei due fori più 
lontani è di 37 millimetri. 4. Rosata di tre colpi ottenuta 
alla distanza di 100 metri con cartucce Sako Super 
hammerhead con palla di 150 grani. La distanza tra i centri 
dei due fori più lontani è di 22 millimetri. 5, Rosata di tre 
colpi ottenuta alla distanza di 100 metri con cartucce 
ricaricate con palla Hasler Ariete di 150 grani. La distanza 
tra i centri dei due fori più lontani è di 25 millimetri. 


13}5) 
73,5 


153 
780 


circa 3.600 grammi. Ottima l'ergonomia offerta dalla calciatura 
Grs, anche se sospetto che l'impugnatura potrebbe risultare un 
tantino troppo voluminosa per chi ha mani un po' più piccole 
delle mie. Utile la possibilità di regolare lunghezza del calcio e 
altezza del nasello, eccellente la qualità dello scatto, pulito e 
piacevole. La canna da 19 millimetri di diametro garantisce un 
minor surriscaldamento e prestazioni superiori rispetto alla clas- 
sica da 16 millimetri, a fronte però di un peso dichiarato di 700 
grammi in più rispetto alla M18 standard. Tutto sommato una 
carabina ideale per chi pratica la caccia dall'altana o la cerca 
in luoghi non particolarmente impegnativi, che garantisce pre- 
cisione chirurgica alle distanze canoniche della caccia di sele- 
zione e permette anche di spingersi un po' oltre, a patto di utiliz- 


8 8 e < 
— 98. 
A | 


6. Rosata di tre colpi ottenuta alla distanza di 100 metri con cartucce ricaricate con palla Mrr 
Green hunting di 152 grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 

29 millimetri. 7. Rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza di 200 metri con cartucce Sako 
Gamehead con palla di 180 grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 41 millimetri. 
8. Rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza di 200 metri con cartucce Sako Super 
hammerhead con palla di 150 grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 49 
millimetri. 9. Rosata di tre colpi ottenuta alla distanza di 200 metri con cartucce Rws H-mantel 
con palla di 180 grani. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 37 millimetri. 


zare la munizione più idonea e sempre al netto delle abilità del 
cacciatore. Il prezzo è di 2.099 euro, decisamente interessante, 
soprattutto considerando la qualità dell'arma e le soluzioni tec- 
niche tutt'altro che scontate. 
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Compatto 
e grintoso 


Sistema di funzionamento ibrido con doppio fra a corsa corta e chiusura 


a testina rotante per uno shotgun tattico dal 


e linee 


inconfondibili. Canna corta Inter bored dotata di strozzatori InterPro e mire 
tipo ghost, slitta Picatinny per il montaggio 
di un punto rosso e calcio telescopico per ridurre al minimo gli ingombri 


Testo di Marco Caimi, foto di Matteo Galuzzi 


ra gli shotgun per l'impiego militare e di law enforcement 

uno dei più particolari e apprezzati di sempre è senza om- 

bra di dubbio il modello M4 Super 90 prodotto dall'italiana 

Benelli, il celebre semiauto calibro 12 adottato, tra gli altri, 

anche dal corpo dei marine degli Stati Uniti con il nome di 
M1014 nell'ormai lontano 1999. Il produttore turco Aselkon, marchio 
distribuito in Italia dalla Tfc di Villa Carcina (Bs), ha realizzato un 
vero e proprio clone del Benelli M4 Super 90, dichiaratamente ispi- 
rato al particolare semiauto costruito dall'azienda di Urbino non 
soltanto nelle linee, ma addirittura nel nome. Per rendere chiaro 
sin da subito di cosa si sta parlando, infatti, Aselkon ha scelto di 
chiamare la sua creatura Inter arms S4, un nome quantomeno 
evocativo... Il calibro, ovviamente, è il 12, con cameratura magnum 
che consente l'impiego di gran parte delle munizioni disponibili 
sul mercato. Come gran parte delle armi prodotte nel vicino orien- 
te, il prezzo è molto appetibile, sebbene la particolarità del pro- 
getto lo renda comunque mediamente più costoso rispetto ai clas- 
sici semiautomatici da caccia a funzionamento inerziale o a pre- 
sa di gas. Il prezzo, infatti, è di 1.099 euro, decisamente interessan- 
te per uno shotgun collocato in questo particolare segmento. 


Sistema ibrido 

La più grande particolarità dell'Aselkon Inter arms S4 è rappre- 
sentata dal sistema di funzionamento, che il produttore turco 
definisce “Hybrid system", vale a dire "sistema ibrido”. Il cine- 
matismo è determinato da un sistema a recupero di gas con dop- 
pio pistone, che garantisce un perfetto funzionamento a fronte 
di vibrazioni moderate e di uno spostamento dei componenti 
interni all'arma ridotto al minimo. Sono presenti, quindi, due 
cilindri di presa gas paralleli, fissati nella parte inferiore della 
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canna a pochi centimetri dalla camera di scoppio. In questo mo- 
do la pressione dei gas è massima e il ciclo di sparo è sempre 
garantito, anche con cartucce che siano in grado di sviluppare 
un'energia moderata. Dentro a ciascun cilindro è inserito un pi- 
stone a corsa corta, che termina nella parte posteriore con uno 
stelo che agisce direttamente sul porta otturatore. I due cilindri 
sono dotati anche di valvole autoregolanti, che permettono di far 
defluire i gas in eccesso quando si impiegano cartucce più po- 
tenti, mentre sfruttano tutta la pressione disponibile con le cari- 
che più leggere. I due cilindri sono in acciaio, bruniti opachi, 
mentre i pistoni sono bruniti lucidi. 

Al sistema a recupero di gas con doppio pistone è abbinato un 
otturatore dotato di chiusura a testina rotante, con due alette che 
si inseriscono nei rispettivi recessi ricavati nel prolungamento 
di culatta. La testina dell'otturatore è cromata, mentre il porta 
otturatore è brunito nero, il tutto realizzato in acciaio. All'appa- 
renza sembra il classico otturatore di un semiautomatico iner- 


PER CHI VUOLE COMPRARLO 


A chi è indirizzato: in particolare, il rapporto qualità 

a chi sia alla ricerca sistema a doppio prezzo e da lavorazioni 
di uno shotgun pistone garantisce piuttosto accurate 
semiautomatico perfetta affidabilità Con chi si confronta: 
affidabile e compatto con un ampio range è innegabilmente 

per il tiro ricreativo di munizioni il clone del Benelli 

o per la difesa Perché comprarlo: M4 Super 90, pur 
domiciliare perché è caratterizzato posizionato su un 
Cosa richiede: nulla da un interessante segmento inferiore. 


Il nuovo Inter arms 
S4 di Aselkon è un 
semiautomatico 
calibro 12 pensato 
per impieghi tattici 

e di law enforcement, 
compatto e affidabile 
grazie a un 
particolare sistema 
di funzionamento 
definito ibrido. 


ziale, ma al suo interno manca la molla cinetica. Sono, infatti, i 
due pistoni a dare l'abbrivio al porta otturatore, che grazie alla 
pista cammata nella parte superiore determina la rotazione e lo 
svincolo della testina, per consentire di completare l'arretramen- 
to dell'insieme. La molla di recupero, come sui semiautomatici 


1. Il sistema di 
funzionamento dell’Aselkon 
S4 è basato su due pistoni 

a corsa corta paralleli, dotati 
di valvole di compensazione 
per lo scarico dei gas 

In eccesso. 2. La chiusura 

è garantita da un otturatore con 
testina rotante a due alette 
analogo a quello impiegato 

sui semiautomatici inetziali, 
ma privo della molla cinetica 
Interna. 3. La carcassa 

è in lega leggera, smacchinata 
dal pieno e anodizzata nera. 

Il tiretto di armamento 

è maggiorato, mentre il pulsante 
di sgancio dell'otturatore 

è standard. 4. La meccanica 
è montata su un sottoguardia 
polimerico e l'ordinamento 
meccanico è quello 

classico dei semiautomatici 

a canna liscia. 5. Sul lato 
destro del ponticello 

è presente la leva discesa 
cartuccia, che funge anche da 
segnalatore di cane armato. 
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inerziali, è inserita nel calcio e accoppiata al rinvio in acciaio 
incernierato nella parte posteriore dell'otturatore. L'estrattore è 
del tipo a unghia, montato sul lato destro della faccia dell'ottu- 
ratore, mentre l'espulsore è costituito da un pistoncino caricato 
a molla collocato nel prolungamento di culatta. Il tiretto di ar- 
mamento è di tipo maggiorato, di foggia cilindrica, con alcuni 
risalti che ne facilitano la presa anche con mani guantate o in 
situazioni concitate. Sul fianco destro, sotto alla finestra di espul- 
sione, c'è il comando di sgancio dell'otturatore, tondo e brunito 
nero. A destra del sottoguardia, è presente anche la cosiddetta 
leva comando cartuccia, che, se azionata, consente di far scivo- 
lare la prima cartuccia contenuta nel serbatoio sull'elevatore, in 
modo da poter sostituire la munizione in camera di cartuccia 
semplicemente scarrellando. La leva funge anche da segnala- 
tore di cane armato, grazie a un indicatore di colore rosso visi- 
bile solamente quando il fucile è pronto a sparare. 


Dimensioni compatte 
Trattandosi di un fucile pensato per impieghi di natura tattica, 
l'S4 non poteva che essere equipaggiato di una canna corta, per 


1. Le linee della carcassa 
sono molto essenziali 

e sul fianco sinistro 

è presente solamente 

Îl nome del produttore 
inciso a laser. 2. Nella 
parte superiore della 
carcassa è fissata la tacca 
di mira tipo ghost, 
regolabile in alzo 

e derivazione, oltre a una 
slitta Picatinny per il 
montaggio di un punto 
rosso. 3. L'elevatore 

è in lamiera stampata, 
cromato, mentre il 
rifornimento del serbatoio 
è facilitato da una finestra 
di alimentazione ben 
dimensionata e 
raccordata. 4. La canna 
è dotata di cinque 
strozzatori interni 
intercambiabili da * Full 
a ***** Cilindrico. In 
prossimità della volata è 
presente anche un mirino 
fisso montato su rampa, 
con riferimento di colore 
bianco. 5. L'espulsore 

a molla e puntone è 
collocato all’interno del 
prolungamento di culatta, 
mentre la cameratura 

è magnum di 76 millimetri. 


mantenere ingombri ridotti che ne facilitino sia il porto sia l'u- 
tilizzo in ambienti ristretti. La canna, forata dal pieno da una 
barra di acciaio 4140, è lunga 470 millimetri, cromata interna- 
mente e brunita opaca all'esterno, priva di bindella superiore. 
La camera di cartuccia è di tipo magnum, lunga 76 millimetri, 
mentre la geometria interna della canna è del tipo Inter bored, 
per rosate ben guarnite con tutti i tipi di munizioni. Il fucile è 
stato sottoposto anche a una prova forzata a 1.500 bar, una pres- 
sione ancor più elevata della cosiddetta "prova superiore" del 
Banco nazionale di prova. La canna è equipaggiata di cinque 
strozzatori interni InterPro con grado di strozzatura compreso 
tra * Full e ***** cilindrico. 

La carcassa è realizzata in Ergal, monolitica e smacchinata dal 
pieno, finita per ossidazione anodica di colore nero. Il look è 


decisamente minimale, con il nome del modello inciso a laser 
sul fianco destro e quello del produttore sul fianco sinistro. Alla 
parte superiore della carcassa è fissata, per mezzo di quattro 
viti Allen, una slitta di tipo Picatinny con tredici slot lunga 135 
millimetri, ideale per il montaggio di un red dot. Dietro alla slit- 
ta, comunque, è presente una tacca di mira tipo ghost ring, rego- 
labile in alzo e derivazione, dotata di due pallini di colore bian- 
co che ne facilitano l'acquisizione. La tacca di mira è utilizzata 
in combinazione con il mirino fissato in volata e montato su una 
rampa, dotato di un riferimento di colore bianco per una più fa- 
cile collimazione. Lo scatto è montato su un sottoguardia realiz- 
zato in polimeri, vincolato alla carcassa per mezzo di una sola 
vite trasversale tipo Allen. La sicura manuale è a traversino, a 
due posizioni, collocata nella parte posteriore del ponticello e 
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1. La versione Gt extra black 
dell'S4 è dotata di calcio 
telescopico regolabile 

da un minimo di 300 a un 
massimo di 375 millimetri 

di lunghezza. 2. Il calciolo 

in tecnopolimero 
ammortizzante è ben 
dimensionato e offre un 
perfetto assorbimento del 
rinculo percepito alla spalla. 
3. l'impugnatura a pistola 
ha una finitura gommata 

e incisioni parallele per 
migliorare il grip, oltre 

a un’elsa pronunciata che 
facilita la presa per la mano 
forte. 4. l'astina è composta 
da due semi gusci polimerici, 
accoppiati e trattenuti 

nella parte posteriore dalla 
carcassa e in quella 
anteriore dall’occhione della 
canna. 5. l'astina è piuttosto 
filante e fornisce una presa 
salda per la mano debole, 
anche grazie agli intagli 

di presa paralleli presenti 
nella parte inferiore. 


azionabile con l'indice della mano forte. Come di consueto, sul 
traversino è presente anche un riferimento di colore rosso, che 
indica che il fucile è pronto per sparare. 

Il serbatoio è in lega leggera e ha capacità di cinque cartucce, 
sia magnum sia standard. L'inserimento delle cartucce nel ser- 
batoio è piuttosto agevole, sia grazie a una corretta taratura 
della molla interna sia per la finestra di alimentazione ben di- 
mensionata e raccordata, con bordi che non risultano per nulla 
taglienti anche quando si effettua un rifornimento in velocità. 
L'elevatore è, ovviamente, in lamiera stampata, cromato. 


Calcio telescopico 

L'Aselkon Inter arms S4 in allestimento Gt extra black è equi- 
paggiato di una calciatura che ricalca esattamente quella che 
equipaggia la versione dell'M4 in dotazione ai marines ameri- 
cani. Il calcio è dotato di impugnatura a pistola, nella quale è 
innestato un tubolare in acciaio, sul quale, a sua volta, è inne- 
stata la pala vera e propria. Oltre al nasello con rivestimento 
gommato soft touch, è presente un calciolo di dimensioni gene- 
rose, spesso ben 25 millimetri e realizzato in tecnopolimero 
ammortizzante. Agendo sul pulsante collocato sulla pala, inol- 
tre, è possibile farla scorrere avanti e indietro sul tubolare, 
modificando la lenght of pull da un minimo di 300 a un massimo 
di 375 millimetri. Questo determina, ovviamente, anche una 
variazione dell'ingombro totale, da un minimo di soli 950 mil- 
limetri a un massimo di 1.025. Anche la pistola polimerica è 
caratterizzata da una superficie con finitura gommata, che mi- 
gliora il grip per la mano forte. L'elsa è piuttosto pronunciata 
nella parte anteriore, mentre sui lati sono presenti incisioni di 
presa parallele, che rendono la presa naturale e confortevole. 
Aselkon, in ogni caso, prevede la possibilità di sostituire il cal- 
cio telescopico con un calcio fisso dotato di pistol grip, oppure 
con un più classico calcio a pistola in composito. 

L'astina polimerica è costituita da due semi gusci, che si inse- 
riscono nella parte anteriore della carcassa e sono trattenuti 
dall'occhione della canna, fissata a sua volta dal tappo del 
serbatoio. L'asta ha forma piuttosto affusolata e facile da im- 


Federal 

Fiocchi 

Fiocchi 
Pegoraro 


pugnare, con intagli di presa paralleli nella parte inferiore, 
analoghi a quelli presenti sulla pistola. Il cappellotto è polime- 
rico, con tre profondi intagli che ne facilitano il serraggio e lo 
smontaggio. 

Abbiamo messo alla prova il nuovo Aselkon S4 calibro 12 ospi- 
ti del poligono Oklahoma camp di Uboldo, in provincia di Va- 
rese. Abbiamo utilizzato una selezione di cartucce slug, spa- 
rando a una distanza di 50 metri, da seduti e con appoggio 
anteriore, con l'ausilio delle sole mire metalliche di serie e con 
strozzatore cilindrico. Le cartucce selezionate per la nostra pro- 
va sono state le Federal Power shock con palla tipo Foster da 
35 grammi, le Pegoraro Tiro dinamico One con palla di 28 gram- 
mi, le Fiocchi Steel con palla in acciaio di 22,5 grammi e le 
Fiocchi N-ex-s steel con palla atossica di 31,5 grammi. Con le 
Federal, abbiamo ottenuto una rosata di tre colpi concentrati 
in soli 30 millimetri, che componevano praticamente un unico 
foro. Buono anche il risultato ottenuto con le Pegoraro, con una 
rosata di tre colpi raggruppati in 65 millimetri di diametro. È di 
70 millimetri, invece, la distanza tra i centri dei due fori più 
lontani della rosata di tre colpi ottenuta con le Fiocchi N-ex-s, 
mentre con le Fiocchi Steel abbiamo ottenuto una rosata di tre 
colpi in 45 millimetri. 

L'Aselkon S4 ha comunque dimostrato di digerire perfettamen- 
te tutte le munizioni impiegate, nonostante l'ampio range di 
peso delle palle utilizzate. Il ciclo di sparo è preciso e affidabi- 
le grazie al sistema a doppio pistone, che consente di sfruttare 
anche cariche ridotte che non hanno energia sufficiente per 
azionare un classico sistema inerziale. La costruzione dell'arma 
è complessivamente buona, con lavorazioni piuttosto precise e 


TABELLA BALISTICA 


Mara {Modello | Pesopalla(e) | Vo(m/sec) | Sd(m/sec) | 


Power shock 418,9 4,0 
N-ex-s a 415,7 3,0 

Steel 22,5 488,1 80 

Tiro dinamico One 28 304,5 7,0 


Nota: si ringrazia il poligono Oklahoma camp di Uboldo (Va) per la collaborazione prestata 


1. Il fucile, con canna lunga 470 millimetri, pesa 3.344 grammi mentre la lunghezza va da 950 millimetri con calcio completamente 
collassato a 1.025 con calcio esteso. 2. Rosata di tre colpi ottenuta a 50 metri con cartucce Federal Power shock. 

La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 30 millimetri. 3. Rosata di tre colpi ottenuta a 50 metri con cartucce Pegoraro Tiro 
dinamico One. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 65 millimetri. 4. Rosata di tre colpi ottenuta 

a 50 metri con cartucce Fiocchi Steel slug. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 70 millimetri. . Rosata di tre colpi 
ottenuta a 50 metri con cartucce Fiocchi N-ex-s. La distanza tra i centri dei due fori più lontani è di 45 millimetri. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Aselkon, Konya espulsore a molla e puntone 
(Turchia), aselkonarms.com Dispositivi di mira: mirino fisso e 
Distributore: Tfc, via Marconi tacca di mira tipo ghost regolabile 
118/b, 25069, Villa Carcina (BS); Sicura: manuale standard a 

tel. 030 8983872, tfc.it traversino 

Modello: Inter arms S4 Gt extra Calcio e asta: calcio telescopico 
black con impugnatura a pistola, asta 
Tipo: fucile semiautomatico composta da due semi gusci 

ad anima liscia polimerici 

Calibro: 12/76 Peso rilevato: 3.344 grammi 
Funzionamento: a presa di gas Lunghezza totale: da 950 a 1.025 
con doppio pistone a corsa corta millimetri 

Canna: 470 mm con geometria Materiali: canna in acciaio 4140 
Inter bored, cromata internamente forata dal pieno, calciatura in 

con strozzatore interno InterPro composito e acciaio, carcassa 
cilindrico in lega leggera 

Chiusura: geometrica con testina Finiture: carcassa anodizzata 
rotante a due alette nera, canna brunita opaca 
Estrattore: unghia estrattrice ed Prezzo: 1.099 euro, Iva inclusa 


prive di tracce di utensile. Il calcio è robusto ed è facile trovare 
il fitting ideale per la propria corporatura, mentre il calciolo 
ben dimensionato assorbe bene il rinculo alla spalla. Unico neo 
è rappresentato dai due semi gusci dell'astina che hanno un 
leggerissimo gioco anche tirando al massimo il tappo, dovuto 
probabilmente a una tolleranza un po' troppo generosa in fase 
di stampo delle plastiche. Nulla, comunque, che possa inficia- 
re la precisione o la funzionalità dell'arma, perfettamente tol- 
lerabile a fronte di un prezzo al pubblico più che dimezzato ri- 
spetto alla controparte made in Italy. 
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Ancora più genia 


Con il sistema Replay 10, Gamo ha trasformato a ripetizione la classica 
carabina ad aria compressa a canna basculante: la seconda 
generazione è ancora più “furba”, limitando l'ingombro del porta-caricatore 


e consentendo di avere le mire metalliche 


Testo e foto di Ruggero Pettinelli 


1 produttore iberico Gamo, specializzato nella produzione di 

armi ad aria e gas compressi, necessita di ben poche presen- 

tazioni: è ormai da anni un colosso internazionale, leader nella 

progettazione di strumenti sempre al passo con i tempi. Qualche 

anno fa, l'azienda ha realizzato un progetto innovativo, deno- 
minato Replay 10, grazie al quale è possibile sparare in rapida 
successione 10 pallini con la classica carabina a canna basculan- 
te che, fino a quel momento, è sempre stata tradizionalmente mo- 
nocolpo. L'idea era eccellente e anche già molto ben realizzata 
ma, ovviamente, tutto è perfettibile. Ecco quindi debuttare la se- 
conda generazione, che fornisce le medesime caratteristiche ma 
con un comfort e una ergonomia di tiro ancora superiori. 


La novità 
La carabina in oggetto è la versione “potente” della serie Replay 
10, con funzionamento tramite pistone Igt. Non c'è, quindi, una 


molla convenzionale a spirale, bensì un gas inerte (azoto) che, 
compresso dall'azione di caricamento, si espande con la pressio- 
ne del grilletto, andando a spingere il pistone comprimendo l'aria 
e spingendo il pallino. Il sistema Igt (detto gas ram) consente di 
mantenere pressoché invariate le prestazioni balistiche nel tem- 
po, anche con un impiego intensivo e anche se si lasciasse il pi- 
stone "armato" per lunghi periodi, inoltre minimizza le vibrazioni 
allo sparo. La canna è incardinata all'estremità anteriore del pi- 
stone, come in una normalissima carabina break barrel, sopra di 
essa però è montato il dispositivo Replay 10. Rispetto alla prima 
generazione, l'ulteriore affinamento consiste nel fatto che, adesso, 
il caricatore giace, in posizione di riposo, in orizzontale anziché in 
verticale. Questo fa sì che l'ingombro in altezza di tutto il dispo- 
sitivo sia praticamente dimezzato, il che significa che, diversa- 
mente dalla prima generazione, è possibile avere sull'arma anche 
le mire metalliche, oltre alla slitta di 11 mm per l'installazione di 


1. La carabina Gamo Replay 10 è giunta alla seconda generazione: ancora più efficiente 
ed ergonomica. 2 e 3. Il caricatore, rispetto alla Gen 1, 

adesso in posizione di riposo è orizzontale, dimezzando in pratica l'ingombro. Così è stato 
possibile dotare l'arma anche delle mire metalliche, oltre all'attacco per l'ottica. 
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TABELLA BALISTICA 


Munizioni commerciali 


Macao to valo | Peso | vimyor | Si Efioulbi Bim 
Gamo Pro match 269,1 36,2 3,69 
Jsb Exact 5,52 t= 247,8 Ù - 36,1 3,68 
Olympia Domed Xsize 1,030 259,5 7,9 34,7 3/54 


Nota: rilevazioni a un metro con cronografo Chrony. Si ringraziano l'armeria Tombstone 
di Turate (Co) e l'Oklahoma camp di Uboldo (Va) per la collaborazione. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Gamo, gamo.com 
Distributore: Adinolfi, via 
Brennero 10, 20900 Monza, tel. 
039.23.00.745, adinolfi.com 
Modello: Replay 10 magnum Igt 
PEAPANS 

Tipo: carabina ad aria compressa 
Calibro: 5,5 mm (anche 4,5 mm) 
Funzionamento: pistone gas ram, 
canna basculante 
Alimentazione: caricatore rotante 


‘amovibile 

Numero colpi: 10 

Lunghezza canna: 535 mm (incluso 
manicotto di volata) 

Lunghezza totale: 1.250 mm 


Scatto: Cat in due tempi, regolabile, 
peso rilevato 1.900 g 

Sicura: manuale a leva davanti 

al grilletto 

Mire: mirino in fibra ottica con 
tunnel, tacca di mira a “U” regolabile 
in elevazione e brandeggio con 
riferimenti in fibra ottica; slitta di 11 
mm per il montaggio di ottiche, con 
base ammortizzata 

Materiali: acciaio al carbonio, calcio 
e particolari in polimero 

Finiture: brunitura nera lucida 

Peso rilevato: 3.144 g 

Qualifica: arma sportiva 

Prezzo: 449 euro, Iva inclusa 


ottiche (sulla quale è montata di serie la slitta ammortizzata Rrr). 
Le mire sono quelle classiche di Gamo, mirino in fibra di colore 
rosso con tunnel, tacca di mira regolabile in elevazione e bran- 
deggio con riferimenti verdi in fibra ottica. Quando si abbassa la 
canna, comprimendo il pistone, tramite un gioco di cerniere il 
caricatore ruota in verticale e un apposito punzone spinge nella 
culatta della canna il pallino corrispondente alla camera inferio- 
re del tamburo. Riportando la canna in chiusura, il caricatore tor- 
na in orizzontale e il tamburo, spinto da una molla, scatta di una 
posizione, pronto con un altro pallino. Il lato del caricatore rivolto 
verso il tiratore, presenta una finestra dalla quale è possibile leg- 
gere quanti colpi restano a disposizione. 


La nostra prova 

Visto che la novità saliente della Gen 2 Replay 10 è la presenza 
delle mire metalliche, è in questa configurazione che l'abbiamo 
sperimentata all'Oklahoma camp di Uboldo (Va), sulla distanza 
di 25 metri, in appoggio anteriore su sacchetto. La carabina è una 
full power, lo sforzo di armamento è cospicuo ma, complice la 
fluidità di scorrimento del pistone Igt, lo sforzo si gestisce con 
facilità. Per minimizzare lo sforzo, la cosa migliore è sempre quel- 
la di appoggiare il calciolo a terra e utilizzare entrambe le mani 
per basculare la canna. Il caricatore si sfila dal suo supporto agen- 
do su due alette a molla poste immediatamente dietro la tacca di 
mira, è conformato in modo da poter essere inserito solo dal verso 


1. Calcio thumb hole moderno e grippante, con un Montecarlo piuttosto accentuato, per una 
collimazione ottimale con l'ottica. 2. Rosata di cinque colpi in 29 mm 

(tre in un solo foro) a 25 metri in appoggio anteriore, con gli organi di mira metallici e pallini 
Gamo Pro match. 3. Cinque colpi in 35 mm (ancora, tre in un solo foro) 

con pallini Jsb Exact di 5,52 mm. 4. Cinque colpi in 44 mm con pallini Olympia Domed Xsize. 


corretto. Per inserire i pallini negli alveoli del tamburo, si ruota il 
tamburo medesimo, ogni posizione determina uno scatto del den- 
te di ritegno, evitando così che possa sfuggire dalle dita. L'inseri- 
mento dei pallini è del tutto agevole e il caricatore dà buon agio 
nel contenere anche configurazioni di pellet piuttosto lunghe, 
come gli ogivali (domed) di maggior peso. Abbiamo selezionato 
per la prova i classici pallini a punta piatta “da tiro”, Gamo Pro 
match, e due ogivali, i Jsb Exact e gli Olympia Domed Xsize. Le 
prestazioni balistiche sono risultate proporzionali ai differenti 
pesi, garantendo una notevole omogeneità di energia cinetica, di 
circa 35 joule. Allo sparo, il contraccolpo è ben assorbito dal cal- 
ciolo con elementi in silicone, si avverte un pochino di più sulla 
guancia, considerando che il Montecarlo della calciatura è piut- 
tosto rilevato, per l'allineamento con l'ottica, quindi sparando con 
le mire metalliche bisogna stare piuttosto indietro, per avere il 
corretto allineamento. La conformazione di tacca e mirino consen- 
te di puntare anche bersagli di piccolo formato, la precisione è 
risultata valida in particolare con Gamo e Jsb, grazie anche alla 
deviazione standard minimale sulla media delle velocità. 
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Diverso da tutti 


gl altri 


Il fucile semiautomatico da caccia Bernardelli Victor ha segnato un'epoca: 
leggerissimo e i grazie al peculiare sistema 


di funzionamento a c 


iusura metastabile, fu anche uno dei primi esempi 


di canna liscia con caricatore amovibile. Nonostante 
i suoi molti pregi, non ebbe il successo che ci si attendeva 


Testo e foto di Ruggero Pettinelli 


1 periodo immediatamente successivo alla fine della seconda 

guerra mondiale rappresentò un momento di profonda crisi per 

le aziende armiere, che in molti casi erano state impegnate 

nelle commesse di materiale bellico ma che, alla cessazione 

delle ostilità, si ritrovarono senza contratti e, conseguentemen- 
te, senza profitti e senza risorse per mantenere l'occupazione del- 
le maestranze. Questa peculiare congiuntura fu, tuttavia, anche 
il "motore" di una profonda spinta innovativa sui prodotti, tanto 
per il mercato militare (perché comunque l'esperienza tattica del 
conflitto appena concluso aveva portato alla ribalta nuove gene- 
razioni di strumenti bellici, dalla pistola mitragliatrice al fucile 
d'assalto), quanto per il mercato civile. In questo senso, ovviamen- 
te c'era una fondamentale ripartizione tra il segmento della dife- 
sa personale, delle guardie giurate (all'epoca definiti "metronotte”) 
eccetera, con le armi corte, e quello della caccia che, numerica- 
mente, era senz'altro quello più appetibile. La Vincenzo Bernar- 
delli di Gardone Val Trompia, fondata nel 1865, aveva già una 
produzione consolidata di doppiette da caccia e, sia nella prima, 
sia nella seconda guerra mondiale, aveva contribuito alla realiz- 
zazione di componentistica per l'esercito, oltre ai celebri revolver 
Bodeo 1889. Nel periodo successivo al 1945, decise di esplorare 
tutti i mercati ai quali abbiamo fatto riferimento, con alcuni inte- 
ressanti progetti di pistole mitragliatrici (Armi e Tiro, novembre 
2022), una produzione di spolette per granate d'artiglieria, ma 
anche pistole semiautomatiche in calibro 7,65 e 6,35 Browning e, 
naturalmente, un fucile semiautomatico per la caccia. Proprio in 
quegli stessi mesi, erano svariate le aziende italiane che si sta- 
vano cimentando proprio con un progetto di semiauto, a riprova 
di quelle che erano considerate le potenzialità del mercato: ricor- 
diamo infatti che tra il 1947 e il 1948 uscirono il primo semiauto 
Breda, cioè il 1001, e il leggendario Franchi 48 AI, entrambi a lun- 
go rinculo. Bemardelli decise di esplorare una strada radicalmen- 
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te differente, rendendo il suo semiautomatico, battezzato Victor, 
qualcosa di unico nella storia della meccanica armiera venatoria. 


Il Victor 


L'artefice del fucile Victor di Bernardelli è Baldassarre Belleri che, 
nel corso della guerra, era impiegato alla Sfare (Sezione fabbrica 
d'armi regio esercito) di Gardone Val Trompia. L'artefice aveva 
posto le basi fondamentali del progetto già guerra durante, mala 
richiesta di brevetto è del 29 gennaio 1946. Sul sito dell'azienda 
Bernardelli c'era un esplicito riferimento al fatto che la prima com- 
mercializzazione dell'arma avvenne già nel 1947 (rendendo, di 
fatto, il Bemardelli il primo semiauto italiano calibro 12, in ex 
aequo con il Breda), ma secondo altre fonti in realtà l'uscita sul 
mercato fu nel 1948 (insieme al Franchi). 

Ciò che rende il Victor assolutamente diverso dai suoi predeces- 
sori, contemporanei e successori è innanzi tutto il sistema di fun- 
zionamento, che si basa su una chiusura metastabile a svantaggio 
meccanico concettualmente simile a quella della pistola Reming- 
ton 51 (o, ma anni più tardi, a quella della Benelli B76), ma anche 
il sistema di alimentazione, che si avvale di un caricatore amovi- 
bile monofilare, ricurvo, posto in posizione baricentrica. Questi 
accorgimenti consentivano, evidentemente, di fare a meno del 
serbatoio tubolare utilizzato, per esempio, dal Browning Auto 5 e 
da altri prodotti coevi con funzionamento a lungo rinculo, deter- 
minando un aspetto estremamente elegante e filante, una grande 
maneggevolezza ma, soprattutto, una grande leggerezza, pur 
avendo una meccanica tutta in acciaio: meno di 3 chilogrammi, 
contro i 4 di un Auto 5 classico con canna di 710 mm. 

Il design complessivo è definito da molti “militare” e, in effetti, 
risulta palese che il progettista si sia ispirato a una carabina se- 
miautomatica della seconda guerra mondiale, cioè la Svt40 sovie- 
tica, concepita dal celeberrimo progettista Fedor Vasil'evic Toka- 


Il Bernardelli Victor, 
prodotto 
nell'immediato 
dopoguerra, ha 
rappresentato un 
progetto estremamente 
Innovativo nel 
panorama dei semiauto 
venatori, con soluzioni 
tecniche che possono 
essere definite ardite. 


rev. La cosa ovviamente non può sorprendere più di tanto, visto 
che l'Italia andò in Unione Sovietica a fare la guerra, esemplari 
di quest'arma furono catturati ed esaminati a livello tecnico dagli 
opifici militari. Al di là dell'aspetto generale, sono alcune soluzio- 
ni tecniche di dettaglio a essere ispirate al Tokarev sovietico, 
principalmente il sistema di vincolo della meccanica alla calcia- 
tura, mediante un traversino collocato davanti al vano di alimen- 
tazione, e il sistema di sgancio del caricatore (che fu però, poi, 
modificato) con una leva ripiegabile all'indietro. 
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Dal punto di vista del funzionamento, il cuore del sistema è costi- 
tuito da un otturatore, contenente il percussore, che chiude la cu- 
latta della canna e, all'estremità posteriore inferiore, contrasta 
con un blocchetto prismatico inclinato innestato nella carcassa. 
Sopra di esso c'è il portaotturatore, che è collegato all'otturatore 
per mezzo di una serie di piani inclinati. Allo sparo, l'otturatore è 
ovviamente forzato ad arretrare, quindi lo spigolo inferiore poste- 
riore spinge sul piano inclinato, scaricando in parte la sollecita- 
zione dello sparo sulla carcassa e in parte sul portaotturatore, che 


1. Il progettista del Bemardelli Victor, Baldassarre Belleri, si è evidentemente ispirato per molte soluzioni tecniche all'Svt40 sovietico, 
portato in Italia dai soldati del Csir e dell’Armir dopo il 1941. 2. Il sistema di alimentazione si avvale 

di un caricatore prismatico amovibile, con capacità compresa, a seconda della lunghezza, tra una e otto cartucce. Il caricatore 

da una cartuccia ha spesso un cursore per abbassare l’elevatore, consentendo la chiusura dell’otturatore 

senza dover rimuovere il caricatore. 3. La canna è fissa, solidale alla carcassa, l'otturatore ha un sistema di chiusura metastabile. 
4. Un dettaglio di un esemplare della prima produzione, con leva di sgancio caricatore 

ripiegabile. Si tratta di un raro esemplare con fodero di culatta e carcassa incisi. 5. Il gruppo di scatto nella configurazione iniziale. 


96  ARMEITIRO 10/2023 


1. Il gruppo di scatto 
nella configurazione 

con le modifiche successive 
al 1952. 2. Tra il 
ponticello e lo sgancio 
caricatore, si trova 

Îl nottolino rotante 

della sicura manuale. 

3 e 4. La posizione 
reciproca di otturatore, 
porta otturatore e blocco 
inclinato di chiusura 
evidenziano il 
funzionamento. Sopra 
l’arma in chiusura, 

sotto l'otturatore ormai 
sbloccato che 

sta iniziando l'estrazione. 
5. l’otturatore in 
apertura, trattenuto dall’hold 
open che si attiva 


tramite l’elevatore del 


comincia ad arretrare (vincendo la resistenza di una coppia di 
molle di recupero) ma determina uno svantaggio meccanico, aven- 
do una massa superiore rispetto a quella dell'otturatore. Ciò de- 
termina un ritardo rispetto a quando l'otturatore, alla fine, vincen- 
do la resistenza del portaotturatore, riesce a spingerlo indietro 
tanto da sollevarsi dal piano inclinato, determinando l'apertura 
e l'estrazione. Poiché non è prevista una vera estrazione primaria 
e poiché, come avviene con molte armi con chiusura metastabile 
(vedi serie HKK Mp5, G3, Hk59 eccetera), quando l'otturatore inizia 
l'apertura il bossolo può ancora essere soggetto all'incollaggio in 
camera di cartuccia per effetto dei gas, il progettista ha previsto 
una serie di scanalature longitudinali nella camera di cartuccia: 
una parte dei gas di sparo, filtrando in tali scanalature, determi- 
nava il “galleggiamento” del bossolo agevolando l'estrazione. 
Anche in questo caso, è da notare che l'arma “ispiratrice” del Vic- 
tor, cioè l'Svt40, è dotato di scanalature longitudinali in camera, 
perché privo di estrazione primaria, e che malgrado sia caratte- 
rizzato da una vera chiusura geometrica, svincolata da un sistema 
a sottrazione di gas con pistone a corsa corta, la forma dell'ottu- 
ratore, del portaotturatore e il sistema di bloccaggio stabile dell'ot- 
turatore medesimo, sono morfologicamente assimilabili alle com- 
ponenti del Victor. La percussione era a cane interno, con un pon- 
ticello elegantemente modellato e leggermente maggiorato nella 
parte anteriore, davanti al quale risiedeva la sicura manuale, 


caricatore con lo sparo 
dell'ultimo colpo. 


costituita da un nottolino rotante. Ancora oltre, lo sgancio a bilan- 
ciere del caricatore. Erano previsti serbatoi della capacità di una 
sola cartuccia (più quella in camera), per il tiro (con cursore per 
abbassare l'elevatore e mandare manualmente in chiusura l'ot- 
turatore senza dover estrarre il caricatore), da due, quattro e anche 
otto cartucce. Una volta espulso l'ultimo bossolo, l'elevatore azio- 
na un dente che blocca l'otturatore in apertura. 


Le varianti e le modifiche 

L'arma fu principalmente realizzata in calibro 12, il calibro prin- 
cipe perla caccia, ma furono realizzati anche esemplari in calibro 
16 e in calibro 20, che sul complessivo degli esemplari prodotti 
risultano molto rari. L'allestimento standard prevedeva una canna 
priva di bindella, con mirino a perla montato su una rampa zigri- 
nata, lunga 650 mm. Per la collimazione del mirino, sulla sommi- 
tà del coperchio di culatta è presente una concavità longitudina- 
le, rabescata, alla quale fa riscontro un ulteriore piccolo spezzone 
in corrispondenza della camera di cartuccia, che ne costituisce il 
prolungamento ideale. 

Su richiesta erano disponibili altre lunghezze di canna, non è in- 
fatti insolito trovare in giro esemplari con canne lunghe 670 o 700 
mm, così come sempre su ordinazione era possibile avere la can- 
na con bindella ventilata. Di norma la strozzatura era fissa (due 
stelle o altro valore su richiesta), ma erano anche proposti esem- 
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plari con strozzatore esterno regolabile Poli choke (di produzione 
statunitense), che consentiva di variare a piacere la strozzatura. 
Il calcio in legno di noce aveva come configurazione standard 
profilo a mezza pistola tipo principe di Galles, ma sono stati tro- 
vati esemplari anche con calciatura all'inglese, evidentemente 
disponibile su richiesta. La pistola allungata può avere sempli- 
cemente l'estremità inferiore arrotondata, oppure una coccia in 
bachelite. Sugli esemplari oggi superstiti è stata riscontrata una 
certa varietà anche nella realizzazione delle zigrinature, che pos- 
sono essere di tipo standard o di tipo scozzese. Allo stesso modo, 
sotto la pala del calcio poteva essere richiesto uno scudetto in 
ottone o alpacca per l'incisione delle iniziali del proprietario, così 
come sono noti alcuni rari esemplari con carcassa e fodero di 
culatta nichelati e incisi. 

Nel corso della produzione, furono apportate anche alcune varia- 
zioni alla meccanica, suggerite evidentemente dall'esperienza 
produttiva e volte a semplificare la produzione, aumentare l'affi- 
dabilità e la robustezza. Nel 1951, fu innanzi tutto sostituito il si- 
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stema di recupero, che prevedeva due coppie di molle montate in 
serie, tramite raccordi in acciaio; si decise di passare a due molle 
singole, più lunghe. Fu modificato anche il sistema di scatto, va- 
riando il profilo del cane e il sistema di aggancio con il grilletto, 
lo sgancio del caricatore fu realizzato con una semplice leva fissa 
a bilanciere anziché con la leva ripiegabile "tipo Svt40". Più di 
tutto, la configurazione originale dell'arma consentiva di posizio- 
nare il blocchetto con il piano inclinato di chiusura, nella carcas- 
sa, in due posizioni, con un piano inclinato più esteso o più corto, 
a seconda della potenza delle cartucce. Poiché molti tiratori non 
erano consapevoli di questa caratteristica e poiché l'uso di car- 
tucce di potenza medio-elevata con il blocchetto in configurazione 
“light” poteva portare a un tormento meccanico aggiuntivo sull'ar- 
ma, si decise di sostituire il blocchetto con un altro, dotato di una 
sola posizione d'uso. Nel 1952, quindi a un solo anno di distanza, 
si intervenne nuovamente sul blocchetto raddoppiando l'esten- 
sione del piano inclinato, al fine di garantire una apertura più 
dolce e più progressiva, fu inoltre modificata la manetta di arma- 
mento, resa più robusta e zigrinata nella parte frontale. Fu anche 
irrobustita la carcassa in alcune sezioni resistenti e fu aumentata 
la forza della molla del piccolo ammortizzatore di fine corsa dell'ot- 
turatore, posizionato all'estremità posteriore della carcassa. 


Fu vera gloria? 

La produzione dell'arma si concluse nel 1964, con circa 4 mila 
esemplari realizzati tra i tre calibri (con decisissima prevalen- 
za del 12 rispetto al 16 e al 20) e i vari allestimenti: la succes- 
sione degli aggiornamenti tecnici eseguiti nei primi anni di 
produzione suggerisce che il funzionamento dovesse essere 
qualcosa meno che perfettamente affidabile e, in effetti, anche 
se molti oggi dicono che con cartucce di 32-34 grammi le armi 
funzionano perfettamente, la miriade di varianti nel cartone e 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Vincenzo Bernardelli Scatto: diretto 

Modello: Victor Percussione: cane interno 

Tipo: fucile semiautomatico Sicura: manuale a rotella davanti 
Calibro: 12 (anche 16 e 20) al ponticello 

Funzionamento: chiusura Mire: mirino a perla su rampa 
metastabile, canna fissa Calcio: a pistola tipo principe di 
Alimentazione: caricatore Galles (su richiesta all'inglese) 
amovibile monofilare Materiali: acciaio al carbonio, 
Numero colpi: 1, 2, 4,8 calciatura in noce 

Canna: lunga 650 mm, a richiesta Finiture: brunitura nera lucida 
con bindella ventilata o in altre (a richiesta incisioni e finitura 
lunghezze nichelata di carcassa e 
Strozzatura: fissa o strozzatore coperchio) 

esterno regolabile Poly choke Peso: 2.900 g circa 

Lunghezza totale: 1.210 mm circa Produzione: circa 4 mila esemplari 


1. Il coperchio di culatta, con le scritte 
identificative e la rabescatura 

antiriflesso. 2. La rimozione del coperchio 

di culatta evidenzia le due molle 

direcupero, con relativi guidamolla. 3. La 
concavità longitudinale del 

coperchio di culatta, per la collimazione del 
mirino, trova un breve proseguimento 

ideale sulla sommità della camera di cartuccia. 
4. Il mirino è a perla, montato 

su rampa. Di norma le canne sono lunghe 650 
mm senza bindella, ma sono 

note lunghezze differenti anche con bindella 
ventilata e, al posto della 

strozzatura fissa, lo strozzatore regolabile 

Poli choke. 
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(i ENFALNANTINI TATA A OTT TR 
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nel fondello dei bossoli calibro 12 dell'epoca deve aver messo 
a dura prova il sistema (figurarsi, poi, i primi caricamenti con 
bossolo in plastica...), determinando una nomea di non com- 
pleta affidabilità che, alla fine, si è rivelata determinante per 
il destino dell'arma. Tra i grandissimi pregi, quello di essere 
un semiauto “superleggero” senza alcun ricorso all'Ergal e al- 
le altre leghe di alluminio per la fabbricazione, quello di avere 
un assetto con baricentro costante indipendentemente dal nu- 
mero di colpi presenti nel serbatoio, una linea estremamente 
filante e una istintività di collimazione altrettanto notevole, 
paragonabile a quella di un monocanna basculante. 

Resta un progetto estremamente innovativo, interessante, elegan- 


1. Le punzonature sulla culatta della canna, l'esemplare risulta bancato nel 1954. La produzione 
fu attiva tra il 1948 e il 1964. 2. Per agevolare l'estrazione, la camera è solcata 

da una serie di scanalature, destinate a spillare una piccola aliquota dei gas di sparo per far 
“galleggiare” il bossolo ed evitame l’incollaggio. 3. L'arma completamente 

smontata. La meccanica è concettualmente semplice, ma le lavorazioni dei piani non erano 

così elementari. La qualità esecutiva è di alto livello. 4. Il calciolo in bachelite 

porta il logo dell'azienda. 5. La configurazione standard (sotto) prevedeva calciatura a pistola 
allungata tipo principe di Galles, ma sono noti esemplari (sopra) con calciatura all'inglese. 


tissimo, che merita a nostro avviso un posticino nelle collezioni 
delle armi (da caccia e non solo) che hanno segnato un'impronta 
nell'evoluzione armiera del XX secolo. 


Si ringraziano la Tfc di Villa Carcina (Bs) e Alberto Riccadonna 
per la collaborazione. 
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giorno in cui tutto cambiò 


Il “Miami shootout” è una sparatoria che si è svolta nel 1986, tra una squadra di agenti 
dell'Fbi e due rapinatori di banche. Il bilancio, il più grave nella storia 

dell'Agenzia, scaturito dall'inefficienza balistica di armi e munizioni in dotazione, 
stravolse completamente le logiche fino a quel momento vigenti 


Di Pompeo Scalorbi 


11 aprile 1986, alle 8,45 la squadra diretta dall'agente spe- 

ciale Gordon McNeill ricevette l'ordine di svolgere un pattu- 

gliamento nell'area Sud Est di Miami, alla ricerca di una 
Chevrolet Montecarlo nera i cui occupanti avevano tentato una 
rapina quel mattino. Partecipavano al pattugliamento 14 agenti. 
Nello scontro a fuoco furono coinvolti otto agenti speciali dell'Fbi: 
il capo squadra Gordon McNeill, Richard Manauzzi entrambi 
soli al volante della propria auto, più altre tre auto con a bordo 
Benjamin Grogan e Gerald Dove, Edmundo Mireles e John Han- 
lon, Gilberd Orrantia e Ronald Risner. 


grid 


La* a Cie Mi, 


1. Una immagine scattata al teatro del “Miami shootout”, il conflitto a fuoco occorso tra due 
rapinatori e una squadra di agenti dell’Fbi nella città della Florida nel 1986. II gravissimo 

bilancio di vittime tra gli agenti impose di rivedere gli equipaggiamenti in dotazione. 2. Alcuni degli 
agenti che sono intervenuti nella sparatoria erano ancora armati con revolver Smith & Wesson 
calibro .357 magnum, caricati tuttavia con munizioni .38 special+P 3. Solo tre degli 

agenti presenti al Miami shootout avevano pistole semiautomatiche, si trattava di Smith & Wesson 
459 calibro 9x19 che, peraltro, erano di acquisto privato e non fomite dall'agenzia. 
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Grogan e Dove individuarono la vettura sospetta verso le 9,30 e 
cominciarono a seguirla. Le auto guidate da Hanlon e Mireles e 
quella di Manauzzi li raggiunsero, formando così una vera e pro- 
pria formazione. Trovandosi su un'area scarsamente frequenta- 
ta e volendo evitare di raggiungere zone più abitate decisero di 
agire, investendo l'auto sospetta e stringendola contro il muro 
che costeggiava la South West 82nd Avenue. 


La carambola 

L'auto di Hanlon e Mireles scatta in avanti, affianca la Monte- 
carlo e tenta di sospingerla a destra verso il muro, mala vecchia 
Chevrolet è molto più pesante, la manovra non riesce, la vettu- 
ra degli agenti sbanda e urta il muro a destra, mentre Michael 
Matix, che è al volante della Montecarlo, riesce a fare una bru- 
sca inversione di marcia, entrando nel parcheggio dell'abita- 
zione al 12201. Manauzzi, che seguiva Hanlon, fa a sua volta 
una rapida inversione, urtando sul fianco la Montecarlo che, 
già sbilanciata dalla forza centrifuga della sterzata, sbanda e 
va a urtare gli alberi che delimitavano il piccolo parcheggio, 
rimanendo incastrata tra una Oldsmobile nera parcheggiata a 
destra e la vettura di Manauzzi che l'aveva investita. I due fuo- 
rilegge, Michael Matix e William Platt, sono bloccati all'interno. 
Subito dietro, a chiudere ogni possibile fuga, piomba la vettu- 
ra di Grogan e Dove. McNeill arriva immediatamente e si bloc- 
ca di traverso con il cofano a pochi centimetri dall'auto di Ma- 
nauzzi, Hanlon e Mireles erano contro il muro, poco più indietro 
sull'altro lato della strada. Orrantia e Risner arrivano dopo 
qualche secondo, bloccando la loro vettura sulla destra della 
strada principale poco prima del groviglio di auto. 


Le armi coinvolte 

McNeill aveva un revolver S&W mod. 19 calibro .357 magnum 
con sei colpi in 38 Special + P Lead semi wad cutter hollow 
point di 158 grani; sul sedile posteriore un fucile a pompa Itha- 
ca modello 17, che non fece in tempo a prendere. 

Manauzzi un revolver S&W non specificato che, appoggiato 
sul sedile del passeggero, dopo l'urto scivolò chissà dove, pro- 
babilmente uno S&W Military & Police mod. 13 .357 magnum 
caricato sempre con le stesse cartucce .38 special. Grogan, 
Dove e Risner avevano ciascuno una S&W 459, personale, quin- 
di non fornita dall'ente federale, in 9 mm luger con caricatori 
da 14 colpi riforniti con cartucce Winchester Silvertip di 115 
grani. Risner aveva, in più, come back-up un revolver S&W 36 
a cinque colpi caricato con le .38 special +P Lswchp. Orrantia, 
Hanlon e Mireles avevano uno S&W Military & Police modello 
13 calibro .357 magnum con canna di 4 pollici, caricato con 
cartucce .38 special Lswchp, Hanlon aveva anche un back-up 
S&W 36 con le solite .38 Lswchp, Mireles un Remington a pom- 
pa mod. 870 calibro 12 con cartucce a pallettoni 00. 

Per quanto riguarda i due criminali, William Matix aveva un 
fucile a pompa S&W 3000 calibro 12 con pallettoni #6 con im- 
pugnatura a pistola, più un revolver Dan Wesson .357 magnum. 
Michael Platt una carabina Ruger Mini 14 in calibro .223 Re- 
mington, modificata per sparare a raffica, con canna corta, 
calciolo pieghevole e impugnatura a pistola, con caricatori da 
30 colpi, nonché uno S&W 586 calibro .357 magnum. 


La fase 1 

Fu Platt ad aprire il fuoco per primo, sporgendosi davanti a 
Matix seduto al posto di guida, puntando la sua carabina in 
direzione dell'auto di Manauzzi e di McNeill. La pioggia di 
schegge di vetri e metallo investì subito Manauzzi che, persa 
la propria arma nell'urto, poté solo gettarsi fuori dall'auto e 
attraversare la strada per ripararsi dietro un muro, proprio 
dove stava sopraggiungendo l'auto di Risner e Orrantia. Mc 
Neill, balzato fuori dalla sua auto, si infilò il giubbetto anti- 
proiettile senza allacciarlo, aprì il fuoco con il suo revolver 
mod. 19 sopra il cofano dell'auto di Manauzzi, 4 colpi a vuoto, 
poi un proiettile in .223 Remington lo colpì alla mano armata. 
Anche Mireles, che aveva attraversato la strada in diagonale 
per raggiungere McNeill, fu colpito da Platt a un braccio, ri- 
manendo momentaneamente stordito. 

A quel punto Platt cessò il fuoco, convinto di avere respinto la 
minaccia su quel lato, e si mosse per uscire da quella diffici- 
le posizione. Matix, ora libero di muoversi e per nulla stordito 


CARAMBOLA 


In seguito agli insegnamenti tratti dal Miami shootout, l'Fbi deciderà di adottare, 
nel 1990, la pistola Smith & Wesson 1076 in 
calibro 10 mm auto, per passare, pochi anni più tardi, al .40 Smith & Wesson. 


dalle detonazioni del Ruger proprio davanti al suo naso, im- 
bracciò il suo fucile a pompa spingendo per quanto poteva lo 
sportello bloccato dall'auto di Manauzzi e dalle deformazioni 
dovute all'urto, attraverso quello spiraglio sparò un colpo 
all'indietro, verso l'auto di Dove e Grogan che da dietro, a 
loro volta, erano entrati in azione. 

Un solo colpo colpì il cofano, ma Grogan spostò subito su di 
lui il tiro della sua wondernine, colpendolo all'avambraccio, 
va tenuto presente che Grogan portava gli occhiali, e nella 
carambola gli erano caduti. Matix si ritirò istintivamente all'in- 
terno dell'auto, pur rimanendo rivolto all'indietro. Fu a questo 
punto che McNeill, ripresosi dal colpo subito e approfittando 
della temporanea tregua su quel lato, da sopra il cofano della 
auto di Manauzzi, a una distanza di pochi metri sparò con la 
sinistra i due colpi rimasti nel tamburo, il primo raggiunse 
Matix sotto l'orecchio destro, fratturò lo zigomo, percosse la 
tempia creando una piccola frattura e scivolò nel cavo ocula- 
re. Il ferito si accasciò in avanti, stordito, con il tronco fuori 
dal finestrino mentre il secondo colpo penetrava sul lato po- 
steriore del collo, recideva i vasi sanguigni, strisciava su una 
costola e penetrava nel torace scivolando lungo la schiena tra 
pleura e polmone, fermandosi quasi subito. Tre agenti erano 
feriti in modo non grave, Matix era momentaneamente fuori 
combattimento. 


FASE 1 
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La fase 2 


Nel frattempo Platt, uscito dal finestrino della portiera sinistra, 
piroettò sopra il cofano dell'Oldsmobile che lo bloccava, seguito 
dal tiro rapido di Dove che era posizionato sul lato destro in coda 
alla propria auto, e fu subito centrato da un 9 mm Silvertip che 
attraversò tricipite e bicipite del braccio destro, penetrando nel 
torace tra la quinta e la sesta costola. Il proiettile, attraversato 
il polmone, si fermò a meno di tre centimetri dal cuore, causando 
una forte emorragia ma non gli fece perdere conoscenza, un se- 
condo lo colpì alla coscia destra e il terzo al piede sinistro, prima 
che atterrasse vicino alla portiera destra della Oldsmobile. La 
Silvertip, pur devastante, avendo risparmiato il cuore gli lasciò 
dunque ancora forza e lucidità per proseguire la sua azione. Han- 
lon nel frattempo aveva anche lui attraversato la strada per por- 
tare manforte a Grogan e Dove, riparandosi dietro la loro auto. 
Anche Orrantia e Risner avevano preso posizione sull'altro lato 
della strada in un punto simmetrico rispetto all'auto di Hanlon 
e Mireles. Aprirono il fuoco sull'unico bersaglio attivo, Platt, a 
cui probabilmente era caduto il fucile. Egli rispose al loro fuoco 
con 3 colpi del suo. 357: poi, mentre dirigeva il tiro nuovamente 
su Dove, Grogan e Hanlon, il tiro di Risner o di Orrantia lo colpì 
al braccio destro, fratturandogli il radio e fuoriuscendo dall'a- 
vambrarccio. Il revolver gli sfuggì e cadde a terra. Un secondo 
colpo, probabilmente di Risner (Silvertip) lo raggiunse nella par- 
te alta del braccio, uscì dall'ascella per penetrare nel dorso e 
fermarsi contro la scapola, senza causare gravi effetti. I federa- 
li a questo punto avevano acquisito un netto vantaggio: Matix 
fuori combattimento, Platt ferito seriamente e praticamente di- 
sarmato. Probabilmente gli agenti pensarono che a quel punto 
la situazione fosse sotto controllo. 
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La fase 3 

Fu a questo punto invece che gli eventi si susseguirono in modo 
imprevedibile e drammatico. Platt recuperò la carabina con la ma- 
no sinistra pienamente funzionale e, puntando il calcio sulla spal- 
la, aprì un fuoco intenso e preciso con sferzanti raffiche, acquisen- 
do immediatamente la superiorità balistica. Da quel momento fu 
lui a prendere l'iniziativa. Sparò subito una raffica contro Orrantia, 
che fu ferito dalla proiezione di schegge e metallo e si ritrasse, poi 
scorse McNeill che, non riuscendo più a caricare il suo revolver a 
causa della ferita alla mano e del suo sangue che ostruiva le ca- 
mere del tamburo, stava tomando verso la sua automobile per re- 
cuperare l'Ithaca a pompa nel vano posteriore. Sparò contro di lui 
due colpi in successione, uno di essi lo raggiunse al collo causan- 
dogli una lesione spinale che lo lasciò incosciente per molte ore. 
Poi portò il tiro su Dove e Grogan sul lato sinistro della loro auto e 
Hogan, appostato sul cofano posteriore destro. Un colpo raggiunse 
la pistola di Dove, mettendola fuori uso, poi un secondo fratturò 
alla mano Hanlon che, accucciato, cercava di ricaricare il revolver, 
rendendolo inoffensivo. Questo fatto sfuggì ai suoi colleghi che, al 
riparo dell'auto, stavano cercando di rimettere in funzione la M459 
danneggiata, ma non a Platt che approfittò di quel lato scoperto per 
correre verso la loro auto, aggirarla sul lato destro sorprendere al- 
le spalle Grogan e uccidendolo con un colpo in pieno torace, spa- 
rare un colpo al bacino a Hanlon già a terra e fulminare l'inerme 
Dove con due colpi alla testa. 

La situazione in un istante si era completamente rovesciata: Ma- 
nauzzi, ferito e disarmato, lontano; McNeill, inanimato; Hanlon, 
gravemente ferito e incosciente; Grogan e Dove morti; Orrantia e 
Mireles a loro volta feriti e fuori portata; Risner da solo con una M459 
barricato dietro la propria auto, non poteva vedere la posizione di 
Platt, coperto dalla auto di McNeill, si guardava bene dall'esporsi 
al tiro micidiale della carabina attraversando quindici metri di 
terreno scoperto per stringere le distanze. Mireles, steso in mezzo 
alla strada dietro all'auto di McNeil, si stava riprendendo dallo 
shock dovuto al proiettile di carabina che aveva scaricato sul suo 
braccio un centinaio di joule a 800 metri al secondo. 


La fase 4 


Platt, ormai padrone della situazione ma debole per le ferite, ora si 
preoccupava di mettere a frutto il vantaggio tattico raggiunto e 
pensava alla fuga: si mosse verso il posto di guida della macchina 
di Grogan e Dove, chiamando Matix, che miracolosamente uscì dal 
suo stato di incoscienza e si trascinò per raggiungere il sedile del 
passeggero. A quel punto Mireles, con un solo braccio funzionale, 
si trascinò dietro la macchina di McNeill, appoggiò la canna del 
suo Remington 870 sul paraurti e sparò un primo colpo a Platt, che 


FASE 4 


TABELLA BALISTICA 


I Calibro | _ Tipopalla Peso palla (g Vy (m/sec) | __Eo(joule, | Eo(kem) | Densità sezionale (5/mm2 


9x19 Silvertip 2022 115 372 
9x19 Silvertip 2022 147 305 
9x19 Silvertip 1986 15 360 


stava salendo coperto dalla portiera dell'auto. Cinque pallettoni 
#00 lo raggiunsero a entrambi i piedi, causandogli numerose frat- 
ture. Non si fermò, salì e chiuse la porta. Mireles appoggiò il calcio 
a terra e armò il secondo colpo, posò ancora la canna sul paraurti 
e colpì il parafango. Nel frattempo, con ormai scarsa lucidità, Platt 
cercava di avviare l'auto, la quale forse per i danni dalle collisioni 
durante il carosello, oppure per i pallettoni sparati da Matix, qual- 
che problema sicuramente aveva. Il terzo, il quarto e il quinto colpo 
percossero il parabrezza, ma nessun colpo raggiunse i due crimi- 
nali. Nel frattempo la polizia locale stava sopraggiungendo. Secon- 
do alcuni testimoni, pare che mentre Mireles, con uno sforzo 
sovrumano, cercava di alzarsi da terra, Platt fosse sceso dall'au- 
to e zoppicando e barcollando l'avesse raggiunto impugnando 
il Dan Wesson di Matix: puntato il revolver, sparò tre colpi nella 
sua direzione senza colpirlo, mentre ancora inginocchiato gli 
voltava la schiena, per poi trascinarsi nuovamente verso l'auto 
e risalire accanto a Matix. Questo è stato riferito da alcuni testi- 
moni civili, ma neppure Mireles si è reso conto di questo fatto. 
Egli a ogni modo riuscì in qualche modo ad alzarsi, impugnò il 
suo Military and Police, avanzò fino al finestrino dell'auto e qua- 
si a bruciapelo scaricò l'arma sui due fuorilegge, seduti sfiniti 
all'interno. A quel punto Risner lo raggiunse e poté unicamente 
verificare che lo shootout era terminato. 


Il bilancio 


La prima fase dello scontro è stata caratterizzata da netto vantaggio 
dei federali che hanno mostrato subito una lucida aggressività e 
un coordinamento esemplare, per cui sono riusciti a fermare la vet- 
tura dei due criminali in una zona poco frequentata, bloccandoli al 
suo interno. Quando i criminali hanno aperto il fuoco, la risposta è 
stata efficace: McNeill ha messo fuori combattimento in pochi se- 
condi Matix con un coraggioso intervento ravvicinato e la rapida 
successione di colpi delle pistole semiautomatiche ha raggiunto 
Platt in punti critici. A questo punto qualcosa non ha funzionato: i 
proiettili che hanno raggiunto il criminale non sono risultati imme- 
diatamente efficaci, questo gli ha consentito di rovesciare la situa- 
zione sfruttando la superiorità balistica e il volume di fuoco della 
sua carabina. Le raffiche micidiali hanno ferito alcuni agenti co- 
stringendo tutti a rimanere al riparo sotto una tempesta di colpi. 
Quindi, pur ferito, Platt è passato all'attacco dove i suoi colpi in .223 
Remington non hanno risparmiato tre agenti, uccidendone due e 
ferendo gravemente un terzo. A questo punto solo la perdita di lu- 
cidità dovuta alle numerose ferite ha reso confuse le sue azioni 
successive. Anche i colpi a pallettoni di Mireles si sono rivelati 
inefficaci, ha potuto quindi raggiungere l'auto solo grazie alle con- 
dizioni ormai critiche di Platt per porre fine al conflitto a fuoco con 
il tiro ravvicinato del suo S&W. 

Anche per l'Fbi le cause della tragedia furono subito chiare: da quel 
momento decise di abbandonare gli obsoleti revolver e le specifiche 
munizioni Swchp in .38 special in servizio da oltre mezzo secolo, 
adatte a uno scontro ravvicinato contro singoli individui in ambien- 
te affollato, dove potevano limitare danni collaterali dovuti a una 
sovra penetrazione, ma inefficaci in uno scontro impegnativo. Pas- 
sò alle pistole semiautomatiche e sviluppò un calibro completa- 
mente nuovo con un potere di arresto ritenuto adeguato: il .40 S&W. 
Decise anche di fomire ai suoi uomini armi lunghe automatiche. 
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1 e 2. Grafico che evidenzia i risultati di cessione dell'energia nel modello matematico che simula 
un impatto che interessa avambraccio e torace confrontando le cartucce Winchester Silvertip 
dell’epoca con palla di 115 grs e quelle attualmente in produzione, con palla di 115 e 147 gs. 


Anche i proiettili Silvertip in 9x19 dell'epoca dimostrarono, in que- 
ste condizioni, di non avere una efficacia sufficiente per mettere 
immediatamente fuori combattimento un avversario, di qui la scel- 
ta di adottare un calibro più pesante, inizialmente il 10 mm auto e 
in seguito, appunto, il .40 Smith & Wesson. Negli anni Ottanta, i 
proiettili espansivi in 9 mm peccavano di una scarsa capacità di 
penetrazione e una eccessiva frammentazione, difetto che la tecni- 
ca e l'evoluzione dei propellenti hanno eliminato, e se quei 9 mm 
luger furono inefficaci quelli di oggi abbinano grandi capacità di 
espansione una ottima penetrazione, tant'è vero che dopo trent'an- 
ni il .40 S&W è stato pensionato e il 9mm luger è tornato in servizio. 


Vecchi e nuovi espansivi 

Negli ultimi anni la tecnica ha permesso di sviluppare un proiettile 
che rimane compatto anche una volta espanso, grazie alla maggio- 
re adesione ottenuta tra il mantello in ottone e il nucleo in piombo, 
con un deciso miglioramento delle prestazioni. L'espansione in que- 
sto modo è più graduale, ma soprattutto la penetrazione è nettamen- 
te migliore. La ricostruzione attraverso un modello matematico, che 
riproduce una situazione analoga a quella in cui il proiettile ha col- 
pito Platt al braccio destro ed è penetrato successivamente nel tora- 
ce, permette un confronto tra il comportamento del vecchio Silvertip 
del 1986 e i moderni Silvertip che la Winchester propone ai giorni 
nostri nelle due versioni di 115 e 147 grani. Grazie a queste carat- 
teristiche, la Silvertip 2022 di 115 grani, come tutti i più moderni 
proiettili espansivi, ha una penetrazione maggiore rispetto alle 
vecchie munizioni, in questo caso 6 centimetri in più, con una ces- 
sione al torace di 189 joule contro i 171 della vecchia, valori che 
sarebbero stati fondamentali nel Miami Shootout, in nome con cui 
fu ricordato questo evento. In queste condizioni la palla di 147 
grani, grazie alla maggior densità sezionale, garantisce una pe- 
netrazione ancora migliore, perché disperde meno energia nel 
primo impatto sul braccio e riesce a cedere 202 joule sul bersaglio 
principale, ma soprattutto 102 sull'area vitale. 
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Non tutti sanno che... 


Paradox, l'alba del fucile Slug 


Il primo fucile a canna liscia prodotto per sparare in modo efficiente sia i classici 
level sia caricamenti a palla singola, è il Paradox 

ritannico, prodotto dalla Holland & Holland a partire dal 1886 e realizzato 
dal colonnello britannico George Vincent Fosbery 


Di Ruggero Pettinelli 


ggi come oggi, è abbastanza normale trovare in commercio 

una miriade di caricamenti peri fucili a canna liscia che, oltre 

ai classici pallini, consentono di sparare proiettili singoli, anche 
detti “palle asciutte” o slug, che consentono di cacciare prede anche 
di grossa mole, come il cinghiale e, negli Stati Uniti, il cervo coda 
bianca. Questo tipo di caricamenti esalta la flessibilità di impiego 
del fucile a canna liscia: modulando opportunamente il caricamen- 
to, il cacciatore infatti con una sola arma può passare agevolmen- 
te ed efficacemente dalla selvaggina di penna, come fagiani, qua- 
glie eccetera, agli ungulati. Ciò che, tuttavia, viene considerato 
normale oggi, come spesso accade ha richiesto una genesi piutto- 
sto travagliata e che ha dato vita a progetti originali, magari cadu- 
ti in disuso ai giorni nostri. È il caso del fucile Paradox, che rappre- 
sentò un classico nell'età d'oro del colonialismo britannico. 


L'esigenza 

All'apice dello sviluppo dell'impero coloniale britannico, cioè nel 
periodo del regno della regina Vittoria, erano numerosi gli ufficia- 
li o i gentiluomini inglesi che, dall'India all'Africa, praticavano la 
caccia in colonia. Per costoro si era già evidenziata la flessibilità 
di impiego del fucile a canna liscia, per la caccia ai volatili e ai 
mammiferi, ma il munizionamento a palla singola esistente all'e- 


poca, che in sostanza utilizzava palle sferiche, dava risultati delu- 
denti in termini di precisione, specialmente se le distanze di ingag- 
gio arrivavano intorno ai 100 metri e oltre. A risolvere questo pro- 
blema fu il colonnello britannico George Vincent Fosbery, appas- 
sionato di balistica e di tecnica armiera (suo fu anche il famoso, 
anche se non fortunatissimo, “revolver automatico” Webley Foshe- 
ry) che, nel 1885, brevettò una combinazione canna-cartuccia deno- 
minata “Paradox”, proprio alludendo al fatto che con una singola 
canna si potevano sparare sia pallini, sia palle asciutte, in entram- 
bi i casi con ottima precisione. L'uovo di Colombo era costituito dal 
fatto che Fosbery brevettò una canna che era liscia per la maggior 
parte della lunghezza, solo nell'ultimo tratto (circa 70-80 mm, il trat- 
to nel quale normalmente si trova la strozzatura) presentava una 
serie di rigature elicoidali, che consentivano la stabilizzazione gi- 
roscopica di un proiettile cilindro-ogivale con due fasce di forza- 
mento anulari. Il progetto fu sottoposto immediatamente alla Holland 
& Holland che, intuite le enormi potenzialità commerciali, lo acqui- 
stò e lo mise in produzione a partire dal 1886. 

Il proiettile era caricato all'apice di un bossolo standard in ottone, 
crimpato alla bocca mediante una serie di aggraffature e provvisto 
di un borraggio di elevato spessore, in modo da consentire sempre 
il corretto intasamento alla carica di polvere. Al proiettile classico 


Il fucile Paradox, brevettato 
da George Vincent 
Fosbery e sfruttato 
commercialmente 

da Holland & Holland, 

fu il primo tipo di fucile da 
caccia in grado di sparare 
con elevata precisione 

sia a palla, sia a pallini. 
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1. Il progetto prevedeva che solo l’ultimo tratto di canna fosse rigato, in modo da stabilizzare 

Î proiettili singoli senza avere un effetto dispersante eccessivo sui pallini. 2. Il sistema Paradox 
ebbe fortuna e fu declinato in svariati calibri, dall’8 fino al 28. | proiettili espansivi avevano 

una considerevole efficacia terminale. 3. Con il procedere degli anni e con lo scadere del brevetto, 
furono anche altri gunmaker britannici a produrre armi Paradox, come Westley Richards, 

che mise a punto anche specifiche varianti di proiettile, come questi a punta conica con 
camiciatura. 4. Nel corso della prima guerra mondiale, il sistema Paradox ebbe impiego bellico 
contro i dirigibili. Per la massima efficacia, oltre a un caricamento a pallettoni incatenati, 


‘Ball and Shot Gun sismi 
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iti din anntionn 
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si aggiunsero molto presto varianti a punta cava, con o senza dila- 
tatore in rame, proiettili conici incamiciati e così via. Allo stesso 
modo, il progetto fu sviluppato in diversi calibri, che variavano dal 
calibro 8 perla caccia grossa ai pachidermi asiatici e africani, fino 
al piccolo calibro 28. In linea di massima le armi erano classiche 
doppiette hammerless che, oltre ovviamente a differenziarsi dalle 
comuni doppiette a canna liscia per le rigature in volata, potevano 
essere riconosciute esternamente per la presenza di una tacca di 
mira a fogliette abbattibili, sulla bindella. 


Il Novecento 

A partire dai primi anni del Novecento, con la scadenza del brevet- 
to, fu possibile anche ad altri produttori britannici di armi di sfrut- 
tare il sistema Paradox per vendere i propri fucili da caccia: uno 
dei gunmaker che maggiormente produsse, oltre a Holland & Holland, 
fucili Paradox fu la Westley Richards, che aveva due gamme prin- 
cipali: la Explora, di grosso calibro (fino al 12) e la Faucita, per i 
piccoli calibri (dal 16 al 28). La produzione dei fucili Paradox andò 
avanti fino agli anni Trenta, allorché cadde in disuso principalmen- 


MH Lab fageai for:G. V: Fesbery}- parcae fu sviluppato anche un proiettile incendiario. 5. A differenziare a prima vista una doppietta Paradox 
; susan da una classica canna liscia, sono le tacche di mira a foglietta sulla bindella. 
E HOLLAND & HOLLAND L75. Westley Richards 
“EXPLORA” System of Ball Cartridges for Ball & Shot Gun 
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te perché ormai cominciavano a essere disponibili numerosi tipi di 
cartuccia slug che consentivano la stabilizzazione del proiettile in 
canne completamente lisce, come il famoso proiettile Brenneke 
brevettato dall'omonimo inventore tedesco nel 1898. 

È interessante notare che il sistema Paradox ha avuto anche un 
limitato, ma non per questo meno importante, impiego bellico nel 
corso della prima guerra mondiale: infatti, il Royal naval air servi- 
ce acquisì un limitato numero (una dozzina) di fucili Paradox Holland 
& Holland per il contrasto ai dirigibili Zeppelin e fu sviluppato, a 
tale scopo, uno specifico caricamento incendiario denominato “Hol- 
land Buckingham .707 incendiary shell". L'impiego fu, comunque, 
estremamente limitato e cessò nel momento in cui furono disponi- 
bili caricamenti incendiari per il classico .303 British dei fucili e 
delle mitragliatrici regolamentari. 
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eee Brevi_Varie A cura della redazione 


Gsg Firefly, in arrivo le nuove versioni 

Alla famiglia Firefly di German sport guns si aggiungono nuove versioni: Pink per la versione con canna di 102 mm (4”), Black e Green per la versione con filet- 
tatura e canna di 119 mm (4,7”). La FireFly è del tutto simile alla pistola di grosso calibro Sig Sauer 226, ridotta del 10% nelle dimensioni (esattamente come 
per la .22 di Sig Sauer denominata Mosquito, prodotta dalla stessa Gsg per Sig Sauer), per una lunghezza totale di 183 mm. 

La semiautomatica rimfire funziona con chiusura a massa, canna fissa e scatto in Singola e Doppia azione, può essere utilizzata per tiro ludico e per 
allenamento operativo. La meccanica, l'affidabilità e la precisione intrinseca, studiata anche con cartucce HV (high velocity), contribuiscono a renderla 
una scelta eccellente ed economica. 

È dotata di fusto in polimero con struttura metallica, impugnatura con guancette in polimero nero. Sotto la canna è presente una slitta Picatinny integrata al fusto 
per torcia o laser, il caricatore è in metallo con capacità di 10 colpi, oltre alla sicura a leva ambidestra sul carrello in composito di lega leggera e acciaio c’è la 
leva abbatticane, tacca di mira e mirino hanno riferimenti per il tiro in condizioni di scarsa illuminazione. 

La GSG Firefly è dotata, inoltre, di una sicura al caricatore e della sicura automatica al percussore, nonché di un ulteriore dispositivo di sicurezza, che può essere 
attivato o disattivato con la chiave in dotazione. Nella versione Pink il solo fusto è di colore rosa, quindi con il nero del carrello e delle guancette l’effetto è “dual 
tone”. Nella versione Green, più tattico, l’intera pistola è verniciata verde militare, con guancette nere. | modelli con canna di 119 mm sono caratterizzati da filet- 
tatura con ghiera di protezione sulla canna. 

Info: Adinolfi, adinolfi.com. 


Le nuove Gsg Firefly calibro .22 Irin versione Pink con canna di 102 mm (a sinistra) 
e Green con canna di 119 mm filettata. 


UN PIATTELLO PER TUTTI Il nuovo telemetro Konus 


La danese Nordic Clays propone un lanciapiattelli manuale solido e intuitivamente Si chiama Rf-1200 il nuovo telemetro laser realizzato dalla 
semplice da utilizzare. Si tratta del Trapmaster, un apparecchio di dimensioni contenute veronese Konus: il nome indica la portata massima di rileva- 
in grado di lanciare piattelli singoli o doppi appositamente realizzati e biodegradabili. È zione della distanza, pari a 1.200 metri o yard; la componen- 
provvisto di un tubo che all’occorrenza si può applicare e che può contenere fino a 50 te ottica ha un ingrandimento 6x, il campo visivo a 1.000 
piattelli disponibili in nero e arancione brillante. Questi sono formati da alcuni anelli a i 


tenuti insieme da sei lame, che impongono una traiettoria non prestabilita. Questo metri è di 128 metri, misura 70x43x100 mm e ha un peso di 
dà una sensazione più realistica e naturale e rassomiglia un po'al tiro all’elica. La soli 150 grammi. Tra le funzioni disponibili c'è la compensa- 
velocità, dai 20 ai 60 km all’ora, si può regolare su nove posizioni per un piattello facile zione dell’angolo di sito, la modalità nebbia/ pioggia, la funzio- 
per principianti o più veloce per tiratori esperti. Il peso è di soli 2 kg, l'alimentazione ne scan. Il prezzo è di 245 euro, Iva inclusa. 


mediante batteria ricaricabile, l'alimentatore può anche essere caricato dall’auto. 
Info: nordicclays.com. 


Info: konuscopes.com. 


La lanciapiattelli 
manuale Trapmaster 
della danese 

Nordic clays. 


Il nuovo telemetro Konus Rf-1200. 
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BIS TEST accessori _Strozzatori Brain 


Doppio cono, 


migliori performance 


Particolare profilo con doppia conicità per rosate più omogenee e con un diametro 
utile più ampio. | nuovi strozzatori interni-esterni prodotti in Grecia 

sono compatibili con la maggior parte dei fucili sul mercato e consentono di sparare 
pallini in acciaio anche con strozzatura piena. Li abbiamo 

provati su un Beretta A400 e confrontati con gli Optima choke Hp di serie 


Testo e foto di Marco Caimi 


uando si cerca di ottenere dal proprio fucile il massimo del- 
le performance ogni piccolo dettaglio può fare la differenza, 
sia sulle pedane del Tiro a volo sia sul terreno di caccia. Uno 
dei fattori più importanti da tenere in considerazione quando si 
configura il proprio fucile è rappresentato dalla strozzatura, che 
nel caso dei fucili moderni è quasi sempre costituita da uno stroz- 


zatore intercambiabile. Per chi non si accontenta degli stroz- 
zatori di serie, forniti dal produttore dell'arma, esistono nu- 
merose alternative in aftermarket che consentono di scegliere 
la soluzione più adatta per le proprie necessità di caccia. 
L'ultima novità in fatto di strozzatori per le armi a canna liscia 
è rappresentata da Brain chokes, marchio greco distribuito in 


Brain chokes sono 
strozzatori interni-esterni 
caratterizzati 
da un particolare profilo 
interno, realizzati 
con differenti filettature 
che ne consentono 
'impiego con tutti i 
principali fucili disponibili 
sul mercato. In foto 
quelli specifici per 
'impiego su fucili Beretta 
con strozzatori 

Optima choke Hp, 
oggetto del nostro test. 
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BI TEST accessori _Strozzatori Brain 


Italia dalla Tfc di Villa Carcina (Bs). Si tratta di strozzatori 
interni/esterni per il calibro 12 e sono disponibili sia in ver- 
sione da tiro sia da caccia, realizzati in acciaio oppure in ti- 
tanio. Gli strozzatori Brain, ovviamente, sono prodotti con fi- 
lettature differenti, in modo da adattarsi a tutti i fucili a can- 
na liscia più diffusi sul mercato. Noi abbiamo avuto la possi- 
bilità di testare quattro strozzatori della linea caccia in accia- 
io su un fucile semiautomatico Beretta A400 light, paragonan- 
do i risultati alla placca con quelli ottenuti con i classici 
Optima choke Hp di Beretta, forniti di serie con il fucile. 


Doppia sezione interna 

La principale innovazione introdotta dagli strozzatori Brain è 
rappresentata dal particolare profilo interno, studiato per am- 
pliare il diametro della rosata utile e per limitare la concentra- 
zione dei pallini nei settori centrali della rosata, che spesso ri- 
sultano eccessivamente guariti. Tutti gli strozzatori Brain, in- 
fatti, presentano una prima sezione di strozzatura, che ha la 
funzione di preparare lo sciame dei pallini al restringimento, 
alla quale segue una sezione di espansione costituita da un se- 
condo cono analogo al primo, ma leggermente più stretto. Questa 
sezione di espansione ha la funzione di allargare lo sciame, 
spingendo i pallini dal nucleo verso la periferia. La terza e ultima 
parte dello strozzatore, invece, è rappresentata dalla strozzatura 
finale che determina il diametro desiderato della rosata e che 
termina in un breve tratto cilindrico. 

Gli strozzatori in acciaio sono ottenuti per tornitura da una bar- 
ra piena di acciaio 42CrM04, un materiale con caratteristiche di 
durezza e resistenza molto più elevate rispetto agli acciai comu- 
nemente utilizzati. Gli strozzatori sono lunghi ben 97 millimetri 
e, nel caso della filettatura Beretta Ochp, sporgono dalla volata 
per un tratto lungo 27 millimetri. Le superfici esterne sono carat- 
terizzate da un rivestimento ceramico (nel nostro caso di colore 
nero opaco, ma disponibile anche arancio o fde), mentre le su- 
perfici interne sono lucidate con un indice di attrito vicino allo 
zero, per ridurre al minimo la ritenzione di residui di plastica o 
carbonio. I valori di strozzatura disponibili sono nove: BL (che sta 
per bell, vale a dire "a campana”), CR (close range, 2/10), MR 
(medium range, 4/10), TM (tight medium, 6/10), LR (long range, 
8/10), TL (tight long, 10/10), BX (beyond xtreme, 14/10), SA (slug 
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SCHEDA TECNICA 


Produttore: Brain chokes, Atene (close range, 2/10), MR (medium 
(Grecia), brainchokes.com range, 4/10), TM (tight medium, 
Distributore: Tfc, 6/10), LR (long range, 8/10), TL 
via Marconi 118/b, 25069, (tight long, 10/10), BX (beyond 
Villa Carcina (BS); xtreme, 14/10), SA (slug alien, 
tel. 030.8983872, tfc.it per l’impiego di palle slug) e BR 
Calibro: 12 (buckshot ruler, per l'utilizzo di 
Materiale: acciaio 42CrMo4 cartucce a pallettoni) 

(disponibili anche in titanio) Colori disponibili: con trattamento 
Valori disponibili: BL (che sta per ceramico nero, arancio o fde 

bell, vale a dire “a campana”), CR Prezzo: 98 euro, Iva inclusa 


1. Le superfici esterne sono rivestite da un trattamento ceramico di colore nero, mentre 
l'interno è lucidato per ridurre il deposito di residui di plastica o carboniosi. 

2. || particolare profilo interno prevede un primo restringimento cui seguono una sezione 
di espansione e, infine, la strozzatura vera e propria. l'ultimo tratto, invece, è cilindrico. 


alien, specifica per l'impiego di palle slug) e BR (buckshot ruler, 
per l'utilizzo di cartucce a pallettoni). Grazie alla particolare ge- 
ometria, inoltre, Brain garantisce la possibilità di utilizzare tutti 
gli strozzatori in totale sicurezza anche con cartucce caricate con 
pallini d'acciaio o altri materiali alternativi al piombo. 


La nostra 

Per valutare le performance dei nuovi strozzatori Brain abbiamo 
deciso di effettuare un test comparativo, prendendo quattro dei 
nove modelli disponibili e mettendoli a confronto con quattro 
strozzatori Beretta Optima choke Hp da 70 millimetri forniti di 
serie con il semiautomatico A400 Light. Il Brain BL, con profilo a 
campana per i tiri a distanza ravvicinata, è stato messo a con- 
fronto con l'Optima choke Hp Skeet sulla distanza di 15 metri; 
il Brain CR, con strozzatura 2/10, è stato messo a confronto con 
l'Ochp ***** cilindrico a 20 metri; il Brain TM, con strozzatura 
6/10, è stato confrontato con l'Ochp *** Modified a 25 metri; il 
TL, infine, con strozzatura 10/10, è stato paragonato al Beretta 
Ochp * Full sulla distanza di 20 metri. La cartuccia impiegata 
per il test, ovviamente, è stata sempre la medesima e la scel- 
ta è ricaduta sulla nostra cartuccia campione, la Fiocchi P132 
con 32 grammi di pallini in piombo del 7. 

Alla distanza di 15 metri, con il Brain BL abbiamo messo a 
segno 344 pallini (98% del totale) nel cerchio di 750 millimetri, 
con un centro di rosata del diametro di 350 millimetri compo- 
sto da 202 pallini (59% di quelli a segno); con il Beretta Skeet, 
invece, i pallini a segno nel cerchio di 750 millimetri sono sta- 
ti 338 (96% del totale), con un centro di rosata composto da 188 
pallini (56% di quelli a segno). 

Alla distanza di 20 metri, con il Brain CR abbiamo messo a 
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LE PROVE IN PLACCA A 15 METRI 


Cartuccia: Fiocchi PI 32 piombo 7 
Totale pallini per cartuccia: 352 
Lunghezza canna: 660 millimetri 
Strozzatori: Brain BL / Beretta Ochp Skeet 
Percentuale di pallini nel cerchio di 750 mm: 
98% (344 pallini) con il Brain, 96% (338 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio esterno: 


41% (142 pallini) con il Brain, 44% (150 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio di 350 mm: 59% (202 pallini) con il Brain, 56% (188 pallini) con il Beretta 


Beretta Skeet 
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segno 296 pallini (84% del totale) nel cerchio di 750 millimetri, 
con un centro di rosata del diametro di 350 millimetri compo- 
sto da 150 pallini (51% di quelli a segno); con il Beretta cilin- 
drico, invece, i pallini a segno nel cerchio di 750 millimetri 
sono stati 308 (88% del totale), con un centro di rosata compo- 
sto da 169 pallini (539% di quelli a segno). 

Alla distanza di 25 metri, con il Brain TM abbiamo messo a 
segno 319 pallini (91% del totale) nel cerchio di 750 millimetri, 
con un centro di rosata del diametro di 350 millimetri compo- 
sto da 178 pallini (56% di quelli a segno); con il Beretta ***, 
invece, i pallini a segno nel cerchio di 750 millimetri sono sta- 
ti 337 (96% del totale), con un centro di rosata composto da 233 
pallini (69% di quelli a segno). 

Alla distanza di 30 metri, con il Brain TL abbiamo messo a 
segno 308 pallini (88% del totale) nel cerchio di 750 millimetri, 
con un centro di rosata del diametro di 350 millimetri compo- 
sto da 179 pallini (58% di quelli a segno); con il Beretta *, inve- 
ce, i pallini a segno nel cerchio di 750 millimetri sono stati 323 
(92% del totale), con un centro di rosata composto da 175 pal- 


LE PROVE IN PLACCA A 20 METRI 


Cartuccia: Fiocchi PI 32 piombo 7 
Totale pallini per cartuccia: 352 
Lunghezza canna: 660 millimetri 
Strozzatori: Brain CR / Beretta Ochp ***** 
Percentuale di pallini nel cerchio di 750 mm: 
84% (296 pallini) con il Brain, 88% (308 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio esterno: 
49% (146 pallini) con il Brain, 47% (145 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio di 350 mm: 51% (150 pallini) con il Brain, 53% (163 pallini) con il Beretta 


LE PROVE IN PLACCA A 25 METRI 


Cartuccia: Fiocchi PI 32 piombo 7 

Totale pallini per cartuccia: 352 

Lunghezza canna: 660 millimetri 

Strozzatori: Brain TM / Beretta Ochp *** 
Percentuale di pallini nel cerchio di 750 mm: 
91% (319 pallini) con il Brain, 96% (337 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio esterno: 

44% (141 pallini) con il Brain, 31% (104 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio di 350 mm: 56% (178 pallini) con il Brain, 69% (233 pallini) con il Beretta 


LE PROVE IN PLACCA A 30 METRI 


Cartuccia: Fiocchi PI 32 piombo 7 

Totale pallini per cartuccia: 352 

Lunghezza canna: 660 millimetri 

Strozzatori: Brain TL / Beretta Ochp * 
Percentuale di pallini nel cerchio di 750 mm: 
88% (308 pallini) con il Brain, 92% (323 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio esterno: 

42% (129 pallini) con il Brain, 46% (148 pallini) con il Beretta 
Percentuale di pallini nel cerchio di 350 mm: 58% (179 pallini) con il Brain, 54% (175 pallini) con il Beretta 
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lini (54% di quelli a segno). A seguito dei conteggi abbiamo 
misurato anche il diametro delle rosate utili, eliminando le 
zone dove erano presenti soltanto alcuni flyer, ma conteggian- 
do solamente le aree dove era presente una quantità di palli- 
ni sufficienti a determinare un immediato abbattimento del 
selvatico. A 15 metri la rosata misurava 70 centimetri con i 
Brain e 65 centimetri con i Beretta; a 20 metri la rosata misu- 
rava 75 centimetri sia con i Brain sia con i Beretta; a 25 metri 
70 centimetri con i Brain e 65 con i Beretta; a 30 metri 70 centi- 
metri con entrambi. Dai dati rilevati, dunque, il diametro del- 
la rosata utile è mediamente più ampio di qualche centimetro 
per i Brain, così come la concentrazione nel cerchio di 750 
millimetri risulta mediamente inferiore di qualche punto per- 
centuale. Non appare, invece, particolarmente significativo lo 
scarto tra i dati di concentrazione nei settori centrali ottenuti 
dai due strozzatori, che sono praticamente sovrapponibili. In 
entrambi i casi, comunque, non si rilevano né agglomerati di 
pallini né vuoti importanti nella rosata, a riprova di una di- 
stribuzione omogenea ed efficace. 
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BIS TEST_accessori_Glock Performance trigger 


La Singola che non ti aspetti 


Glock propone uno scatto aftermarket che abbandona la Safe-action, a favore 
di una in Singola azione in due tempi. Apprezzabili il rilascio pulito 

del percussore, il peso di sgancio contenuto e il reset corto. Il Performance 
trigger è destinato alle polimeriche bifilari Gen5 in 9x19/9x21 


Testo e foto di Domenico Giaquinto 


enorme diffusione delle Glock ha determinato una vasta fio- 

ritura di componenti aftermarket. Tra questi i pacchetti di scat- 

to ma anche i singoli elementi che incidono sullo sgancio, 
come il disconnettore e le molle del percussore. Ampia scelta pure 
peri grilletti, spesso proposti con colorazioni vistose che ravvivano 
l'estetica dell'arma. Sulla qualità dello scatto incidono altre minu- 
terie, magari proposte da terzi con finiture che ne elevano la scor- 
revolezza. Non a caso, lo scatto di Quinta generazione presenta sia 
una superiore fluidità rispetto alla Gen4 sia il ritorno a valori di 
sgancio simili a quelli della Gen9. Con il Performance trigger, il 
produttore austriaco rivede in modo risolutivo il sistema di scatto 
per migliorarne la gestibilità, per le varie fasce di utenza. Infatti, 
esso non è stato denominato, per esempio, Duty trigger o Sport trig- 
ger. Certo, con un congruo rodaggio la Safe action diventa più flu- 
ida, senza contare che molti lucidano i componenti metallici o ac- 
quistano pezzi aftermarket sottoposti a trattamenti di levigatura. 
Col Performance trigger questi oneri a carico del tiratore vengono 
meno, fermo restando che la rinnovata organizzazione meccanica 
rispetta i parametri di affidabilità e di sicurezza d'utilizzo che da 
sempre caratterizzano le polimeriche austriache. Il Performance 
trigger è costituito da un numero ridotto di elementi mentre l'instal- 
lazione lascia inalterato il funzionamento delle tre sicure automa- 
tiche: al grilletto, al percussore e anticaduta, appunto al sistema di 
scatto. Dulcis in fundo il prezzo, poiché il nuovo scatto Glock costa 
meno dei sistemi più elaborati proposti da terzi. Col Connector 5 di 
serie, si dichiara un peso di scatto di 2.000 grammi con la molla 
standard del percussore da 24N. Con i disconnettori 1, 2 e 3, non 
forniti, il peso varia da 1.900 a 3.200 grammi. Il tagliando incluso 
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nella confezione riporta l'avvertenza che il “prodotto” deve essere 
installato da un armaiolo Glock certificato. Il che assume rilevanza 
legale in determinati Paesi ma, dal punto di vista tecnico, l'opera- 
zione può essere effettuata senza difficoltà da chiunque abbia una 
certa dimestichezza con le semiautomatiche austriache. 


Come è fatto 


Il grilletto in polimeri è piatto, largo e quasi completamente dritto. 
Il pacchetto di scatto alloggia nel fusto standard dei modelli bifila- 
ri Gen5S in 9x19-9x21 di qualsiasi taglia: la sportiva G34, le full size 
G17 e G47, le crossover G45 e G19X, la compatta G19 e la subcompact 
G26. L'organizzazione meccanica è stata completamente rivista. La 
leva di collegamento perde la tipica estremità posteriore cruciforme, 
ora sostituita da un traversino orizzontale integrale. Quest'ultimo 
interagisce, abbassandola, con una stanghetta fulcrata anterior- 
mente al pacchetto di scatto. La stanghetta è solidale al dente d'ag- 
gancio del percussore. L'estremità posteriore della stanghetta e il 
dente di ritegno sono sospinti verso l'alto da una molla elicoidale, 
che scorre sulla relativa guida. Con lo scatto tradizionale Glock, 
tirando il grilletto, la leva di collegamento completa l'armamento 
del percussore fino a determinare lo sgancio, abbassandosi nell'ul- 
timo tratto di corsa (scatto in semi-Doppia azione). Col Performance 
trigger, tirando il grilletto, il traversino integrale alla leva di colle- 
gamento abbassa la stanghetta, determinando il rilascio del per- 
cussore. La novità di rilievo è che, con il Performance trigger, il 
percussore rimane armato colpo per colpo poiché è trattenuto dal 
dente d'aggancio. Pertanto, lo scatto non è più in semi-Doppia azio- 
ne bensì in Singola ed è appunto questa tipologia di scatto che 


Il Glock Performance 
trigger trasforma 

la celebre Safe action 
del produttore austriaco 
in una Singola azione 
in due tempi. l'azienda 
fornisce questo scatto 
custom solo come 
ricambio, la cui 
installazione è riservata 
a un armaiolo 
certificato Glock. 


Performance 
Trigger 
9x19mm 


permette il reset corto. Poiché al pacchetto di scatto è fissato l'espul- 
sore, la configurazione iniziale di vendita rende il Performance 
trigger incompatibile con i modelli GenS in .40 S&W, a causa della 
diversa conformazione dell'espulsore medesimo. 


La prova sul campo 

Ho provato il Performance trigger con una G17 Gen5 camerata in 
origine in 9x21 ma impiegata per le prove con una canna 9x19. In 
via preliminare ho confrontato le caratteristiche dello scatto di se- 
rie della mia arma, ben rodato, al quale ho da tempo sostituito il 
disconnettore standard con quello originale alleggerito. Con questa 
configurazione, ho rilevato un peso di sgancio di 2.000 grammi cir- 
ca. Apprezzabile la fluidità di scorrimento del grilletto. L'incidenza 
del collasso di retroscatto è parsa trascurabile. Col Performance 
trigger il peso di sgancio è sceso a 1.800 grammi, valore mantenuto 
con regolarità e sostanzialmente allineato ai 2.000 grammi dichia- 
rati dal produttore. La lunghezza della corsa del grilletto è rimasta 
inalterata rispetto allo scatto in semi-Doppia azione. Il reset del 
Performance trigger però è corto, appena 3-4 mm. Scattando in 
bianco e scarrellando, il riaggancio si percepisce nettamente al 
tatto oltre a produrre un click udibile. Evidenti lo sgancio pulitis- 
simo e l'assenza del collasso di retroscatto. Col Performance trig- 
ger lo scatto diventa in due tempi, con precorsa lunga e relativa- 
mente leggera. Lungo e privo di attriti il secondo tempo. A diffe- 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Glock Gmbh, glock.com grilletto dritto piatto 

Distributore: Bignami spa, via Azione: Singola 

Lahn 1, 39040 Ora (Bz), tel. Peso di scatto dichiarato: 2.000 
0471.80.30.00, bignami.it g con il disconnettore fornito 
Messo a disposizione da: armeria di serie; con gli altri disconnettori 
Glock il carico dello sgancio varia 
da 1.900 a 3.200 g (con molla 
percussore standard) 

Materiali: grilletto e pacchetto 

di scatto in polimeri, altri 
‘componenti in acciaio 

Prezzo: 129 euro, Iva inclusa 


Piccolo di Casapesenna (tel. 
081.892.13.35, armeriapiccolo.com) 
Modello: Performance trigger 
Idoneo per: Glock Gen5 in 
9x19/9x21, modelli G17, G19, 
G26, G34, G45, G47 e G19X 
Tipo: pacchetto di scatto con 


1. Il dettaglio consente di apprezzare 
la diversa conformazione 

del dente di scatto rispetto alla Safe 
action Glock. In questo caso 

il percussore viene agganciato, colpo 
per colpo, al massimo 

arretramento. 2. Il grilletto in polimeri 
è piatto, largo e quasi 

completamente dritto, mantiene la sua 
sicura automatica. 


renza della semi-Doppia azione, dopo lo sparo il grilletto del 
Performance trigger ritorna nella posizione iniziale. In tal modo, 
non è possibile capire dalla posizione del grilletto se il percusso- 
re sia armato ma ciò è ininfluente poiché si deve sempre verifica- 
re la presenza del colpo in canna, per accertarsi dello stato dell'ar- 
ma. E ovviamente, col Performance trigger, il percussore è armato 
quando la cartuccia è in camera. Per le prove a fuoco ho utilizzato 
ricariche con palla Fiocchi Fmjtc di 123 grs spinte da una dose di 
5,7 grs di Sipe N, assemblate con bossoli Fiocchi e inneschi Cci 
small pistol. Cronografate con una Glock G47 che monta la stessa 
canna della G17 GenS, tali ricariche hanno sviluppato un'energia 
cinetica di 514 joule e 359 m/sec di velocità, dunque una cartuccia 
tosta ma precisissima. Inizialmente ho fatto serie di cinque colpi 
in tiro lento mirato da 25 m sparando a due mani in posizione 
isoscele, senza appoggio. Da subito, col Performance trigger, ho 
ottenuto con facilità rosate eccellenti grazie allo sgancio del per- 
cussore che avviene in modo ideale, lasciando l'assetto dell'arma 
assolutamente neutro. Notevoli pure i raggruppamenti che si ot- 
tengono sparando rapidamente, con cadenze compatibili con la 
distanza dei 25 metri. Infine, ho sparato su distanze brevi serie 
brucianti di 5 colpi. Anche in questo caso i risultati non hanno 
tradito le aspettative ma la brevità delle prove pratiche in tiro 
rapido e la pluridecennale assuefazione alla Safe-action rendono 
più difficile quantificare l'entità del guadagno acquisito rispetto 
alla classica semi-Doppia azione Glock. 

Per rendere ancora più gestibili le sue polimeriche, Glock ha attua- 
to una modifica radicale del sistema di scatto mantenendo inalte- 
rate le proverbiali caratteristiche di sicurezza, affidabilità ed effi- 
cienza. Col Performance trigger l'arma non spara più in semi-Dop- 
pia azione ma in Singola. Lo scatto, ora in due tempi, si distingue 
per lo sgancio molto pulito, il reset breve e l'assenza di collasso di 
retroscatto. La lunghezza della corsa del grilletto rimane inalterata 
rispetto alla Safe action così come rimane invariato il funzionamen- 
to delle tre sicure automatiche, che si attivano dopo ogni colpo. In 
sintesi, col Performace trigger il tiratore esperto può ottimizzare lo 
sfruttamento dell'arma. Al neofita e al tiratore assuefatto alle tra- 
dizionali semiautomatiche in Singola, il nuovo scatto facilita l'ap- 
proccio al sistema Glock grazie al secondo tempo lungo e fluido. 
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BIS TEST _accessori_Meprolight Mepro FT Bullseye 


Tutto in uno 


Un sistema di mira che svolge la funzione di tacca e mirino: si innesta sulla coda di 
rondine della vecchia tacca di mira, presenta un riferimento circolare con dot centrale al 
trizio e fibra ottica. Massima istintività di impiego, fino alle distanze di 15 metri 


Di Marco Fiorenti 


eproligth ha immesso sul mercato un interessante sistema 

di puntamento per arma corta: l'FT Bullseye (Occhio di Bue 

letteralmente, termine traslato dal sistema luci teatrale). 
Quello di produzione statunitense, distribuito da Brownells, ar- 
riva in un blister di cartone di 14x14 cm nel quale la parte pre- 
ponderante è rappresentata da un adesivo magnetico pubblici- 
tario, mentre quello distribuito da Meproligth Israele contiene 
gli stessi pezzi ma è contenuto in un più sobrio blister verticale 
antitaccheggio. L'accessorio in sé ha una lunghezza di 41,27 mil- 
limetri, è largo 18 e alto 5 millimetri oltre alla coda di rondine 
per l'istallazione sul carrello, al posto della tacca di mira. Il pun- 
tatore è composto da una lente, attraverso la quale si traguarda 
un cerchio con un punto, oltre all'illuminatore al Trizio per l'uti- 
lizzo in scarsa o nulla luce ambientale. Date le dimensioni, non 
occorre neppure cambiare fondina e non crea problemi di intral- 
cio da estrazione occulta. 
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Istallazione 

Note di accompagnamento nulle, ma rimando al sito del produt- 
tore (meproligth.com/manuals) dove è disponibile un video ani- 
mato ben fatto per il montaggio che pone l'accento sulla pulizia 
sia della coda di rondine ricevente sia su quella del dispositivo 
e consiglia per il bloccaggio una Loctite 609 (prevista per utilizzo 
a forti sollecitazioni), non facilmente reperibile. Procedendo al 
montaggio si capiscono le raccomandazioni di bloccaggio delle 
2 viti con il frenafiletti, dato che sono in polimero, come il guscio 
di tutto il sistema, quindi non si possono forzare "alla morte". 
Anche l'impiego del classico frenafiletti medio di colore blu non 
ha, dopo 400 colpi di test, dato segni di allentamento. Altro che 
si può fare è togliere il mirino anteriore, che non ha più senso 
con questo sistema. Anche lasciarlo in sito, nel caso della Glock 
utilizzata, non ha dato intralcio visuale. Suggerimento persona- 
le: prima di procedere al bloccaggio definitivo, è opportuno ser- 
rare le due viti senza frenafiletti e esplodere qualche colpo in 
lento mirato su un bersaglio di riferimento, spostandolo se è il 
caso lungo la guida a coda di rondine fino a trovare la perfetta 
corrispondenza con il centro di rosata. Questo perché una volta 
bloccato definitivamente diventerà difficoltoso rimuoverlo e non 
c'è possibilità di regolazione. Nel nostro caso è stato necessario 
decentrarlo verso sinistra (come, comunque, era anche la tacca 
di mira originale), mentre l'alzo non ha dato problemi. Suggerisco 
di utilizzare uno stuzzicadenti per mettere mezza goccia prima 
su una vite, lasciare asciugare un poco il liquido nel filetto, ser- 
rare e poi procedere con l'altra, lasciando asciugare il tutto per 
circa 8 ore. 


1. Il punto rosso Meprolight Mepro Ft Bullseye con il cerchio di centraggio, collimati 
sul bersaglio. 2. Vista da sopra del sistema di mira, 
visibile la fibra rossa che genera tondo e punto collimazione. 


1. Nella vista laterale si apprezza il basso profilo. 2. Il collimatore con la chiave Torx T8 per 
I serraggio delle due viti superiori nella guida del carrello. 3. Il blister 

europeo contenente le componenti. 4. Una sessione della prova a fuoco dell'autore, 
distanza otto passi, sul campo Sir a Torre de’ Negri (Pv). 


Puntando al bersaglio, si vede il cerchio rosso nel quale si po- 
siziona al centro il punto rosso e voilà, la collimazione è fatta! 
Si riesce a traguardare anche senza occhiali da vista o addirit- 
tura con occhiali progressivi senza alzare la testa per sfruttare 
la parte bassa della lente, anche se sfocata o magari lievemen- 
te sdoppiata, secondo i problemi visivi personali, la collima- 
zione è agevole. 


Il nostro test 

Le prime estrazione in bianco e relativo puntamento lasciano un 
poco titubanti, soprattutto chi non sia avvezzo a una mira “Optic” 
e ci si ritrova a "cercare" la collimazione tra cerchio e punto 
centrale. Con questo sistema Meproligth l'estrazione, la postura, 
l'impugnatura non corretta hanno un riscontro immediato così 
come il mancato allineamento nella transizione su più bersagli. 
Diventa un sistema estremamente propedeutico per l'allenamen- 
to Indoor, sia con estrazione classica da gara sia con estrazioni 
di diversa modalità d'impiego così pure per la stabilità ed il 
controllo delle oscillazioni dell'arma nel tiro in movimento. 
Qualche tiro lento mirato per familiarizzare e verificare l'al- 
lineamento e il risultato è più che soddisfacente a 8 metri con 
i colpi raggruppati in 5 centimetri e i dubbi cominciano a sva- 
nire. Poi estrazioni con colpi singoli e doppiati, prima su un 
singolo bersaglio e poi su più bersagli in transizione. Si estrae, 
si punta sul bersaglio, si collima cerchio e punto, si scatta e 
si è lì dove si mira! 

Testato in condizione estrema, ovvero buio assoluto, con il 
tradizionale tacca/mirino al trizio mi trovo meglio e collimo 
più velocemente, ma è solo una questione di allenamento. Va 
meglio in ambiente di luce attenuata (low light), senza entra- 
re nelle tre tecniche di impiego della torcia e con un po' di 
allenamento ci si muove agevolmente anche se avrei preferi- 
to un trizio più luminoso. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Meproligth, modelli (eccetto Mos); Sig Sauer 
meprolight.com P320 e P365 con coda di rondine; 
Distributore: Brownells, brownells.it . Iwi Jericho 941; Cz 75/85 
Modello: Mepro FT Bullseye (eccetto Sp-01), P-10 (non optics 
Colore mira disponibili: rosso, ready); Kriss Sphinx Sdp compact; 
verde Kahr P380, Cw380, Ct380; 
Larghezza: 18,0 mm Ruger Mark III/IV, Lc9, Lc9s, 
Altezza: 4,6 mm Lc380; Remington R1; H&K Sfp9, 
Lunghezza: 41,4 mm HK45 e HK45C, P30; Smith & 
Diametro lente: 4,0 mm Wesson M&P e SHIELD (non EZ); 
Peso: 8,06 grammi Springfield Xd, Xdm, Hellcat 
Disponibile per: Glock tutti i Prezzo: 170 euro, Iva inclusa 


Sicuramente un prodotto interessante non solo a livello prope- 
deutico, valido sicuramente su un ingaggio tra i 5 e 15 metri sia 
difensivo sia sportivo, su distanze maggiori in presenza magari 
di bersaglio piccolo occorre più attenzione, perché il riferimento 
tende a coprirlo. Si utilizza la stessa buffetteria, anche portando 
l'arma con fondina interna o anche senza fondina non crea in- 
tralcio. Ultima considerazione: in ambito sportivo Ipsc o Idpa, 
l'installazione fa passare dalla Production o Ssp alla Optic. 
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BIS TEST _Oottiche_Kahles 525i 5-25x56 


Compatto e potente per i tiro 


A una qualità ottica senza compromessi, questo cannocchiale da tiro aggiunge 
una ergonomia innovativa dei comandi, una elevata precisione 

dei click e l'intelligente sistema Twist guard per evitare azionamenti accidentali 
delle torrette salvaguardandone però la massima prontezza d'impiego 


Testo e foto di Riccardo Torchia 


1 cannocchiale di puntamento Kahles 525i 5-25x56 consente di 
coniugare effettivamente potenza di ingrandimento, luminosi- 
tà dell'obiettivo a dimensioni compatte. 


Come è fatto 


La sua lunghezza è di 377 mm, il tubo portante ha un diametro di 
34 mm e una lente anteriore di 56 mm, inserita nella campana con 
una profondità di ben 16 mm. Il tratto parallelo della campana si 
allunga per 50 mm, mentre la parte conica che si raccorda al tubo 
arriva a 68 mm. La porzione anteriore del tubo, per l'anello per il 
montaggio sulla carabina, misura ben 70 mm, consentendo una 
eccellente flessibilità di installazione. Per quanto riguarda le tor- 
rette, l'ottica è ordinabile con impostazione standard, oppure con 
posizionamento sul lato sinistro della torretta demandata alla 
regolazione del punto d'impatto sul piano orizzontale. Scopo? 
Quello di poter impostare con molta più facilità regolazioni velo- 
ci con l'arma in puntamento, senza dover togliere dall'impugna- 
tura dell'arma la mano forte. Inoltre, per non avere spostamenti 
fortuiti sulla torretta è applicata una calotta a rotazione libera, 
destinata ad “assorbire” eventuali urti o sfregamenti fortuiti sen- 
za determinare alcuno spostamento dei click. È il sistema Kahles 
Twist guard, che consente il movimento alla torretta solo con una 
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presa decisa e, al contempo, consente di evitare frizioni o sistemi 
di blocco che possano rendere meno che immediata e meno che 
intuitiva la manovra. Sulla circonferenza della calotta vi sono 
ampie scanalature che si fanno ingaggiare senza alcuna difficol- 
tà e gli scatti, o click, sono nettissimi. Il diametro della torretta è 
di 39 mm, con un'altezza di 20. La torretta per la regolazione del 
punto di impatto sull'asse verticale presenta una ulteriore novità: 
alla base, porta integrata la ghiera per la regolazione della pa- 
rallasse. Altra facile regolazione, quindi, che può essere eseguita 
con la mano sinistra, agevolata da ampie scanalature tondeg- 
gianti, con i numeri delle distanze sempre in vista. 

La ghiera che regola il parallasse ha un diametro di ben 50 mm, 
la torretta dell'elevazione invece di 43. Ha le stesse ampie sca- 
nalature sulla testa, con due serie di numeri di riferimento ripor- 
tati sull'anello esterno. In base al numero dei giri completi della 
torretta, il tiratore può prendere in considerazione quella che 
interessa e, per identificare con sicurezza a quale giro di rego- 
lazione la torretta sia giunta, dopo il primo giro fuoriesce un 
piolo verticale rosso di segnalazione. 


Il cannocchiale Kahles 525i 5-25x56 è destinato al tiro di precisione. 
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Sulla parte destra della zona torrette c'è quella dedicata all'il- 
luminazione del reticolo, con dimensioni analoghe a quelle 
delle torrette di regolazione. L'indicazione riportata è costituita 
da una striscia che, allargandosi, avverte dell'aumento dell'in- 
tensità dell'illuminazione. 

Il tratto di tubo portante alle spalle delle torrette offre 53 mm di 
spazio per l'anello. La ghiera degli ingrandimenti è molto larga 
e ben grippante, grazie alle notevoli superfici scanalate di presa. 
La ghiera è interamente in lega, senza riporti in gomma, con un 
risalto notevole e una freccia, che indica i numeri degli ingran- 
dimenti posizionati su una superfice diagonale perfettamente 
visibile ad arma imbracciata. Anche il diametro della ghiera è 
notevole, arrivando a circa 52 mm. L'oculare presenta la solita 
regolazione rapida per la diottria, con una guarnizione in gomma 
morbida sulla circonferenza per evitare danni da rinculo. Il peso 
alla nostra bilancia elettronica è risultato essere di 953 grammi. 
L'ottica è fornita di un fodero morbido con protezione delle lenti, 
certificato di garanzia, libretto di istruzioni, stemmino rigido 
adesivo Kahles e pezzuole per la pulizia. 


Il nostro test 

L'abbiamo montata su una carabina Tikka Al Tac in calibro .308 
Winchester: un'arma prettamente tattica che si addice alla tipo- 
logia di un'ottica simile. Anche perché, conoscendo l'estrema 
precisione e affidabilità dell'arma, volevamo evitare qualunque 
interferenza nei risultati. Bersaglio a 100 metri e, naturalmente, 
appoggi davanti e dietro. Una parola sui reticoli. Sono disponi- 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Kahles, kahles.at, Correzione diottrica: da +2 


info@khales.at 

Distributore: Swarovski Optik, 
swarovskitoptik.com/it 

Modello: K525i 

Diametro obiettivo: 56 mm 
(esterno, 62 mm) 

Numero ingrandimenti: da 5 a 25x 
Lunghezza Totale: 377 mm 
Diametro pupilla d’uscita: 2,3- 
9,5 mm 

Distanza focale: 95 mm 

Campo visivo a 100 m: 1,5-7,1m 
Tipo reticolo: Msr2/Ki (altri 

6 disponibili) sul primo piano 
dell'immagine 


a-3,5 dpt 

Fattore crepuscolare (din 58388) 
16,7-37,4 

Regolazione parallasse: da 20 
yard a infinito 

Spostamento torrette: 1 click = 
1/10 Mil (10 mm) a 100m 
Campo di regolazione: 2,9 m 
verticale / 1,3 m orizzontale 
Diametro tubo centrale: 34 mm 
Diametro esterno oculare: 46 mm 
Riempimento: azoto 

Garanzia: 10 anni 

Peso: 953 grammi 

Prezzo: 3.810 euro, Iva inclusa 
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superamento del primo giro 
di rotazione. Le dimensioni 
della torretta e della ghiera 
coassiale per la parallasse 
sono notevoli. Numeri 
isibilissimi, in contrasto 
sul nero opaco 
del corpo. 2. La torretta 
della regolazione della deriva 
è stata posizionata sul lato 
sinistro. 3. La ghiera degli 
ingrandimenti è monopezzo 
in lega, con scanalature 
molto grandi e ottimo grip. 
Notare i numeri degli 
ingrandimenti posti su un 
piano quasi verticale e visibili 
anche con arma imbracciata. 
4. La torretta destra è 
demandata alla regolazione 
dell’illuminazione del reticolo. 


bili attualmente ben 7 configurazioni, prettamente tattico-spor- 
tive, sul primo piano focale dell'immagine. Quello in dotazione 
al nostro esemplare era il MSR2/Ki, disponibile con regolazioni 
degli spostamenti in Mrad e Moa. Ogni click per noi equivale a 
0,1 Mrad, corrispondenti a 1 cm a 100 m. Praticissima la disposi- 
zione della torretta orizzontale sulla parte sinistra, l'arma è sem- 
pre in punteria ed è possibile gestire le eventuali regolazioni 
senza togliere l'occhio dall'oculare. 

Ottima la regolazione dell'illuminazione ed eccezionale, è il ca- 
so di dirlo, quella del parallasse, tramite la grande ghiera posta 
sotto la torretta verticale. Naturalmente le torrette sono riposi- 
zionabili sullo zero. Quella verticale, una volta reimpostata sul- 
lo zero, risulta regolabile solo verso l'alto ma permette una mo- 
difica del punto di impatto verso il basso di quattro 4 scatti, per 
tenere conto di eventuali contingenze. Passiamo ai tiri: ci inte- 
ressava principalmente dare numerosi scatti in tutte le direzioni, 
sparare una serie di colpi dopo ogni regolazione e poi verificare 
il rientro perfetto all'impostazione iniziale. Inutile dire che è sem- 
pre tornato tutto perfettamente a posto. Nella struttura di tiro 
Campex Swarovski abbiamo potuto usufruire di una linea di 
tiro con bersaglio a 551 metri, e carabina tattica Victrix in .308 
Winchester, constatando le eccellenti qualità ottiche su tale di- 
stanza, che ci hanno consentito di “massacrare” un gong. 
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senza piombo 


BIZITEST_munizioni_Sellier & Bellot Cutting edge calibro .308 Winchester 


Tagliente anche 


La storica palla Spce dell'azienda ceca si evolve e diventa monolitica 

con la nuova Exergy Cutting edge, che conserva il caratteristico bordo tagliente, 
ma è realizzata in lega di rame. Puntalino in plastica per facilitare l'affungamento 
e massima ritenzione del peso. Ottima la precisione a 100 metri 


Testo di Marco Caimi, foto di Ruggero Pettinelli 


s L'ultimo trend tra i produttori di munizioni sia a canna liscia 

sia a canna rigata è quello di proporre nuove alternative 

atossiche per la caccia, vale a dire caricate con materiali 
alternativi al piombo, nel rispetto delle normative comunitarie 
che mirano a un graduale divieto dell'impiego del piombo e di 
una visione della caccia più ecologica e consapevole. È proprio 
nel solco di questa tendenza che nasce la nuova cartuccia Cutting 
edge di Sellier & Bellot, marchio con sede in Repubblica Ceca 
distribuito in Italia dalla Tfc di Villa Carcina (Bs). Si tratta di una 
cartuccia con particolare palla monolitica sviluppata a partire 
da una delle palle in piombo più apprezzate dell'azienda Ceca, 
ridisegnata in alternativa lead-free e studiata per offrire una 
massima ritenzione di peso e un affungamento significativo a 
tutte le distanze. La cartuccia, almeno per il momento, è prodot- 
ta in calibro 6,5x55, 6,5 Creedmoor, .308 Winchester, .30-06 
Springfield e .300 Winchester magnum. Noi abbiamo avuto la 


possibilità di provarla in calibro .308 Winchester, con palla del 
peso di 165 grani. 


Una Spce monolitica 

La particolarità della nuova cartuccia di Sellier & Bellot è, ov- 
viamente, la palla utilizzata, definita Exergy edge. Già da una 
prima occhiata non può sfuggire il chiaro legame della nuova 
palla con una delle storiche proposte dell'azienda, la celebre 
Spce, acronimo che sta per Soft point cutting edge. “Cutting edge”, 
letteralmente "bordo tagliente”, è riferito al particolare scalino 
con angolo di novanta gradi presente a metà della palla, che ha 
la particolarità di “fustellare” nell'animale un foro d'entrata per- 
fettamente circolare, che incrementa il sanguinamento renden- 
do più facile il rinvenimento di tracce ematiche sull'anschuss e 
l'eventuale recupero dell'animale in caso di ferimento. La Exer- 
gy edge conserva, quindi, il “bordo tagliente” della Spce, ma è 


La Cutting edge 

} è la nuova alternativa 
monolitica per la 

caccia proposta da Sellier 
& Bellot, disponibile 

in calibro .308 Winchester, 
.30-06, 6,5x55 

e 6,5 Creedmoor. 
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MESI, BALISTICA 


Velocità Leto m/sec Deviazione standard m/sec 
Sellier & Bellot ra edge 


TABELLA CADUTA an 


I E">FPRmeE _ÒÒÉÉ=—,Z=:L,.,,:IGIE e; ’};NNy”gZ,>,>,”>y,>y,’Ò—’’],Z,gZ>S__:;-:sAN, AA ì 
N) 5 -128 -47,8 STE 
5, 1 -36,3 EOS 


mE 


1. La palla Exergy Cutting edge riprende il profilo della classica Spce di Sellier & Bellot, 
con scalino con spigolo vivo per favorire la fuoriuscita di sangue dal foro di ingresso, 
ma è realizzata in lega di rame. 2. Bossolo e innesco sono prodotti dalla stessa Sellier 
& Bellot. 3. La rosata di cinque colpi ottenuta alla distanza di 100 metti 

sparando con carabina Mauser M18 Fenris. La distanza tra i due centri più lontani è 37 
millimetri. 4. La polvere impiegata è una ball powder in dose di 43,5 grani. 


interamente realizzata in tombacco, una lega di rame e zinco 
che, rispetto al rame puro, risulta più dura a vantaggio di una 
maggiore ritenzione della massa del proiettile al momento dell'im- 
patto. Di conseguenza, la punta soft point in piombo della Spce 
è sostituita da un puntalino polimerico di colore rosso, che na- 
sconde una profonda cavità ottimizzata per facilitare l'affunga- 
mento del proiettile all'impatto sulle diverse distanze. Il proiet- 
tile ha design tipo boat tail, con coda rastremata, che migliora 
la resa balistica con un coefficiente balistico Gl dichiarato dal 
produttore di 0,357 per il calibro .308 Winchester. Da una serie di 
rilevazioni su cartucce campione, abbiamo rilevato per le palle 
un peso medio di 165,1 grani, con tolleranza di 0,1 grani, a fronte 


di una lunghezza di 35,5 millimetri. co, ma il produttore non fornisce alcuna indicazione aggiuntiva. 
I bossoli impiegati sono prodotti dalla stessa Sellier & Bellot, 
Ball powder così come gli inneschi, mentre la Oal rilevata della cartuccia è 


Dallo smontaggio delle cartucce campione, abbiamo rilevatouna di 71,0 millimetri. 
dose di polvere di 43,5 grani, senza alcuna tolleranza tra le di- Abbiamo iniziato il nostro test con le rilevazioni cronografiche, 
verse rilevazioni effettuate. La polvere impiegata è di tipo sferi- effettuate utilizzando una carabina Mauser M18 Fenris con can- 
na dal profilo semipesante lunga 510 millimetri. La velocità me- 
dia rilevata è di 769,9 metri al secondo, con una deviazione stan- 
SCHEDA TECNICA dard di 3,8 metri al secondo. Abbiamo eseguito anche una prova 
3 di rosata alla distanza di 100 metri, utilizzando la medesima 
Produttore: Sellier & Bellot, Lotto: 1502/05 bina'imvî t leril site fichi d 
Vlasim, Repubblica Ceca; sellie- Calibro: .308 Winchester CALCIO MPISg Ric PERS SNAZIONI CTONOgIQLicueie SPoIanco 
bellot.cz Tipo palla: Exergy edge con bipiede in appoggio su bancone. Abbiamo ottenuto una ro- 
Distributore: Tfc, via Marconi Peso palla rilevato (grs): 165,1 sata di cinque colpi e la distanza tra i centri dei due fori più di- 
118/b, 25069, Villa Carcina (Bs); —Tipo polvere: ball powder stanti è risultata pari a 37 millimetri. Escludendo il colpo peg- 


tfo.it Peso polvere rilevato (grs): 43,5 è ; - ; i qs BeMeS F 
Modello: Cutting Edge Qal (mm): 71,0 giore, invece, la distanza tra i centri dei due fori più lontani era 
pari a soli 20 millimetri. 
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BS TEST _ottiche_Zeiss Terra Ed 8x42 


Roba da duri 


Un binocolo dall’eccellente rapporto qualità/prezzo, che fa della robustezza 
il suo punto di forza: regolazioni “pastose”, ma a prova 
di azionamento involontario, tre colorazioni disponibili, un po’ elevato il peso 


Testo e foto di Riccardo Torchia 


1 modello Terra della Zeiss in 8x42 si presenta subito professio- 

nale. Tre colorazioni: nero, antracite chiaro-scuro, bicolore 

verde-nero. Ci ha attirato per una tonalità che richiama subito 
l'uso in natura. Aspetto robusto, con un solo ponte, adatto alla 
gestione anche con una sola mano. 


Come è fatto 


Partendo dall'alto notiamo subito gli oculari di grande dia- 
metro, 23 mm, che subito sottolineano la differenza tra un 
prodotto progettato con grandi idee rispetto ad altri, sottodi- 
mensionati in tutti i particolari. Le conchiglie sono molto 
ampie, con un posizionamento nettissimo sulla posizione vo- 
luta. Tre sono gli scatti disponibili e, anche se un po' dure 
all'estrazione, sono fermissime sull'impostazione data, senza 


1. Lo Zeiss Terra Ed 8x42 è indovinatissimo nel look, ma convince anche per le sue qualità 
ottiche e meccaniche. Brillante e nitido nell’osservazione diurna, 

consente una buona visione anche nelle ore crepuscolari. 2. Gli oculari hanno 

un diametro generoso, la distanza interpupillare va da 58 a 75,5 mm. 
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1. La ghiera centrale per la messa a fuoco misura 32 mm: il dito indice lo raggiunge bene 

e istintivamente. La gomma di cui è costituito è abbastanza dura e molto grippante. 

2. Le conchiglie sono fermissime sulle posizioni estese. Anche strusciando sugli indumenti e nell'uso 
un po’ rude. Anche la regolazione diottrica, sull'oculare destro, rimane sul settaggio impostato. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Carl Zeiss Sports Angolo soggettivo visuale: 56° 
Optics GmbH, zeiss.de/sports- Minima distanza di regolazione: 
optics 1,6 metri 

Distributore: Bignami spa, via Compensazione diottrica: +3/-3 
Lahn 1, 39040 Ora (Bz), tel. Distanza interpupillare: 58-75,5 


0471.80.30.00, bignami.it mm 
Modello: Terra Ed 8x42 


Fattore crepuscolare: 18,3 
Impermeabilità: 100 mbar 
Prismi: Schmidt-Pechan Riempimento: azoto 

Diametro utile dell’obiettivo: 42 Trattamento lenti: LotuTec 

mm Lunghezza: 142 mm 

Pupilla d’uscita: 5,3 mm Larghezza (con distanza 
Distanza focale: 18 mm interpupillare 65 mm): 120 mm 
Campo visivo a 1.000 metri: 125 Peso rilevato: 718 g 

metri Prezzo: 559 euro, Iva inclusa 


Ingrandimenti: 8x 


sorprese né portando addosso il binocolo, né mentre si guarda. 
La regolazione di messa fuoco è affidata a una grossa ghie- 
ra centrale in gomma dura, dalla rotazione pastosa al tatto. 
Bastano pochi millimetri per mettere a fuoco a qualunque 
distanza. Sulle medie, diciamo 150 metri, occorre nemmeno 
un millimetro per avere la sensazione visiva della perfetta 
messa a fuoco. La regolazione diottrica è affidata a un'ulte- 
riore ghiera sotto l'oculare destro, con indicati i valori nega- 
tivi e positivi, che però non sono facilmente individuabili. 
Anche questa ghiera è abbastanza dura nella rotazione, ma 
a noi piace proprio così. La superfice esterna verde, vera- 
mente azzeccata oltretutto come tonalità, lascia il campo al 
color antracite scuro che ha una superficie zigrinata che 
mantiene salda l'impugnatura di chi lo usa. La zigrinatura è 
sempre uguale a prescindere dalla colorazione scelta. Arri- 
vando alle lenti anteriori, queste ultime sono mediamente 
incassate, ma abbastanza protette da agenti esterni. Il bino- 
colo è dotato naturalmente di cinghia per la sospensione e 
di borsa di trasporto con relativa cinghia. La custodia è rigi- 
da ma leggerissima, apribile con lampo, di colore nero, mol- 
to contenuta come ingombro. Naturalmente sono inclusi tap- 
pi per gli oculari, come visti in altre realizzazioni Zeiss di 
prezzo superiore, e tappi per obiettivo, fermati con piccole 
fibbie con innesti a baionetta regolabili. Garanzia di 2 anni, 
prezzo al pubblico 559 euro. 


Il nostro test 

Abbiamo portato a caccia diverse volte lo Zeiss Terra 8x42. In 
giornate fredde e temperate, limpide e meno limpide, ma soprat- 
tutto provato in ore crepuscolari, sia di mattina sia di sera, con- 
frontandolo anche con un 8x42 di prezzo quadruplo, proprio per 
apprezzare le eventuali differenze. Tutti i comandi sono risultati 
consoni anche a un uso rude: come detto, messa a fuoco velocis- 
sima ed esente assolutamente da giochi della ghiera. Conchiglie 
oculari salde sulla posizione voluta, mai una variazione fortuita 
della correzione diottrica. Di giorno, ma questo è normale, non 
si nota alcuna differenza nella visione rispetto allo strumento 
più pregiato, riguardo alla definizione e alla brillantezza. Nelle 
ore crepuscolari, c'è una differenza nella definizione degli og- 
getti che, tuttavia, per l'attività venatoria non pregiudica nulla. 
Comunque, provato di sera a 50 metri con tabella ottotipica Snel- 
len, consente di leggere fino alla terza riga. Il peso non è il suo 
forte, nel senso che le lenti e la struttura partecipano a conferire 
un peso “nudo”, senza cinghia e tappi, di 718 grammi. Ma al di 
là di questo, le sue qualità sono indubbie, a partire da un prezzo 
“amico” che consente di avere un “vero” prodotto Zeiss. Con tut- 
to quello che ne consegue: assistenza, garanzia e progettazione. 
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BS TEST accessori Ballistol Flexclean 


Uno per tutti 


Ballistol propone un kit portatile, compattissimo, che consente la pulizia di qualsiasi 
arma, corta o lunga, di calibro compreso tra i 4,5 mm e il calibro 12. Il cavo è flessibile, 
antigraffio, e utilizza il sistema dei feltrini Ballistol, tra i più efficienti in assoluto 


Testo e foto di Ruggero Pettinelli 


allistol deve storicamente il proprio nome all'ormai leggen- 

dario olio per la pulizia e la lubrificazione delle armi, che ha 

anche mille altre proprietà e utilizzi possibili. Ma l'azienda 
tedesca non è "solo" il mitico flaconcino d'olio: negli anni, ha 
sviluppato una gamma completa di prodotti per la pulizia e la 
manutenzione di armi corte, armi lunghe, ottiche, persino silen- 
ziatori, con prodotti specifici, tutti all'insegna della massima 
qualità ed efficacia. FlexClean è un intelligentissimo kit porta- 
tile che, con un ingombro veramente minimo, consente di pulire 
la canna di qualsiasi arma, che sia pistola, revolver, fucile a 
canna liscia o carabina a canna rigata, in calibri compresi tra il 
minuscolo 4,5 mm dell'aria compressa o delle moderne carabine 
Varmint (pensiamo ai vari .17 Hmr, .17 Mach 2 eccetera), fino al 
calibro 12. 


Un sistema integrato 
Il kit è contenuto all'interno di una confezione rotonda in latta, 
del tutto simile nel formato a quelle per contenere i pallini delle 


armi ad aria compressa: il coperchio tuttavia è in plastica tra- 
sparente, che consente di vedere l'interno. Il pezzo portante del 
set è costituito da un cavo in acciaio, ricoperto in polietilene 
trasparente antigraffio, lungo ben 840 mm, che consente quindi 
di gestire tutte le tipologie di arma, dal fucile a canna liscia 
alla carabina, a maggior ragione fino alla pistola o al revolver. 
Una estremità del cavo presenta un cilindretto in ottone, sul qua- 
le si investe a incastro il manico a “T" che consente di tirare 
attraverso la canna il cavo stesso, procedendo alla pulizia. La 
resistenza alla trazione è superiore ai 45 chilogrammi. 

All'altro capo del cavo, c'è una testina con filettatura, sulla qua- 
le è possibile innestare i classici scovoli in bronzo o in Nylon, 
oppure una delle due crune porta-feltrini in dotazione. La prima, 
in alluminio, è specifica per il calibro 4,5 mm; l'altra, in ottone, 
è per tutti gli altri calibri. Su di esse è possibile fissare le clas- 
siche pezzuole, oppure uno o più feltrini specifici Ballistol per la 
pulizia delle canne. Quelli Classic sono realizzati in lana, quel- 
li Special sono in lana all'interno della quale è miscelata una 


Il kit di pulizia portatile 
universale Ballistol 
Flexclean è concepito 
per integrarsi con gli 
speciali feltrini Ballistol, 
che garantiscono una 
pulizia ottimale 
dell'anima della canna. 
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fibra di ottone, che è in grado di effettuare un più efficace scrub 
nel caso di un tenace accumulo di residui di sparo. Non resta che 
applicare i feltrini alle crune, imbibirli di solvente oppure olio 
per armi (oppure asciutti, specialmente nel caso dell'ultima pas- 
sata prima del tiro) e il gioco è fatto. 


I vantaggi del sistema 

Il grosso vantaggio dei feltrini Ballistol, rispetto alle classiche 
pezzuole, è che presentano un diametro perfettamente ottimiz- 
zato in funzione dello specifico calibro della canna. Questo, in 
combinazione con la calcolata cedevolezza del materiale, con- 
sente al feltrino, quando scorre dentro la canna, di adattarsi 
perfettamente tanto ai pieni della rigatura, quanto ai vuoti, eser- 
citando la medesima azione pulente sugli uni e sugli altri. Il ri- 
sultato è che occorrono meno passate, meno quantità di prodot- 
to detergente o di olio e che in particolare a ridosso degli spigo- 
li dei pieni della rigatura, si può avere la certezza di una pulizia 
assoluta, molto più efficiente rispetto alla classica pezzuola. Il 
feltrino addizionato con fibre di ottone consente anche di fare a 
meno dello scovolo in bronzo. 

Abbiamo effettuato il nostro test con una carabina Mauser M18 
Fenris, reduce da una prova di tiro estensiva nel corso della 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Ballistol, ballistol.de 
Distributore: Defence system 2.0, 
defencesystem.it, ballistol.it 
Modello: Flexclean 

Tipo: kit universale di pulizia 
Calibri compatibili: dal 4,5 mm al 
calibro 12 Confezione: scatolina in latta 
Lunghezza cavo in acciaio: 840 diametro 60 mm; feltrini in scatola 
mm da 60 o 300 

Dimensione maniglia: 8x50 mm Prezzo: 45 euro; feltrini, a partire 
Resistenza alla trazione: >45 kg da 7,5 euro (scatola da 50) 


Puntali: uno in alluminio specifico 
per il 4,5 mm, l’altro in ottone per 
tutti gli altri calibri 

Sistema di pulizia: mediante 
specifici feltrini Ballistol (Classic 
o Special) 


1. Il cavo, lungo 840 mm, consente di pulire qualsiasi arma corta o lunga di calibro compreso 
tra il piccolo 4,5 mm e il calibro 12. Il terminale in alluminio è specifico per i feltrini 

del 4,5 mm, l’altro in ottone per tutti gli altri calibri. 2. Due i tipi di feltrino: Classic (a sinistra), 
in lana semplice, e Special con lana e fibre di ottone, per una azione più decisa sui residui 

di sparo. 3. Il cavo si passa nella canna dalla culatta alla volata, si aggancia il manico 

a “Te si tira, facendo passare così i feltrini (imbevuti di detergente o di olio) nell'anima. 

La struttura è garantita per resistere a oltre 45 chilogrammi di trazione. 4. Il porta feltrini 
“armato” con i feltrini Special sta per essere passato dentro la canna. 


quale erano state sparate una sessantina di cartucce di vario 
tipo, tra palle convenzionali e monolitiche. Due semplici pas- 
sate, dalla culatta verso la volata, di un “treno” di due feltrini 
Special e due passate con il feltrino Classic, imbibiti di olio 
per armi, hanno restituito una canna semplicemente a specchio. 
I prodotti che vengono utilizzati per la pulizia non colano dal- 
la canna, non sporcano da nessuna parte, i feltrini li tratten- 
gono efficacemente ma nello stesso tempo consentono loro di 
agire in modo ottimale. Altro aspetto da non sottovalutare, i 
feltrini hanno sempre il medesimo forzamento nella canna, 
quindi la trazione del cavo richiede sempre il medesimo sfor- 
zo e non si rischia di grippare. La lattina di trasporto, oltre al 
cavo, alla maniglia e ai due terminali, consente anche di por- 
tare con sé una dotazione di feltrini (variabile in funzione del 
calibro, quindi delle dimensioni), consentendo quindi una 
pulizia veramente “sul campo” con ingombro minimale ma 
massima efficacia, e assoluto rispetto di tutte le critiche su- 
perfici interne dell'anima della canna. 
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BI PROVA_ soft air_Vfc M4 Mk16 Urg-1 blowback 


Per chi non si 
accontenta 


Una replica M4 che, grazie alla tecnologia gas blowback, garantisce il massimo 
realismo rispetto a un'arma vera. Le prestazioni balistiche sono più che valide 
(lHopUp c'e) smontaggio fedele all'originale, bella l'astina con interfacce M-lok 


Testo e foto di Gilberto Cervellati 


a diatriba tra le repliche Gas blow back (Gbb), cioè scarrel- 
lanti, e quelle elettriche (Aeg) è sempre aperta ma il risulta- 
to non è più così scontato a favore di quest'ultime. Per esem- 
pio, le blowback di Tokio Marui e Vfc stanno tallonando da 
vicino le sorelle elettriche, anche se dipende dal contesto in 
cui le collochiamo. Certamente le Aeg sono molto più semplici da 
utilizzare, erogano performance molto costanti e, soprattutto, fun- 
zionano con qualsiasi tempo. Le Gbb risentono molto della tempe- 
ratura, tanto da smettere di funzionare al freddo, e sono certamen- 
te più complesse da usare; i caricatori sono limitati nella capacità 
e prima o poi finiscono per perdere gas e poi ci sono molte parti, 
delicate, in movimento. Nonostante tutto questo sparare con una 
Aeg, se vogliamo essere sinceri, dà lo stesso gusto che bere un 
bicchiere di acqua tiepida d'estate. Le Gbb di ultima generazione, 
come questa Vfc, fanno veramente tutto quello che la tecnologia 
può per restituire una qualche emozione dallo sparo. È veramente 
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importante? La risposta a questa domanda è la chiave di tutto: 
quindi, se è importante percepire il maneggio dell'arma (otturato- 
re, cambio del caricatore eccetera) e anche un po' di rinculo, allora 
la scelta è fatta. Ciò che definisce la questione sta solo questi 
termini e ce lo fa capire l'M4 Mk16 Urg-I oggetto di questa prova. 


Prestazioni 

La convinzione che le prestazioni balistiche delle Gbb siano infe- 
riori alla Aeg, oggi, non è più motivata. Marui ha già da tempo 
raggiunto le Aeg con i suoi modelli a gas; una carbine giapponese, 
sui 10 metri, non esce da una moneta da due euro e un risultato 
molto vicino a questo lo abbiamo ottenuto con questa Vfc. 

Dopo aver montato un'ottica 1,5-6x (Discovery opt. Lpvo), l'M4 ha 
raggruppato molto bene i colpi. Siamo rimasti anche piacevolmen- 
te sorpresi nel vedere il reticolo "impennare” a ogni colpo. Nulla 
di paragonabile a un .223, ma certamente più intrigante dell'im- 


Vfc padroneggia ormai, insieme a Marui, 
la tecnologia gas blowback, realizzando 
repliche estremamente fedeli all'originale. 


SCHEDA TECNICA 


Produttore: Vfc Lunghezza canna interna: 360 mm 
Modello: M4 Mk16 Urgl Alimentazione: caricatore 
Distributore: Safarà Softair, via amovibile da 30 colpi 

Mire: Kac flip-up in metallo 
Selettore: sicura, semiauto 

e full auto 

Peso: 2.380 g 

Prezzo: 630 euro circa, Iva inclusa 


4 Giugno 95, 47899 Serravalle 
(San Marino), tel. 0549.90.17.15, 
safarasoftaircom 

Funzionamento: gas blowback 
Lunghezza: da 800 a 880 mm 


mobilismo delle repliche elettrice (fanno accezione certe Marui). 

L'Mk16 è addirittura, a suo modo, molto rumoroso. L'orecchio appog- 
gia sul tubo del buffer e si sente un rumore di “ferraglia"” stridente, 
non proprio gradevole ma che contribuisce comunque al feeling del 
tiro. L'otturatore cicla con decisione, velocissimo, poi si blocca in 
apertura all'ultimo colpo. Lo suo scatto è molto pulito, netto e dal 
giusto peso e la gittata è del tutto paragonabile a quella di una Aeg 
di livello, anche con pallini di 0,25. Naturalmente c'è il suo sistema 
HopUp che, alleluia, si regola facilmente. Quando si tratta di rego- 
lare questo dispositivo in una Gbb ci si dispera, immaginando di 
dover smontare mezza replica per farlo. Nell'M4 di Vfc l'hanno pen- 
sata giusta: nella confezione è allegata una lunga chiave Allen con 
la quale si agisce su una vite cromata appena sopra la canna, dentro 
l'astina. Tutto sommato è una buona soluzione, ma attenzione: per 
regolare la balistica si va per tentativi quindi, tra un tiro e l'altro, 
togliete il caricatore dalla replica, dato che si andrà a guardare la 
volata proprio dal davanti per aggiustare l'HopUp. Non ci siamo po- 
sti troppo la questione della cadenza di tiro a raffica perché, consi- 
derando che i caricatori sono da 90 colpi, forse è il caso di essere 
parsimoniosi. Questo per taluni è un difetto insuperabile, per altri è 
un ulteriore punto a favore di quel feeling tanto desiderato. Vfc ha 
evidentemente fatto un ottimo lavoro di ricerca e continuo migliora- 
mento su questa tecnologia, la sua replica mantiene una ottima co- 
stanza di tiro per tutti trenta colpi del caricatore. Al cronografo la 
velocità alla volata ha variazioni di circa il 5-6% rispetto al valore 
medio. Trattandosi di gas non possiamo non citare che la prova è 
stata fatta a fine agosto, quindi a temperature ottimali per questa 
tecnologia. Le velocità alla volata sono ampiamente nel joule, ma la 
gittata non sembra risentime e questo è indice di buona tecnologia. 


TABELLA BALISTICA 


tipo __l_Vi(m/se) 
77,3 
79,2 
83,5 
155 
75,4 
82,1 
81,1 
74,5 
75,1 
10. 76,6 
78,0 


Nota: cronografo Madbull, pallini di 0,20 g 


O0ADIRWONE 


1. Nelle repliche di questa categoria anche l'aspetto 
dell’otturatore è coerente, non solo il suo funzionamento. 

Lo smontaggio dell'Upper receiver è indistinguibile dal vero. 

2. Il caricatore di una blowback ha un ruolo fondamentale 

nel suo funzionamento. Vfc ha apportato miglioramenti 

sui caricatori per garantire una certa costanza di funzionamento. 
3. Questa replica è prodotta su licenza Hydra armaments 
(hydra-armaments.com) e si vede il marchio sul lato sinistro del 
lower. Sullo stesso lato, e solo su questo, il selettore di tiro. 


L'M4 MK16 Urg-1 


L'astina replica il modello Geisele con attacchi M-Lok, la canna 
termina con uno spegnifiamma SFire. All'altra estremità c'è un 
calcio tipo BS regolabile su 6 posizioni. Sia sull'astina, sia sul cal- 
cio sono presenti attacchi Qd per la cinghia. Un ulteriore attacco 
ad anello per la cinghia si trova alla base del lower receiver. 

Icomandi non sono ambidestri. Lo smontaggio è lo stesso dell'arma 
vera, quindi con le stesse operazioni si estrae l'otturatore dall'upper 
receiver. Anche il gruppo di scatto e il buffer sono sorprendente- 
mente simili agli originali. Questa replica ha in dotazione solo le 
mire metalliche (tipo Kac), ma non ci si può assolutamente illudere 
che bastino: l'acquisto di accessori è un'esigenza, perlomeno este- 
tica, imprescindibile. Diamo per scontato l'acquisto di almeno un 
caricatore di ricambio e poi di un'ottica, sarebbe perfetta una di 
quelle corte con un ingrandimento variabile 1-6x montata su una 
slitta a sgancio rapido, bassa se non utilizziamo un sistema di pun- 
tamento e illuminazione Ir, altrimenti alta. Infine, una torcia led da 
fissare sull'astina e un hand-stop per una migliore presa. Il sop- 
pressore non serve, ma ci sta bene. Per tranquillizzare gli ortodossi 
delle armi da fuoco vogliamo rassicurarli che non pensiamo affat- 
to che originale e replica possano essere minimamente confronta- 
bili, o peggio confusi, ma... questa e le altre repliche della sua 
categoria, sono le copie che più di tutte si avvicinano all'originale. 
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Il campus per giovani atleti a Bondeno 


Anche quest'anno la sezione Tsn di Bondeno (Fe) ha ospitato, come da tradi- 
zione che dura ormai dal 2018, il campus/stage organizzato da Franz Zublasing 
(Tecnico dell’Accademia di Tiro della Uits e attuale Presidente del Tiro a segno 
di Appiano San Michele-Bz) rivolto principalmente alla fascia giovani atleti, già 
praticanti lo sport del Tiro a segno. In questa occasione il campus si è arricchi- 
to della presenza dell’Olimpionica Petra Zublasing, con alle spalle una brillan- 
te carriera sportiva ricca di titoli europei, Mondiali, Coppa del Mondo, record 
del mondo, che ha deciso di aggregarsi con atleti provenienti principalmente 
dal Piemonte e alcuni atleti della Federazione estone, conferendo così un 
tocco di internazionalità all'evento. Lo stage, durato 5 giorni, si è concluso 
sabato 26 agosto, nonostante le temperature africane i giovani atleti hanno 
seguito alla lettera il programma degli allenamenti che prevedeva attività fisica, 


A cura della redazione 


| giovani partecipanti al campus organizzato al Tsn di Bondeno da Franz Zublasing. 


attività sulle linee di tiro per poi concludersi con analisi e discussione. Non sono mancati momenti di relax in piscina, giochi di società, biliardino e serate conviviali 
accompagnate da buon cibo che hanno sicuramente rafforzato la conoscenza e l’amicizia tra i ragazzi. La presenza di atleti estoni ha dato ai giovani anche la possi- 
bilità di sperimentare la conoscenza del loro inglese e la scelta, nell’ultima serata di soggiorno, di visionare tutti assieme un film con sottotitoli in inglese è stato un 
segnale importante di aggregazione e condivisione. In totale 19 gli atleti partecipanti unitamente a 4 accompagnatori e due tecnici hanno messo alla prova le doti 
organizzative dello staff della Sezione di Bondeno che ha risposto brillantemente alle esigenze culinarie e di soggiorno dei partecipanti. 


Tamburi nostrani 

Secondo anno di appuntamento agostano per gli amanti del Revolver presso i Poligo- 
ni La Folce a Passignano sul Trasimeno (Pg): una due giorni a tutto tamburo rotante 
che ha segnato positivamente, malgrado il periodo vacanziero, il Il Revolver enthusiasts 
Italy meeting, portato avanti dall’infaticabile e super entusiasta Maurizio Pattoia. In una 
location qualificata ed efficiente, magistralmente gestita non solo sul campo ma anche 
a tavola (il bello di questi eventi) dalla famiglia Sciurpi, si sono quindi ritrovati tra i 
migliori revolveristi italiani in un evento pensato esclusivamente a loro, con 6 stage 
ottimamente calibrati per mettere allo stesso livello i partecipanti qualunque fosse la 
disciplina sportiva di provenienza. Le quattro Division ufficiali (Classic - 6 colpi con ri- 
carica Manuale o Speed-loader, Limited 6 - 6 colpi ma ricarica Half o Full Moonclip, 
Limited - oltre i 6 colpi con ricarica Half o Full Moonclip, Open oltre i 6 colpi e mire 
Opto-elettroniche) ha dato adito a poter gareggiare anche in più division spalmate sui 
due giorni di gara. In questa edizione, oltre agli onnipresenti Smith & Wesson, si sono 
finalmente potute apprezzare diversi italianissimi Rhino Chiappa e alcuni Ruger Gp100 
e Redhawk. Presenti anche sponsor (Armeria Sanvi's, Bear Armory di Angelo Cerotti, 
Color Works), premi o gadget per tutti e appuntamento alla III edizione 2024. (M.E) 
Classifiche 

Classic: 1. Di Mauro Benedetto; 2. Salerno Roberto; 3. Bianconi Alessandro. 

Limited 6: 1. Serri Kevin; 2. Marchi Roberto; 3. Celli Gilberto. 

Limited: 1. Serri Kevin; 2. Marchi Roberto; 3. Zambonin Claudio. 

Open: 1. Pattoia Maurizio; 2. Marchi Roberto; 3. Bianconi Alessandro. 


Benedetto 

Di Mauro, 
Vincitore 

della Classic, 
qui impegnato 
nel tiro 

in movimento. 


PELLIELO CONQUISTA LA CARTA 
PER PARIGI 2024 


Giovanni Pellielo non vuole smettere di stupire. Il veterano azzurro, 
infatti, è riuscito a ritagliarsi un posto per la finale a sei dei Mondiali 
di tiro a volo, garantendo all'Italia Team la quarta ed ultima carta 

a disposizione nel trap per i Giochi Olimpici Estivi di Parigi 2024. Il 
quattro volte medagliato olimpico si è qualificato per l’ultimo atto 
con il terzo miglior punteggio (123 +16), ottenuto al termine di uno 
shoot-off andato in scena con altri sei tiratori sulla pedana di Baku 
(Azerbaijan). In finale, poi, ha terminato in sesta posizione, chiudendo 
con il punteggio di 18/25. Per lui, oltre al prezioso traguardo, anche 
l’aritmetica sicurezza di mettere in tasca una delle quattro carte 
olimpiche in palio grazie alla contemporanea presenza tra i migliori 
sei di due americani (gli Stati Uniti hanno già esaurito i posti nazione 
nel Trap maschile). L’ennesima soddisfazione della carriera per 
Pellielo, che a Parigi 2024 potrebbe entrare nella storia dei Giochi 
Olimpici estivi raggiungendo a quota otto partecipazioni i fratelli 
Piero e Raimondo D'’Inzeo e Josefa Idem (di cui due con la Germania 
dell'Ovest). L'Italia, dunque, ha messo in cassaforte anche la quarta 
ed ultima carta in questa specialità dopo quella garantita da Silvana 
Stanco, trionfatrice agli Europei di Larnaca nel 2022, e quelle 
ottenute lo scorso giugno da Jessica Rossi e Mauro De Filippis, 
medaglie d’oro ai Giochi Europei di Cracovia. Per il Tiro a volo, quindi, 
sono in tutto sette le carte olimpiche conquistate: due nel Trap 
femminile, due nel Trap maschile, due nello Skeet femminile e una 
nello Skeet maschile. 


Giovanni Pellielo ha conquistato la carta per Parigi 2024, 
che potrebbe essere l'ottava Olimpiade per il veterano azzurro. 
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La zampata dei campioni. 
Ma quante novita! 


Sulle linee di tiro del Majella shooting assegnati i titoli della stagione 2023, in una finale 
caratterizzata dal caldo torrido. Rossini protagonista con una doppietta; Tescaro non 
abdica; ma la sorpresa è Pierdomenico che si aggiudica la Varmint; a Catelli e Cagol i titoli 
delle due categorie a Lunga distanza. Tanti i debuttanti. E Le Lady chiedono spazio! 


Testo e foto di Giulio Orlandini 


retoro atto III. Il poligono Majella shooting ha ospitato la fi- 

nale 2023 dei circuiti Armi e Tiro (Tiro cacciatori a 200 metri 

e Lunga distanza a 400 metri); per l'impianto di tiro polifun- 
zionale abruzzese si è trattato della terza finale consecutiva in 
tre anni: l'edizione 2021 è stata una finale sui generis in quanto 
la fase di qualificazione non era stata disputata a causa della 
pandemia, ma fu comunque un evento fondamentale per riatti- 
vare la macchina dopo quasi due anni di stop forzato. Attual- 
mente, la struttura voluta da Giuseppe Mennucci rappresenta il 
meglio in Italia per questo tipo di evento, perché oltre a disporre 
delle trenta linee che consentono ai finalisti di una stessa cate- 
goria di sparare contemporaneamente, è anche strutturata per 
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ospitare più discipline. Quest'anno, per esempio, oltre alla tra- 
dizionale finale del Tiro cacciatori, la specialità da cui, nel 2000, 
sono partiti i circuiti Armi e Tiro è stata teatro anche della prima 
finale della specialità Lunga distanza con le due categorie atti- 
vate proprio nella stagione 2023. Ma il Majella shooting potrebbe 
ospitare anche gare di Cinghiale corrente, senza contare gli sta- 
ge riservati al tiro action con pistola, rifle e shotgun. 

Come ogni finale che si rispetti, quella di Pretoro (Ch) ha offerto 
tutto ciò che ci si attende dalla gara che assegna i titoli nazio- 
nali e che rappresenta la sintesi di un'intera stagione di quali- 
ficazione: sorprese, conferme, difficoltà tecniche, debuttanti, 
delusioni. Non è mancato proprio nulla! E a rendere tutto un po' 


it 


| neo campioni dei 
circuiti Armi e Tiro. 

Da sinistra: Ivan Cagol 
(Lunga distanza Varmint); 
Daniele Rossini 
(Cacciatori e Libera); 
Roberto Catelli (Lunga 
distanza Sport); Mauro 
Gabriele Pierdomenico 
(Varmint); Mariliano 
Tescaro (Open). 
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più difficile ci si sono messe anche le condizioni meteo, con un 
caldo torrido che ha finito per condizionare i turni di tiro che si 
sono svolti nella seconda parte della mattinata, sia il sabato sia 
la domenica, con un particolare accanimento per i finalisti della 
Lunga distanza, i cui turni di tiro nel primo pomeriggio hanno 
presentato difficoltà tecniche accentuate proprio dal forte effet- 
to miraggio causato dalle alte temperature ambientali, somma- 
te a quelle delle canne surriscaldate delle carabine. Ma se c'è 
un aspetto da sottolineare dell'edizione 2023 della finale è il 
clima in cui si sono svolte le varie gare: tutto è filato liscio anche 
grazie all'atteggiamento positivo dei tiratori presenti e anche le 
difficoltà di sparare in condizioni climatiche non semplici sono 
state affrontate con il sorriso e il giusto spirito. 


“sn P 
Rossini implacabile 

Tra i protagonisti della finale 2023 un ruolo di primo piano se lo 
è meritato sul campo Daniele Rossini. Il giovane cacciatore e 
tiratore marchigiano non può certamente essere considerato una 
sorpresa, anzi anche in questa occasione è partito con il ruolo di 
favorito in più di una categoria, visto che in questi anni ha sa- 
puto essere protagonista a suon di vittorie con diverse carabine. 
Nonostante la pressione determinata da questo ruolo, Rossini 
riesce sempre a mantenere sotto controllo le emozioni che è poi 
anche uno dei suoi punti di forza e anche a Pretoro è stato pro- 
tagonista fin dal primo giorno di gara, sobbarcandosi tanti tumi 
di tiro consecutivi, dal momento che aveva centrato la finale in 
ben quattro categorie, tre a 200 metri e una a 400 metri. Le sue 
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due giornate di gara sono state scandite dalla regolarità ad al- 
tissimi livelli, tanto da guadagnarsi due titoli (Cacciatori e Li- 
bera); un secondo posto (Lunga distanza Sport) e un quarto posto 
(Varmint). Nella Cacciatori la sua è stata una corsa quasi solita- 
ria, in testa dal primo all'ultimo bersaglio e il distacco di ben sei 
punti sul più immediato inseguitore, infiocchettato dall'eccel- 
lente 196 (4) della domenica mattina, testimonia l'ottima prova. 
Nemmeno cacciatori del valore di Michele Darman e Giuseppe 
Mennucci sono riusciti a sbarragli la strada e sono stati costret- 
ti a lasciargli il passo. Nel caso di Mennucci, però, è bene sotto- 
lineare che il “padrone di casa” può dirsi soddisfatto della due 
giorni nel suo poligono: dividersi nel doppio ruolo di organizza- 
tore, insieme al suo validissimo e collaudatissimo team, e di ti- 
ratore di vertice è esercizio per nulla facile, come già dimostrato 
in passato da altri suoi “colleghi”. Nonostante ciò, Mennucci ha 
chiuso con ben tre medaglie d'argento: d'accordo, è mancata la 
ciliegina sulla torta, ma il suo bilancio non può che essere posi- 
tivo. Sul podio della Cacciatori, poi, è finito uno dei tanti volti 


1. Giornate intense per Giuseppe Mennucci che si è sdoppiato nei ruoli di organizzatore e tiratore, 
fatiche ricompensate con un perfetto andamento della finale 

e con ben tre medaglie d'argento. 2. Grande debutto in una finale Armi e Tiro per Paolo Fontanini, 
terzo nella Cacciatori e buon quarto in Libera. 3. Il miglior 

punteggio di giornata della domenica ha permesso a Mario Caloisi di aggiudicarsi la piazza 
d'onore della Varmint. 4. Partito velocissimo nella prima 

giomata di finale, Mario Berardi è riuscito a conquistare il terzo posto in Varmint grazie al maggior 
numero di mouche rispetto al quarto e al quinto classificato. 


Posizione Tiratore Prima giornata Seconda giornata Totale 


Armi e Tiro Cacciatori 


1, Rossini Daniele 187(3) 196 (4) 383 (7) 
2 Mennucci Giuseppe 186 (2) 191 (2) 3717 (4) 
Sì Fontanini Paolo 181 (0) 187 (0) 368 (0) 
4 Berardi Pierpaolo 186 (1) 178(1) 364 (1) 
5. Darman Michele 176 (1) 179(1) 355 (2) 
6. Callegari Carlo 172(1) 165 (0) 337 (1) 
Armi e Tiro Varmint 
Li Pierdomenico Mauro G.___195(2) 186 (1) 381 (3) 
2 Caloisi Mario 186 (2) 192 (0) 378 (2) 
3. Berardi Mario 192 (1) 185 (3) 377 (4) 
4 Rossini Daniele 191 (2) 186 (0) 377 (2) 
5. Marino Luigi 188 (1) 189 (0) 377 (1) 
6. Torelli Nicola 192 (1) 184 (1) 376 (2) 
i, Raschiatore Sabbatino 188 (0) 188 (1) 376 (1) 
8. lannascoli Valdimiro 195 (3) 180 (1) 375 (4) 
9 Cupaiolo sia. DO 187 (1) 374 (1) 
10. Muzii Giovan (0) 188 (1) 371(1) 
11. Cagol Ivan 367 (2); 12. D'Andrea Carlo Sett 
psn Open 

Tescaro Mariliano 196 (2) 194 (1) 390 (3) 
3 Mennucci Giuseppe 197(1) 190 (2) 387 (3) 
3. Giovanni Muzii 194 (5) 192 (2) 386 (7) 
4 Vanzella Francesco 196 (3) 190 (2) 386 (5) 
5, Pedroni Sauro 195 (1) 191 (2) 386 (3) 
6. Damiani Cesare 192 (2) 193 (4) 385 (6) 
Ti Marino Lui 191 (3) 193 (3) 384 (6) 
8 Manzini Francesco 194 (4) 190(1) ) 
9. Vinelli Francesco 196 (3) 186(1) 382 (4) 
10. Berardi Mario 192 (1) 186 (2) 378 (3) 
11. Cappelli Nicola 372 (1); Di Dal Col Silvano 371 (3); 13. Darman Michele 357 (1). 
Armi e Tiro Libera 
1 Rossini Daniele 198 (2) 199 (1) 397 (3) 
2; Piscitelli Antonio 196 (1) 199 (2) 395 (3) 
3. Vanzella Francesco 194 (1) 200 (10) 394 (11) 
4 Fontanini Paolo 196 (1) 198 (2) 394 (3) 
5. Raschiatore Sabbatno __194(2 199 (4) 393 O) 
6. Muzii Giovanni 194( 199 (0) ( 
de o 

F aloisi Luca 

9. Vitali Franco 193( 1070) 3005 
10. Tescaro Marilian 190 (4) 200 (1) 390 (5) 
11. Berardi Pierpaolo 388 (9); 12 Caloisi Mario 387 (6); 13. Rasom Tarcisio 387 (6); 14. Vinelli Francesco 387 
(5); 15. Capodimonte Oliviero 386 (6); 16. Baloire Aldo 386 (4); 17. Dal Col Silvano 374 (11); 18. lannascoli 


Valdimiro 374 (4); 19. Amoroso Antonella 366 (8). 


1. Quasi sorpreso al momento della premiazione, Giovanni Muzii si è guadagnato la terza 
posizione nella Open. 2. Una finale regolare e sempre 

ad alti livelli per Antonio Piscitelli, secondo in Libera e tra i volti nuovi della finale dei circuiti 
Armi e Tiro. 3. Una seconda giornata di gara fantastica, con 200 (10), 

ha permesso a Francesco Vanzella di acciuffare il terzo gradino del podio della Libera. 


nuovi di questa finale, Paolo Fontanini, il quale si è dimostrato 
anche tiratore polivalente, conquistando un eccellente quarto 
posto nella tiratissima Libera. 


Il colpaccio 

A proposito di volti nuovi, l'exploit più brillante della due giorni 
di gara è stato quello di Mauro Gabriele Pierdomenico che alla 
fine degli otto bersagli di finale si è aggiudicato, a sorpresa, la 
Varmint. Su questa categoria, vale la pena spendere una brevis- 
sima riflessione: mi ha sorpreso, non lo nascondo, vederla un po' 
scarna di presenze in questa finale, soprattutto da parte dei ti- 
ratori delle macroaree Nord-Ovest e Nord-Est. Ultima arrivata 
tra le quattro categorie a 200 metri, la Varmint è stata protago- 
nista in pochi anni di una crescita veemente in fatto di presenze, 
giusto mix tra carabine iper-sportive e quelle più venatorie. 
Nell'edizione 2023 questa crescita ha subito un brusco stop e il 
risultato è stata una finale privata di alcuni dei sicuri protago- 
nisti: spero si tratti soltanto di una “pausa di riflessione”. 
Tornando alla gara del tiratore abruzzese, va sottolineato che la 
vittoria è stata ipotecata nei venti colpi del sabato, quando Pier- 
domenico ha totalizzato un eloquente 195 (2), punteggio grazie 
al quale lasciava aperto a uno spettacolare testa a testa con 
Valdimiro Iannascoli, autore dello stesso punteggio e con una 


sola mouche in più. Il divario tra i due battistrada e gli insegui- 
tori si è subito allargato e la lotta per il vertice è stata rimanda- 
ta alla seconda giornata di gara: Pierdomenico non è riuscito 
tenere il ritmo dei primi venti colpi, mentre dall'altra parte Ian- 
nascoli era letteralmente scatenato, con una serie di bersagli al 
limite della perfezione. Ma si sa che, soprattutto in finale, l'erro- 
re è sempre dietro l'angolo, quando l'avvinarsi degli ultimi colpi 
fa salire anche l'adrenalina. Iannascoli è tiratore di eccellente 
valore tecnico, nonché apparentemente in grado di gestire la 
tensione, ma proprio all'ultimo bersaglio uno dei suoi colpi ha 
realizzato un “dieci” sul bersaglio di un vicino di linea e quello 
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1. Deluso dalla Varmint a 200 metti, Ivan Cagol si è rifatto aggiudicandosi il titolo della Varmint 
a 400 metri. 2. Due titoli a 200 metri impreziositi dal secondo 

posto in Lunga distanza Sport per Daniele Rossini. 3. Terzo posto e medaglia di bronzo nella 
Lunga distanza Sport per Karina Dorota, che alla prima finale 

ha subito fatto valere il suo valore tecnico. 4. Un'altra finale per Antonella Amoruso in Libera. 
Che sia arrivato il momento di creare una categoria riservata alle Lady? 
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che avrebbe potuto essere potenzialmente uno ottimo 190 si è 
trasformato in un 180, punteggio che gli è costato successo e 
podio. L'inconveniente non è capitato soltanto a Iannascoli e an- 
che nelle altre categorie ci sono stati casi di “tiri incrociati”, 
neutralizzati dalla presenza dei contacolpi, ma anche casi di 
tiratori ingannati dalla forte luce sui bersagli che hanno spara- 
to loro stessi due colpi in una stessa visuale del proprio bersaglio 
(errore sempre ammesso dal tiratore stesso). 

Ad approfittarne della situazione sono stati i bravi Mario Caloi- 
si e Mario Berardi, che hanno vissuto al contrario la finale nella 
stessa categoria: Caloisi ha faticato il sabato, recuperando il 
terreno perso la domenica, giorno in cui ha fatto registrare la 
miglior prestazione di giornata in Varmint con 192; Berardi, in- 
vece, era nel gruppetto di testa al termine delle sessioni del sa- 
bato, mentre la domenica non è riuscito a sparare sugli stessi 
livelli. Il risultato per loro, comunque, resta più che positivo, 
visto che il podio è pur sempre la conferma di una gara di livel- 
lo. Anche Nicola Torelli, che ha chiuso al sesto posto, ha compro- 
messo la sua corsa al podio nei venti colpi della domenica, dopo 
aver chiuso con un ottimo 192 i primi quattro turni. 


Mariliano, l'inossidabile 

La Open è la categoria nella quale da anni sparano alcuni dei 
pionieri del circuito Armi e Tiro, anche perché a buon titolo può 
essere considerata l'evoluzione della specie, cioè la categoria 
che ancora oggi presenta alcune delle soluzioni tecniche legate 
alle armi individuate nei primissimi regolamenti agli inizi degli 
anni Duemila. Uno dei protagonisti nelle passate edizioni è sta- 
to Fausto Tocchio, ma chi da anni è sicuramente protagonista 
della Open (e in alcune edizioni della finale anche della Libera) 
è Mariliano Tescaro. L'inossidabile tiratore vicentino non è sol- 
tanto uno dei più vincenti della storia ultraventennale dei circu- 
iti, ma ne rappresenta uno dei simboli più veri: globetrotter su e 
giù per l'Italia nella fase di qualificazione, promotore e anima- 
tore delle serate conviviali con gli altri tiratori in occasione del- 
la finale. Ma tutti sanno, poi, che dopo un bicchiere di vino ob- 
bligatoriamente di qualità, il giorno dopo sulle linee che vuole 
vincere deve fare i conti con Mariliano. E così è stato anche a 
Pretoro. Il vicentino ha fatto della regolarità la sua arma "segre- 
ta”, e se il sabato il suo 196 è finito nell'ingarbugliata classifica 
provvisoria della Open, il suo 194 (1) della domenica è stata la 
miglior prestazione di giornata della categoria. E così, due esper- 
tissimi tiratori del calibro di Mennucci e Giovanni Muzii non 
hanno potuto fare altro che alzare bandiera bianca, “acconten- 


tandosi"” comunque di salire sul podio. Sempre in Open, chi ha 
imprecato per la prestazione della domenica è stato Francesco 
Vanzella, molto ben piazzato nella provvisoria dopo il 196 del 
sabato, ma che ha dovuto fare i conti con un bersaglio negativo 
della domenica, al quale lui stesso non riusciva a dare una spie- 
gazione. A proposito di tiratori esperti, la Open ha rivisto prota- 
gonista un altro dei pionieri dei circuiti Armi e Tiro: Cesare Da- 
miani. Il torinese è rimasto sempre a contatto con i piani alti 
della classifica, senza riuscire a piazzare la zampata per conqui- 
stare almeno il podio. Spirito da ragazzino, Cesare resta sempre 
uno dei punti di riferimento della Open. 


A volte non basta il 200 


La Libera ha, come sempre, riservato molta incertezza fino agli 
ultimi colpi. Detto di Rossini, che aveva chiarito fin da subito le 
cose, con la miglior prestazione del sabato, negli ultimi, decisivi 
colpi della domenica si è scatenata la bagarre alle spalle del 
fuggitivo. Le migliori prestazioni di giornata sono stati i 200 pun- 
ti di Tescaro e Vanzella, non sufficienti per scalzare Rossini, che 
ha capitalizzato con un rassicurante 199 il tesoretto ottenuto il 
sabato. Il presidente dei vittoriesi ha condito il suo en plein con 
dieci mouche, insediandosi così sul terzo gradino del podio. Tra 
lui e il neocampione nazionale Rossini, un'altra delle piacevoli 
sorprese di questa gara, quell'Antonio Piscitelli che con una fina- 
le molto regolare si è tolto la soddisfazione di lasciarsi alle spal- 
le molti degli specialisti della sempre combattutissimo Libera. 


Poco vento, ma tanto sole... 


Uno dei nemici più temuti del tiro di precisione è il vento e più 
il tiro è a lunghe distanze, più il vento è insidioso e poco apprez- 


LUNGA DISTANZA (400 metri) 


Armi e Tiro Sport 

1. Catelli Roberto (7) 
2. Rossini Daniele (8) 
3. Dorota Karina (8) 
4. Tescaro Mariliano (2) 
5._ Orazi Giuseppe 403 (5) 
6. Caloisi Luca 390 (0) 
7. Formidabile Vincenzo 386(4) 
8. Cappelli Nicola 385 (3) 
Armi e Tiro Varmint 

1. Cagol Ivan 400 (5) 
2. Mennucci Giuseppe 365 (0) 


1. La pugliese Rita Cupaiolo, finalista in Varmint per il secondo anno consecutivo. 2. Cesare 
Damiani, tra i pionieri dei circuiti Armi e Tiro, sempre presente 

nella finale della Open. 3. Gruppo (quasi) al completo per la squadra del Majella shooting 
che ha ottimamente gestito la finale 2023 dei circuiti Armi e Tiro. 


zato compagno di viaggio. Ma a Pretoro gli specialisti delle lun- 
ghe distanze hanno trovato un altro nemico con il quale fare i 
conti: il caldo torrido che ha reso davvero problematica l'acqui- 
sizione del bersaglio pisto a 400 metri. Così, i sei bersagli si sono 
trasformati in una gara a ostacoli. 

Nella categoria Sport, ad avere la meglio è stato Roberto Catel- 
li, che si è lasciato alle spalle un cliente scomodo come Rossini 
e lo scarto finale tra i due conferma che si è tratto di un testa a 
testa risolto soltanto nei colpi finali. Ottima davvero la presta- 
zione di Karina Dorota, sul terzo gradino del podio, tiratrice nuo- 
va per il circuito Armi e Tiro, ma che ha già potuto far assaggia- 
re il suo talento nelle gare dei campionati italiani riservati alle 
categorie a lunga distanza tipo F-class. 

Snobbata la categoria Varmint, che ha visto il successo di Ivan 
Cagol davanti a Mennucci: il tiratore trentino è stato bravis- 
simo a sfruttare al meglio i turi di chiusura del sabato pome- 
riggio, quando le condizioni meteo hanno reso un po' più fa- 
cile inquadrare l'ostico bersaglio del Majella shooting. Proprio 
negli ultimi colpi, Cagol è riuscito a sorpassare Mennucci e a 
conquistare il titolo. 

Il bilancio complessivo della finale a Pretoro non può che essere 
positivo, dal punto di vista sportivo e organizzativo. Adesso è il 
momento di una breve pausa, ma già nelle giornate passate in 
Abruzzo si è cominciato a parlare della stagione 2024. L'obiettivo 
della redazione di Armi e Tiro è riuscire a coinvolgere un maggior 
numero di strutture di tiro, per consentire a più tiratori e caccia- 
tori di avere a disposizione gare geograficamente più vantag- 
giose. Sul piano del regolamento, invece, non sono state segna- 
late criticità e, dunque, si continuerà sul percorso tracciato con 
le ultime modifiche apportate prima del Covid. 
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Battiti di solidarietà 


Per finanziare la ricerca contro l’aritmia cardiaca, una gara Idpa al campo di tiro di Torre 
de’ Negri (Pv): sette gli scenari, cinque dei quali con bersagli mobili, ottimo 
riscontro di partecipazione, che ha consentito di raccogliere oltre 3 mila euro da devolvere 


Di Marco Fiorenti 


utto inizia con una telefonata: «Ciao sono Attilio. Vorrei or- 

ganizzare un evento Idpa di beneficenza per una ricerca su 

una malformazione al cuore in cui è coinvolto il figlioletto di 
un amico. Mi daresti una mano?». Rispondo: Certo! «Be' allora 
sei l'MD!». «E no», ribatto: «Lo facciamo insieme!». Primo proble- 
ma da risolvere, trovare una data nel più che affollato calenda- 
rio Idpa rispettando i 15 giorni di intervallo tra match in aree 
vicine, una data libera ci sarebbe me è a una settimana di di- 
stacco da una gara di un Club vicino che, però, interpellato dà 
via libera. 


Non c'è tempo da perdere 

E via con l'organizzazione, in tempi stretti avendo solo un mese 
di tempo. Per giunta il campo di tiro ospite, quello di Torre de' 
Negri (Pv), sta cambiando proprietà. Presentato il progetto, subi- 
to abbiamo ricevuto l'assenso dai subentranti e, soprattutto, 
massima disponibilità e costo zero, il che ci ha permesso di fis- 
sare una quota di adesione più che abbordabile, in un susseguir- 
si di eventi Idpa di discreto impatto finanziario. Così come un 
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donatore anonimo ha sponsorizzato il costo bersagli e l'azienda 
produttrice (vilsa-shop.it) che anche lei ha dato una mano, for- 
nendoli al mero prezzo di costo. Locandina al volo e diffusione 
con primo riscontro il giorno dopo: un tiratore di Roma ha chia- 
mato e, non potendo intervenire fisicamente, ha inviato ugual- 
mente la quota iscrizione. E non sarà l'unico! 

La domenica precedente il match, il Club interforze Milano Gui- 
do Visconti di Modrone si è mobilitato e i “ragazzi” (un eufemismo: 
tutti Senior e uno anche di più) hanno montato barriere, instal- 
late le movimentazioni, preparati i supporti occorrenti. Nella 
settimana seguente, i due MD sono giunti sul campo a rifinire, 
nel limite di quanto le forze lo consentissero. Le adesioni sono 
arrivate, in breve tutti i turni sono prenotati ed è stato addirittu- 
ra necessario dire di no alle ultime richieste. 


La gara 

Sette gli scenari proposti, di cui cinque con bersagli mobili, uno 
con possibilità di esecuzione in movimento mentre il settimo ha 
visto l'impiego di una automobile dal cui interno occorreva esplo- 


LA STELLA DI LEONARDO 


“Un venerdì del 2018 mi è crollato il mondo 
addosso: la diagnosi era inappellabile ma 
fortunatamente la prevenzione ha funzionato 
ed il lunedì successivo mio figlio è stato 
messo in sicurezza. Poi ho cominciato a 

fare delle ricerche su questa particolare 
aritmia cardiaca, ho trovato e contattato la 


dottoressa Rampazzo di Padova (beat-the- BEAT the BEAT 
beat.org) che mi ha messo in contatto con , fo 
il fotografo Ansa Daniel de Gennaro, che Scenfiggi ll cuore aritmico. 


ne è anche lui afflitto, il quale mi ha fatto 

conoscere questa Onlus nata dai genitori di un diciottenne deceduto 
causa questa aritmia” racconta Pietro Senna, ispiratore di questo evento 
di tiro. “Il fermo Covid ha rischiato di mandare al macero anni di ricerca 

e di risultati, essendo stati dirottati tutti i fondi sulla necessità impellente, 
ma in due anni siamo riusciti comunque a raccogliere 160.000 euro 

che hanno permesso di mantenere viva la sperimentazione e accedere 
così anche ai contributi europei. La Onlus è fortemente impegnata nella 
realizzazione di screening scolastici preventivi e mio figlio ne è esempio, 
ma oggi primariamente nel raggiungimento di una raccolta fondi con 
obiettivo 250.000 euro per poter terminare le costosissime risonanze 
magnetiche sui 120 topi in esame, occorrenti per vederne i risultati e poter 
passare poi alla sperimentazione umana specifica con questo farmaco che 
già è impiegato sull'uomo come antitumorale. Da qui il nostro impegno a 
costruire eventi di raccolta fondi e questo è stato veramente notevole per 
l'entusiasmo partecipativo che ho visto e per l'importante cifra raccolta”. 


1. Presa l'arma dalla borsa si ingaggia il Target che copre un attivatore della movimentazione 
del bobber. 2. Impugnata l'arma e camerato il colpo, 
si ingaggiano attraverso il finestrino del passeggero i primi due target. 


SHOOTING INTERNATIONAL RANGE 


Da metà giugno la proprietà del Campo di Tiro di Torre de’ Negri è 
passata dallo storico Cesare Buccolini alla Asd Sir, acronimo di Shooting 
international range (poligono-sircom). Abbiamo chiesto al presidente 
Marcello Barbieri i programmi di sviluppo prossimi della struttura: 
“Abbiamo in programma un centro multidisciplinare che spazierà dal tiro 
accademico a quello agonistico, da quello puramente di divertimento a 
quello per la formazione professionale di operatori di law enforcement. 

Da fine settembre vengono disponibili 12 nuovi campi, 2 linee particolari 
di 110 metri per 30 fruibili sia per il tiro di carabina sia per allenamenti di 
movimentazione in copertura propedeutici per forze dell'ordine e operatori, 
in pratica sarà possibile fornire allenamenti formativi diversificati e specifici 
per forze dell'ordine, per Gpg addette alla protezione di siti sensibili in Italia 
o all'estero, il tutto per operatori italiani con decreto italiano, formazione 
specifica per trasporto valori. Attenzione: non proponiamo né spacciamo, 
però, nulla di pseudo militare né diamo spazio a chi alla domenica si veste 
da Gi Joe. Prevediamo a breve aree a sezioni diversificate comprendenti, 
per esempio, il tiro con l'arco, affinché il fruitore possa divertirsi con l’attività 
sportiva che gradisce senza dimenticare che siamo forse l’unico poligono 
immerso in una vegetazione che offre ombra e refrigerio negli stand oltre 
alla simpatica compagnia di ramarri, coniglietti, picchi e un tasso”. 


ccp 
Mea Paolo Trioli; Sharpshooter, Marco Gabri; Marksman, Giuseppe Clapis; Novice, Pino Bonvissuto. 


Master, Alberto Archetto; Expert, Andrea Spataro; Sharpshooter, Mirko Iseppato; Marksman, Rubens Frigeri; Novice, 
calo Russo. 
cime fia Td Locatello; Expert, Enrico Rizzo; Sharpshooter, Andrea Bruzzone; Marksman, Luigi Rossi; Novice, 

runo Morelli. 


Master, Giordano Cremascoli; Expert, Graziano Di Venuta; Sharpshooter, Valerio Brushi; Marksman, Attilio Battisti; 
Novice, Stefano Sana. 

EVOLVER 
poeti Daniele Tarozzi; Novice, Pietro Castelli. 


Master, Daniele Nuca; Expert, Fabio Vercesi; Sharpshooter, Paolo Turato; Marksman, Paolo Fiocchi; Novice, Vincenzo Russo. 


dere ben 16 colpi prima di scendere e ingaggiare l'ultimo bersa- 
glio. L'autovettura a disposizione era una Fiat Panda e chi ga- 
reggia con la Pcc ha dovuto curare molto lo spostamento d'in- 
gaggio dai due finestrini laterali, dato l'esiguo spazio, così come 
chi di corporatura robusta ha avuto una uscita non proprio age- 
vole. Interessante lo scenario con la finestra che, per tenerla 
aperta, costringeva a trattenere il sistema d'apertura e quindi a 
ingaggiare con la sola mano forte e con i seguenti quatto punti 
di copertura da raggiungere in arretramento. Scenari con una 
filosofia "Defensive vecchio stampo" che non si vede molto nel- 
le pur belle competizioni dell'oggi, ma applicata però con il re- 
golamento attuale, scenari che hanno proposto quasi tutte le 
tecniche previste dalla disciplina Idpa. Sbavature? Sì, due in 
particolare, una porta e un cassetto dove i più “sgamati”, Master 
ed Expert in primis, si sono buttati a piè pari. Poco sportivo? Sì! 
Ma è consentito da questo regolamento che ha stravolto lo spi- 
rito iniziale! E il "“Crucefige" va all'MD. Prima delle premiazioni, 
consegna di un porta telefono in acciaio a ricordo dell'evento, 
approntato da uno dei soci della Onlus di riferimento “La Stella 
di Lorenzo", così come le medaglie delle premiazioni fornite da 
altro anonimo componente la Onlus. Con la raccolta fondi vo- 
lontaria, proseguita anche sul campo, è stato possibile contribu- 
ire alla ricerca con 3.010,13 euro, come visibile nel dettaglio sul 
sito del Club organizzatore (www.interforzemilano.it). La mail di 
invito è volata anche oltre i confini ed ecco la partecipazione di 
tre tiratori dell'Associazione dei Sottufficiali Svizzeri di Bellin- 
zona (assubellinzona.ch), capitanata dal presidente in servizio 
attivo Aiutante maggiore Layla Manzoni, con Peter Ferrari e Pa- 
olo Tami. Le premiazioni secondo regolamento Idpa (regola M 


1. Aprendo il cassetto per impugnare l'arma si attiva la movimentazione di due target. 
2. | componenti Assu Bellinzona: da sinistra, Peter Ferrari, 
Laila Manzoni, Paolo Tami. 3. Il porta telefono da scrivania, in acciaio, offerto a ricordo dell'evento. 


4.1) hanno chiuso una giornata in cui i praticanti delle discipline 
sportive con le armi hanno dimostrato di non essere quei beceri 
individui che certa stampa demonizza, ma di avere invece un 
grande cuore che batte: 3.000 volte! 
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mu [dpa_Interclub charity training 


Connubio perfetto 


La quarta edizione dell'evento benefico disputato al Sermoneta shooting club di Latina 
ha confermato che gli sport del tiro sanno essere solidali. 
L'appoggio di grandi aziende e partner storici, la risposta sempre entusiasta dei tiratori 


Di Massimo Mari 


1 calore con cui è accolta ogni edizione dell'Interclub charity 

training match dimostra come lo sport non sia soltanto compe- 

tizione, ma prima di tutto comunione di intenti e aggregazione, 
valori fondanti del club organizzatore, che con un ottimo lavoro 
di squadra ha legato la propria identità a progetti solidali. La 
manifestazione, organizzata in tempi relativamente brevi, ha 
potuto contare sull'appoggio delle eccellenze armiere italiane, 
oltre a quello delle aziende locali e degli stessi tiratori parteci- 
panti per raggiungere un unico obiettivo condiviso: raccogliere 
quanti più fondi da destinare al conto istituito dalla protezione 
civile emiliano-romagnola. 
In prima linea Beretta, che ha scelto di sponsorizzare l'evento 
come main partner, coprendo interamente le spese vive dell'e- 
vento e permettendo che tutto l'incasso fosse devoluto alla cau- 
sa; oltre Beretta, altre due teste di serie del panorama nostrano 
hanno deciso di donare due delle loro armi: T73 manufacturing, 
azienda torinese leader nella produzione di carabine in calibro 
per pistola (Pcc), che ha messo in palio una carabina Tac-9; e la 
Fratelli Tanfoglio, storica azienda gardonese, che ha messo a 
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1. Continua il momento 
d'oro del romano Mirko j 
Bessi, ancora dominatore [ p3.CIN CR 
della Compact carry + di 
pistol. 2. Aurora Zannini 
(a sinistra) e Cristina 
Cesaroni si sono 
aggiudicate | titoli H 
Lady, rispettivamente 
di Pcc e Handgun. 
3. Secondo posto 
nella classifica assoluta 
della Esp per il mancino 
Alessandro Zannini. 
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disposizione una Stock III. Oltre alle aziende produttrici di armi, 
non è mancato il supporto dei partner dei Predators come Toni 
system e Shooterstore Kydex holster, al quale va aggiunto il de- 
butto di Iron bullet e di Arti grafiche Civerchia, che ha fornito i 
bersagli e i nastri per la competizione. 

Mala gara di solidarietà non si è fermata alle aziende: il contri- 
buto dei singoli tiratori ha fatto la differenza, tra chi, come Fabio 
Falcione, Rosaria Ferrigni e Pierfrancesco Lentini, ha messo in 
palio premi e chi, oltre a fornire premi, ha preparato il buffet del 
"terzo tempo", come Stefano Incaini; o chi, come nel caso del 
sotto segretario alla presidenza del consiglio, Giovanbattista 
Fazzolari, e Paolo Pulciani ha colto l'occasione per provare due 
diverse division, raddoppiando la quota offerta. 

Posso affermare che la gara non si è conclusa con l'ultimo 
colpo del cool-down, il nono e ultimo esercizio montato su tut- 
ti i bay, con il quale tutti i tiratori hanno concluso la loro per- 
formance, ma è proseguita nella lobby del poligono, con una 
nuova competizione: questa volta per stabilire chi rilanciasse 
l'offerta più alta. 

Questa sinergia tra organizzatori, tiratori, sponsor e campo di 
tiro ospitante ha permesso di raccogliere ben 4.600 euro, che so- 
no stati inviati all'Agenzia per la sicurezza territoriale e la pro- 
tezione civile dell'Emilia-Romagna. Saranno anche una goccia 
nel mare, ma dimostrano che una comunità che si muove unita 
può conseguire risultati concreti. 


Solidarietà e fratellanza 


È stata una giornata che neanche le ferie estive hanno potuto 
arrestare: è stato stimato che circa il 20% di quanto raccolto è 
arrivato da chi sapeva di non poter essere presente fisicamente 
alla gara, ma non ha voluto rinunciare a sostenere la causa. 

La gara, caratterizzata da temperature proibitive, rese sopporta- 
bili soltanto dall'imponente sistema di ventilazione del Sermo- 
neta shooting club di Latina, si è sviluppata nella sola giornata 
di domenica su due turni, permettendo ai tiratori provenienti da 
lontano di raggiungere comodamente il campo di tiro. 

Le squadre, limitate a otto partecipanti per garantire lo scorrimento 
ottimale, si sono destreggiate su nove esercizi, divisi in sette stage- 
scenario e due standard che hanno alternato cof (course of fire) mol- 
to rapidi a percorsi più articolati, tutti costruiti con la prerogativa di 
evidenziare i punti di forza del tiro difensivo, con priorità agli ingag- 
gi medio-corti fortemente ostaggiati, con solo quattro bersagli posti 
tra le 15 e le 20 yard per un conteggio di 115 colpi minimi. 

A mettere ulteriore pepe alla competizione, due bersagli a scom- 
parsa (un drop-turner e un runner), due pedane mobili e un bob- 
ber oltre alla richiesta di una low cover, un tiro da sdraiati e un 
ingaggio in ritenzione (con gomito, avambraccio o polso della 
mano forte a contatto col busto durante l'azione di fuoco). Molto 
apprezzati dai tiratori gli stage corti e rapidi, costruiti a coppia 
sullo stesso bay, da affrontare uno di seguito all'altro, che lascia- 
vano poco spazio alla pianificazione in favore di un approccio più 
aggressivo e istintivo. Nonostante i due dq avvenuti per la rottura 
della linea di sicurezza dei 180° nello stage in cui erano richieste 
ben due ritirate up-range consecutive, la gara è fluita lineare, 
sottolineando una forte armonia tra i tiratori e i safety officer, qua- 
si tutti in forza al club organizzatore, che si sono spesso prodigati 
nella spiegazione dell'ultima versione del Rulebook ai tiratori 
meno esperti e a quelli provenienti da altre discipline. 


1. Andrea Bray, una delle 
‘anime di questa lodevole 
iniziativa, ha dominato la Pcc. 
2. Il senatore Giovambattista 
Fazzolari (a destra), qui con il 
match director, ha approfittato 
delle “licenze” concesse 

dalla gara per cimentarsi 

in due differenti division. 

3. Load and make ready 

per Franco Carfagna, terzo 
Marksman in Ssp. 4. La Bug 
continua ad attirare sempre 
più appassionati delle pistole 
sub compact. 5. Terza 
posizione assoluta in Esp 

per il veterano Sergio Bergami. 


Pochi minuti dopo l'ultimo colpo, la classifica è stata pubblicata 
tramite i gr code affissi in tutte le aree comuni del poligono. 
Apprezzato il brindisi offerto dai Predators a sancire, nella sod- 
disfazione generale, la fine di una bella giornata. 

La rituale cerimonia di premiazione ha visto salire sui gradini più 
alti del podio Maurizio Cartao (Bug); Mirko Bessi (Ccp); Massimo 
Mazzetti (Cdp); Fernando Izzo (Co); Mariano Bottone (Esp); Andrea 
Bray (Pcc); Pierfrancesco Lentini (Rev); Fabio Mastrogiovanni (Ssp). 
Per quanto concerne le sub categorie, Cristina Cesaroni e Aurora 
Zannini, rispettivamente High lady handgun e Pcc; Femando Izzo 
in pistola e Davide Lione in carabina si sono portati a casa il tito- 
lo di High senior; Daniele Finocchiaro l'ha spuntata tra i Distin- 
guished senior, mentre Fabio Mastrogiovanni si è aggiudicato il 
titolo di High Law enforcement. Il match director Andrea Bray ha 
conseguito anche il Most accurate carbine, con un solo punto fuo- 
ri dall'area dello zero, mentre per la categoria Handgun il titolo è 
andato a Fernando Izzo, che ha totalizzato 6 point down. 
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Il Tar “liquida” la circolare sul bando 
del piombo 

Con ordinanza n. 05447 del 5 settembre scorso, il Tar del Lazio (Sezione 
seconda Ter), ha respinto il ricorso di una associazione animalista, che 
aveva chiesto la sospensione della circolare esplicativa emanata lo scorso 
febbraio dai ministri dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, e dell’Ambien- 
te Gilberto Pichetto Fratin, per risolvere i problemi interpretativi del regola- 
mento europeo sul bando del piombo nelle zone umide. Sono, tuttavia, le 
parole scelte dai giudici a determinare un effetto dell'ordinanza molto 
superiore a quello determinato dalla specifica contingenza: i giudici infatti 
hanno osservato che il ricorso in via cautelare non fosse ammissibile 
perché “l’atto gravato (già definito quale mera “circolare esplicativa” dagli 
stessi Ministri che lo hanno adottato) è notoriamente inidoneo - per natu- 
ra, forma e procedimento - ad incidere sulle puntuali previsioni del Rego- 
lamento sovranazionale, che sono quindi all'attualità pienamente cogenti 
e direttamente applicabili dai competenti Organi accertatori e giudicanti, 
nell’invariato testo dettato dal Legislatore europeo”. 

Sulla questione hanno espresso il proprio commento i deputati del Partito 
democratico Stefano Vaccari e Marco Simiani, capigruppo in Commissione 
agricoltura e Ambiente della camera: “Anziché perdersi in operazioni spot, 
come la circolare in questione, i ministri Lollobrigida e Pichetto farebbero 
bene ad intervenire con prowedimenti che hanno valore di legge, come 
hanno richiesto le stesse associazioni venatorie, per risolvere le criticità 
derivanti dall’applicazione della direttiva con particolare riferimento alla 
necessità di definire cartograficamente le zone umide e di consentire il 
trasporto delle diverse tipologie di munizionamento sul terreno dell'attività 
venatoria precludendo owiamente la possibilità di utilizzo di quelle con il 
piombo nelle aree umide vietate”. 


Il Tar del Lazio 

ha sottolineato 
l’irrilevanza giuridica 
della circolare 
esplicativa sul 
bando del piombo 
nelle zone 

umide pubblicata 
dai ministeri 
dell'Ambiente 

e dell'Agricoltura 
lo scorso febbraio. 


A cura della redazione 


IL NUOVO SWAROVSKI EL RANGE 32 


A due anni dal lancio della serie El Range, Swarovski optik presenta l’El Range 
32, versione più leggera e compatta dei binocoli con Tracking assistant top di 
gamma. Il nuovo El Range 32 è disponibile in due versioni con ingrandimento 8x 
o 10x, nelle armerie selezionate e anche sullo store online Swarovski optik (swa- 
rovskioptik.com). Il nuovo modello combina tutte le caratteristiche già apprezzate 
della serie El Range, come la misurazione della distanza e dell’angolo di sito e 
la funzione Tracking assistant, in un pacchetto di funzioni ottiche ed elettroniche 
completo che pesa appena 680 grammi (il 10x) o 685 grammi (l’8x). L'intervallo 
di misurazione della distanza va da 9 a 1.500 metri e la principale differenza dal 
punto di vista esterno del binocolo è la presenza di un singolo ponte, che offre 
una migliore ergonomia anche a chi ha mani grandi. Può essere configurato in 
base alle preferenze personali utilizzando l’app El Range Configurator e persona- 
lizzato con i dati balistici dell'arma utilizzata dal cacciatore. Tenendo conto 

di parametri quali la pressione atmosferica e la temperatura, l’app contribuisce 
a una maggiore precisione del tiro poiché, oltre alla distanza di tiro ricalcolata, 
mostra il numero di click necessari sulla torretta balistica di un cannocchiale 

da puntamento Swarovski optik. Il cacciatore, inoltre, può decidere se assegnare 
il tasto destro o sinistro alla funzione di misurazione. L'altro pulsante diventerà, 
quindi, il pulsante di selezione della modalità. Il concetto di ottica bilanciata 
consente di ottenere immagini ad alto contrasto con colori naturali e contomi 
nitidi. Il supporto frontale Frr è stato perfezionato ed è disponibile come 
accessorio: questo dispositivo offre un supporto a tre punti che garantisce la 
massima stabilità e un ottimo comfort durante i periodi di osservazione 
prolungati. «Per alcune tipologie venatorie, come la caccia in montagna, i dispositivi 
non devono soltanto soddisfare i massimi requisiti in termini di prestazioni ottiche, 
ma devono anche essere compatti e leggeri», ha spiegato Stefan Schwarz, ceo 

di Swarovski optik. «Nelle lunghe battute di caccia, ogni grammo fa la differenza 

e l'El Range 32 soddisfa tutti questi requisiti. La nostra azienda è molto orgogliosa 
di questi nuovi 
binocoli compatti, 
soprattutto se si 
considerano le par- 
ticolari sfide affron- 
tate per quanto 
riguarda il calcolo 
ottico, la costruzione 
e la produzione di 
dispositivi compatti 
di alta qualità». 


Il nuovo binocolo- 
telemetro, con funzione 
Tracking assistant, 
Swarovski El range 32. 


SPRAY ANTI-ORSO PER I FORESTALI 


La giunta provinciale di Trento ha completato i passaggi previsti dalla normativa nazionale per l'adozione e l'utilizzo da parte del corpo forestale dello spray 
anti-orso. La delibera dell'esecutivo segue l'emanazione del decreto da parte del presidente della provincia Maurizio Fugatti. Le regole d’ingaggio prevedono 
che “il porto dello spray anti-orso avviene nei periodi e nelle attività connesse alla gestione dell'orso, in particolare nelle attività di presidio e di dissuasione nei 
confronti di animali confidenti, di rilievo danni, di sopralluoghi a seguito di investimenti stradali o di interazioni con l'uomo, nonché in tutte le fasi di cattura e 
gestione di orsi, e in ogni caso, in tutte le attività d'istituto in cui il personale del Corpo forestale trentino opera nell’ambito delle aree geografiche interessate 
dalla presenza dell'orso, comprese le attività di supporto nella ricerca di persone disperse”. Il regolamento precisa anche che “Lo spray anti-orso può essere 
usato solo in luoghi aperti, in situazioni di necessità o per attività di presidio e di dissuasione nei confronti di animali confidenti”. 

Risulta sicuramente positivo che agli operatori della Forestale sia concesso in dotazione uno strumento in più, tuttavia la previsione di dotare solo ed esclu- 


sivamente tali operatori di questo strumento non letale di dissuasione e autodifesa, 


non risolve le criticità per quanto riguarda le attività escursionistiche e turistiche della 
provincia. In effetti, finora i casi di aggressione da parte di orsi (con esito letale o meno) 
non hanno mai coinvolto gli operatori del corpo forestale, bensì personale “civile”. Certo 
il Presidente Fugatti in questo momento non ha in suo potere di legiferare al di sopra 
del Ministero dell'Interno, che vede lo spray anti-orso un mezzo altamente proibito alle 
persone normali. Ma può soltanto intervenire per quello che gli compete regionalmente. 
AI proposito non riusciamo a capire perché, da parte del Ministero, all’evidenza della 
pericolosità dei tanti incontri documentati, non si possa dichiarare lo spray un presidio 
al quale si possa accedere per dimostrato bisogno, cioè non possa essere almeno 
portato da chi ha già licenze per lavoro nei boschi, tipo boscaioli, taglialegna, agricoltori, 
allevatori, pastori, tecnici di reti elettriche e telefoniche durante ispezioni alle strutture, 
ricercatori, guide alpine di turisti, soccorso alpino e cacciatori. Chiaramente, il porto al 
di fuori delle aree specifiche e senza giustificato motivo, è già attualmente sanzionato, 
quindi la sicurezza pubblica sarebbe salvaguardata. Per cui, cosa si aspetta? (R.T.) 


Autorizzata la distribuzione degli spray anti-orso per il personale forestale in Trentino. 
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Ottima, 


a seconda! 


La seconda generazione dei termici Burris, declinata nella specifica versione da installare 
sulla carabina: 10 reticoli, 5 palette di colori per la visione termica, autonomia di 5 ore, 
ampio campo visivo. L'abbiamo provato a caccia sul cinghiale, con risultati impressionanti 


Testo e foto di Roberto Vezzoli 


li strumenti di caccia consentiti dalla legge italiana sono 
specificatamente indicati nella legge 157/92, ma per gli 
eventuali accessori si rimanda ai regolamenti regionali 
che, in relazione a peculiari realtà ambientali, hanno am- 
pio margine decisionale in materia e possono codificarne 
in modo specifico caratteristiche e modalità di utilizzo. Sono an- 
cora ben chiare per i cacciatori lombardi, le discutibili limitazioni 
imposte dal vecchio regolamento regionale sulla caccia agli un- 
gulati che prevedevano, per la caccia di selezione, il numero mas- 
simo di ingrandimenti dell'ottica da impiegare e le caratteristiche 


dimensionali della volata dell'arma in relazione alla lunghezza 
del bossolo della munizione utilizzata, il tutto per fortuna abroga- 
to lo scorso anno. Nella caccia di selezione al cinghiale, proprio 
per le specifiche prerogative che caratterizzano questa specie 
“infestante”, alcune regioni, grazie alla loro potestà in materia, 
hanno allargato i periodi di caccia dedicati al prelievo di questo 
ungulato fino a tutto l'anno e con orari anche nottumi, consenten- 
do altresì l'utilizzo di strumenti ottici che consentano il prelievo 
nell'oscurità. Va comunque sottolineato il fatto che, in abito di 
attività venatorie ordinarie, non vi sono limitazioni specifiche agli 


N 


Sul lato destro del corpo dell’ottica, per tramite di una comoda vite 
con apice in gomma morbida azionabile a mano, si accede al vano 
dove è ospitata la batteria di alimentazione da 3.200 mAh, fornita 
con il kit. La durata della batteria è stata testata più volte 

e garantisce un funzionamento di oltre 5 ore. E possibile sostituirla 
velocemente con un’altra batteria senza spegnere l’ottica, la batteria 
interna garantisce l'alimentazione durante il cambio batteria. 
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strumenti di mero avvistamento, strumenti che di fatto supporta- 
no l'eventuale individuazione dei selvatici, mentre, salvo appun- 
to specifiche delibere autorizzative, è sempre vietato l'utilizzo di 
ottiche di puntamento notturne o termiche demandate all'effettivo 
prelievo. Diverse regioni quindi, al fine di contenere l'inarresta- 
bile espansione delle popolazioni di cinghiale, hanno strutturato 
specifici regolamenti della caccia di selezione a questo ungulato 
che prevedono l'autorizzazione all'impiego di questi preziosi stru- 
menti ottici di puntamento come, per esempio, il Burris Thermal 
V2, protagonista di questa prova. 


Lo stato dell'arte della tecnologia 

La tecnologia ha fatto passi da gigante e strumenti che fino a 
qualche anno fa erano di esclusiva disponibilità dei corpi specia- 
li elitari di esercito e polizia, oggi sono a disposizione di tutti gli 
appassionati, anche a prezzi in linea con quelli di ottiche di pun- 
tamento tradizionali di medio-alto livello. 

È il caso della nuova linea di termici di seconda generazione lan- 
ciata da Burris, che comprende, oltre a un visore monoculare, un 
visore clip-on da abbinare a un'ottica tradizionale e infine l'S95, 
l'ottica vera e propria di puntamento che abbiamo avuto occasio- 
ne di testare sul campo. 

Linea filante e morbida, attacco integrato con sgancio rapido per 
slitta Picatinny, durata della batteria aumentata e garantita dal- 
la batteria interna supportata da un'altra batteria esterna anch'es- 
sa ricaricabile e sostituibile con estrema facilità. Livello di prote- 
zione dalla polvere e dall'acqua aumentato da Ip66 a Ip67, quindi 
oltre alla protezione dalla polvere e dai getti d'acqua ora è anche 


te, 


Sul posto di caccia, la possibilità di scegliere l'ottica da utilizzare rappresenta un vantaggio 
enorme. In questo caso la Beretta Bx1 è pronta a ospitare una delle due ottiche 

a disposizione: l'S35 V2 termico a sinistra o il Ranger 8 della Steiner a destra, entrambe 
munite di attacchi rapidi per una completa versatilità del sistema “arma”. 


garantito in caso di immersione temporanea. 

Il software è eccezionale, una quantità infinita di settaggi e rego- 
lazioni, compresa la possibilità di impostare fino a 6 profili diffe- 
renti per reticolo e taratura, così da garantire l'istantanea inter- 
cambiabilità dell'arma su cui montare l'ottica precedentemente 
settata oppure preimpostare diversi profili legati alle caratteristi- 
che specifiche di una o dell'altra munizione. 

Nel dettaglio, oltre alla taratura del punto d'impatto, verificabile 
a intervalli di 50 metri dai 50 ai 950, sono impostabili 10 differenti 
reticoli, ognuno selezionabile con 5 colori diversi (nero, bianco, 
giallo, rosso e verde). Oltre ai classici reticoli e dot, per i tiratori 
più esigenti, Burris fornisce la possibilità di selezionare reticoli 
balistici che presentano riferimenti di caduta del proiettile in fun- 
zione della distanza o, addirittura, un reticolo che mostra i riferi- 
menti, oltre che di caduta, anche di un eventuale anticipo da uti- 
lizzare nel caso in cui il nostro bersaglio sia in movimento, lento 
o veloce. Un telemetro grafico stadiometrico dà poi la possibilità 
di stimare la distanza del bersaglio: basterà inserire la sagoma 
dell'animale puntato tra le due stadie orizzontali, regolando l'in- 
gombro con la ghiera di selezione, e il display indicherà la distan- 
za, abbastanza approssimativo ma assolutamente veloce ed effi- 
cace, consente infatti di stimare con ottima approssimazione la 
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distanza del selvatico, direttamente dall'ottica di puntamento, 
senza nessuna necessità di distogliere lo sguardo dal visore, evi- 
tando così l'eventualità di vanificare i propri sforzi perdendo di 
vista la preda proprio in quel frangente in cui si vuole effettuare 
una lettura il più corretta possibile della distanza, magari in con- 
dizioni di assoluta oscurità. 

Il sensore Ir 400x300, con un display con definizione 1.024x768 Oled 
e zoom digitale da 1 a 4x, restituisce un'ottima definizione dei 
dettagli e consente una chiara visione sia di giorno sia, natural- 
mente, di notte. Con una frequenza di refresh dell'immagine di 50 
Hz, è altresì garantita un'immagine nitida anche di bersagli in 
movimento a lunghe distanze. La focale è di 35 mm F1.0. Le impo- 
stazioni di colorazione sono black hot, withe hot, green, blue e 3 
modalità di red hot. Tutte caratterizzate da diversi livelli di sepa- 
razione dei livelli di calore così da adattarsi al meglio alle diver- 


se situazioni venatorie come, per esempio, campi aperti oppure 
la fitta boscaglia, un campo completamente innevato o una secca 
distesa di maggese, situazioni pratiche che dal punto di vista del 
contrasto termico rappresentano profonde diversità, superabili 
con la scelta della modalità più idonea. 

Grazie all'App scaricabile gratuitamente dalla rete, il Burris 
S35 è facilmente collegabile a uno smartphone o a un tablet, 
dal quale sarà possibile ottenere fotogrammi o filmati delle 
azioni di caccia, anche naturalmente in simultanea con un even- 
tuale accompagnatore che potrà condividere le sensazioni ed 
emozioni del cacciatore in perfetta simbiosi, seguendo in diret- 
ta e con la massima attenzione le fasi dello sparo così da valu- 
tarne immediatamente e agevolmente gli esiti. 


La nostra prova 

L'abbinamento ottica-arma che abbiamo scelto è quello relativo 
all'ultimo prodotto di casa Beretta dedicato alla caccia con la can- 
na rigata: la Beretta Brx1, in questo caso in calibro .308 Winchester. 
L'arma è stata sottoposta, in fase preparatoria, a una serie di test 
a fuoco dedicati alla scelta della cartuccia più indicata alla caccia 
del suide, ma non ci siamo voluti privare della soddisfazione di 
testarne la precisione intrinseca sfruttando il calibro .908 con ri- 
cariche più indicate al puro “tiro”. I test di ricarica sono stati svol- 
ti utilizzando un'ottica tradizionale per poi confrontare i risulta- 
ti con quelli ottenuti utilizzando il Burris. 

L'ottica utilizzata per i test di ricarica è una Steiner Ranger 8 
2-16x50 con reticolo 4A e torretta balistica, luminosa e chiara 
con click di 10 mm a 100 metri, montata sulla nostra Brxl per 
tramite di una slitta Quick Release di Contessa. Le cartucce 
testate sono state tantissime ma ci focalizzeremo su quattro 
ricette: due per il tiro e due per la caccia. Per il tiro, le munizio- 
ni realizzate sono state la classica 168 grani Matchking della 
Sierra spinta da 40,5 grani di Vihtavuori N140 a una velocità di 
730 metri al secondo e una 150 grani Sierra Hpbt spinta da 45 
grani sempre di N140 a una velocità di 830 metri al secondo. 


1. La manopola di comando 
dell'S35 V2, mediante la 
quale è facile, veloce 

e istintivo accedere a tutte 

le regolazioni e ai settaggi 
che il Burris mette 

a disposizione. Anche mentre 
si resta in puntamento 

è semplice azionarla con 

la mano sinistra. 2. l'attacco 
a sgancio rapido, fornito 

di serie, si interfaccia 

con le slitte Picatinny e ha 
confermato una straordinaria 
affidabilità nel mantenere 

la taratura. 3. L'attacco Usb-C 
posto sul lato sinistro 

del corpo dell'ottica consente 
l’accesso alla memoria 
interna e, se collegato a un 
carica batterie da telefono, 
alimenta la batteria intema 

di back-up. 4. 5 colpi ottenuti 
alla distanza di 100 metri 

con munizione assemblata 
con palla da 180 grani Rws 
H-mantel spinta da 42,5 grani 
di N140 a 745 m/sec. 

La distanza tra i centri dei fori 
più lontani è di 24 millimetri, 
risultato più che soddisfacente 
per l'impiego venatorio. 
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Per la caccia invece, la palla sulla quale ci si è concentrati di 
più è stata la monolitica Nosler E-Tip di 150 grani spinta in un 
caso da 43 grani di N140 a 820 metri al secondo e nell'altro da 
44 grani di N540 per una velocità di 815 metri al secondo. L'altra 
palla testata invece è stata la massiccia H-Mantel di Rws di 180 
grani, spinta da 42,5 grani di N140 a 745 metri al secondo. 

Le rosate lasciano trasparire un'ottima precisione dell'arma, 
che ha dimostrato di digerire molto bene un po' tutti i pesi di 
palla testati, con particolare affinità con le 168 grani della Sier- 
ra che hanno realizzato a 100 metri, una rosata di 4 colpi in 9 
millimetri e 5 in 16 millimetri. Nella comparazione con le rosa- 
te ottenute mediante l'uso del termico, seppure l'acquisizione 
del bersaglio cartaceo risulti meno semplice di quanto sembri 
visto che la carta ha la stessa temperatura su tutta la sua su- 
perficie, è stato utilizzato un piccolo stratagemma, dipingendo 
un cerchio di colore blu al centro di un bersaglio esposto al 
sole: accumulava calore restituendo nell'immagine dell'ottica 
termica, l'area del cerchio colorato in modo sufficientemente 
percepibile. Un effetto inaspettato invece è stato quello gene- 
rato dai raggi del sole che attraversando i fori lasciati dai pro- 
iettili ne scaldavano i bordi che, aumentando di temperatura, 
venivano immediatamente percepiti dal sensore termico e mo- 
strati con chiarezza. In alcuni casi in cui il bersaglio risultava 
all'ombra ci si è affidati alla consolidata pratica per la quale 
basta fissare al centro del bersaglio un sacchettino scaldama- 
ni il quale, generando calore per tramite della reazione chimi- 
ca innescata dal contatto del suo contenuto con l'aria, offre la 
massima precisione di allineamento garantendo quindi un ri- 
ferimento chiaro su cui puntare. 

Le distanze di interesse nell'impiego di questa tipologia di stru- 
mentazione, per ovvie ragioni di deontologia venatoria legata 
alla certezza dell'esito del colpo e soprattutto alla garanzia di 
un recupero dell'animale il meno problematico possibile, si 
sono mantenute entro i 100 metri, distanza massima alla quale 
abbiamo inteso svolgere il test. 

In fase di taratura è stato necessario fare attenzione alle regolazio- 
ni che nel software del Burris vanno a spostare il reticolo sul colpo 
e non il colpo sul bersaglio, come nelle ottiche tradizionali. Per 
esempio, se il colpo impatta più in alto del punto mirato dovremo 
correggere spostando in alto la taratura mentre in brandeggio, se 
il colpo va a destra del punto mirato correggeremo a destra. 


\ 


1. l'altra cartuccia 
dedicata alla caccia 

è stata quella caricata 

con la palla E-tip di Nosler 
di 150 grani spinta da 43 
grani di N140 alla velocità 
di 825 m/sec. Le due 
rosate delle munizioni 
venatorie testate risultano 
quasi sovrapponibili 
anche come distribuzione 
dei colpi. In questo caso 
la distanza tra i centri più 
distanti è risultata di 26 
millimetri. 2. Munizione 
più vocata al tiro la 150 
grani Sierra Hpbt spinta 
da 45 grani di N140 
a 830 mt/sec. Anche 
se particolarmente indicata 
per il tiro, questa munizione 
può dare qualche bella 
soddisfazione anche 

În ambito venatorio. Qui 

la rosata di 5 colpi in 14 
millimetri che certifica 

la bontà del connubio 
arma-munizione. 


3. l’altra munizione dedicata al tiro al bersaglio è stata realizzata con la classicissima Sierra Mk 
di 168 grani spinta da 40,5 grani di N140 alla velocità di 730 m/sec. In questo caso 

ci ha lasciato a bocca aperta il raggruppamento dei primi 4 colpi in 9 millimetri, il quinto, 
probabilmente per un errore del tiratore ha rovinato la rosata che resta comunque di 16 millimetri. 
4. Rosata di 3 colpi ottenuta alla distanza di 100 metri con la Brx1 in .308 dotata di Burris V2, 
con la palla Sierra Mk 168 grs. | tre colpi in alto sono stati ottenuti mettendo e togliendo 

l'ottica a ogni colpo. Il quarto colpo è stato eseguito dopo aver impostato la dovuta correzione 
dell’alzo. Ha colpito perfettamente il sacchetto riscaldato utilizzato come riferimento peri tiro. 


Nelle prove a fuoco i risultati sono stati più che ottimi. Le rosa- 
te generate, anche smontando e rimontando l'ottica tradiziona- 
le e la termica tra un colpo e l'altro, sono sempre state sotto il 
Moa, in alcuni casi addirittura mezzo Moa. Anche la ripetibili- 
tà del colpo si è dimostrata assolutamente affidabile con rosa- 
te regolari e costanti in tutte le combinazioni strutturate. Nel 
tiro a 50 metri, infine, si è voluta effettuare una prova empirica 
relativa alla possibilità di utilizzare munizioni diverse con la 
stessa taratura ingaggiando lo stesso bersaglio con le 4 cartuc- 
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ce dei test puntando sempre nello stesso puto. La rosata finale 
è stata misurata in meno di 4 centimetri tra i centri più lontani, 
dimostrando come per le distanze medio-brevi una taratura 
corretta garantisca di colpire il bersaglio con estrema precisio- 
ne anche al variare della munizione. 


Finalmente a caccia 

A causa di alcune lungaggini burocratiche l'uscita a caccia 
prevista per il mese di maggio, si è dovuta posticipare fino al 
mese di luglio dandoci comunque il tempo di preparare la zona 
con dovizia, realizzando una comoda altana, installando un 


1. Rosata di 5 colpi con le munizioni assemblate con palla E-tip alla distanza di 100 metri 
utilizzando il Burris V2 e sfruttando, come riferimento per l'acquisizione del puntamento, 

il calore assorbito e rilasciato dalla parte di bersaglio colorata con il pennarello blu. La 
sensibilità del sensore ha garantito un'ottima costanza di allineamento. La misura totale della 
rosata tra i centri più distanti è di 29 mm. 2. Rosata di 5 colpi con le munizioni assemblate 
con palla E-tip alla distanza di 50 metri utilizzando il Burris V2 e sfruttando, In questo caso 

4 dei 5 colpi sono praticamente in un buco solo mentre un quinto è poco più in alto. La misura 
totale della rosata tra i centri più distanti è di 21 mm. 3. Il visore termico con la sua dotazione 
di serie, che include anche il caricabatteria per la batteria estraibile e ricaricabile. 


° BURRIS 
THERMAL 


RIFLESCOPE v2 


foraggiatore che, seppur artigianale, ha fatto il suo lavoro, e la 
sera dedicata all'uscita ha subito fatto registrare l'arrivo del 
branchetto tanto atteso di cinghiali. 

L'avvistamento per tramite dell'ottica termica è stato preceduto 
dal frastuono generato dall'avvicinamento dei suidi, probabil- 
mente invogliati anche dall'attrattivo sparso in corrispondenza 
del foraggiatore. Anche se il fogliame degli alberi era nella fase 
di massima rigogliosità, le sagome degli animali erano facil- 
mente individuabili e, una volta giunti in corrispondenza dello 
slargo dove trovava posto il foraggiatore, a circa 50 metri dalla 
postazione, è stato facilissimo stimarne classe d'età e sesso. Il 
branchetto era formato da 7-8 animali tutti tra i 7-8 mesi e l'anno 
d'età, per pesi compresi tra i 25 e i 45 chilogrammi. Disturbando- 
si vicendevolmente nel mangiare il granoturco del foraggiatore, 
erano in continuo movimento, ma l'immagine del termico è sem- 
pre stata chiara e delineata, anche con lo zoom alla massima 
potenza (4x) si potevano addirittura apprezzare distintamente le 
ciocche di pelo e i piccoli pennelli dei maschietti oltre alle linee 
precise dei musi, così da distinguere in modo chiaro i maschi 
dalle femmine. 

Scelto il capo da prelevare, un maschio di circa un anno per un 
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1. 2. 3. 4. 5. Nello scrutare un bel maschio di cervo classe 
3 che si aggirava nei pressi del nostro punto sparo, abbiamo 
confrontato le diverse tavolozze di colore offerte dal software 
Burtis per il suo termico, tutte studiate per particolari condizioni 
ambientali. Ognuna di esse risulta rendere al meglio in una 
specifica situazione, frutto di tutte le variabili che la 
caratterizzano come temperatura, umidità, densità dell’aria. 
Burris garantisce la possibilità di selezionare velocemente la 
tavolozza colori che meglio si abbina alla condizione ambientale 
del momento per tramite della agevole manopola di settaggio 

posta sul lato sinistro del corpo dell'ottica. Con l’app dedicata 

scaricabile gratuitamente, sarà semplice acquisire foto e video 

sullo smartphone da condividere con gli amici. 


peso stimato di circa 40-50 chilogrammi, si è atteso che si mo- 
strasse di fianco, senza altri animali dietro. Puntato il collo ap- 
pena al di sotto dell'orecchio, si è lasciato partire il colpo che lo 
ha raggiunto con precisione chirurgica, inchiodandolo al terreno. 
Anche se gli altri animali, prima di allontanarsi definitivamen- 
te, hanno fatto tappa a pochi metri, ancora perfettamente visibi- 
li e passibili di essere anch'essi prelevati, si è preferito accon- 
tentarsi dell'ottima riuscita dell'intera azione di caccia, tra l'altro 
tutta registrata per tramite dell'app di Burris. È comunque im- 
portante sottolineare come il sangue fuoriuscito dall'animale e 
sparso a terra sia rimasto perfettamente visibile con il massimo 
contrasto dal terreno e perfettamente individuabile dal sensore 
termico per più di qualche minuto. Questo elemento ci fa pensa- 
re che, in caso di ferimento e relativo allontanamento dell'ani- 
male dall'anschuss con dispersione di sangue sulla traccia, per 
tramite del termico Burris sarà più semplice seguirne gli sposta- 
menti sfruttando proprio la temperatura della sostanza ematica 
che condurrà al selvatico. 

Raggiunto l'animale si poteva constatare l'esattezza di tutte le 
valutazioni effettuate per tramite dell'ottica Burris, grande soddi- 
sfazione nella sperimentazione di queste nuove tecnologie che 
diventeranno un ottimo ausilio, indispensabile perla massima e 
corretta gestione delle popolazioni di cinghiale e non solo. 


6. | cinghiali ripresi 

dal termico e “girati” sullo 
smartphone. La definizione 
dei dettagli è eccellente. 


Nelle uscite successive, tantissimi animali sono stati scrutati at- 
traverso il Burris S35 che ha fatto un egregio lavoro con tutte le 
tavolozze di colore a disposizione. 

Concludendo possiamo tranquillamente considerare il V2 di Bur- 
ris un ottimo prodotto con il corretto rapporto qualità/prezzo, affi- 
dabile, preciso, robusto e resistente ad acqua e polvere. Un gran- 
de compagno di caccia che saprà ripagarci dell'esborso relativo 
al suo acquisto con emozionanti avvistamenti e abbattimenti a 
qualsiasi ora del giorno e della notte. 
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C'era una volta... 
a Sveglia per la caccia 


La caccia ha sempre voluto dire alzarsi ben prima dell'alba: ma una volta, c’era da superare 
anche l'insidia della sveglia, spesso l’unica di tutta la casa e talvolta 

con già numerosi anni di onesto servizio sul groppone! Fiorirono, così, gli espedienti 

più fantasiosi, dei quali si occupò anche la cronaca locale... 


Testo e foto di Riccardo Torchia 


proprio la sveglia, uno degli elementi che da sempre hanno 

caratterizzato il cacciatore. Le sveglie per la caccia hanno 

sempre rappresentato gioie, poche, e dolori, tanti, per tutti 
coloro che dovevano alzarsi alle quattro, alle tre, o altre ore in- 
decenti peri comuni mortali, per recarsi con altri alle agognate 
battute domenicali di allora. Infatti non si andava mai soli, in 
quanto spesso solo uno possedeva l'automobile, anche se scal- 
cinata, avendo di conseguenza l'onere dello scarrozzamento di 
minimo altri quattro amici cacciatori. Per cui le sveglie erano 
una parte logistica molto importante: se solo uno del gruppo 
falliva l'appuntamento, ne scaturivano ritardi, perdita di appo- 
stamenti buoni, impossibilità di arrivare in tempo a quel posto 
eccetera. 
Ma, direte voi, sarebbe bastato mettere una sveglia. E sì...sembra 
facile. Allora in casa se ne possedeva, quando andava bene, una 
e una soltanto. Magari era quella ancora del nonno. O quella di 
un regalo di nozze di cinquanta anni prima. E dopo tanti squilli 
di onorato servizio anche loro, le sveglie, cominciavano ad ave- 


re i primi acciacchi. Per cui, spesso, tutti ad aspettare Tizio o 
Caio con contorno di improperi. Ricordo che in casa nostra, la 
sera prima della partenza, mio padre cominciava a controllare 
il funzionamento della nostra, un campanaccio secolare che met- 
teva paura solo a guardarla. Per cui per una buona mezz'ora non 
si sentiva altro che: Drooonnn...Drooonnn. Erano i tentativi per 
capire se la notte seguente sarebbe stata efficiente o no. Ma 
spesso, l'ansia della sveglia che non suonava, produceva anche 
la situazione opposta. Ovvero a forza di pensarci, gira gira, non 
si dormiva mai. Caso strano, si cadeva infine come fichi secchi 
tra le braccia di Morfeo proprio un'oretta prima che essa, la sve- 
glia, facesse il suo dovere. E spesso...Potete immaginare. Sassa- 


Alla sveglia era devoluto l'atto fondamentale della giornata di caccia, cioè 

svegliare il cacciatore prima dell'alba. Quella illustrata 

è la “roscia” di famiglia, con i due potenti campanelli esterni, che tiravano giù dal letto 
tutti gli abitanti del palazzo fino all'ultimo piano. Di scorta comunque 

c'erano sempre le sassate sulle finestre e i fischi degli amici che aspettavano in strada... 
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te alle finestre, scampanellate, fischi dalla strada eccetera! Io, 
in attesa di mio padre che sarebbe venuto a svegliarmi, in quan- 
to l'attrezzo era nella sua camera, vivevo la stessa ansia. E spes- 
so ero io, dopo aver visto che nessuno veniva, ad andare da lui. 
Magari perché gli urli dei colleghi arrivavano prima a me. 


Il progresso viene in soccorso 

Così corremmo ai ripari. Nostri parenti ci prestarono una sveglia, 
modello "tormento", che aveva prestato servizio per anni presso 
un nostro zio capostazione, il quale assicurava che non conce- 
deva tregua. Anzi, lui stesso, consigliava di metterla addirittura 
dentro un catino di metallo in modo che, suonando, scatenasse 
una vera e propria serie di randellate contro il catino stesso. Si 
amplificava talmente tanto da far venire un colpo a chi gli stava 
vicino. Ma non bastò nemmeno questa soluzione per assicurare 
partenze felici e sveglie tranquille. Per cui si cercò un ultimo 
modello: venne individuata, e comprata, una di quelle con addi- 
rittura i due campanelli esterni, al di sopra. Una vera bomba a 
orologeria: fu soprannominata “La roscia”, in quanto era rivesti- 
ta di rame dall'inconfondibile colore rossiccio. Non è che non 
funzionasse, anzi: era che, purtroppo, bisognava convincere an- 
che l'inquilino dell'ultimo piano ad accettare che la domenica si 
dovesse alzare alle tre come noi. Non essendo lui, guarda caso, 
cacciatore. Ma non eravamo i soli a combattere con campanelli 
e serenate varie. 


La “sora Irene” 
La sveglia per la caccia era l'incubo di tutti: nel gruppo c'era 
sempre uno che mandava tutto all'aria. A tal proposito c'era an- 


RE CHE AVEVA DETTO AGLI AMICI... DI 
FaT 1. Il racconto di Giuseppe 

Sassi sulla rivista 
dell’Associazione cacciatori 
di Roma, che nel 1962 
ubblicò il racconto relativo 
la sora Irene e al suo 
vero marito, il sor Gino, 
ittima della sveglia e della 
orda troppo corta. 2. La 
[ornata di caccia inizia, 
‘adizionalmente, ancor 
rima delle prime luci del 
orno. 3. Una delle tante 
gnette che allora erano 
pubblicate sui giornali, 
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che una storia che girava a Roma, pubblicata anche su una rivi- 
sta locale venatoria da Giuseppe Sassi, negli anni Cinquanta, 
intitolata "La sora Irene". Era la moglie di un cacciatore posses- 
sore di auto, che faceva a gara con la sua consorte a chi russava 
di più, fallendo miseramente ogni sveglia. Agli amici, che spes- 
so dovevano aspettare fuori al freddo che magari in un sussulto 
russatorio più sonoro della moglie, che pesava un quintale e 
mezzo, lui si svegliasse, venne un'idea. Gli consigliarono di le- 
garsi una corda a una gamba e di passarla fuori della persiana. 
Abitando al piano mezzanino loro l'avrebbero presa, tirata, e 
svegliato il loro compagno dal letargo. Ma quando il sabato nott- 
te arrivarono sotto la sua finestra, il loro amico aveva calcolato 
male la lunghezza, la corda era troppo alta. Come fare? Mandan- 
dogli tanti accidenti, salirono uno sulle spalle dell'altro per af- 
ferrare ‘sta benedetta corda. Ma i chiodi delle suole degli scar- 
poni di chi stava sopra fecero talmente male a chi stava sotto, e 
lo sorreggeva, che questi si scansò lasciandolo attaccato alla 
corda, fino a farlo precipitare miseramente sull'asfalto della 
strada. Si udirono tonfi, urli, imprecazioni e si spalancò la finestra 
con la Sora Irene che, a catinate di acqua sui compari del mari- 
to, aggiunse una serie di “Morammazzati a voi e a tutti li vostri 
cani”, aggiungendo anche altro commento non pubblicabile. Il 
marito, il sor Gino, tirato dalla corda tenuta dall'amico che pre- 
cipitava, era stato tirato giù dal letto e sbattuto per terra, trasci- 
nando con sé anche la sora Irene. Il resto lo potete immaginare. 
Insomma, non c'era solo l'incognita della giornata di caccia in 
termini di passo dei volatili, tempo eccetera: l'avventura comin- 
ciava molto prima, aspettando cioè che la sveglia facesse, alme- 
no solo la domenica notte, il suo fastidioso dovere. 
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CAMERA DA 76 MM 

Per sparare anche cartucce 
magnum fino a 56 grammi con 
pallini in piombo, in acciaio 

e in acciaio HR. 
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SOLO 2,8 KG* 


IL FUCILE IN ACCIAIO PIÙ LEGGERO 
Bascula in acciaio scavata, canne OCHP senza 
bindelle laterali, calcio con scarichi interni, 
calciolo Extralight®, sottoguardia e sistema 
croce in alluminio. (*con canna da 61 cm) 
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DESIGN INNOVATIVO 
Inserti in tecno-polimero con 
motivo floreale e superfici 
angolate per un effetto 
chiaro-scuro. 
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